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I magistrati siciliani: sappiamo tutto sugli esecutori ma è ancora ignoto il vero movente 
Tutti i particolari dell'agguato: appena ricevuta la notizia Riina improvvisò un brindisi 

Falcone: il caso non è chiuso 
pulir 

Umberto Agnelli alla guida dell'In" 
Suo figlio, 29 anni, entra nel cda 

Dopo Riina, tocca 
agli altri mandanti 
LUCIANO VIOLANTI 

L a strage di Capaci apri una lacerazione pro
fonda nella storia e nelle vite di moltissimi 

. italiani. Si commosse tutto il mondo. Ma per 
- noi quella voragine rappresentava un'altra 

_ ^ _ . cosa. Rappresentava, in quel momento, la fi
ne di una speranza e di un impegno, la vitto

ria della mafia e dei suoi alleati politici. Poi c e stata la ri- ; 
•scossa. La risposta straordinaria degli insegnanti, delle 
ragazze e dei ragazzi di centinaia di scuole in tutta Italia. : 
La mobilitazione popolare. L'azione dei magistrati e 
della polizia. Per molti italiani quel giorno è stato lo 
spartiacque tra l'indifferenza e l 'impegno. 

Esprimere oggi soddisfazione, perciò, è del tutto ini
doneo: troppo vasto è lo spazio che divide quella trage
dia da questo gruppo di mafiosi. Bisogna andare ancora 
avanti nelle indagini finché non si scopriranno i man
danti politici; sino a c h e non si scoprirà quella «entità» di 
cui parla Buscetta. con la quale Cosa Nostra si consulta 
pnma dei grandi fatti di sangue. Tuttavia l'arresto degli 
assassini del 23 maggio conferma una nostra raggiunta : 

capacità di attacco alle organizzazioni mafiose, impre
vedibile soltanto un anno e mezzo fa. Ogni merito va ri
conosciuto a chi ha incessantemente lavorato per 17 
lunghissimi mesi. Ma questo risultato non è un fiore al
l'occhiello. Si inserisce in un'azione costante che dura 
da motti mesi, riguarda tutte le organizzazioni mafiose 
ed è stata condotta tanto nel Sud quanto nel Nord del 
p * ' « ' con pari impelino e pori capaci t i professionale. 

I rapporti tra malia e Stalo sono cambiati negli anni. 
Avantieri convivevano. Ieri la mafia attaccava e lo Stato 
rispondeva. Oggi la parte sana dello Stato attacca e la 
mafia e sulla difensiva. Ma non abbiamo ancora vinto. E 
poiché la strada da percorrere è faticosa, e sarà proba- • 
bilmcnte sanguinosa, non possiamo riposare sui sue- < 
CCSSi. . ( . • • j n ; ! . ' ' . ? s - ' . , ' 5 ' y . , i v ; ,-.; -. •• . ' ' Vi'*''.. „ ..". V.<7.'. 

e organizzazioni mafiose stanno fortemente 
' sviluppando il loro versante economico-fi-. 

nanziario. Non si tratta della tradizionale cri-
minalità economica. Si tratta del versante 
economico-finanziario delle tradizionali or
ganizzazioni mafiose: é economia criminale. 

Una girandola di attività che porta questi soggetti ad 
avere relazioni intemazionali, ad avviare rapporti d'affa
ri apparentemente irreprensibili, ad inserirsi in una rete 
nella quale per abitudine c 'è interesse al portafoglio e 
disinteresse per la fedina penale . Per l'attacco a questo 
versante siamo ancora privi di una strategia penetrante 
come quella sviluppata contro le strutture puramente ' 
criminali e contro i canali di collegamento con la politi-
ca Le indagini economiche e patrimoniali sono ancora ' 
accessorie rispetto alle indagini sui singoli delitti. Non 
esiste un centro di raccordo per il controllo delle r i e - ; 

chezze criminali. I procedimenti per la confisca sono 
lunghissimi e poco soddisfacenti: si confisca appena il 7 
per cen to dei beni sequestrati, l'I 1 per cento viene resti
tuito e il resto dei procedimenti si impantanano in lun
gaggini deprimenti. •-,.., •—•>••_.:>•- •-,-.-.jsito-Mi' •-.;»-, ..o 

Bisogna perciò aprire una seconda fase nella lotta 
alla mafia. La fase della distruzione finanziaria di Cosa 
Nostra e dei suoi alleati. Togliere le ricchezze, bloccare i , 
canali finanziari, sviluppare un'intensa attività interna- ' 
zionale per isolare i paradisi bancari, che esistono an-
che in Europa, dove i miliardi degli uomini che h a n n o 
ucciso a Capaci possono essere tranquillamente custo
diti • •• •»•••<•".:-•»••••' ::.,.:•... . "•'' 

Nelle Procure della Repubblica occorre individuare : 
uno o più magistrati, con apposita preparazione econo
mico-finanziaria, che seguano le file dell 'economia cri
minale indipendentemente dalle indagini sui singoli de
litti Nelle forze di polizia occorre riflettere su un coordi
namento di tutti gli uffici c h e si occupano delle questio
ni finanziarie. Va colto il carattere unitario di fenomeni 
apparentemente diversi. I circuiti del riciclaggio ad ; 
esempio sono identici indipendentemente dalForigine '. 
del danaro sporco, droga o estorsioni o corruzione. , 
Quindi occorrono azioni e valutazioni unitarie che pre
scindano dalle fonti criminali del danaro, r,"?,:• y-i . • 

Non appaia fuorviarne, in un giorno c o m e questo, 
parlare di una nuova frontiera antimafia e non della stra
ge di Capaci. ..-..,.-.-..•: . . . 

Falcone era un u o m o concreto. La moglie e gli altri 
uomini caduti con lui non meritano elegie lacrimevoli. 
Meritano il rispetto e l'azione. ;.'.,-. -;•>.•.. •,•'•<'.•>••.'.• .-..•• 

Ih edicola ogni lunedi con l 'Unici ' 

ITALIANA 
. . . . . Classici da rileggere 

L U N E D Ì 15 N O V E M B R E 

CARLO C O L L O D I : 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

Gli investigatori hanno individuato chi ha eseguito 
la strage di Capaci ma molte domande devono an
cora trovare una risposta. Il pm llda Boccassini ha 
spiegato, ieri, che si sta tentando di sciogliere anche 
questi interrogativi: perché Falcone? C'era una con
vergenza di interessi tra mafia e parti deviate delle 
istituzioni? Raccontate ai giudici le sequenze della 
strage. Il brindisi di Riina alla morte di Falcone. 

RUGGEROFARKAS 

• • CALTANISETTA. ' Il pro
curatore di Caltanissctta, i -
suoi sostituti, sono convinti"; 
di aver preso i manovali di » 
Capaci, le iene che hanno ' 
imbottito l'autostrada col tri- '," 
tolo e che poi hanno premu-.', 
to il ; telecomando massa- •'. 
crando il giudice, Francesca l 
Morvillo, Rocco Di Cillo, An
tonino Montinaro . e , Vito 
Schifani. Ma troppi Perché? 
rimangono senza; risposta. 
Perché quel giudice? Perché 
cosi' Perché proprio quel 
mese7 Sono loro, sono solo 

loro, ad aver deciso? La pro
cura di Caltanissctta, ieri, 
durante l'annunciata confe
renza stampa con il volto di i 
Ilda Boccassini ha scosso la ' 
testa. No. non siamo alla fi-

, ne, non abbiamo ancora su- ; 
; perato il primo gradino. : •; >, 

Mario Santo Di Matteo e 
Salvatore • Cancemi, i d u e 

. pentiti che hanno confessa-
' to il loro ruolo nella strage, • 
; accusando i complici. Rico-
, struita nei dettagli la dinami

ca della strage. Dopo l'ese
cuzione Runa bnndò . 

WALTER RIZZO A PAGINA 3 

«Giallo» sul malore 
MPapa 
Non è inciampato? 
Giallo sulla caduta del Papa. Secondo alcuni testi
moni potrebbe essere stata causata da un malore. 
Il Pontefice ieri mattina è tornato in Vaticano, do
vrà tenere la fasciatura per quattro settimane e 
per due giorni ha sospeso le udienze. Ma domani 
parlerà all'Angelus; si farà invece sostituire nella 
visita ad una parrocchia. Giovanni Paolo II ha ri
preso il lavoro, ma non potrà sciare., 

ALCESTE SANTINI 

Su Mancino 
si spacca 

la Procura 
Sullo scandalo del Si-
sde la Procura di Ro
ma ha inviato gli atti 
al Tribunale dei mini
stri, chiedendo l'archi
viazione per Mancino 
e 1 altre.; indagini per 
Gava e Scotti. Le ri
chiesta è firmata solo 
dal procuratore Mele. 
Ma dietro l'unanimità 
di facciata emergono i 
primi contrasti: la scel
ta di Mele su Mancino 
non è stata condivisa 
dagli altri giudici. 
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Assai più delle percosse verbali di Sempred-iu Bossi contro 
la magistratura, sgomenta (e a questo punto irrita) il preoc
cupato stupore dei commenti sui giornali (tranne l'Indipen
dente, che sta studiando da Frauda: ha dedicato al fatto zero 
righe). Pare quasi che la totale refrattarietà della Lega a qua
lunque regola che non sia la sua costituisca una sorpren
dente novità. Meglio, molto meglio di questa retorica com
punzione, è l'onesta, conclamata scelta leghista di ostentare " 
con franchezza il proprio «me ne frego» programmatico. 
Tutto potranno dire, in futuro, politici e opinion leaders ita
liani, tranne che non fosse chiaro fin dal principio che la Le
ga si considera un partito rivoluzionario, e come tale si riser
va di obbedire o disobbedire alle leggi esclusivamente in 

, funzione dei propri interessi politici: che, come ogni partito : 
rivoluzionario, essa fa coincidere con quelli del paese. Il co
ro di indignazione che si leva ogni qualvolta Sempreduro di
ce ciò che ha sempre detto è. da questo punto di vista, in
comprensibile- come non si accusa un cavallo di nitrire o 
una vespa da pungere, è ndicolo nnfacciare a un rivoluzio
nano il suo disprezzo per le leggi che vuole sovvertire 

M I C H E L E S E R R A 

Scoppia la bufera nella De: Martinazzoli contro i senatori che non vogliono le elezioni 

Sotto scorta il giudice minacciato da Bossi 
I baby leghisti: «Così è nata Terronia» 

• • CITTA DEL VATICANO 
Uscito icn mattina alle 10,15 
dal Policlinico Gemelli, d o p o 
neppure . ventiquattr'ore di 
degenza, Giovanni Paolo II, 
accompagnato dal card. An
gelo Sodano, è tornato subi
to in Vaticano, dove è stato 

.accolto dal sostituto, mons. 
Giovanni Battista Re, e dal- ',: 
l'assessore agli affari genera- -

: li, mons. Leonardo Sandri, !'; 
per riprendere il suo lavoro 
anche se dai medici gli é sta- ,' 
to consigliato di sospendere • 
per due giorni le udienze. A ^ 
mezzogiorno > ha celebrato •',. 
messa nella cappella del suo 

appartamento Nasce un 
giallo sull'incidente. Forse il 
Santo Padre h a avuto un ma
lore. Alcuni alti funzionari 
della Fao, basati su impres
sioni immediate, secondo 1 

: quali il Papa, dopo essersi al-
. zato dalla sedia appena fini-
.' to di leggere il discorso, ap
pariva un po ' incerto nei mo
vimenti. E sempre secondo 
questi testimoni il Papa sa
rebbe rimasto pe r ' qua l che 
minutò a terra dopo la cadu
ta. Sequestrate !e foto dell'in
cidente scattate d a uno dei ' 
partecipanti all'incontro. ,;:,., ;\ 
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Ingrao 
I giùdici? 

e il carcere 

PAOLOZZI APAQ.2 

Il magistrato di Varese che indaga sulla Lega sarà 
protetto da una scorta della polizia. Lo ha deciso 
ieri il ministro Mancino dopo che dal vicepresi
dente del Csm Galloni era partito un telegramma 
allarmato: «Il giudice Abate è stato minacciato da 
Bossi, la sua incolumità va tutelata» Scoppia il ca
so dei baby leghisti 1 ragazzi della scuola veneta 
«Cosi è nata Terronia» 

BRUNO MISERENDINO .JBNNER MELETTI 

M Le minacce di Umberto 
Bossi al giudice di Varese 
che ha inviato un avviso «J: 
garanzia al senatore Leoni • 
hanno scatenato una tempe
sta. Il leader leghista è stato 
sommerso dalle accuse. Du- 5 
rissime quelle del vicepresi- •: 
dente del Csm, Giovanni Gal- ;' 
Ioni, che ha chiesto per il ;;' 
magistrato la protezione d e l - , 
la polizia. Protezione subito : 

accordata dal ministro del- ' 
l'Interno Nicola Mancinoche 
ha parlato anche di un «ri
schio Balcani» per l'Italia: ; 
«Tutti insieme dobbiamo ca- ' 
pire che non si deve parlare : 

;. di armi». Attacchi alla Lega 
•',; sono arrivati dal Pds. Marti-
- nazzoli, preoccupato perchè 
: un ufficiale durante la tra-
.'; smissione «Il rosso e il nero» 
?. ha affermato c h e «non pren-
;'. derebbe le armi in difesa del- > 
'', la classe politica", ieri ha ' 
•': sconfessato i senatori de che ; 

lavorano contro le elezioni. A ' 
; Fumane; piccolo centro in ; 
•:', provincia di Verona, polemi- ' 

che sul «caso Terronia». Par
lano i baby leghisti: «Così 6 I 
nato il volantino». Il sindaco ; 
minimizza ma le insegnanti • 
non sono d'accordo. 

MARCO BRANDO GIAMPAOLO TUCCI ALLE PAGINE 4 « 5 

li sottufficiale Vincenzo Li Causi è stato ammazzato in uno scontro a fuoco a Balad 
Era un uomo del Sismi e comandante di uno dei centri di addestramento di Gladio i-

007 i 
Sordi 

Il mio cinema 
la mia Roma 

BATTISTI IN CRONACA 

TONI FONTANA 

• • Un altro morto italiano in partecipato alle ricerche del 
Somalia. Il maresciallo Vin- ', generale Dozier e alla discussa . 
cenzo Li Causi, 11 anni, uomo operazione «Lima» che gli 007 ' 
di punta del Sismi, addestrato- / iUl | iani realizzarono nell' 87 in : 

re di Gladio, è stato ucciso ieri , P e r u .proteggere» il presi-
^ ^ . . n l ^ H. Ta dente Garcia su ordine dell'ai- : sparatona ungo la strada m- . _ . . , . . . . . i 
periate che «rilega Mogadi- :. ? r " .Presidente -«-'' consiglio 
scio alla zona pattugliata dagli • <-raxi. " ' ' - - - • . ..-• 
italiani. Banditi hanno teso un I1 ministro della Difesa Fabio 
agguato ad un camion con il Fabbri ricorda che Li Causi t 
proposito di depredare il cari- ; «era attivamente impegnato in 
co. Li Causi, in compagnia di ••. una difficile attività nel quadro '• 
un altro militare che lo accom- ' della misure di sicurezza a sai- • 
pagnava su un automezzo mi- ,: vaouardia del contingente ita-
htare è intervenuto risponder,- ; | i a n o lavoro che è sempre sta-
^ t h ^ S ^"w1"™" Cf' ; t o w l t o con professionalità e 
s ^ u c h c i d T n n d t S a d ' , ' a n C ° d e - buoni risultati». Massimo Brutti 

Li Causi era uno superagen- ^ c h l e ^ e c h e s , a (a,Ul P'e" 
te del Sismi. Tra l'87 e il 'SO il "• n a l u c e s u l l a t r aR l c a "Parato-
sottufficiale era responsabile n a - C o n la m o r l e d l '-' Causi sa-
del centro di addestramento ' le a sette il bilancio delle vitti-
Scorpioncche Gladio aveva al- me italiane nel corso delle 
testilo in Sicilia a Trapani. Ha operazioni in Somalia. 
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Flìck e Borrelli 
Botta e risposta su giustizia 

e diritti degli imputati 

i(^««V*«W<S»«!raiJ!*»«*W«a»SIK 
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GIUSEPPE CALDAROLA 

P olitici e generali s tanno giocando troppo con le ar
mi. Per ora a parole. Ma questo 6 uno dei casi in cui, 
rovesciando il detto latino, «verba manent». Ecco i 

fatti. Nella trasmissione di giovedì sera de! «Rosso e il nero» 
un maresciallo dei carabinieri aveva replicato cosi al sen. 
Martinazzoli e al suo presagio che la linea secessionista 
della Lega ci avrebbe portato alla guerra civile: «Non si va 
alle armi» per difendere questa classe dirigente. A dargli 
manforte è intervenuto in studio il gen. Ramponi, un ex ca
po del Sismi defenestrato per ragioni ancora oscure. Ma 
che cosa aveva veramente detto Martinazzoli? Parlando il 
giorno 9 a Salerno, il segretario della De aveva affermato, 
polemizzando con Bossi: «Quando la storia toma indietro, 
la parola passa alle armi». Nello stesso discorso, ci tando il 
motto del giornale «Adesso» di don Primo Mazzolali, prete 
e antifascista, aveva aggiunto: «Adesso chi non ha una 
spada, venda il mantello e ne compri una». Il sen. Marti
nazzoli, molto permaloso in queste settimane, se ne avrà a 
male, ma è proprio vero che le sue parole, citazione com
presa, in quel contesto e con quell'obiettivo polemico, 
e rano e restano francamente irresponsabili. ; ..-

Ma può un generale titolato e esperto c o m e Ramponi 
replicare cosi come ha fatto? Da Canino in poi c 'è stata 
una deriva verbale di molti ufficiali. Non spetta a loro, non 
e previsto da nessuna Costituzione democratica, decidere 
se e come intervenire nelle vicende politiche del paese. Ed 
è particolarmente grave che il gen. Ramponi condivida 
ambigui appelli ali insubordinazione. Da lui ci si doveva 
attendere un'altro atteggiamento. Un militare che sospetta 
di esser stato rimosso per gli intrighi della politica e delle 
amministrazioni deviate avrebbe dovuto respingere tutti 
gli appelli alle armi e sostenere la necessita che le Forse 
armate, e le forze di polizia, vengano tenute fuori dallo 
scontro politico, qualunque sia la sua durezza e il conte
sto. •-;•:? ; • •":'.. .. ••:-•:• . - • 

Prendiamo per un momento sul serio le minacce della 
Lega e immaginiamo di trovarci di fronte a processi attua
tivi della secessione. Dovremmo dar retta al gen. Canino e 
attenderci che intervengano motu proprio i militari?Oppu
re al maresciallo dei Ce ospite di Santoro e al gen. Rampo
ni che escludono di farlo perché non vogliono «morire per 
Martinazzoli»? Oppure a Martinazzoli e «vendere il niantel-
lopercomprarelaspada»?Statecalmi . -.•.;... . 

Ci sono tanti modi per combattere la secessione e sono 
tutti politici. Per quanto forte elettoralmente sarà la Lega, 
la grande maggioranza dei cittadini, anche al Nord, non 
voterà per fiossi, e fra quelli che lo faranno e escluso che 
tutti siano favorevoli all'avventura della Repubblica sepa
rata. A questi italiani bisognerà rivolgersi perché scendano 
in campo . E spetterà agli organi costituzionali dello Stato e 
al nuovo Parlamento reagire nell'ipotesi sciagurata che si 
voglia davvero spaccare il paese. È un errore gravissimo 
dire ai cittadini di prepararsi a scenari di guerra civile. L'i
dea che vi sia qualche generale o politico che possa deci
dere se e quando comincerà, é fuori dalle regole demo
cratiche. Bossi e la Lega sono responsabili per aver intro
dotto nel linguaggio della politica italiana parole e pro
spettive di scontro civile. Non si può stargli dietro. Anni fa 
ci fu la proposta di proibire le armi giocattolo ai bambini. 
Non se ne fece niente. Oggi si dovrebbe pensare a come 
impedire a politici, generali e marescialli, tutti adulti, di 
parlare di guerre, di "munizioni, di spade quando trattano 
di problemi che riguardano la comunità nazionale. Nev 
sun decreto, per carità. Ma trattiamoli c o m e abbiamo pen
sato di fare con i protagonisti delle risse in tv. Ignoriamoli. 



pagi Cina ZA Interviste&Commenti 

Refro Ingrao 
leader storico della sinistra 

mi piace l'ideologia del carcere» 
Perché ci si disinteressa della condizione di reclu
sione mentre, in tempi di Tangentopoli, risuona il 
grido «Sbattiamoli \ in > galera»? Pietro Ingrao si 
schiera contro «l'ideologia del carcere», parla del
l'ergastolo («una infamia e una stupidaggine»),; 
della differenza tra delitto del singolo e delin
quenza organizzata: «In questo caso la prigione 
ha una sua motivazione». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• s i ROMA -Ci trattano davve
ro come non-persone, come 
cani ricacciati ogni volta al ca
nile, scriveva Gabriele Cagliari : 
nella ultima lettera alla moglie ' 
prima del suicidio. 1 1700 de
tenuti di San Vittore, il doppio 
di quelli previsti, fecero del
l'ex presidente . dell'Eni un 
eroe: aveva dato parola anche 
a loro, alla loro condizione. ••-•; 

53.000 persone la cosidetta ' 
popolazione carceraria; per 
buona metà stranieri.. Ogni 
anno, d'estate, le «solite» rivol- '.. 
te sui tetti: i suicidi dei paria 
(pochi giorni fa nel peniten
ziario di Bad's Canos, si e im
piccato Alberto Saba, ventotto 
anni: chiedeva «solo» la revi
sione del processo), dei di-, 
monticati della terra. Luogo 
che tutti sappiamo di pena, d i . 
infelicità, costruito per esseri 
oscuri, senza volto. .«. —~.4 

Ma con Tangentopoli il car
cere diventa «scoperta» per 
chi non l'aveva messo nel 
conto. Non solo per quelli > 
che, abituati a una vita tribola
ta, sono puniti da una società 
che non sopporta disordine, 
violenza, anormalità. No. 
Adesso a San Vittore o a Regi
na Coeli sono entrati anche 
quelli che godevano di molti 
privilegi. ,:., .̂Mvr.'Kv;;!;;**..'.'»,.'/-

C'è una società strabica, ve
ramente. Il carcere sembra 

. '• non essere un suo proble
ma. Però la riguarda quan
do,, per tutti 1 De Lorenzo 
della penisola, chiede:,«In 
galera! Sbatteteli in gale-

;' rat». Poi ci sono giuristi (ne-' 
: gli anni Settanta appasslo-
1 nati garantisti) che apprez

zano l'uso della carcerazio
ne preventiva, dati 1 risulta
ti raggiunti quanto a Tan
gentopoli. Pietro Ingrao, 

' per te il carcere fa giusti
zia? ;«•>-;•• .'•V:.-..^''^!.-- •'•'->; 

Lasciamo da parte i morti. Di
co subito una cosa un po ' cru
da: la dura scoperta del carce
re per chi ci è entrato in que
sto periodo di Tangentopoli, 
non mi intenerisce affatto. Fi
no a che non l'hanno speri
mentato, fino a che non si so
no trovati chiusi 11 dentro, l'e
sistenza del carcere non li tur
bava minimamente. ","£;;,' ;.',!,*:. 

Le esperienze concrete par
tono da sé, dalla propria 
biografia. Succede anche 

. nella vita, no? i . . . . . . . -

Certo, succede che le espe
rienze concrete portino a sco
perte spesso dolorose e terri
bili. Ritengo, anche se non ci . 
giurerei, che quelli che per il 
carcere sono passati, non so 
se anche l'ingegnere Carlo de 
Benedetti, un momento dopo 
x n'erano dimenticati. In gè- • 
nerale, quello che a me susci
ta molta diffidenza e il fatto : 
che l'ideologia dominante di : 
questo Paese sia quella del 
carcere. t ^ ^ r . sv,:^.,-":;,^- •'" 

•Sbattiamoli in galera» non 
è la risposta del senso co
mune di fronte alla scoper

ta di una corruzione tanto 
vasta? , . 

f- lo colgo .una ideologia punlti-
yva che mi lascia interdetto. 
' 'Non dimentichiamo che in 

Italia c'è l'ergastolo e l'erga-
' stolo è una infamia e- una stu

pidaggine. Una infamia per-
: che prendi una persona e la 
', metti per tutta una vita dentro, 
>; resecata; » manca :- qualsiasi 
:' idea di riscatto. La stessa pu-
l"; nizione diventa cosi totale che 
' non è più nemmeno punizio-
: ne, ma solo vendetta. L'erga

stolo è anche una stupidaggi
ne perché incatena II colpevo- • 
le al suocrimine per tutta lavi- . 

,; ta, quando gli dice: puoi esse
re solo un delinquente. Per 

", sempre..r,.•..-•-., ,»-.•„,..,-.;,... s 

• Sull'uso, sulla funzione del 
carcere U dibattito è assai 

, : stentato. Intanto, la società 
• prova a difendersi .come 
•/- ' può... .;;jV:'...;.:•,.•.:;,•>-..' '•„•. 
'; Non vedo cosa ci guadagni. 
'"; Ripeto: : nell'atto carcerario 
\'l domina una ideologia puniti-

vo-vendicativa, addirittura ra-
- dicalizzata dall'annullamento ' 

-.•:; del rapporto con il lavoro, lo . 
• non sono un lavorista, un pro-
' duttivista. ma II dentro si taglia ' 

via un pezzo grande della ?-' 
condizione umana. Nell'atto •• 

' carcerario, inoltre, c'è una ;.': 
:";. schizofrenia, cioè una separa-
'•:• zlone dalla nostra esperienza > 
! vitalechemiimpressiona. •. , . 

Ne) carcere, risuona l'eco 
'del rapporti di forza esi
stenti nella società e dun
que delle divisioni del cor-

"' pò sodale. Solo che adesso : 
•/ c'è un rovesciamento dei : 

ruoli. Dentro la gabbia, nel ; 
'•'•'•• sotterranei, giù, m fondo, d : 

'• sono anche I potenti. Que-
sto potrebbe servire, ma 

. non servirà se, come tu dld, •; 
I potenti se lo dimenticano 
un momento dopo, a rlsol-

y; levare la questione della '; 
detenzione. -."•;„*••*''-:•'••,,, 

; Vedremo come reagiranno i , 
;' potenti e i ricchi, che sia pure ' 
:. per breve tempo, hanno «as- ;; 
;'• saggiato», verificato l'espe- ; 

rienza amara della reclusione. ' 
; lo sostengo che il carcere è ' 
. una vera e propria distorsione X 

di tutta l'esistenza. Noi, per " 
natura, siamo portati a stare f. 

--, all'aria aperta; 11, invece, si vi- •' 
ve chiusi, salvo l'ora d'aria. Il ••; 
mondo dell'eros, della ses- ' 

. sualità, subisce una mutilazio- : 
,'• ne di violenza inaudita. . > j < -
"• La i repressione > cammina 

sul divieti, sulle prolblzio-
• ni, sulle cesure e censure. 

•; Nella Istituzione penale vie
ne applicata alla materiali- • 
tà dell'esistenza di ogni uo- -

. mo, di ogni donna. Sennò 
non sarebbe repressione. 

'. In questo modo, però, la re-
' pressione stravolge il modo 
• stesso di vivere degli individui. 
• Con una distorsione profonda 

del sesso, della comunicazio
ne, della fisicità. La violenza è 
applicata, appunto, alla 

espressione più immediata e 
insieme più profonda. Più im- • 
mediata, nel senso che noi 
siamo un corpo che sta tra i 
corpi di uomini e di donne: -
più profonda, perchè si vanno 
a toccare sfere dell'esistenza 
fondamentali. Perciò • resto 
colpito dalla •.-. accettazione 
tranquilla, da questa sorta di : 
distonia, cosi la chiamerei, 
della società nella quale vivo. 

La società sa che quel luogo 
è terribile dal momento che 
grida «sbattiamoli In gale
ra». •<••• . 

A me questo grido sembra ti
pico di una rimozione, della 
elusione di un problema rea
le, tipico del momento che at
traversiamo, in cui c'è un crol
lo di istituzioni, di governo 
reale, anche di valon La rimo
zione tende semplicemente u 

una dislocazione fisica, a una 
recinzione dei colpevoli, dei 
responsabili. Con questo cosa 
risolvo? Niente. E neppure af
fronto il problema di un nuo
vo ordine, delle soluzioni in 
grado di rispondere alla crisi. 

In Francia è stata proposta 
•la pena perpetua» per i vio
lentatori di bambini. Erga
stolo o pena di morte per i 
delitti più tremendi? 

Né l'uno né l'altra. --
D diritto, le norme servono 
a dimostrare una (falsa) ri
conciliazione della sodetà 
con se stessa. Comunque, le 
norme non possono essere 
criticate o, peggio ancora, 
minate da comportamenti 
devlanti. In caso contrario, ' 
come si protegge la sode-

-' tà? o. *: .•:•- . . ;v-v;. , , . ; .^.vv 
Con il recupero. La vendetta 
non serve a nulla. 

Forse non di vendetta si 
tratta, ma di paura profon
da, dettata dalla consape
volezza della friabilità degù-
affari umani. DI qui la re
cinzione, l'allontanamento ' 
del male. • . , . , . , . . . . . 

Il male? Quei delitti, pur effe
rati, sono il segno di processi 
vitali spaventosi, densi di con
seguenze per gli altri, per la 
società, ma chi li ha commes- ' 
si resta un essere umano co
me noi. Alzi la mano chi non ; 

ha in se stesso qualche gene ; 
dell'assassino. Chi ha com- ' 
piuto delle turpitudini, lo devo 
per questo considerare perdu
to per la società? E i processi 
profondi, la possibilità delle ; 
persone di cambiare? Io mi 
posso indignare per un dellt- •'• 
to, per la ferocia che l'ha ac
compagnato, ma cerco di ca
pire cosa è accaduto; quali 
tempeste, quali circostanze, 
quali enormi sofferenze stan- -
no dietro quel gesto. -,;-.- ™ .-••.-. 

Ingrao vorrebbe tutti gii as- ; 
sasslni sul lettino dello psi
coanalista? a;?,-«,v -.:•;•. ...;«•: 

Sarò un utopista, ma rispetto 
al gesto anche più mostruoso . 
del singolo, non ho dubbi. La 
battaglia va condotta sul terre- , 
no del recupero, attraverso la . 
ricostruzione degli itinerari di 
questi esseri che vengono de- -
finiti mostri. Trovo, invece, più ; 
complicato il problema della " 
delinquenza organizzata." Di 
fronte anuria rete che devo: 
spczzaresaUa.ìadustriadelcrk 
mine, il Carcere ha una sua 
motivazione. .. ••• , / ••; 

Insomma, gli interrogativi, • 
le strategie locali valgono ' 
per il singolo (assassino) -
ma non per la mafia? 

Il carcere in questo caso mi 
appare uno strumento obbli
gato, in quanto isolamento, ' 
rottura dei fili di quella orga
nizzazione. Lo so; non posso ; 
assumere il carcere come leg- '• 
gè generale; significherebbe 
ammettere che la mafia mi -
costringe a trattare l'universo * 
dei cittadini in funzione di se ; 
stessa. Vanno colpiti gli orga- -
nizzatori della criminalità ma- • 
fiosa, ma senza dimenticare le 
radici del fenomeno. Oppure ;• 
il carcere.finisce-per rappre- ; 
sentare soltanto un mezzo di 
occultamento della realtà. L'i
deologia carceraria va contra- ' 
stata come va spezzata l'illu-. 
sione che, recludendo, il prò- • 
blema sia risolto. • i. .i^' -.•..;-. 

Insomma, li carcere è InutJ-
' l e ? - : • : . . . • . , - : . . . . . ' • • • ' . - • • 

Non è che il carcere non ab
bia alcun effetto. Accade un 
fatto, un filo si recide e l'atto di 
spezzare quel filo l'hai realiz
zato. .:•...••] .•, .,.•>..•: :••"•-•-.. 

E l'uso della carcerazione 
preventiva per gli Imputati 
di Tangentopoli?. - . 

Anche qui, non puoi adopera
re il carcere come strumento ; 
coercitivo assoluto lo ho par
lato di giacobinismo dei giudi

ci di Mani Pulite. Volevo dire, 
in senso ristretto e non gram
sciano, che i giudici fanno un :. 
uso molto libero dei vincoli f 

;che attengono all'esercizio; 
; della giustizia. Il loro scopo è ' 
di decapitare. In una situazio
ne di necessità. Constato che •' 
ci sono momenti in cui certe 
strette sono necessarie. Però 
devo anche avere la consape- . 
volezza che ho varcalo il limi
te: sto facendo un uso impro- . 
prio del carcere stesso. La cu
stodia dovrebbe impedire l'in
quinamento ma non essere 
uno strumento per farti con
fessare. .£. ' . '..•"•'•.; •••>,'>•,j-r/ 

Ingrao, tu credi nella giusti
zia? ;.._.,:,• ,..- •,, :,ri. . 

Non ci credo, ma nel confron
to tra ciò che ottieni e ciò che 
perdi, nel caso di Tangento
poli il risultato ha un segno • 
positivo. Purché la giustizia •. 
sappia di muoversi su un cri
nale delicatissimo, in uno sta
to di eccezione. Una civiltà ; 
giuridica è quella che almeno • 
ha consapevolezza di questa 
rottura della legalità: la indivi
dua e addirittura la nomina. -
. E l'Iniziativa presa dalla 
. Procura di Roma rientra In 

; .questo stato di eccezione? 

Per me è stato varcato un limi
te. Questo e altri gesti sono ;. 
d'altronde legati alla estrema 
delicatezza dell'atto del giudi
care, del sanzionare. E se il fa
re giustizia significasse ammi- ; 
nlstrarla, ecco sorgere un'altra ' 
contraddizione: da una parte ; 
aspiriamo a una società giuri-
dicizzata al massimo, dall'al
tra non dotiamo di mezzi le 
strutture giudiziarie. > E poi, ' 
quando finiranno i processi di 
Tangentopoli? Quello di Cu- • 
sani è stato già rinviato al 5 di
cembre. '-!<•• .-*'. £«.••;.•".:•.••.•... . 

Allora, quale soluzione po
litica? • . 

La prima, non l'unica, è che si 
voti. Qualsiasi decisione an
drà presa dal Parlamento e 
una decisione presa da un 
Parlamento composto in gran 
parte di inquisiti che decido
no della propria sorte, sareb
be inficiata in radice. •,;.:riJj,«i* 

Sulla giustizia non pesano i 
mass media e il loro rappor
to con l'opinione pubblica? 

• Il mezzo televisivo ha un'in- : 
fluenza radicele. È un linguag
gio abbreviato, del s! e del no, 
che fissa l'evidenza dell 'acca-, 
dere in modo irrevocabile. Il ; 
giorno in cui mostri Carra am
manettato, questo gli resta ad
dosso per sempre. ,'.. . . . ; • : . : 

~ Ma da quel momento, «gra
zie» alla tdevislone, gli im
putati non hanno più I ferri 
al polsi. Torniamo alla tua • 

, affermazione: perché, In
grao, non credi nella giusti-

-" 'Zta?tv.,i:,,.,,i;;;,;s,-.-......:. ••> 
Perché credo che sia impossi
bile giudicare. Il Giudizio uni
versale di Michelangiolo <è 
bello da ammirare ma come 
può. anche un dio. rivivere la . 
mia storia personale? Che ne ;" 
sa di me? La giustizia si fonda ' 
sempre su una conoscenza li
mitata. Questo dio che mi giu
dica mi vorrebbe misurare a ' 
dosi. Anche lui è escluso dal 
gratuito; anche lui vuole stabi- ' 
lire quanto mi spetta come fa 
il negoziante quando pesa la 
merce nel negozio, v» -.; 

Avresti fatto il "uestiere di 
g iudice? 

Mai. •'•'.•"".•-• 

• ria baio 
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Non solo partiti 
nell'alleanza 

dei progressisti 
TOM BENETOLLO * GIAMPIERO RASIMELLI ** 

L a Costituente della Strada ha promosso un Forum 
con tutti i soggetti che in vario modo si pongono 
l'obiettivo di dare vita a una vasta aggregazione 
progressista. È molto importante che un gruppo 

^ ^ _ _ _ di associazioni abbia preso questa iniziativa oche 
tutti vi abbiano aderito di buon grado. ^ 

È il segno dell'urgenza del momento. Dalla strada, dai citta
dini, dalle lorze più attive e generose di questo paese viene 
una precisa domanda alla quale ora siamo tutti chiamati a ri
spondere senza più rinvìi. ' . . » • - • . , . „ '..-••• .-.-.—;' 

Come costruire quest'alleanza dei progressisti? Dal nostro 
punto di vista vi sono alcune condizioni di fondo che debbo
no essere rispettate e intorno alle quali va aperta subito una 
discussione operativa. Primo. L'alleanza dei progressisti non 
potrà essere solo una sommatoria di partiti o di pezzi di parti
to. L'alleanza deve dar luogo a un processo politico vero di 
radicamento sociale, culturale e di rappresentanza politica. ; 
che aggreghi e solleciti soggetti politici diversi ma capaci di 
interpretare il complesso della domanda sociale. L'associa
zionismo sociale, in gran parte, esprime oggi una enorme 
energia rivolta alla costruzione di un raggruppamento, di 
un'alleanza dei progressisti. È il momento che ciò avvenga 
più esplicitamente anche nel sindacato, nell'associazionismo 
di categoria, in organizzazioni sociali eculturali di vario gene-, 
re. Ed 6 una tale energia che va colta e messa alla base di que
sto processo unitario che deve rilanciare, non restringere, la 
partecipazione dei cittadini. , . . _ . . , . 

Secondo. Va aperto allora un confronto sulle istituzioni 
dell'alleanza dei progressisti, nella quale certamente ci sarà -
un grande partito <: altri piccoli o medi partiti o pezzi di partito . 
o movimenti e dove insieme a questi vi saranno soggetti la cui 
natura si esprime nella rappresentanza sociale e che quindi 
mantengono comunque una loro autonoma (unzione e un 
ruolo definito. Questa discussione è la chiave per dare le ne
cessarie garanzie a tutti i soggetti dell'alleanza, ma anche un 
contributo importante a immaginare il rinnovamento della 
nostra democrazia. Ad esempio è a partire di qui che forze e 
soggetti dell'associazionismo possono costruire un rapporto 
unitario e paritario con gli altri soggetti nel raggruppamento 
dei progressisti. '•>- •:• - , - " -<• - . , •::••'•• 

Terzo. Tutto ciò potrà avvenire misurandosi sulle fonda
mentali scelte programmatiche da proporre al paese in que
sta fase delicatissima, che è poi l'unico modo per evitare di
scriminazioni pregiudiziali e per radicare diffusamr-nte i valori 
di una cultura dei progressisti. Per noi alcuni contenuti sono 
chiari. È fondamentale che la politica imprescindibile di risa
namento finanziario e fiscale non neghi la priorità delle politi
che sociali e del lavoro senza le quali non sarà possibile con
trarre nessun nuovo patto sociale. Che la giusta critica dello 
statalismo non significhi privatizzazione selvaggia e smantel
lamento dello Stato sociale, ma nuovo rapporto tra pubblico 
e privato ordinato da precise finalità sociali eri estensione del -
segmento economico e istituzionale del privato-sociale o se si 
preterisce del settore no-profit. Che la valorizzazione e la pro
mozione del lavoro e dell'ambiente siano una delle principali 
risorse per affrontare il rilancio economico-produttivo dell'I
talia. E questo nel quadro di una strategia di sviluppo social
mente ed eco logicamente sostenibile che oggi non è un'op
zione: ma un obbligo per la nostra società. 

he infine la riforma istituzionale non si lermi al ri
sultato deludente e pasticciato di queste leggi 
elettorali ma affronti i nodi di una profonda rior
ganizzazione dei poteri su base regionalista, defi
nendo con rafforzata autorità le specifiche com
petenze del governo nazionale, innovando l'inte

ra dimensione di quella istituzionalità sociale che oggi è ne
cessaria per rendere leggibile la complessità sociale, per al
largare con efficacia la partecipazione democratica, per com
porre già direttamente nella dimensione locale o di aggregato 
sociale quella nozione di interesse generale, di bene comune 
o collettivo, di solidarietà e responsabilità civile, che il malgo
verno e le trasformazioni sociali hanno messo in crisi. Questo 
è anche l'impulso decisivo per una vera riforma della pubbli-
caamministrazione.-•:•>•:' •••'- ; .•..','«:• : -v» >:;v- ..•»,!;..• 

Per tutto questo i progressisti possono unirsi, nessuno per
dendo la propria identità e anzi acquisendo la (orza e la cre
dibilità necessarie per aprire un confronto con quelle compo
nenti moderate interessate ad avviare il processo di riforma 
democratica che solo può garantire l'unità e la prospettiva del 
paese, battendo la corruzione, l'egoismo e il secessionismo. 
A quale governo si candidano i progressisti? Pensiamo innan
zitutto a un governo delle riforme, a un governo di responsa-
bilità-nazionale. a un governo dell'accesso dei soggetti vitali 
del paese alla ricostruzione economica, sociale e istituziona
le dell'Italia. Per questo governo sarà possibile rinunciare tutti 
a una parte delle proprie esigenze per sentirsi concretamente 
tutti riconosciuti dentro un disegno di ricostruzione. •.'>.;•••"-

Certamente pensiamo a un governo che agisca pienamen
te la conflittualità sociale, senza impedirla o renderla subal
terna alle esigenze del «principe», ma governandola attraver
so un processo riformatore e la ritessitura dell'interesse gene
rale. Questa deve essere la prima garanzia per i cittadini e per 

tutti i soggetti della rappresentanza sociale. >. ,•..,. , 
Ma non c'è più tempo per le sole parole o per gli impegni 

generici, ora deve cominciare la costruzione che selezionerà 
uomini e forze e irrobustirà l'impegno, la disponibilità unita
ria e la capacità di aggregazione, (ino alla convocazione, spe
riamo, nelle città e a livello nazionale, di una Convenzione 
generale dei progressisti italiani. 

" presidente nazionale Arci Noi w 
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Ccrttfkaco 
n. 2281 del 17/12/1992 

Da Sanremo al Sisde, da Bossi a Latilla 
• 1 Sembrava un giovedì 
qualunque, quello scorso. Un 
giovedì di ordinaria Tv, con le 
sue «ordinarie» notizie slraordì-
natie dei tg, i suoi consigli per 
gli acquisti a intervallarle. C'e
ra persino il nostro Baudo quo
tidiano (stavolta sull'Ammira
glia Raiuno) per un ritomo al 
futuro che risulta gradito al 
gentile pubblico: «Sanremo 
giovani», dal teatro Ariston gre-
mitodi anziani. •-- '.-<--;-.., ..,.• 

Però su Raitre contempora
neamente Michele Santoro 
esponeva alla riflessione di 
quanti si vogliono aggiornare, 
la sua galleria di argomenti e 
personaggi: dal servizi deviati a 
Ugo Intini che non devia dal 
suo patetico itinerario ideolo
gico che da Craxl lo riconduce !, 
a Craxi senza una sorpresa che '• 
è una. La visione in parallelo 
era quasi d'obbligo e credo sia 
stata adottata dai più per la ri-
soluzione della sera televisiva 
di quel giovedì fatale nel menù 
che prevede solitamente gnoc
chi (ovvero Mike) in alternati

va all'agrodolce «Il rosso e il 
nero». I tg di quasi tutte le reti " 
aprivano l'edizione col doppio 
scivolone del Vaticano (quello 
di Wojtyla e quello della venti
lata scomunica al ministro del
la Sanità Garavaglia che non 
ha potuto ignorare la pillola 
nelle sue istruzioni per l'uso dì 
«Benessere Donna»; manuale!-
toche, oltre all'elenco dei me
todi di contraccezione, dà sa
lutari consigli tipo quello di 
non usare lo stesso profilattico 
più di una volta e di applicare 

, il pessario prima e non dopo 
l'atto sessuale. Per pignoleria 

. avremmo aggiunto: «e nean- , 
:' che durante»). E poi, piatto di 

mezzo, le ultime sul Sisde e su 
Bossi. Quel che può aver colpi
to l'altro ieri il consumatore di 
tg è stato l'abuso di sinergie : 
operato da tutte le reti: ognuna 
raccomandava i propri prodot
ti. Il Tg4. dopo un servizio su 
un settimanale dello stesso 
editore, lanciava il successivo 
Funari di «Punto di svolta», il 

ENRICO VAIME 

Tg5 suggeriva la visione della 
conlinante striscia. Il Tgl ospi
tava Baudo già caldo per il suo 
«Sanremo giovani». 

Mentre Raiuno spiegava i 
meccanismi del concorso san
remese, Raitre non riusciva a 
spiegarsi i meccanismi dei ser
vizi segreti. Santoro ospitava il 
senatore Gualtieri e il giudice 
Casson. Baudo, Bobby Solo. Di 
là ci si doleva dell'incompren
sibile comportamento del go
verno riguardo certi rapimenti 
quasi ignorali, di là si cantava 
«lina lacrima sul viso». Mentre 
dibattevano il generale Vivianì. 
e un cocciuto anacronistico 
gladiatore, l'altra rete ripropo
neva «Vecchio scarpone- con * 
Gino Latilla. -S'erano messi 
d'accordo? Sembrava. Si inda
gava, da Santoro, sulle avven
ture finanziarie del capo dei 
servizi Broccoletti. Al teatro 
Ariston in quel momento. Dru-
pi parlava di «Maiale», l'ultimo 
ellepl. E ancora: anche la poli

zia è corrotta? Ci si chiedeva 
parlando delle vicende del
l'autoparco di Milano e di ipo
tizzate connivenze. Baudo in
vitava Andrea Bocelli a cantare 
«Miserere». Nello studio di Ro
ma 1 rappresentanti degli emi
grati - polemizzavano sulla 
mancata riforma del voto agli 
italiani all'estero. Da S. Remo 
rispondeva Tajoli con «Al di 
là». Se sono casualità, bé allora 
rispondono al disegno di un : 
destino perverso e anche bur
lone. O c'è un piano in tutto 
ciò? Poteva essere quello un 
giovedì di ordinaria televisione 
o un emblematico parametro 
per capire il presente catodico 
carico di premesse per un futu
ro sinergico e già calcolato? 
Ovunque si indinzzasse il tele
comando, si trovavano sugge
rimenti univoci, analogie, sot
tolineature. O messaggi cripti
ci: da Baudo il cantante Bocel
li, strano interessante perso
naggio, affermava citando il 
proprio paese (Laiatico) che 

«dire Laiatico è fare cultura». 
Ed ecco che, in quella culla ri
vierasca dell'evasione canora. 
Idiotico veniva nominato sei 
volte a bilanciare quel disim-

, pegno che sembrava irrelrenu-
bile. • •• •••• --• ••• •- ' 

In fondo ci si riscatta con 
poco e facilmente. Per la buo
na pace della riforma dei con
tenuti e il rispetto del passato 
(S. Remo e Intini). Per un (utu-
ro nel quale tutto sarà previsto 
e programmato - scientifica
mente. Tutto tranne Mike che. 
implacabile, continuava — a 
chiedere sul canale 5 cosa può 
mettere in imbarazzo una don
na. E tutti brancolavano in un 
buio culturale che li spingeva a 
rispondere: una smagliaìura, il • 
trucco sbavato. Non avevano 
saputo del caso dell'america
na Lorena' Bobbit che. olfesa 
dal marito, aveva deciso, come 
si dice, di darci un taglio evi
randolo. Ci sono ancora sac
che di disinformazione. E la 
Garavaglia lo sa. E provvede, a 
costo di andare all'inferno. 

Giovanni Agnelli ir. 

•Signori si nasce. E io, modestamente, lo nacqui. 

\ 
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I magistrati di Caltanissetta: «L'inchiesta non è chiusa 
Sappiamo tutto sugli esecutori della strage, ma dobbiamo 
capire perché quel giudice, perché proprio in quel modo» 
I particolari dell'agguato: 5 giorni prima di azionare il timer 

Falcone, caccia ai mandanti 
Presi i killer, le indagini puntano più in alto 
La procura di Caltanissetta ha individuato chi ha 
eseguito la strage di Capaci, il 23 maggio 1992 11 pm 
Boccassini ha spiegato, ieri, che molte domande 
devono trovare una risposta: perchè Falcone' C'era 
una convergenza di interessi tra mafia e parti devia
te delle istituzioni' 1 pentiti Di Matteo e Cancemi 
hanno raccontato i preparativi della strage e il ruolo 
dei killer. Il brindisi di Rima alla morte di Falcone. 

RUGGEROFARKAS 

Wm PALLRMO Non è finita co
si Non basta un pugno di con
tadini corleonesi chiusi in car
cere perchè si possa dire con-
eluvi 1 inchiesta sulla morte di 
G.ovanni Falcone SI, il procu
ratore di Caltanissetta i suoi 
sostituti, sono convinti di aver 
preso i manovali di Capaci le 
iene che hanno imbottito l'au
tostrada col tritolo e che poi 
hanno premuto il telecoman
do massacrando il giudice, 
Francesca Morvillo Rocco Di 
Cillo Antonino Montinaro e 
Vito Schifani Troppi perche' 
rimangono serva risposta Gli 
stessi che ci eravamo posti il 23 
maggio dell'anno scorso da
vanti a quel cratere, di fronte a 
quell'asfalto sventrato dietro 
alla bara di Falcone coperta 
dal tricolore nel palazzo di 
Giustizia, gli stessi che ci siamo 
domandati IR questo anno e 
mezzo di attesa Non ci sono 
ancora risposte Perchè quel 
giudice7 Perchè cosi ' Perchè 
proprio quel maggio' i 

Non bastano teoremi inve
st igata non basta la certezza 
d i e Cos i nostra vole\a la mor
ti del nemico naturale non 
basta vipere che ora pai facile 
colpirlo prima del trasferimen
to della moglie a Roma Gio
vanni Falcone viene assassina
lo poco più di un mese dopo le 
elezioni politiche Lo uccido
no mentre in Parlamento si di
scuto sulla nomina del nuovo 
presiden!'' della Repubblica 
mentre per questa carica si 
fanno i nomi di Giulio An-
dreotti senatore a vita accusa
to di associazione mafiosa di 
Dottino Craxi deputato diven
talo il simbolo di mani spor
che di Arnaldo Forlatu, sogrc-
tano di un partito che vra or
mai al tracollo E allora perchè 
f alcone' < 

Sono arrivati agli esecutori. 
agli organizzatori hanno indi
viduato die lotto mafiosi, diciot-
to belve ehe hanno progettato 
una strage Ma sono loro sono 
so/o loro ad aver deciso' La 
procura di Caltanissetta, ieri, 
durante I annunciata confe
renza stampa con il volto di II-
da Boccassim ha scosso la te
sta No non siamo alla fine, 
non abbiamo ancora superato 
il primo gradino II sotituto pro
curatore che ha scelto di tra
sferirsi in Sicilia per indagare 

sulle stragi palermitane dice 
•Non siamo alla resa dei conti 
Colmeremo le lacune Voglia
mo sapere perchè Falcone è 
stato ucciso nel maggio del-
I anno scorso vogliamo sco
prire il vero ruolo della commi-
sione di Cosa nostra vogliamo 
sapere se ci sono state conver
genze di interessi tra parti de
viate delle istituzioni e la ma
fia Su queste cose indaghia
mo da mesi e andremo avanti» 
D'altronde llda Boccassini, 
Giovanni Tinebra, Fausto Car-
della, Paolo Giordano e Car
melo Petralia, lo scrivono an 
che nella richiesta degli ordini 
di custodia cautelare al gip Se
bastiano Bongomo «Non co 
stituirà oggetto di esame in 
questa prima fase dell indagini 
né l'individuazione delle moti
vazioni che indussero i massi
mi vertici di Cosa nostra a ren
dere esecutivo l'omicidio di 
Falcone né la responsabilità 
dei mandanti facenti parte del 
governo di Cosa nostra né 11-
potesi che tale decisione sia 
stata il frutto di una convergei! 
za d tntf resa tri parti dotiate 
delle istituzioni e la stessa Co
sa nostra» 

Partono dalla certezza di 
avere tra le mani i nomi dei 
macellai che hanno preparato 
nei mimmi particolari il massa
cro Sanno che tra questi e è 
1 anello di congiunzione tra 
Covi nostra e tutto il mio quel 
foto Runa che dopo la strage a 
casa di Michele Guddo stappa 
una bottiglia di champagne e 
tra le altre beine brinda alla eli
minazione del suo nemico al
za il calice alla morte 

I magistrati li chiamavano 
Alfa o Ornila Sono Mario San
to Di Matteo e Salvatore Can 
cerni, i due pentiti che hanno 
confossato il loro ruolo nella 
strage, accusando i complici 
Oggi i magistrati erodono di 
avere in mano il film di quel 23 
maggio e dei giorni proceden 
ti Credono di aver individuato 
gli allori di quella pellicola del-
I orrore che ha sconvolto I Ita
lia e il mondo intero 

Ognuno ave\a una parte Di
cono 1 pentiti che la decisione 
fu presa da Potò Rima L'orga
nizzazione della strage fu affi
data a Salvatore Biondino 
I autista di I boss Raffaele 
Ganci e i figli Domenico e Ca 

logoro dovevano tenero i con
tatti telefonici con Giusto Scia 
rabba il mafioso che a Roma 
pedinava Giovanni falcone 
spiandone i movimenti e che 
doveva avvertire quando sa
rebbe stata tirata fuori dal ga
rage I auto blindata del magi
strato sogno di una sua proba
bile partenza Gioacchino La 
Barbera era tranquillamente 
seduto nella sua auto posteg
giata davanti ai cancelli di 
uscita dell aeroporto di Punta 
Raisi doveva segnalare 1 arrivo 
del magistrato a Palermo 

Nul'a è lasciato al caso Fal
cone dove monrc Raffaele 
Ganci, Salvatore Biondino e 
Salvatore Canccmi effettuaro
no il sopralluogo lungo l'auto
strada, per trovare il punto mi
gliore per attuare I attentato 
Un insospettabile Salvatore 
Spoglia un costruttore che ri
ceveva gli assegni firmali dal 
cardinale Pappalardo per i la
vori eseguiti alla Cuna si 
preoccupò di trovare un radio
comando che scrvisscallo sco
po (un altro simile è stato poi 
trovato noi suo studio) Giu
seppe Agrigento - latitante -
ha procurato il tntolo che Ma 
rio Santo Di Matteo insieme a 
Giovanni Brusca Leoluca Ba-
garella - entrambi latitanti -
Antonino Cioè - suicida in car
cero - Pietro Kampulla, e 
Gioacchino La Barbera hanno 
nascosto in un casolare vicino 
al luogo della strage Pietro 
Rampulla è anche I artificiere 
ha sistemato la miscela di 
esplosivo nel cunicolo, sotj^i 
I autostrada nel migj|0»j,'| d<ji 
modi per aumentarne la po
tenza Antonino I roia e Gio
vanni Battaglia erano gli assi
stenti del commando 

Cominciano quindici giorni 
prima i preparativi per 1 atten
tato Quattro testimoni dicono 
e he I otto maggio su quel tratto 
di autostrada lavorano strani 
operai Sei giorni dopo un altro 
testimone nota un uomo che 
pota un albero e altri che scen
dono lungo la scarpata che 
domina il tratto di autostrada 
Altri testimoni segnalano ai 
magistrati l.t presenza di birilli 
per restringere la carreggiata e 
diverse persone che parlano al 
telefono cellulare t, veniamo 
alla ricostruzione di quel po
meriggio di sangue Ore 17 43 
Giovanni Falcone e la moglie 
arrivano a Punta Raisi lx> al 
tendono gli agenti di scorta 
con le auto blindate Antonino 
Montinaro il caposcorta. 
quando ha ritirato la «Croma» 
dal garage non sapeva di esse
re seguilo da Calogero Ganci a 
bordo di una moto «Cagiva» 
che |>oi e stata ritrovata in un 
area di parcheggio sulla Paler 
mo Trapani Por Cosa nostra è 
la conferma della notizia che 
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Un immagine della strage di Capaci sotto, il latitante Leoluca Bagarella e accanto al titolo i magistrati Ida Bo-
cassmi e Giovanni Tinebra durante la conferenza stampa 

Giusto Sciarabba Mcva dato 
telefonn-anicjite da Roma I al
cone sta partendo Ore 17,51 
Il convoglio delle auto blindate 
parte da Punta Ratsi Gioacchi 
no l,a Barbera con il suo cellu
lare avverte gli altri componon 
tidelcomm.mdo Eperuntrat 
to di strada segue il convoglio 
dol magistrato per accertarsi 
che non fasci l'autostrada Ore 
17 55 Le «Croma» passano da 

vanti ad altri due componenti 
dol conimando che con il te
lefono portatile, avvisano / ulti 
mo sicario che tutto fila liscio 
Ore 17 5G17 Giovanni Brusca 
sulla collinetta che sovrasta 
1 autostrada prende la mira ( i 
magistrali scrivono che «tra 
guarda un silos tramite una 
ptetr i» posta sotto il guard rail) 
e preme il pulsjnto del radio 
comando Giovanni I alcone e 

I rancesca Morvillo moriranno 
qualcho dee ina di minuti dopo 
in ospedale Gli agenti Rocco 
Di Lillo Vito Schifani Antoni
no Montinaro vengono scara
ventati a bordo della loro auto 
i cento metri di distanza 

muoiono sul colpo Qualcuno 
aveva decisu che lìehcottero 
ehc normalmente volteggiava 
siili auto elei giudice non fosse 
più necessario , » 

i*& »'-. •> ***!t» «^^ .« ' swwss ty» ,* *t *» ut »̂ w , 

:j v~ * Il sociologo Umberto Santino, direttore del «Giuseppe Impastato» 
«Le stragi fanno parte di una strategia politica, dentro la quale c'è la mafia, ma non soltanto la mafia» 

«Ricordiamoci delle "menti raffinatissime"» 
Solo la mafia dietro la strage di Capaci' Il sociologo Um
berto Santino, direttore del centro siciliano di docu
menta/itone «Giuseppe Impastato», parla di interessi 
convergenti con quelli della mafia La strage va inserita 
nel contesto storico incui è avvenuta. Giovanni Falcone 
parlava di "menti raffinatissime" «È importante aver ri
costruito un tassello sugli esecutori materiali e sugli or
ganizzatori, ma certo adesso bisogna andare oltre » 

WALTER RIZZO 
issi l-Ali.KMO Sarebbero or
mai stati individuati esecutori 
e mandanti della strage Falco
ne, entrambi legati olla fazione 
corieoncse di Cosa Nostra. 
Professor Santino lei crede che 
dietro la strage di Capaci vi sia 
solo la mano della mafia e dei 
corìconesi? 

Sono convinto che sulla strage 
eh C apaci si debba fare 'o stos
so discorso che va (atto por i 
grandi doliti' politico-mafiosi e 
por le stragi a cominciare da 
Portella della Ginestra Sono 
eie 'ti che vogliono essere un 
inti rvento sul quadro generale 
sui inai' esiste una convergen

za di interessi e una pluralità eli 
responsabilità Se aveva ragio 
no Giovanni Falcone quando 
diceva che la mafia non pren 
de ordini ed è un soggetto au 
tonomo, credo eh'" su quest 
grandi delitti vi siano interessi 
e quindi, responsabilità divor 
se, che non sempre è possibile 
dimostrare sul piane) giudizia 
rio C un quadro più comples 
so che non sei se sia stato rieo 
struito dai giudici rhe oggi 
sembrano escludere questa 
prospettiva I titoli dei giornali 
fanno pensare allo sce>op fon
dato sul niente Non capisco 
dove sia la svolta in un prowo 

dimenio in cui si elice sono 
stati i corìconesi sono loro gli 
esecutori e i mandanti Questa 
era I ipotesi e ho si poteva for 
miliare a e aldo elopo la strage 

Lei parlava di interessi che 
convergono. Quali interrai 
possono aver rovaio un pun
to di intesa sulla morte di 
Falcone? 

Bisogna collocare i grandi de 
luti nel momento storico in cui 
avvengono Li morte di 1 alio-
ne avviene lo scorso anno Un 
periodo di svolta e di transizio 
ne per (ulto il paese e anello 
por la malia C e'r.i stale) il delit
to Lima che ha chiuso un epo 
e a Con quel delitto t poi con 
I assiisinio Salvo i mafiosi mo 
strano di aver compre sei e he il 
sistem.i dcrnix-nsliano che* 
per quarant .inni ha retto I Ila 
Ila è ormai in fin eli vita 

Insomma lei crede che la 
mafia cerchi di costruire un 
nuovo «contratto politico»? 

Cortame rito in un i 'as< di 
transizione si va per issaggi 
per tentativi Certamente cor 
citeranno eh stabilire i termini 

di un nuovo contratto politico 
con i nuovi djstunton del poto 
re e lo vedremo I anno prassi 
ino con le elezioni pollile he' 

Torniamo a Falcone. 
I aleono era stato condannalo 
a morte da dieci anni £ por 
questo che ho sempre dissenti 
to dall attacco che vii è stato 
portato da Induca Orlando 
Con Falcone ho polemizzato 
su molti punti ma ho sempre 
avuto la certezza che quest no
mo avrebbe avuto una vita 
molto precana e molto breve 
perchè aveva assestato i colpi 
pili duri che li india avesse 
inai ricevuto nella su i slori.i 
Una condanna a morte prò 
nunciata d i anni ina elle vi' 
ne e seguila in un preciso e un 
testo Quando avviene la stra 
go di Capaci il nostro paese si 
trova in una situazione mollo 
parlieolare, por una sene di 
motivi non ultime le tensioni 
che si e rano scale naie attorno 
ili elezione del Preside nte de I 
I i Repubblica Per li malia e 
slata certamente una prova eli 
forza ma non solo I m ifiosi 
hanno chiuso anche loro un e 

poca in cui avevano un preciso 
ruolo pcihtico quello di brae 
ciò armato contro il comuni 
sino e lo sinistre perdendo in 
che livelli notevoli eli coperti! 
ri I alcone e Borsellino dive n 
lavano quindi potcnzialnnien 
le mol'opiu pencolos 

Fulcone parlava di menti raf
finatissime riguardo ali'Ad-
daura. Lei crede che quelle 
menti possano aver avuto un 
ruolo anche a Capaci? 

Qti indo Falcane parlavi di 
me liti raffinatissimi' si riferiva 
con ogni probabilità ai servizi 
segre II C redo eh si e he ciucile 
menti ra'linatissimi come le 
e Inani iva I alcone possano 
ivere avuto un ruolo .incile a 

( ipaci e vie D anel lo Quali 
do parlavo di pluralità di mie 
re ssi e di responsabilità c]iic sto 
e tanto pili vero riguardo alle1 

stragi di-M i scorsa est il* Que
sti due delitti fanno parte di 
un i str ite gì i politica cloniro 11 
quale c o l i ni ih i ma non so 
lo la m illa Si fa spesso a tale 
riguardo un eie lieo canonico 
si rvizi deviali |*> neo fisci 

sii Non si riesce mai ad and., 
re oltre questo eie nco che da 
solo non vuol diro nulla So'o 
ne 11 inchiesta sul «rapido 'J01> 
si è armati a qualcosa ma an 
e Ile ili quel caso sulla 1*2 e ve 
nulo fuori poco e bisogni 
chiedersi il perchè sia venuto 
Inori cosi poco Credo che sia 
stato importante ricostruire 
questo tassello sugli esecutori 
in itonali e sugli orgmiz/.iton 
della strage di Capaci ma ere 
do chi adesso vi sia I i decessi 
I i di andari' olire Le ipotesi 
degli anni scorsi sul ruolo dei 
servizi come istituzioni crini) 
Hill bollate come estremisti 
e he idesso trovano e lamoro 
se conte mie Sono convinto 
i he i magistrati come I alcuno 
e lìorsellino siano destinati ad 
un esisle n/ t schizofrenica da 
un lato le organizzazioni crini! 
li ili li condannano a morte pe r 
II loro itt.viUi dall altro vi so 
no istituzioni dello sialo che 
invece di proteggerli i ontribui 
v uno icl e sporl. lino ad arri 
v in alla ti igedia I. su queste 
responsabilità che ex corre fi 
n ilmonte 'aree hiarozz ì 

Il pentimento di Santo Di Matteo 
dopo il suicidio in carcere di Gioè 

«Mezzanasca» crolla 
«Basta, vi racconto 
tutto sulla strage» 
M i PALKRMO L uomo della 
svolta clamorosa è Mario San 
to Di Matteo 39 anni mafioso 
al soldo del boss Bernardo 
Brusca È lui che racconta le 
sequenze terribili di quel 23 
maggio di sangue, che fa i no 
mi dogi' stragisti, che nvela il 
loro ruolo ben preciso ali inter
no del commando Come arri 
vano gli investigatori a «Santi
no", sconosciuto ai casellan 
giudiziari7 Ecco lo schema del 
I inchiesta che ha portato a 
scoprire chi ha ucciso Giovan 
ni Falcone 

Alla fine dell anno scorso 
cominciano le indagini della 
procura antimafia palermitana 
su Antonino Gioè e Gioacchi
no La Barbera duo presunti 
mafiosi di Altolonte e San Gtu-
sepe Juto Nella primavera 
scorsa gli agenti della Dia siste
mano alcune microspie nel-
1 appartamento dei due inda
gati m via UgretU 17, a Paler
mo Cosa scoprono' Appraj-1 

dono che fa mafia slava £>rcpa 
rando un nuovo-altenlato, che 
Gioè e là Barbera avevano 
contatti con Leoluca Bagarella 
il cognato di faina, lantanio e 
che potevano contare su una 
quarantina di chili di tritolo e 
di numerose armi Scattano a 
questo punto gli ordini di cu-
s'odia cautelare Viene arrosta
to anche Salvatore Bentivegna 
coinvolto nel tentativo di allen

tato Neil abitazione in via 
Ughotti venpono sequestrati 
documenti falsi e fotografie di 
Bagarella e di Santo Di Matteo 
E a questo punto che I inchie
si 1 della Dda palermitana di
venta utile anche per la procu
ra di Caltanissetta Gli investi
gatori esaminano i tabulati 
della Sip con la registrazione 
delle telefonate effettuate e ri
cevute da La Barbera con il 
suo telefono cellulare Scopro
no cosi che il mafioso arrestato 
allo 17 19 del 23 maggio chia
m i 1 utenza del cellulare che 
appartiene a Santo Di Matteo 
la linea nmane occupata per 
oltre cinque minuti Alle 18 39 
al telefonino di Santino arriva 
una chiamata dura 25 secon 
di II cerchio si stringe Durante 
una intercettazione n un ap
partamento di via Ugo Ojotti gli 
investigatori ascoltano un col
loquio tra Gioè e La Barbera 
quest ultimo riferendosi a 
•Santino» dice in stretto dialet 
to siciliano- «0 carrtizrerc vici 
UJ unni aspjlt iti clocu a C^p i 

ei unnici fici 1 attentatum • 
l.u traduzione è «Il carrozziere 
vicino al posto dove avete 
aspettato 11 a Capaci dove gli 
ha fallo I attentato» 

Gli agenti della Dia tirano le 
somme Avevano già chiesto 
notizie di questo «Santino» a 
Baldassare Di Maggio il penti 
to che ha collaborato alla cat 
tura di Totò faina Gli avevano 

mostrato arche una delle loto 
ritrovale in via Uglietli Di Mae; 
gio aveva dello «Questo i San 
tino questo e Salilo Di Matteo 
inteso-Mezzanasea» e un no 
mo d onore della famigli i di 
San Giusepix" Iato Lavori per 
u zu Giovanni Brusca il boss 
del paese il conip ire di Runa» 

Il 4 giugno scorso Mano 
Santo Di Matteo viene anima 
nettato dai earabimeri e un 
chiuso nel carcere di Piaiios i 
Dopo quasi due mesi Antoni 
no Cioè lui rinchiuso m I pe ni 
lenziano romano di Re bibbia 
s impicca utilizzando i la^ei 
delle scarpo da tennis A que
sto punto si intc'llsihea la sor 
veglianza attorno a Di Matteo e 
La Barbera Gli investigatori -i 
accorgono che I uomo nein ce 
la fa più Mostra di vo'cr parla 
re E il 7 luglio scorso Santino 
chiede di parlare col procuri 
tore di Palermo Giancarlo Ca 
selli II primo incontro tri il 
magistrato e il detenuto va a 
vuoto Qualche giorno dopo Di 
Matteo addirittura ni g i di vo 
ler collaborare e dice eli non 
far parte di Cosa Nostr ì 

Dopo qualche sellini in i 
•Mez-z.anasca» viene traslenlo 
nel carcero dell Asmar i Qui il 
21 ottobre ali ulfieiale elei io 
rabinien che gn prelevi un 
campione di sangue |x'r ina 
lizzare il Dna e confrontai lo 
con quello recuperato sulle 
cicche di sigarette trovali sulla 
collinetta che sovrasta il punto 
della strage Di Matteo ciolla 
Decide di parlare 'a il nemie di 
un investigatore della Dia vuo 
le confessare i suoi segrc'i ì 
lui II 23 ottobre confimi i III 
intenzione di colljlxirarc» 
Viene immediatamente traslc 
rito nel carcere di Ri bibbia i 
Roma Qui lo interroga Gian 
cario Caselli II nuovo pentii J 
comincia «So tutto della strage-
di Capaci Ad ammazzare Gio 
vanni falcone la moglie e gli 
adonti sono stili Ciioicchmo 
1-a Barbera Giovami Brusca 
Antonino Gioo » 

Il procuratore capo 
«Un buon risultato 
ma la strada 
è ancora lunga» 
• • ROMA -Ci sono segnali di e imbiamento 
m i la slr ida da percorrere nella lotta contro 11 
mafia è ancora lunga So p, ro continueremo i 
lavorare tutti assieme i risultati come m questo 
i iso vi rr inno od il i animino sarà meno fatico 
so» Sono alcune delle dichiarazioni fatte dal 
prcxmatoro della Repubblica di Palermo Gian 
e irlo Caselli in un intervista trasmossa dal »1g 5» 
in cui li i coni montato gli sviluppi dello indagini 
sulla striga (.li ( apai i Caselli ha sottolineato 
che in quest oceasione •hanno eollabor.ito tutti 
magistratura forzo di Polizia la stxriela nel suo 
complesso sono venuti da lutti leontnbuti utili 
al buon e silo dello indagini» C ascili ha spiegato 
II fine di aver provato una "fortissima emozione» 
qn ,ido glie si ito dcttnehc un imputato ivev i 
deciso eh collaboran ina al li lupo stesso osi 
sleva la "paura di un possibili- tranello» e fio jx*r 

I fortuna non si e materiali// ita 

I pentiti 
Le parole di «Alfa» 
e «Omega» hanno 
portato agli assassini 
ss» CALI AN ISSITI A Li hanno Un imati - v» ,»e 
•Omega» I loro nomi nell ordinanza di custodia 
cautelare firmata dal Giudice |x r le mdigini 
preliminari del tribunale di C'altanissett i sono 
rigidamente top secret ma e un se-greto che du 
ra poco Giusto il tempo di mettere le inani Ilo ai 
componon del commando di Capaci ehc si tro 
vavano ancora a pie»de hU-ro A raceoi taro u 
giudici il film tragico della strage di Capaci e si : 
to un killer della famiglia Brusca della malia di 
San Giuseppe lato Racconta che die 1 " r„s de 1 
23 maggio oc-Ilo scorso anno Giovanni Bnise i 
il figlio minore del suo capo famigli i i r i siili ì 
collina J i c sovrastava il tratto di aiitostr id ì sul 
quale un istante dopo sarebbe morto Giovanni 
Mcono Sa che ^\m,i un e ompito p'eciso pn 
moro con precisione milhmoriea il bottone ih 1 
lclocomcndo che ivrebbc scatenato I in'i rito 
sul! autostrada Mano Sante Di Matteo li i i i 
anni ira i picciotti del clan dc-i corìconesi mssu 
no però usava quel nomo lungo e comphe ilo 
per ILtti era Santino •Mezzanasca» I mise e in 
cella assieme ad Antonio Gioè |XJI inor'ei suiei 
da in carcere e a Giacchino l*a Barvora il 1 gin 
gno scorso grazie alle dichiarazioni d Bildue 
ciò Di Maggio e ad alcune intercettazioni un 
bientali che svelano agli investigatori la pn pa 
razione di un altro attentalo Mostra subito iku 
ni segni di cedimento Si mbrasul punto di voler 
parlare poi chiede un colloquio e oli hi ino^ln 
ne esce sconvolto La donna loeonvinci inoli 
ipnr bocca 0^ quel muinon'o inizia un lungo 
lavoro di convincimento condono dal luii/miia 
ri della Dia II23ottobre m e / / ori prilli idi mi z 
/allotto Santino è teso deve dee idi rsi -I unni 
parlare con il prcxuratore Case Ih • Pe r gli no 
mini dol commai.uo di Cip ic i è I iin/io di 11 h 
ne 11 m illino dopo olire a C iv H ni 11 i hx ili! ì 
sigreta dove Santino i ti nulo nasi osto d ili i 
Du amv i il procuratore Tini br ì i n o m i n i l i i 
parlar' diC apuci 

S intino non è però il solo |x nti'oad IMI por 
I ito gli investigatori sulle tricci dogli is isaiii 
di h licerne Allo sue diclnar i/ioni si igeimi,' 
anche quolli di Baldueiiu Di M igg.o 1 joino 
eh'* ha tatto irrisi ire loto Kllli i IA II ggililt 
della lam gì a di sin Giuseppe l.ilo Baldunio 
Di Maggio 'ugge dalla Sicilia e si nlugl i i Borgo 
manero i calivi di un ì re la/ione e\lr tconna'.i 
lechoora stata utlll/z ita dal Brusca pe rotte in i 
II sua condanna a morte Quando i e irubuncn 
lo mestano chiedi subito ih p ìrlarc con il gì 
ner ilo Dolhno al quali annulli 11 di voli r e e il i 
Ixjraree di ]xjtere aiutare learabinie li i cattura 
re 1 otó Ki\n<\ del quale per anni i*- .t ilo I must i 
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'ZJZ'r *. „" L'Unità nella scuola media di Fumane 
dove circola il volantino razzista. Solo ai maschi è piaciuto 
Nasce la discussione in classe. C'è chi dice: «Mitico Bossi» 
Il sindaco: «Sono giovani». Le insegnanti: «Non minimizzate» 

Tra i ragazzi del gioco di terronia 
«È vero, prof., quel volantino lo abbiamo». Alla scuo
la media «B. Lorenzi», fra i cachi e le viti della Valpo
licella, picbide e docenti hanno saputo ieri - dall' 
Unità - che i ragazzi della terza A firmavano un vo
lantino in cui si chiede un'Italia spaccata in due. 
«Voglio sapere cos'è questo foglio», dice il preside 
entrando in classe, «lo non ho firmato, non vorrei 
che quelle cose succedessero davvero». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

IgfaA UOPb 

• • FUMANE (Verona) 1 d l -
c io t to banch i del la terza A 
sono messi a ferro d i caval lo, 
dal le grandi vetrate si vede 
un c a m p o d i ca lc io Eccola 
qu i la classe dei «baby leghi
sti» quel l i che vorrebbero 
un' I tal ia spaccata in due c o n 
i «campi d i conccn t ramen to 
per gli emigrati» e gli «squali 
addestrati con t ro i 'erroni» 
Scattano in p ied i tutt i , per sa
lutare il preside «Voglio ca
pire, ragazzi, sono venuto qu i 
per cap i re , non per fare pre
diche» 

Il preside Giovanni V iv ian i . 
45 ann i , u o m o d i sinistra, ha 
appena letto l 'art icolo de l l ' 
Unità che denunc ia il -g ioco 
d i Terronia», seduto nel suo 
uff icio Lo ha letto lentamen
te quasi ch iedendos i se dav
vero tut to questo sia succes
so nel la sua scuola, aperta, 
democra t ica , impegnata «lo 
que l vo lant ino non l 'ho ma i 
visto, e la cosa mi avvilisce 
Non c redo che sia opera de i 
ragazzi s iamo in terra leghi
sta, e la p ropaganda arriva 
attraverso i d iar i d i scuola Ci 
sono ragazzi leghisti già in 
seconda media , d i p iù in ter
za Certo, avrei prefer i to c h e 
la madre c h e vi ha inviato il 
vo lan t ino fosse venuta da 
m e A v r e m m o trovato il mo 
d o di affrontare il problema». 
Con I a iu to dei b idel l i ch ia
m a Cinzia c h i a m a Giann i , 
c h i a m a Giorgio ( tut t i i n o m i 
sono ovv iamente inventato 
Si presentano in uff ic io pal l i 
d i , un po ' emoz iona t i «Che 
c 'è p r o f Mi vuo le fare una 
nota'» Ecco le p r ime confer
m e «SI. un vo lant ino c o m e 
que l lo sul g iornale l 'ho visto» 
«Sì. l 'ho f i rmato anch ' io , ma 
n o n sapevo bene cosa fos
se» «Me lo ha da to uno gran
de, il G » Il terzo ragazzo va 
un at t imo in classe, e t o m a 
c o n il vo lant ino, tutto co lo ra
to, verde e rosso al no rd , ne
ro al sud «Ecco, p r o f , e que
sto» 

Italia Radio 

Ieri sciopero 
della 
redazione 
• • ROMA Sciopero ieri, del
la redazione di Italia Radio 
•L agitazione - si legge in un 
comunicato del comitato di re
dazione - e stata decisa per 
I incertezza gestionale in cui 
I azienda verv i ormai da pa
recchi mesi» L i redazione 
chiede, tra I altro «il reperi
mento d i risorse finanziane 
sufficienti ad assicurare un mi
mmo di agib' ' i ta quotidiana sul 
piano tecnico della radio» e il 
•ripnst.no del segnale in quelle 
zone del paese dove 0 attuai 
niente avsente» Da parte sua, 
il direttore Carmine Fotia ha 
espresso solidarietà alla reda
zione e ha auspicato che la 
proprietà sappia in tempi rapi
dissimi far Ironie ai problemi 
immediat i e assicurare un futu
ro (.erto ali emittente 

Un comunicato d i Botteghe 
Oscure informa che «la segre
teria del Pds Ini preso in ev ime 
con molta preoccupazione la 
situazione di Italia Radio e ha 
confermato il pieno e comple
to impegno del partito nel so-
stegno dell emittente» «Italia 
Radio - aggiunge il comunica
to - rappresei ta. infatti u n e -
spc-nen/.i editoriale d i grande 
rilievo che va assolutamente 
salvaguardata e rilanciata-
•Nella concezione aperta di 
partito - si precisa - Italia Ra 
diocostitms* e un punto di rife
rimento essenziale del dibatti
to e del tessuto eli relazioni tra 
centro e periferia e Ira le diver 
s< iniziative della più vasta 
,in a progrevsista del paese» 
Sci comunicato «si ribadisce, 
quindi la volontà di dare se-
Unito positivamente agli impe
lili, as,.mti dialogando latt.va 
un ni'- u n i il comitato di reda
zione i con la direzione dell e-
'iiiiu l i t i " 

«lo in quel la classe - d ice li 
preside - c i sono stato anche 
ieri C'è un p rob lema di ma
schi l ismo I ragazzi h a n n o 
aper to lo spogl ia to io del le 
bamb ine queste hanno ov
v iamente protestato, ed i ma
schi hanno deciso "Non par
l iamo più con le femmine '» 
Ai ragazzi ch iamat i in uff ic io 
ch iede «Hai ma i par lato del 
vo lant ino a c a s a ' È megl io 
che tu raccont i cosa fai a 
scuola» 

Si attraversa l 'atrio, ed ec
c o la terza A 11 preside ha in 
m a n o il vo lan t ino co lo ra to 
«Sono venuto per cap i re , e 
per sapere cosa pensate d i 
questo foglio» Sguardi inno
cent i , sorrisini «lo non l 'ho 
ma i visto» «Tu non l 'hai ma i 
visto, ma c'è la tua firma» «E 
la m ia f i rma, c 'è '» Adesso 
tanti guardano verso Ugo, ca
petto «leghista», faccia da 
g iamburrasca acc io t t o l i o 
«Prof - c h i e d e il ragazzino - , 
cos 'ù questo, un q u i z ' Se lo 
v inc iamo, and iamo sul gior
nale'» «Sul g iornale c i siete 
già» repl ica secco il preside 
•Mitico», esclama Ugo 

Le battute non bastano, il 
preside vuole cap i re «Quella 
cart ina e divertente - spiega 
Giorgio - e po i r ispecchia le 
idee d i a lcuni d i noi» «lo 
quel la cosa n o n l 'ho f i rmata 
- d ice sena Gianna - perchè 
non vorrei c h e succedesse 
davvero que l lo c h e e è scrit
to» Nessun al t ro ammet te d i 
avere il vo lant ino in tasca 
«Lo tengo nel por tafogl io a 
casa» «Cos'è, un sant ino '» Il 
preside ch iede d i vedere il 
d i ano di Ugo il capet to Nelle 
p r ime due pagine ci sono lo 
s temma del la Lega e una fo
to d i Bovsi, con la scritta «Vi
va il Mitico» Poco pr ima che 
entrasse il preside, Ugo ha 
cercato d i cancel lare una 
scritta «Ce l 'ho duro» Ma la 
«prof » lo ha scoperto 

Nessuna del le ragazze ha 
f i rmato I assurdo vo lan t ino , 

Il volantino del «gioco di terronia» 
che circola nella scuola media di 
Fumane, una paese di tremila 
abitanti in provincia di Verona 

Il preside: 
«Parlano 
della Lega 
come se fosse 
una squadra 
di calcio 
Eppure qui 
hanno coetanei 
bosniaci 
e indiani 
e li aiutano 
senza problemi 
Questo è solo 
un episodio» 

forse npreso da un d iano , 
«Dcmens» uscito l 'anno 
scorso Fra d i loro c 'è anche 
C , la ragazzina che ha strap
pato il vo lant ino t roppo cret i 
no ai c o m p a g n i per portar lo 
nel m o n d o dei grandi e mo
strare cosa succede in una 
terza med ia Forse è la ragaz
zina c h e adesso mostra al 
preside il d i ano dove qua lcu 
no ha scritto: «Viva la Lega» 
«Non sono stalo io - repl ica 
Ugo - perchè io ' viva la Le

ga' lo scrivo più grande» 
C'è amarezza adesso nel

la scuola «Parlano di Lega -
dice il preside, tornato nel 
suo uff icio - c o m e se fosse 
una squadra d i ca lc io Essere-
leghista è c o m e essere t i fo
so» «Tutto questo succede in 
una classe dove ci sono due 
ragazzi bosniaci - si, p ropr io 
in quel la terza - e tutti si dan 
no da fare per a iutar l i , in 
classe ed a casa Nella scuola 
a b b i a m o po i quat t ro ind ian i 

un marocch ino , un b a m b i n o 
amer icano d i co lo re Mai 
nessun p rob lema Ci sono 
m a m m e che vanno a pren
dere il ragazzino marocch i 
no, che abita in una casa iso
lata, per portar lo al le attività 
che organ izz iamo d o p o la 
scuola II vo lan t ino c 'è, ma 
credo che questo ep isod io 
sul suo giornale sia stato in 
terpretato male». 

Sembra che sia caduta 
una tegola, su questa scuola 

Suona la campane l la , gli in
segnanti passano un at t imo 
nel la loro sala «Mai visto 
quel volant ino» «Però c 'era, e 
no i l ' abb iamo saputo da un 
giornale» «Quel fogl io non 
l 'ho visto - d ice Flavia Ugol i -

„ n i , professoressa d i matema
tica p ropr io nel la terza A -
m a certe discussioni le ho 
sentite H o det to "Ragazzi io 
vi por to in Jugoslavia così 
vedete cosa succede a parla
re d i div is ioni e d i guerra" È 
bene che questa stona sia 
saltata fuor i Non si può sem
pre min imizzare, e d i re "So
n o ragazzate'» «Quel volani . -
n o 7 Io c redo - d ice una b i -
del la - che lo abb iano foto
cop ia to qu i , facendo credere 
che serviva per una ricerca. 
Sembrava una cart ina geo
grafica » 

Fra le insegnanti a lcune 
arr ivano da l Sud «Una volta 
il ragazzino marocch ino 
Housseinc M e m b i d - rac
conta Fiorella Baccin i , roma
na insegnante d i lettere - mi 
ha detto Ma lo sa prof che 
qu i a scuola la ch i amano 
brui ta t c r rona ' lo mi sono 
messa a ridere Un altra volta 
un ragazzino al quale ch ie
devo di parlare in i ta l iano mi 
ha risposto Non par lo la l in
gua dei terroni » Anche Aga
ta La Terza, d i or ig ine cata-
nese insegna lettere «Il raz
z ismo in questa terra - d ice -
ha preceduto la Lega È un 
razzismo d i c iamo cosi imp l i 
c i to , secondo il quale se sci 
de l Sud hai avuto la laurea 
laci le e sci venuta qu i a ruba
re il posto Oggi su questo c'è 
m e n o tensione perchè posti 
non ce ne sono e non arriva 
p iù nessuno Non c redo che
la scuola si.i co lpevole ma 
che sia esposta a d inamiche 
ant iche L a n t i m e n d i o n a l i -
smo il maschi l ismo, la giusti
f icazione del la propr ia igno
ranza queste sono le carte 
giocate dal la Lega Cosa e è 
d i p iù bel lo che elevare l'i
gnoranza c o m e bandiera in
vece d i vergognarsene7» 

Fuori nel cor t i le sono arri
vate le telecamere del le tv I 
ragazzini nell atr io scalpita
no c o m e caval l i , in attesa 
de l l 'u l t ima campane l la del la 
giornata Passano c a m i o n 
usciti da l cement i f i c io - la 
più grossa impresa del posto 
- ed altr i che arr ivano dal le 
cave, sui mont i p iù alti II sin
daco Pierpaolo Brugnol i in
d ipendente in una lista con 
ex de e sinistra, «come gior
nalista e storico» vuole sgri
dare / Unità che «prima butta 
giù il mostro po i v iene ad in
formarsi» Non smentisce 
nul la ma c i t iene a dire che 
«il vo lant ino è solo una tnste 
ragazzata» «Sono ragazzini 
d i 13 ann i che fanno cosi per 
dire "ce l 'ho du ro ' con le ra
gazzine Qui a iu t iamo bo
sniaci po lacch i albanesi E 
po i si può raccontare una 
barzelletta sugli ebrei senza 
essere perques to una Ss» 

Al bar sport c 'è poca gen
ie anche nella pausa del 
pranzo «Non capisco - d ice 
un ragazzone senza solleva
re la testa dal le carte - il per
chè d i tanto cas ino È questo 
il vo lan t ino 7 Se è questo lo 
f i rmo j nch ' i o» 

Il Pds: «Anche al Senato battaglia per pene più severe» 

Soldi e campagne elettorali 
Scontro sulla nuova legge 
Dopo l'approvazione alla Camera delle norme 
che moralizzano le campagne elettorali e ne ridu
cono le spese, il Pds annuncia: «Ci batteremo an
che al Senato per cancellare le disposizioni che 
introducono una limitata ma preoccupante depe
nalizzazione, seppur non retroattiva, del finanzia
mento illecito». La Lega smentisce «L'Indipenden
te», nessun colpo di spugna perTangentopol i . 

M ROMA L approvazione 
I altro giorno da parte della Ca
mera, delle nuove regole sulla 
disciplina delle campagne 
elettorali (e delle' relative spe 
se) ha dato ieri la stura su 
qualche giornale, a polemiche 
anche strumentali su quel ca
pitolo del provvedimento -
contro il quale si sono battuti 
energicamente i deputati del 
P d s - c h e prevede per chi vio
la la legge, scveie sanzioni am
ministrative ma non anche mi
sure penali Da qui a parlare d i 
«colpo di spugna per il passato 
e per il futuro» ( lo fanno i radi
cali annunciando che chiede
ranno a Scallaro di non con
trofirmare la legge) e a scrive
re che «le tangenti non sono 
più reato» ( lo fa l 'organo p.ira 
leghista di Milano) - il passo è 
breve 

Ecco allora intervenire nella 
polemica la presidenza d»-l 
gruppo della Quercia d i Mon 
tecitono con una nota che 
chiarisce anzitutto la posizione 
del Pds sotto due aspetti In
tanto viene ricordato - ieri 
mattina lo jvev. i fatto solo «1 U 
mia» - c h e i deputati pidiessim 
«hanno votato contro I art 12 
della legge che discipl inando 
le sanzioni relative alle viola 
zioni delle norme sul linanzia 
mento delle campagne eletto 
rali ha introdotto una limitata 
ma preoccupante depenal i / 
za/ ione in mali-ria d i finanzia 

mento illecito delle attività po
litiche» e che essi avevano 
•presentato e sostenuto tanto 
in commissione quanto in au
la emendamenti per sanzioni 
penali a garanzia del rispetto 
delle norme della legge questi 
emendamenti sono stali stati 
purtroppo respinti dalla mag 
gioranza» 

Ma il Pds tiene anche fermo 
il giudizio complessivo sulla 
legge (tant è che ha contr ibui
to con i suoi voti a (.irla appro
vare) «Contiene importanti di
sposizioni di moralizzazione 
delle campagne elettorali di 
riduzione delle spese elettora
li di garanzia di pania di tratta 
mento dei candidati e delle li
ste da parte dei mezzi di co
municazione di massa» Que
sto giudizio tavorevole «non at 
lenua però in alcun modo I ini 
i iegno a cancellare al Sellalo 
le inammissibil i disposizioni 
dell art 12 che comunque 
'I non hanno valore retroattivo» 
e citimeli so'to questo profi lo 
•appare eccessivo I allarme su 
sellato» 

Da c h i ' In pr imo luogo ap
punto d.i «L Indipendente» 
che ieri ha titolato a piena pa
gina -U- tangenti non sono 
più reato» Pronta replica ulli 
e lale della Ix-ga - L i legge- non 
(a alcun riferimento ai reati di 
tangentopoli» e prevede tra 
I altro pesanti sanzioni sul pia 
no i x i l i tuo -lìasti ricordare- la 

decadenza dal mandato parla
mentare per il candidalo eletto 
che abbia superalo il tetto di 
spese» 

Con un.i noia app irsa m se 
rata sulla «Voce repubblicana» 
è mime il Pn ad annul la, i r 
«battaglia» in Senato ma su lui 
I altro versante quello della 
supposta re-itroduzione surret 
tizia, con il rimborso ai partiti 
delle siiese elettorali d i quel fi 
nanziariiento pubbl ico aboli to 
con il referendum di selle mesi 
fa Svista singolare- in realtà il 
r imborso esisteva già da molti 
anni con altra legge (votala a 
suo tempo anc he- dal repubbli 
C in i ) c l ic e siala deliberata 
niente esclusa panche-da! I*n) 
dal quesito relerendario i r 
quanto destili.ita a sostenere il 
ruolo costituzionale e he le or 
garnzzazioni |xilitK he assolvo 
no per la diffusione di idee e di 
programmi orientativi delli li 
bere scelle dell elettorato 

CI !• 

Documenti anticipati dall'Espresso sugli anni 75-78 

Archivi Cia su Berlinguer 
«Sincero democratico» 
Negli anni che vanno dal 1975 al 1978 la Cia era 
convinta della «sincenta» democratica di Enrico Ber
linguer In tre rapporti reddatt all'epoca che saranno 
pubblicati sul prossimo numero dell'Espresso, l'in-
tclligcncc americana giudicava «una mossa corag
giosa» l'allontamento di Cossutta dalla segreteria 
del Pei, e riteneva che un governo Dc-Pci, avrebbe 
determinato «qualche progresso» 

• i ROMA Negli anni del 
compromesso storico e della 
solidarietà nazionale, quelli 
compresi fra il 1*175 e il 1978 
la Cia era convinta della «sin
cerità» di Enrico Berlinguer e ri
teneva che- un governo Dc-Pci 
lungi dal piovocare fughe di 
capitali dall Italia avreblx; de
terminato «qualche progresso» 
nei problemi del paese £ 
quanto emerge da tre rapporti 
dell intelligence americana re 
datli tra il 75 e il 78 I docu 
meli l i saranno pubblicati nel 
prossimo numero dell Espre*. 
soche ne- lui an l iupato i con 
tenuti L<n>ertiira degli archivi 
non è-completa ina t e m p r a t a 
dal mantenimento della cel i 
sura su alcuni passi dei docu 
UH liti 

I servi/i segreti mie-ricini 
giudicavano «una mossa co 
raggiosa» I al lontanamento di 
Armando Cossutta dalla segre
ti ria del Pei d.i Darle di Berlin 
gtie-r Cossutta scriveva la Cia 
•e I unico dirigente del Pei per 
e ni i sovietici negli u l ' imi cui 
que anni hannop avuto parole 
eli appiezzainer.to» invece- «gli 
scritti i diseorsi tutta 1 attivila 
di Berlinguer sembrano far le 
de della sua sincerità quando 
dice i l i jK-rseguiri. una socie-la 
italiana pluralista socialista in 
cui il l 'u sarebtx' comunque 

una grande componente poli 
tua ma non necessariamente 
la forza egemone» 

Quando nel settembre del 
l l)76. i comunist i concessero 
I astensione al governo An 
dreotti. la Cia scriveva «I co 
munisti hanno fatto un impo-
rutntc investimento polit ico 
nell attuale governo e hanno 
poco da guadagnare dall e 
ventuale fall imento del pro
gramma di Andre-otti o dalla 
prematura caduta del suo go 
verno» Nel giugno del 1 '178 la 
C la sembrava considerare prò 
babile un ingresso del Pei in un 
governo con la De e cosi nna 
lizzava le possibili conseguen 
ze siili economia dell ingresso 
del IVI nella «stanza dei Ixitto 
ni» «l. influenza comunista in 
po l i t i c i economica sarebbe 
notevole (censura) Si potrei) 
be inoltre assumere- che nel 
caso accennato 1) i partiti al 
leati nel governo conl inuereb 
Ix-ro ad agire nel quadro delle 
istituzioni democratiche 2) un 
governo IX ' Pei non abrogtte 
rebbe gli imix-gni interna/io 
nali dell Italia-

•I comunisti - proseguiva la 
Cia - si ,ono post iCOI IK primo 
impegno polit ico il stabilita 
economic i per qucslo hall 
nop.Kcel t ito an / i incoraggia 
lo N misure i l i iiisterit i an 

nunciate dal governo Andreot 
ti nel 7G- 77 ^censura) Il ca 
pò del partito. Enrico Berlin
guer ha lavorato mol lo e a 
fondo per raggiungere il suo 
obiettivo il compromesso sto 
rico (censura) Impegnalo su 
una i.nca moderata però egli 
deve sempre lar Ironie alle do 
mande crescenti della sua ha 
se in particolare dei sindacati 
(censura) 

In tema di investimenti e tra 
sfennienli di capitali la Cia fa 
ceve due considerazioni da 
uiid parie -nel caso di un go
verno di compromevso storico 
le- prosjxtt ive per gli investi 
menti stranieri in Italia sareb 
lx-ro gngie (censura)» Dall la 
tra pero «I onorme luga di ca 
pitali che molti temono lareb 
ix- seguito ali ingresso dei co 
munisti a! governo probabil 
mente non si avvererebbe» 
«lai governo di compromesso 
storico - sottolineava la Cui -
I ireblxi na.cere- in Italia mo'le 
s|M*ranze Poiché sarebbe per 
cepito come I ul l iuui carta in 
mano ai leaders politici molti 
italiani concederbbero il bene 
fic io (I--1 dubbio I- anche se 
none è da aspettarsi e he unta 
li governo possa cambiare lui 
lo da un giorno ili altro Se riu 
v isse . ind ie solo in una o due 
iie-e d intervento |x-r esempio 

sulla questione della e isa e su 
qualle della scuola 1 alte u v a 
IXM'ci dimostrerebbe di esse
re partila bene e verreblx- gai 
die il i un miglioramento rspel 
lo ille coalizioni di govi rno 
e he I li inno preceduta I se 
e svi dimostrasse poi di riuscire 
veramente ad incidere sui prò 
bleini italiani potrebbe dur.in 
al governo in una o m un altra 
torni i per anni I- invece un 
anno dopo si prep i tac i I er.i 
del p reambol i le dei governi di 
|n'! i[ap tr i l lo* oron l i n i il C il 

Vak-na e Villono Cecchl don pru 
fondamente commossi dalla straor 
il nana dimostratone di «fletto tn 
bulata alla memoria del loro diluii1-
simo marito e padre 

MARIO CECCHI CORI 
in II imjxtssibilita di rispondere a 
tutti person ilmenle in breve tempo 
mieniloro subito esprimere il loro 
piti sentito ringraziamento .il presi 
dente del Vitato .il presidente del 
Consiglio al smd ico di Kiren/e «il 
cavaliere Silvio Ix-rluscom t ! ranco 
/( f i laI I I .i Girlo Verdone a Anto 
tuo Malarie se .i Lucuno Ni/zoIa a 
(_.itinipi"ro Bompcrtie a quaiili han 
no v ululo assistere |x*rson ilmente 
.ii lunerali 11 parenti agli amici ita 
liaui e stranieri ai giocatori e ai tifosi 
della Fiorentini ai collaboratori del 
Grupix)Cecchl Gori utolleghi del 
la Penta ti conoscenti alla gente 
del e li lenta it diano e dt 11 i televisio 
ne attori registi sceneggiatori la 
voratori dello spt ttacolo a Robert 
De Siro e agli amici del cinema 
.imene a no alla grande famiglia de 
gli settatori e degli amanti del cine 
n a agli sportivi tutti al Mi! in di la 
Roma ili i Lucchese j l h Juventus 
e alle squ idre tutte igli uomini |>o|i 
liti e agli mtellUtu ili igli industriali 
e tgli uomini di finanza alla Km in 
vest e a tutti coloro insomma che 
con la loro attenzione hanno saputo 
ilmeno in parte lenire il loro enor 
me dolore Un particolari ringrazia 
minto v i aliti dottoressa Giovanna 
Marcon che con la sua scienza e 
umanità h i aiutato Mano a vivere 
0|x»rosamentt fino ali ultimo gior 
no 
hrtnze 13 novembre 1993 

A un anno dalla morte di 

ALDOBONDIOU 
la moglie Adriana Buflardi lo ricorda 
con tanto amore e infinito dolore a 
' juinti gli vollero bene gli furono 
amici ne apprezzarono 1 umani'a 
I intelligenza I impegno civile e \x> 
litico 
Roma ] * novembre 1993 

Li segreteria della Cgil e vicina a 
Kiuslo Vigevani e alla sua famiglia 
perii grave lutto che lo ha colpito 

Roma H novembre 1993 

Ricordando 

ANGELO DAJNOTTO 
Caro Angelo a tre anni dilla tua 
prematura scomparsa sei nel cuore 
e nei jx'nsien di quanti hanno cono 
sciuto e riconosciuto in te il politico 
e Li |M*rsona in egual modo limpi 
da t onesta 
Roma I i novembre 1993 

L i sezione di Mapello e la hedera-
zione di Berg uno del Pds esprimo
no il pul vivo cordoglio per la morte 
delconi|>agno 

ARMANDO CHEZZ! 
di anm6b peri'ionalo Moltostima 
10 jx*r il suo lungo in t i gno politico 
e sindacale il compagno Armando 
f stilo consigliere comumle e ca 
pugruppo del Pt i a Mapello segre 
tariode Ila sezione territoriale meni 
bro del comitato federale della he 
den/ione di Bergamo I funerali si 
svolgeranno oggi 13 novembre alle 
ore lf> pan» lido daIJ abitazione a 
M ijx Ilo via 11 lebbraio .7 Lecorn 
pagne e i compagni della sezione di 
Majxfllo e della hederayione di Ber 
g imo porgono ai fanulitin le più 
sentite condoglianze 

Mapello 13 novembre 1993 

11 Comitato centrale della Fioin-tgil 
t la Fiom nazionale partecipano al 
dolore del compagno Fausto Vige 
vani segretario generale dell orga 
nizzazione per la scomparii della 
sua cara 

MAMMA 
avvenuta ieri a Reggio Emilia 
Roma 13 novembre ) 993 

!" deceduta nei giorni scorsi ali t la 
di 78anni Scompagna 

MODESTA CCODOCNO 
Modesta i> stata per mezzo secolo ' 
punto di riferimento del partito e del 
sindacalo i "spiltmbergo Militante 
mtifase ista costruttrice della C gii e 

dt l Intronato Ine a una vita intera 
niente dedicati alla causa delle 
niatxipazione dei h/oratori e dei 
leti pitJ bisognosi I rompagn del 
I Linone comunale Pds di spillili 
bergo e della rederazione nel nn 
novareai familiari la loro commossa 
partecipazione al lutto v*l osenvo 
no per /1 tutù 
Pordenone 1 < novembre 1993 

f morta la compagna 

GIOVANNA DI FAZIO 
isc ritta al partito dal 19<14 nella »e 
zione l'reni st ino- Porta Maggiore I 
'unerali si svolgi ranno oggi alle ore 
10 i» Ila chiesa di San l,uca K uigi 
lista in VÌA Roberto Malatesta Al rn i 
rito compagno Giovanni Biainhi e 
ille figlie Manna t N uiia le più sen 
lite tondoglianze da p lite dei com 
p igni della v / iune 
Ronn 1 Inovembn* l'i'M 

Gr inde amico 
PINOVILARDI 

ti ricorderemo sempre lo! inda e 
Gianfranco Pori u 
Milano H novembre 1^°' 

U- compagne e i compagni della 
Cgil L>mbardia p irte-cipaiioaldolo 
n di Attilio P..gano |x*r la scompai 
sa della 

MADRE 
Vsto San G 1 * novembre 199 i 

1 nipoti i) cognato e la zia Palma an 
nuntiano con grande de>lore la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE VI LARDI 
I familiari predano di non inviare do 
n ma di devolvere ali Associazione 
«L*ga |X'r I < mancipazionc dell hall 
dicappato" di via Monggi H di Mi! i 
no 
Milano ISnovcmbrc 1993 

I compagni del coordinamen'o re
gionale lombardo del Pirtilo della 
Rifondazione comunista piangono 
la som parsa di 

GIUSEPPE V1LARDI 
comunista da sempre compagnodi 
tante lotte |XT il lavoro lo stato so 
e tale e la difesa della liberta e della 
democrazia 
Milano 13 novembre 199 i 

Sergio Walter Valeria Bianchi Vit 
"ono e Vittoria Puntelli Aurelio Mir 
racemi piangono la scompirsa del 
I amicoecompagno 

GIUSEPPE VtLARDI 
Sotosenvono per I Unito 
Mi ano 13 novembre 19^3 

1 compagni dHI unita di base dt l 
Pds di Carbonate Lxale Mozzale 
annunciano con prolondo dolore 
I improwivi morte del compagno 

GIUSEPPE VILARDl 
Porgono fraterne condoglianze u 
'ami Ilari 
Mozzate 13 novembre 1993 

Li Federazione milanese del Partito 
della Rjfondazione comunista nel 
1 apprendere con dolore I improwi 
sa scomparvi de! carocomp igno 

GIUSEPPE VILARDl 
ne ricorda le alle doti di militante 
comunista di dingenle*M.id.icale di 
generoso combattente per la causa 
tifile classi lavoratrici e per lafftr 
ma/ionedegli ideali del socialismo 
Milano 13 novembre 1993 

L i Presidenza il Comitato Direllivo 
e i Soci della Coperativa bdttnce Au 
rora e del Centro Cultur ile Concetta 
Marchesi annunciano con profondo 
dolore e commozione I improvvisa 
scomparsa del caro 

GIUSEPPE VILARDl 
che fu uno dei fondatori II suo gè 
nerosoed intelligente impegno prò 
fuso s|>es>o inehe a scapilo della 
sua salute la sua bontà e gtovalita 
restano |K*r tutti noi un esempio me 
L,uagliabile 
Milano 1 $ novembre 199 i 

Savi no Nigretti e lane Bagnoli col 
piti e commossi perla scomparsa di 

GIUSEPPE VILARDl 
comp ignudi tank comuni ba'tjglie 
ne ncordanocon affetto il suogen.* 
roso imjX'gno la sua mlelligenza la 
sua intolleranza la sua totale dedi 
zione alla Ioli i per gli ideali de ' ->o-
tialismo 
Milano ' i novembre . »93 

Anna Elena Fabio Assunta Fioren 
za Franco Igor l̂ ci.a Luigi Marco 
Maurizio e Monica sono vicini i 
Mauro jwr !.. perdita del padre 

UMBERTO BERNARDI 
Milano 13 novembre Ì993 

Betti e Sandro partecipano com 
mossi al dolore cite ha colpito la fa 
miglia dell amico e compagno Mau 
ro Bernardi jx'r la scomparsa del pa 
dre 

UMBERTO 
Sesto San Giovanni M novembri 
14") i 

C irò Mauro li siamo vie ini in que-sto 
triste momento |x-r l i scomparsa 
del tuocarop ipa 

UMBERTO 
Massimo Pavolio Liur i Tesse Viri 
V ilmaggi 
VstoSanG Mnovvnihu 14*M 

Caro Mauro ti ibbractiaino forte e ti 
siamovicillt ! i t i dolori jx'r la stoni 
parsa del tuo papa 

UMBERTO 
Eleonora Mena Liura Sar i 
Sesto Sin G 13 novembri ]99j 

Flisa Milanato Elide Patini prolon 
damente adde>lor ite JM r 11 stoni 
parsa de! < aro compagno 

GIUSEPPE VILARDl 
ut ricordarlo la sua figur i di genero 
so cornb ittente |NT la t ausa di i 11 
voratori 
Milano M novembre l'PM 

AVVISO D'ASTA (estratto) 

Il Consorzio Acque 
per le Provincie di Forti e Ravenna 

con sede in Forlì. Piazza del Lavoro n. 35 -
47100 Forlì -Tel. 0543-24971 - Fax 0543-25250 

intende procedere all'appalto dei lavori di manutsnzio-
ne del patrimonio e della viabilità dell'Acquedotto del
la Romagna per I anno 1994 a norma del capo III del 
R D 23-5-1924 n 827 

Importo lavori a base d'asta: L 700 000 000 + Iva 

Iscrizione A.N.C.: cat. 2 - classifica fino a L 750 mi
lioni 

I lavori di manutenzione hanno durata di anni uno e 
sono rinnovabili annualmente per una massimo di 
quattro anni 

Termine ultimo per la presentazione dell'offerta-
ore 12 00 del giorno 2-12-93 
Data espletamento della gara: ore 9 del qiorno 3-
12-93 

II bando in versione integrale e stato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romaqna n 
93 del 3-11-93 e all'Albo Pretorio dei Comuni di Forti 
Ravenna e Rimim 

Le Imprese interessate potranno mirarlo presso Id se
de del Consorzio Acque sopra indicata 

Il Presidente 
Giorgio ZANNIBONI 

http://�ripnst.no


Sabato 
n no\ erri ore 1993 

Il caso 
Lega 

in Italia 
Le provocazioni del Carroccio scatenano polemiche nel mondo politico 
Il capo leghista insiste e Leoni dice: via l'avviso o mi dimetto 
Spadolini: «Esistono un solo governo e una sola repubblica» 
Occhietto: «Fra separatismo e minacce, meglio le elezioni» 
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Scorta al giudice nel mirino di Bossi 
Mancino avverte: «Anche per l'Italia c'è un rischio Balcani» 
Un fuoco di polemiche incrociate accompagna 
l'escalation delle minacce di Bossi Ieri Mancino 
ha disposto misure di sicurezza per il giudice at
taccato dal leader della Lega, mentre lo stesso mi
nistro ha messo in guardia dal rischio di balcaniz
zazione del paese Martinazzoh spiega la sua fra
se sul Tiscnio del ricorso alle armi, il Pds ribadisce 
la sua ricetta "Unica soluzione, le elezioni» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

^ B KOMA In mattinata un te
legramma del vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Galloni nel giro 
d i poche ore la risposta e la 
decisione del ministro M a n u 
no il sostituto procuratore di 
Varese Agostino Abate mi
nacciato pubblicamente da 
Bossi martedì sera per aver 
•osato-indagare sulla Lelia gi
rerà sotto scorta Decisione 
scontata e in qualche modo 
obbligata visto il c l ima in cui 
opera il magistrato ma visto 
soprat'utto il momento in cui è 
e adulo il fatto Ossia niente di 
più incandescente Ieri men
tre Mancino decideva di pro
tessere il magistrato minac
ciato da Bossi e denunciava il 
rischio d i una possibile «balca
nizza/ ione del paese cresce
va d intensità la polemica in 
crociata tr.i Lega Mart ina/sol i 
e Pds sul rischio secessionista 
che incombe siil i Italia -

Il segretario della De che 
MCVLÌ parlato a proposito del 
I ipotesi d . un governo provvi
sorio del nord evocato da Bos
si di «stona che torna indietro 
e che rischia d i dare la parola 
allo armi», si è risentito contro 
le interpreta- , „ 
/ i on i date al
la sua affer 
ma/ ione se 
1 e presa con 
la Lega, natii 
ra lmentt ma 
anche con 
Occhetto e 
DAIemn che * - - -» 

gli hanno dato dell irresponsa
bile per aver inuti lmente 
drammatizzato una situazione 
che e già complicata Marti 
nazzoli si è difeso cosi non in
tendevo affatto buttare ben/ i 
na sul fuoco avvertivo del ri
schio concreto che in situazio
ni come questa ossia quando 
la stona torna indietro I ipote
si che la parola pavsi alle armi 
non e peregrina 

•Constato che in questo 
paese - dice Mar t ina/ /o l i -
non si può più parlare seria 
mente- l-t l.ega gli risponde 
i l i o non vuole la secessione e 
che e lui a fomentare rischi di 
guerra civile II Pds ribadisce 
v i l i m una situazione cosi 
compl icata la c o v i migliore e 
dare al p i l i presto la parola ai 
cittadini eleggendo una mio 
va classe dirigente e nlcgitti 
mando le istituzioni 

In questo quadro cosi dram
matico sembrano dunque gio 
c i r é ormai diversi fattori e e la 
paura delle elezioni della De e 
di ciO che resta del quadripar 
tito e e un effettivo stato di in 
c< rti //et acuito dalle manovre 
più torbide ma e 0 anche for 
se la paura crescente della l.e 
Sa Li sue parole d ordine pil i 
estreme e pericolose che [ior 
terebbero dritto alla secevsio 
ne non vengono ris^epite e 

Bossi d icono un pò tutti rea 
gisce alzando il tiro F sparan
do da tutte le parti contro gli 
avversari polit ici contro i giù 
dici che indagano contro 
Agnelli e la grande industria 
che considerano una follia I i 
dea di una separazione dell I 
talia 

-Umberto Bossi alza la voce 
e minaccia attacca anche i 
magistrati perche ha perso si
curezza e ha paura dell insuc
cesso elettorale» dice Davide 
Visani coordinatore della se 
gretena de1 Pds «Li Irasi di 
Bossi sulla magistratura sono 
gravi perche intendono colpi 
re un potere legittimo che 
esercita le sue prerogative in 
dagando T la conferma che 
ne1 movimento leghista e e 
un anima molto forte che 
sbanda verso destra verso pò 
sizioni eversive le legittime 
ragioni di protesiti verso la 
partitocrazia e il malaffare 
vanno ancorate al terreno de
mocratico I lavoratori e i gio
vani che aderiscono alla Lega 
devono aprire gli occhi di 
fronte al pencolo e contestare 
duramente questi sbanda 
menu eversivi» 

Martinazzoli spiega 
«Sono stato frainteso 
ho detto solo che se 

la storia torna indietro 
si rischia la violenza» 

Un concetto ribadito da Oc 
chetto "Ciascuno ha diritto 
anche a difendersi ma in mo 
do pacato e civile senza colpi 
re il lavoro dei magistrati» Il 
segretario del Pds ncord.i d i 
aver difeso 1 opera della magi 
stratura «attaccando semmai 
le campagne di alcuni giorna 
1" A queste contestazioni la 
U'ga reagisce con la tecnica 
ormai nota Tacendo marcia 
indietro sulle minacce e de 
nuriciando quella che secoli 
do i leghisti 0 un aggressione 
strumentale del vecchi partiti 
• Umberto Bossi e la Izega - d i 
ci il capogruppo al Senato 
Speroni - non sono contro i 
magistrati ma contro i perse 
n i to r i Quelle di Bossi non sci 
no minacce perche non ab 
biamo detto al sostituto d i Va 
rese che gli mandiamo gli 
squadristi sotocasa Abbiamo 
d i l l o che se il senatore Leoni 
(quel lo inquisito d,_l giudice 
Abate ndr) ha p n s o i soldi e 
giusto ch i paghi ma se ha 
sbaglialo il magistrato devi 
pagare lui» 

Incalza Maroni -Non ce 
I abbiamo con tutta la magi 
stratura nui solo con un giudi 
ce che insiste a contestare un 
reato inesistente «Ui realta» 
dice il senatore Mìglio ideolo 
So semi uffic kile della 1 ega «e 

che contro di noi e e una spe
cie d i lega sacra Bossi reagì 
se e duramente per questo I 
piece-denti ci insesnano che-
tutte queste iniziative della 
magistratura si risolvono in un 
polverone che danneggiano 
I immagine pulita della Lega» 

Ma errore giudiziario o no 
i possibile che un leaderdi un 
partiti) polit ico elle si i unclida 
a guidare il paese i rappresen 
tare il nord lanci minacce di 
rette contro un magistrato' La 
novità è che stavolta nessuno 
e disposto a i onsidi 
rari le intimidazioni 
di Bossi sotto la cu'c 
goria del linguaggio 
esuberarne o lolelon 
slieo Primo Ira lutti il 
i i i ' instro dell Interno 
l-a b ilcanizzazione 

del paese può essere 
un risi tuo-el ice in se 
rata al Costanzo show - se 
non compre udiamo tutti insie 
me ch i bisogn i respingere 
certe tentazioni c o m i parlarc
eli . irmi rn in icc ian i in igistra 
ti e d i r i i h i ci si sep ira che si 
fa un parlamento autonomo 
rispetto al e ontesto senerak » 

Un ione etto ribadito dal 
presidente del Senato Spadoli
ni che ieri dopo l i parole di 
\ ipol tallo d i II iltrn S'orno 

ha ricordato ancora una volta 
come possa esistere un solo 
Soverno e come ogni cambia 
mento possa realizzarsi solo 
•nel rispetto delle regole della 
democrazia» Martinazzoli 
concorda e avverte che tutta la 
predicazione leghista e un pe
ncolo mortale per I paese II 
segretario della De spiega per 
che Ostato frainteso con I i sua 
famosa frase sul rischio del ri 
corso alle armi ma ha parole 
preoccupate anche per quan 
lo ò stato affermato alla tra-

/ leghisi insistono 
«Non ce l'abbiamo 
con la magistratura 

ma solamente 
con quel procuratore" 

smissione -il Rosso e il Nero» 
quando un ulliciale di polizia 
ha detto che non premieri bbe 
davvero le armi per difendere 
questa classe corrotta I-rase in 
qualche modo spiegata dal-
I e \ capo del Sismi e della hi 
nanza Ramponi ma che ha 
provocato anche la replica 
dell on D Alema del Pds prò 
sente alla trasmissione Se 
e ondo Martinazzoli per mette 
ri fine alla i risi itali ina non 

servono interventi militari o 
censure straordinarie serve 
solo la politica Anche D Ale 
ma ha dedicato una battuta al 
1 episodio «Quando sento ull i 
cial i di polizia che non pren 
deranno le anni per difendere 
una classe corrotta o generali 
che le armi le vosl iono pren 
dere sento il dovere di dire 
che secondo me nondovreb 
bero proprio parlare di queste 
cose In un paese democratico 
deve parlare il potere che e le 
Sittimamente eletto» In questa 

polemica nata dalle 
minacce bossiane 
Occhetto ribadisce la 
sua analisi e la sua n 
cella «I ra il problema 
della repubblica del 
nord e il ricorso alit
armi - dice con una 
battuta - e un pò pai 
semplice il ricorso al 

le elezioni di problema - ag 
giunge - non e il fatto formale 
se le elezioni le deve convoca 
re tizio o caio il problema e 
tra e hi ritiene che bisogna lar 
le subito per creare un cl ima 
migliore nel paese e per far ri 
trovare ai cittadini un punto 
fermo e chi invece magari 
credendo di far bene prende 
tempo e finisce per fare un 11 
core il p irtltn del disperati 

Avevano detto in televisione: «I politici non ci chiedano di imbracciare le armi» 

Militari ribelli a «Il Rosso e il Nero»? 
«No, ma niente ordini da Martinazzoli e Lega» 
«Non è una ribellione Abbiamo voluto soltanto 
chiarire che non ci presteremo ai gioì timi della poli
tica Nò Bossi nò Martinazzoli, che non ricoprono 
cariche istituzionali, possono dirci se e quando im
brecciare le armi Noi non prendiamo ordini da 
privati cittadini . Polviotti e carabinieri spiegano 

le dichiarazioni rilasciate durante la trasmissione II 
Rosso e II Nero in onda l'altra sera su Raitre 

G I A M P A O L O T U C C I 

I B I l«)\1 \ Un ni i n sci. i l io 
i le i e.ir ib in ier i Signor Mart i 
' u z z o l i e ch i li imbracc ia 
quest i a r m i ' Noi noi pol i 
ziott i no i carab in ie r i 9 No si 
gnor Mart inazzol i noi non le 
in ibr i t c ì . i l i i o per i III- 'i> sfa 
M io lo ìvelc e reato voi sic ti 
voi i r i sponsabil i» 

I ono revo l i Ugo Intui i so 
e lalist i i e \ portavoci eli Cra 
\ I J Qu i SI sta distruggi r ido 

loStato 
Il se ne rale Luigi Rampon i 

(ex capo del Sismi) l o S t a 
to signori lo .ivi te già di 
strutto lo avete distrutto voi 
pol i t ic i 

h n a l i rissoso e ni iginat i 
co que l lo del la trasu issioni 
«Il Rosso e il N i ro g iov i d i 
si ra su Rui're Ospit i in sili 
d io tra t inl i altri a lcuni pol i 
ziol t i e a lcuni carabin ier i 

Che sono si iti invitati p i r 
e or in i l i ut ire un i frase altr i 
biuta ali onorevole Mino 
Mart inazzol i <c gre tarit i del la 
P i la storil i in certi per iodi 
da I i parola alle armi Una 
i n n i . i n ia alla I i ga e il suoi 
proposi t i l i cler ti se e e ssioni 
s i i ' (.Illesi.i I in lepr i laz ione 
vulsat. i ( i (orse e rr i ta) In 
ogni e iso pol iz iot t i e e irabi 
m i ri pn senti aila l iasui issio 
n< li i nno risposti) no ali ip 
pe Ilo virtù ile i l i Mart inazzol i 
l'eri lu ' l'i ri he la 11 issi pò 
lit ica e conci l ia l 'er i In -la 
i lasse istituzionale e delegi l 
lunata Peri ho "qticsl i han
no distrutto lo Stato 

Una r ivo l ta ' Ni ssiiua ri 
volta 11 man i h i rebbi II ma 
ri se Li l lo l i i vo luto d in un al 
tr i cosa e sluto Ir unte so A 
parlare e il colonne Ilo s ( ba 
stiano I.colta vice pn si i tel i 
ti i l i I C i K e r e ir ib i in i ri A l i 

e l i c g l i ha preso par t i i «Il 
Rosso e II Ni ro Spiega Noi 
carabinier i si uno fedeli al le 
Ist i tuzioni A l l i Ist i tuzioni 
non ai partit i pol i t ic i Marti 
n izzol i e il segretario d i un 
part i to pol i t ico percb i i l o 
v r e m m o prenderò ord in i da 
l u i ' Queslo or i il senso del le 
parole pronunciate ci ri I ma 
rescial lo Lui ha de l lo seni 
p ine-n ient i e ch iaramente 
che noi camb ime l i non ini 
brucccren io le armi pc r so 
si i nere le id< i eli Mart in izzo 
li o d i Bossi 

Avete p tr i t i lo ane l l i di 
ist i tuzioni delegi t t imate di 

telasse pol i t ica corrot ta Ne 
lit i parlati) u ' pol iz iot to ma 
era un discorso più i omples 
so ( Inceliamo d i i n q u i 
chi t i r iu i i l i t i <td un al t ro pol i 
/ l o t to e he liti p.irtec ip. i lo alla 
trasmissione Urnno l ' i r i s se 
gre! ino del Si.ip ( l imi la 

igenti iscritti I -Nessun pol i 
z iotto ha par lato in gen i r i l i 
eh classe p o l i t i c i corrotta 
A b b i a m o d i I lo c h i uria par 
le del la ci, issi pol i t ica es cor 
rotta 1. un i nov i t à ' Ce la si i 
m o sognata noi I ine hiesta 
M un pu l i t e ' I x c o i pol iz iot t i 
non possono fidarsi degl i li) 
qu i ' i l i Ne possono fidarsi eli 
un e ipo della pol izia il p n 
li I lo Cins i e he la issunic re 
sua figlia ne liti pol iz ia i suo 
gì n i ro ne i se rv i / i si g i i li 

li tono improvvisami n l i 
s addok i s i i -Guardi non si 
tratt t eli una nbc l l ione Noi 
pol iz iot t i abb iamo sempre 
I i l io i con t inu i ri ino a fare il 
nostro dovere A b b i a m o 
si mpr i servilo i eonl in t ier i 
ino a si rvin li Istituzioni 
M i l i gge iu lo i g iornal i se n 
lo di corr i re un rischio I lo 
paura d i non a . i ri p iù pun i i 
di nfi r imi n lo e reelibili I un 

Giovanni 
Galloni 
che ha chiesto 
protezione per 
il pm Abate 
minacciato da 
Umberto 
Bossi 
(foto grande) 
In basso 
Luigi Ramponi 

Culto personalità 
formato piastrella 
nella sede lumbard 

P A O L A R I Z Z I 

M MILANO I cronisti accorrono a frotte nella nuiiv i sede 
della Lega nord in via Belleno un palazzoni anonimo ne II e 
strema periferia nord di Milano es fabbrica 'armaci utic ì e 
annunciata la presenza di Umberto Bossi ad una ' un i i re nza 
stampa l-a polemica con I magistrati e rovente e le domande 
sono tante sul tavolo è già pronta la targhetta "onorevoli Uni 
berto Bossi", ma invece con tre quarti ci ora di ritardo irnva 
solo il responsabile nazionale del l organizzazione Al issan 
dro Paletti che papale papale annuncia lìossi non viene 
non può mica seguire tutte le cose se adesso si me Hi anche i 
presentare ogni minima manifesta/ione stiamo Ireschi Do 
pò aver gelato l'uditorio Patelli parte come un treno pe r illu 
strare I operazione «lasselli di stona La doni i n d i e come f i 
re ad entrare nella storia del leghismo'Se mpliee fi nanzi. indo 
la nuova sede federale < fucina del leder d i su r i e de Ha rinasci 
ta del paese" costata 15 mil iardi tra acquisto e nstrutlur IZIO 
ne e prossima ali apertura ( si parla di un mi si i 

Per rendere più appetibile la sottoscrizione straordinaria 
che punta a raccogliere 3 o 4 mil iardi i lumbard si sono spre
muti per trovare qualcosa di «intelligente e corposo come di 
ce Patelli ovsia appunto il tasse'lo di stona cheva inlerpiet i 
to alla lettera Esso intatti consiste in una pi ìstrellina i decora 
ta con tanti Alberimi da Gmssano e grillata da Bossi in perso 
na) che simbolicamente rappresenta un pezzetto della imo 
va sede Le piastrelle hanno diversi colon ai quali coinspnn 
dono diversi prezzi il marrone vale Ultimila Ine il bianco 
500mila lire il rosso un mil ione e 1 oro A y99miln lire ( non 
cinque mil ioni perchè se no si innescano problemi buroc rali 
ci legali al f inanziamento pubbl ico dei partiti» spiega l'atelli ) 
Ogni colore corrisponde ad un piano e va da so che I oro e il 
colore del l u l l imo piano dove si sistemerà Bossi L i pias'rella 
e incollata ad una cartella di Cartone la «pergamena costei 
lata dai «santini" d i tutti i personaggi della Lega dal massimo 
leader ntratto con I indice puntalo mentre avinga la folla a 
Rocchetta Maroni Speroni Formentim tutti i deputati e unti i 
segretari nazionali Coloro che acquisteranno 'a piastrell i più 
costosa avranno I onore dell autografo di Bossi a i i ' "n t ico sul 
la pergamena Tra questi non ci sarà il sindaco di Milano V ir 
co Fomientini che preferisce risparmiare e le ri ha acquistato 
una piastrella rossa al prezzo modico di un mil ione L opera 
zione sarà lanciala in tutte le sedi del Ci r roceio e cui alcune 
giornate promozionali soprannominate Legaci i\s 

«La vignetta con la sedia a rotelle... sono solidale con chi la usa» 

Agostino Abate, professione pm 
che delle minacce non ha paura 
Commenti7 «Nessuno» Il giorno dopo le minacce di 
Umberto Bossi, il pm di Varese Agostino Abate con
tinua il lavoro di sempre. Interviene solo contro la vi
gnetta di Forattini «Un'offesa per chi veramente de
ve usare la sedia a rotelle» Intanto continua la sua 
indagine sulla corru/.ionc dal 1991, 90 arresti e 100 
indagati una giunta regionale rasa al suolo come 
quelle di Provincia e Comune Ma non se ne vanta 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O B R A N D O 

• • VAkLSI" -Può capne quel
lo che ha fallo'» chiede il pub
blico ministero Agostino Aba
te "Ritengo che gli manchi 
quel livello d i aulosulf ic ien/a 
critica che lo metterebbe in 
grado d i control lare la realta» 
risponde lo psichiatra Giusep 
pe Arniacida perito del tribu
nale di Varese ? la mattina di 
ieri nell aula della corte d assi 
se Sulle prime pagine e e la 
notizia delle minacce rivolte 
dal leader della Lega Nord 
Umberto Bossi al pm Abate 
co lpevole di aver mandato 

un avviso eli garanzia al sena
tore leghista e varesotto Giù 
seppe Leoni 

I uttavia il sostituto procura 
tore - ÌG tinnì da 10 in magi 
slratura - non e turbato Anche 
perche non deve mica occu 
parsi solo dell indagine anti 
corruzione avviata nel 194(1 
Ieri mattina ad esempio era 
impegnato nel processo per 
un omic id io Alla sbarra un pò 
verace io Berlolotli ! Mule
sco invalido e seminfermo di 
mente I la ucciso suo fratello a 
colpi di accetta Cosi il magi 
strato davanti alla corte ha 
chiesto allo psichiatra qu il e lo 
stato mentali dell omicida 
Domande pac i le con tanto ri 
spetto per I imputalo 

II sostituto pnx.fr .Hori e 

gentile anche con i giornalisti 
che alla tragedia di «Bertololti 
hrancesco» non sono affatto 
interessati «E Bossi?» chiedo 
n o a l p m «Nessuncommento» 
risponde lui sorridendo O 
meglio ha qualcosa da dire 
ma solo per smentire IM Re 
pubblica secondo cui le mi 
nacce di Bossi -assumono 
maggiore gravita di fronte al 
fatto che Abate e costretto su 
una sedia a rotelle» Il pm Aba 
te che in realtà si aiuta solo 
con un bastone soprattutto 
non ha gradito la vignetta di 
horallini in cui si vede il sena 
lur armalo di un randello 
mentre insegue il presidente 
della Repubblica che tenta d i 
sluggirgli sopra appunto una 
sedia a rotelle «Rompo il silen
zio - ha detto Abate - solo per 
esprimere la mia prolonda so
lidarietà a chi avendo problc 
un molto più seri dei miei e 
i os'retto veramente ad uvire 
una sedia a rotelle e che mio 
malgrado viene coinvolto e 
strumentalizzato in questa vi 
eenda 

1 utto qua I! magistrato non 
vuole dire altro Neppure ani 
mette che gli sono arrivate de 
c ined i telefonate e telegrammi 
di solidarietà Sorvola anche 
sul latto che giovedì prossimo i 
magistrati di Varese si nuniran 
no proprio per discutere del 
«caso Bossi» È schivo il pm 
Agostino Abate -Non penserà 
mica che mi sono mes..o in pò 
-•"» dice a un fotogralo ricor 
dandogli i he per scattare la lo 
lo avrebbe dovuto almeno 
chiedere il permesso Non e-
uno di quei magistr it i che pur 
meritevoli cedono spesso al 
lascino dei mass media l*o 
mette a disagio anche questa 
storia della scorta chiesta pe-r 
lui dal presidente del C sin Gio 
v inni Galloni Prelenrebbe lar 
ne ì meno Quasi quasi nega 
di essere sposato pur di tutela 
re la sua vita privata 

f ppure il pubbl ico ministero 
Agostino Abaie e già una star 
Se lo ricorda persino U m l x r t o 
Bossi e he ha latto sapi re in 
che di tenerlo docc ino «dai 
le lupi di Saronno» In che sen 
se 'Ne l ]9gf> Silvio Mazza pre 

tore della citi i in produci i di 
Varese a\c-va mquisi 'o ile uni 
esponenti della lx-ga i nco r i 
alle pr ime anni per vilipe l idio 
della bandiera « i o !p . di un 
volantino dedicalo i l ' r icolon 
Il pm Abate se- ne oc e upo mai 
g nalmente Ma il leader de I 
( irroccio non I l i i dimeni l i i 
to 

\\^ [laura il sostituto pioe u 
ratore Agostino Ab iti t 
preoccupalo ' Macche s ira 
che e nato i Cai i de 1 in i ni 
nel Salernitano e chi h i mi 
zialo la sua carrier i nel ] ' I M 
proprio i Salerno e Napoli do 
pò essersi laureato a JJ anni 
Allora appena u-ntisci' uni 
contribuì a un ì re t it i di i i 
mornsti e gì i gii.iva c i n ! auto 
blindata e la scorta inn.it i 
perche- la e nnor r i sp na d iv 
vero in genere senza pie. i u i 
so II Jl l giugni. l r M divenne 
seistituto |JICK malor i i \ art s» 
Del pm Abate si | irle) nel 
1987 c]uundo - imi ìg indi) 
siili issassimo di un i r igazz i 
di Ci Lidi i M ice hi - iute nogo 
anche 4 pairoci pi i un i ni itti 
in l i ra il questura 

Poi il co lpo sfosso App is 
sionato di compi i t i r Ini d il 
19Kl> pignolo dur Hit' g ì 'n i l i i 
rogat ni ( r i g i s l r i sciupìi osi i 
co' loquio ) IVMO IT I 1 l'Hl 
due anni prima di M un Pillile 
I indagine loc ile e mitro I m i 
njzioni Nel ] l i 9 | ordino i pu 
mi arresli ora gii inl i i qui il i 
'XI O l tn n u l l i gli nid ig i t i ti i 
i in il se nalurt li ghist i \A uni 
Inihiest i snobb it i d ili i st mi 
pa nazionali I ppun li i I iti e 
e ide r i I i k,iunt i ti gì ni ih 
lomb.i ida qu i 11 i p in i in* i l ' 
in Varese I imii ini is l i I /HUH 
del e ipoluogo i qui ' l i ' aliti 
comuni v i n ol i i s< m, imii i 
seitto ine lue st i l i Iti si g l i I in 
provine lali de i p irtiti lm ili • 
molti pari imi ni ni l n le n i 
moto chi pm Mi ili li i pr > 
voc ito d i si in peti In i \ in 
se i pil i se n i , ippi 11 i di I M I 
lui più il pr inur i lori i ipi I n 
d i bol i Si inl i rvor i si li> pi i il 
Napoli ne 11 ordit i i l issiiuu u 'i 
e o spimi i il g i d i udì Ito di II 
squudi i Ir i re sisli itnn i ni 
puter tasi ni I un s np ili 
co stak inovista il pm \ h ili 
M i non si in \ ini i 

disasio che provano in mol t i 
Volete ch i intarla ribellici 
i e ' 

Il tono ora ridiventa 
ispu i i Q u i l c u n o può r im 

provcrare alla pol izia scarsa 
. i l l idabi l i in democ ra t i ca ' Può 
imputare I leni itivi eli co lp i d i 
Stato ' Che cosa av remmo 
dovuto dire in t rasmiss ione ' 
C he I Italia e n t i paese bel lo e 
ride rite ' Clic non e e n i p o t i 
s ino i l V i l l i n i . i l e ' Che lutto 
va bene c h i si.uno c o n t e n t i ' 
( er to non d u b b i u n o parlare 
di p o l l i c i ma non e se suo di 
v arsa sensibil ità p o l i t i c i in 
ti rprclare i o n i e una rivolta il 
l i t i o i b i r i f iut iamo d i pren
di re ord in i da l si grotuno eli 
tt]] p i r t i t o ' 

[.ci O d i nuovo il co lon 
I H Ilo I eol ia «Mi sembra che 
si esage ri 11 si preocc t ipi 
t roppo ogn i vo i ' i e he p irla 

un c a m b i m i ri o un pohziol 
lo II mare se Lil lo e he e mie r 
vel lu to du ran t i in tr isnussio 
ne non r.ippre senta I Arn i ì e 
una pe rson.i che esprime I i 
sua personal ssinia opime} 
ne Pl in io e basi ì IJu i sii i o 
s i non sono st ite de tte i n d o 
d i m e n i o ulticiale Non ib 
b iamo (al lo una r iun ion i s i 
g n l a Via 

Su q u i sto punto il e ol i n 
ni Ilo II i ragioni Gli ospit i 
pi l i tu rb in i l i t i - d i II Rosso i 
il Nero sono stali i i i p p n 
seni in l i d i due smd K iti mi 
non dell i pol izia ( S i a p i I ISI 
p ò ) e un mare scial i l i V i t o 
ino Di S i i l o ) e In e e ind i l i i 
lo . i l l i i l i / i o n i i in i in i i is l ra l i 
ve d i Roll i i Ini vii d i l l i il so 
sp i tto e he ibi)] tuo 

approf i l i to i li s i t imi un i n 
ti ) di uno sp iz io le le VISIVO 

pe r lars un pò eh pubblu ila 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure *•—v 

Sabato 20 novembre \^_y 
James Matthew Bar-ie 

Peter 
Pan \j\ 
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Dopo 15 anni rompe il silenzio la brigatista di via Montalcini 
«ma non intendo svelare chi è l'ingegner AltobellL. » 
Filmati dello statista? «Nessuno». Registrazioni? «Forse» 
«Moretti dice di avere sparato. Per me non ha importanza» 

Moro, parla la br Braghetti 
«Ma sul quarto uomo taccio» 
«L'ingegner Altobelll9 È stato un protagonista del se
questro, ma non chiedetemi chi è». «Moretti? Ho sapu
to che dice di essere stato lui a sparare, per me non ha 
alcuna importanza. Quanto alle borse di Moro, erano 
due. ». Anna Laura Braghetti, terrorista delle Br, rompe 
15 anni di silenzio, rilasciando un'intervista al Tgl, che 
andrà in onda stasera «Moro non mi vide mai. né sep
pe mai che c'era una donna nell'appartamento ..» 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA Anna Laura Bra
ghetti. Li terrorista delle Brigate 
Rosse titolare dell apparta
mento in cui tu tenuto prigio
niero Aldo Moro, rompe il si
lenzio dopo 15 anni di carcere 
per raccontare la sua venta su 
quei 55 giorni Stasera "Specia
le Tgl», con un'edizione 
straordinaria, trasmetterà l'in
tervista Eccone i passi salienti 

L'arrivo di Moro nel co
vo. Il 16 mar/o del 1978 il 
giorno del rapimento di Aldo 
Moro. Laura Braghetti aspetta
va da sola in via Montalcini l'e
sito dell'agguato «Stavo in 
strada, perche non resistevo 
più nell'appartamento Saran
no state credo forse le 10 Già a 
Roma si sentivano gli elicotteri 
Alla fine mentre camminavo 
vidi arrivare la macchina gai-
data dagli abitanti della casa, 
sostanzialmente quelli che sa

ranno i futuri abitanti della ca
sa» E la Braghetti elenca Mo
retti. Gallinan e il signor «Alto-
belli» Moro arrivò nell'appar
tamento rinchiuso in una cas
sa «Lui non vede mai lui non 
vedrà mai I appartamento 
non vedrà mai me non saprà 
mai che m quella casa e era 
una donna» 

Il covo. Prima di abitare 
I appartamtnto (nel 7 7 ) , la 
Braghetti ricorse ad un impre
sa «esterna» («l'ho cercala sul
le pagine gialle»; per fare ap
plicare le inferriate «Feci fare 
dei lavori per le tende affinché 
anche chi potesse essere vici
no non avesse una visione di
retta della cas^i coi procedetti 
all' acquisto dei mobili perche 
questa casa c a stato previsto 
che potesse anche reggere 
una perquisitone » La cella 
«non era molto ampia, credo 

che ci fosse solo una brandirla 
e una cosa che si usa nelle rou
lotte una specie di water per 
potergli consentire di lavarsi e 
addivenire alle sue necessità» 
La Braghetti racconta ancora 
«Era stala costruita da noi Nes 
sun altro militante delle Br ha 
varcato la soglia» 

LMngegner Altobelll». 
«Quello che posso dire è che 
Altobelll era un militante delle 
brigate rosse a tutti gli effetti 
Una persona che lu scelta cre
do dalla direzione dell epoca 
perché mi affiancasse in que
sta a/.ione delle Br Mi fu pre
sentalo con un nome di batta
glia il signor Altobelll Questo 
e quello che voglio dire non 
intendo far entrare nessuno in 
questa vicenda dolorosa» La 
Braghetti sostiene poi che Alto-
belli nel sequestro di Moro «fu 
protagonista» e fu presente 
per tutti 155 giorni nella casa di 
via Montalcini 

Le b o r s e di Moro. Nel co
vo di via Montalcini insieme 
con Moro, «arrivarono sicura
mente due borse» «Queste 
borse non contenevano niente 
di quello che si pensa di strut
ture Gladio Contenevano cose 
molto più semplici lettere di 
raccomandaz.ione scenogra
fie di film cose cioè che fanno 
parte credo della vita politica 
di un parlamentare C erano. 

credo dei suoi occhiali, cose 
che forse gli erano utili nel suo 
lavoro» La Braghetti racconta 
poi che quelle borse «furono 
distrutte» e che «molte cose fu
rono buttate» 

Aldo Moro. Lo statista De 
«e stato sempre presente a sé 
Invece volevano farlo passare 
per una persona fuori di sen
no, che non capiva più cosa 
avveniva politicamente una 
persona che non era in grado 
di capire» La Braghetti sostie
ne poi che Moro non ò stato 
«mai filmato» e per quanto ri
guarda eventuali registrazioni 
sul nastro magnetico afferma 
che «forse e ò stata qualcosa, 
ma poi venne subito distrutta» 

L'assassinio. «È un argo
mento molto crudo particola
ri io credo, che a nessuno fa 
rebbe piacere conoscere A 
Moro fu detto che sarebbe 
uscito Gli vennero dati i suoi 
vestiti e venne condotto sem
pre in una cassa nel garage do
ve e era la Renault rossa par 
cheggiata dentro il mio box 
Era mattina molto presto, cre
do che fossero le fa 30-7 Fu
rono sparati i colpi col silen
ziatore e di la a a breve la mac
china usci da via Montalcini» 
Secondo la Braghetti. Aldo Mo
lo una volta portato nel gara
ge, aveva ormai capito che sta
va per morire 

Mario Moretti . Sull esecu
zione la Braghetti non ha volu 
lo dire di più «Mi ò capitato di 
sentire in questi giorni che Mo 
retti a Carla Mosca e alla Ros 
sanda ha detto ' I ho ucciso 
io Ma vorrei anche aggiunge
re che I hanno ucciso tutte le 
Brigate rosse non I ha ucciso 
solo Moretti» 

Anna Laura Braghett i . Il 
giornalista Ennio Rcmondino 
chiede alla Braghetti «Lei ha 
mai pianto Aldo Moro o le vitti 
me de! terrorismo o le vittime 
dei suoi stessi compagni»? Ri
sposta «C e un bellissimo libro 
di Coleridge La ballata del 
vecchio marinaio In questo li 
bro si racconta di un marinaio 
che uccide un albatros duran
te la navigazione uccidendo 
cosi 1 uccello della buona spc 
ran^a 1 uccello della fortuna 
Lo fa in un atto di violenta pu 
ra e in questo atto monranno 
tutti i suoi compagni di viaggio 
Si troveranno nella sventura 
più totale fino a che lui non 
cambicrà Solo a quel punto 
sarà perdonato Ecco io pen
so che forse se si avrà la forza 
di guardare a quegli anni non 
con gli occhi dell odio e del 
rancore e se ci fosse la possibi 
lità di un perdono sociale an
che per chi ò stato carnefice 
forse questa ferita nella socie
tà italiana si potrà sanare Altro 
non saprei dire» 

««»* >? 

Laura Braghetti 

All'Antimafia il pentito Migliorino. Presto il blitz 

«Vi racconto chi ordinò 
dì uccidere Siani» 
Presto scatteranno le manette ai polsi per mandanti e 
killer dell'omicidio di Giancarlo Siam. Il giovane cro
nista del «Mattino» fu ucciso perché «dava fastidio a 
personaggi politici importanti di Torre Annunziata». 
Lo ha rivelato il pentito Salvatore Migliorino davanti 
all'Antimafia. «Domenico Bertone era vicino al clan 
di Valentino Gionta». I rapporti tra la camorra e il go
tha dei corleonesi. «Pagavamo il giudice Lancuba». 

ENRICO FIERRO 

^ B ROMA Dopo le rivelazioni 
di Salvatore Migliorino, ex 
braccio destro e killer del bovs 
della camorra Valentino Gion
ta presto scatteranno le ma
nette ai polsi per i mandanti e i 
killer dell omicidio di Giancar
lo Siam il giovane cronista del 
«Mattino» ucciso otto anni fa 
per le sue inchieste su aflari 
camorra e politica a Torre An
nunziata Ieri in Commissione 
antimafia Migliorino Ma rac
contato il contesto nel quale 
maturò la decisione di elimi
nare Siam «Ero in carcere nel 
1985 quando Di Ronz.a (un al
tro boss del,clan lorrese ndr) 
mi parlò di questo guaglione' 
clic dava fastidio a molti per
sonaggi importanti di Torre 
Annunziata Era un ficcanaso, 
si occupava di cose grosse 
Certo, a noi della camorra non 
faceva paura, ma poteva intral
ciare degli affari che interessa
vano a personaggi del mondo 
politico di Torre-

Personaggi importanti In 
quegli anni, prima di essere 
eliminato da cinque killer la 
sera del 23 settembre 1985. 
Giancarlo Siam stava indagan
do sugli affari di Domenico 
Bertone, sindaco socialista di 
Torre e consigliere provinciale 
di Napoli uomo di fiducia di 
Giulio Di Donato, oggi latitante 
perché raggiunto da tre ordini 
di custodia cautelare U?o Lui
gi (De), Antonio Carotenuto 
(Psi) ex sindaci e amministra
tori della città campana per 
Migliorino questi erano gli altri 
referenti pol.tici di Valentino 
Gionta E mentre camorristi e 
politici decidevano l'elimina 
zione di un giovane cronista 
c'erano magistrati che aggiu
stavano i processi per i boss in 
difficoltà Ha rivelato Migliori
no «In occasione del processo 
per I estorsione al mercato itti
co una signora molto bella di 
lorre Annunziata contattò per 
noi il giudice Armando Cono 

Lancuba tjli facemmo arrivare 
60-70 milioni e di quel proces
so non abbiamo saputo più 
nulla» Anche le carceri ciano 
«allegre» ad Ascoli Piceno 
Avellino Iscmia e Poggiorealo. 
«si entrava facilmente anche 
con documenti falsi» 

Un clan importante quello 
di don Valentino Gionta. pa 
drone del contrabbando delle 
sigarette e del traffico di cocai
na nell area napoletana lega
tissimo a Cosa Nostra « Tanto -
ha raccontato Migliorino - c h e 
quando e erano dei dissidi in
terni al clan intervenivano i 
corleonesi» E ad altissimo li
vello Nel 1991, per risolvere la 
frattura tra Gionta e il gruppo 
dei Limelli ci lu addirittura un 
summit a Roma in un camper 
insieme ai torresi e erano Leo
luca Bagarella cognato d lo
to Rima e Mariano Agate boss 
di Trapani legato alla masso 
nena 

«Venni combinato nel 
198*1 - ha ricordato Migliorino 
- fu una bellissima cerimonia 
uno dei presenti mi disse 
'Questa non è la camorra non 
ò la ndrangheta é Covi No
stra» Con i siciliani gli uomini 
di Gionta avevano rapporti per 
il (radico della droga cocaina 
soprattutto, perché «eravamo 
contrari ali eroina» ma anche 
per il traffico di sigarette un 
business che rende ancora 
molti miliardi alla camorra 
spa 

I due decreti sono passati in via definitiva al Senato 

Fondi per la giustizia 
e antiracket, ecco le leggi 
Misure a sostegno delle vittime del racket e fondi 
per migliorare le strutture e le attrezzature del-
l'ammimstrazione giudiziaria. Da ieri sono diven
tati legge dello Stato, con l'approvazione del Se
nato, due decreti importanti. Raddoppiato da 500 
milioni a un miliardo l'intervento pecuniario a fa
vore delle vittime delle estorsioni (I senatori della 
Lega si sono astenuti». 

NEDO CANETTI 

• V ROMA Sono legge due 
importami decreti Riguardano 
le misure a sostegno delle vitti
me del racket e gli interventi 
per migliorare le strutture e le 
attrezzature dell Amministia-
zione giudiziaria II voto definì 
tivo pressoché ali unanimità 
(la Lega si e astenuta sul prov 
vedimento a favore delle vitti
me delle estorsioni). é stato ie
ri espresso dal Senato 

Il decreti antiracket allarga il 
raggio degli interventi della 
legge del lebbraio 1992 sia dal 
punto di vista dei soggetti inte
ressati che dell'intervento fi
nanziario L elargizione previ
sta dalla legge viene concessa 
anche per eventi venficatesi 
dopo I entrata in vigore della 
legRc del 18 febbraio 1992, che 
prima ricordavamo Inoltre si 
specifica un aspetto molto im
portante La legge finora in vi
gore non precisava chiara-
metile se i commercianti e gli 
artigiani che hanno subito 

danni ai propri beni per effe tto 
del rifiuto opposto a richiesti 
di natura estorsiva. potessero 
essere rivirali anche P H caso 
che il fatto delittuoso a loro 
danno fosse stato commesso 
prima di aver ncevuto la nchie 
sta estorsiva La nuova norma 
tiva risponde in maniera netta 
mente affermativa 

Le elargizioni vengono esle 
se a favore di chi esercitando 
un attività imprenditoriale ar 
tigianale o comunque econo 
mica e subisce tuttavia un 
danno ai propri beni non in 
conseguenza della manifesta 
zione di un rifiuto a richieste 
estensive ina per I attivila e il 
ruolo svolto nell ambilo di 
un associazione antirackel 
Raddoppiato da 500 milioni ad 
un miliardo I intervento pctu 
mano a lavoro degli mie ressali 
Importante il rilievo che si as 
segna alle associazioni .itili 
racket tanto per la norma chi 
ricordavamo prima quanto per 

la possibilità che ad esse la 
nuova legge assegna di pre
sentare la domanda per otte
nere i benefici per i singoli So
lo le associazioni però incluse 
in un apposito elenco tenuto a 
cura dei prefetti e al quale si 
accede in base ad un regola 
inculo emanando 

Altre norme del provvedi
mento dovrebbero se attuate 
snellirebbero le procedure L" 
stato infatti constatato* he m 
passato si é avuto un afflusso 
notevole di domande nei gior 
ni successivi ali emanazione 
del decreto Poi sono via via 
scemate \XÌ snellimento so
stiene il relatore e la riapertura 
dei termini perla piosontazio-
ne della domanda (90 giorni 
dalla data di entrata in vigore 
della legge) ha lo scopo per 
tanto di «riandare» I istituto 
dell elargizione 

L altro decreto prevede un 
intervento finanziano di 
T15 675 milioni per migliorare 
la situazione strutturale e le at 
trezyature di tribunali palazzi 
di giustiz a preture uffici giù 
diziari il sistema informativo i 
servizi 

Il provvedimento ha lo seo 
|XJ di evitare il perpetuarsi di 
disfunzioni o di ritardi ne I sor 
vizio giudiziario lauto spesso 
denunciati Si Ir ilta loanimel 
le lo slesso governo di un in 
tencnto straordinario limitato 
alle binazioni più urgenti 

De Benedetti 
Ambrosiano 
Pajardi 
aveva fretta 
• • MILANO «Sono tutte tanta 
sic» Piero Paiardi il presidente 
della Corte d Appello di Mila
no ha liquidato in fretta la no
tizia riportata icn dai giornali 
di possibili pressioni su alcuni 
giudici per nnviare a giudizio 
I imprenditore Carlo De Bene
detti nel procevso sul crack 
dell Ambrosiano Sua eccel 
!enz.a ha Confermato però di 
aver messo fratta ai colleglli 
che hanno seguito I inchiesta 
invitandoli a far presto, «Forza 
ragazzi diamoci da fare - ho 
eletto - perché dopo 8 anni di 
istruttoria e due di appello bi
sognava dare una risposta Bi
sognava concludere se no gli 
imputati muoiono tutti perche 
il Gotua dell economia ha una 
certa età» Il cinquantaseicnnc 
Carlo De Benedetti forse non 
san Iclicissimo di questo prò 
nosticu infausto sulla sua mor
talità Sta di latto che anche 
questa vicenda é nel mirino 
dotili ispettori mandati dal mi 
lustro Giovanni Conso per 
scoprire se ci sono scheletri 
nc-gli armadi del pala/zaccio 
milanese dopo il clamoroso 
arresto del giudice Diego Cur 
'o Gli 007 del ministro della 
Giustizia ora devono anche ex 
cupursi del caso De Benedetti 
diventato oggetto di inchiesta 
dopo che nei giorni scorsi 1 av 
v ocato Alberto Crespi difenso 
re dell ingegnere di Ivrea ave 
va rilasciato un intervista di 
luoco sulla gestione del tribù 
naie milanese parlando di 
•giustizia le'„maio« 

Sarà riascoltato Antenore Valla, che nel dopoguerra fece condannare Nicolini, Ferretti e Prodi 

Don Pessina, primi scorci di verità 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

•1R1CGIO fcMILIA Un inno
cenza gridata da 17 anni e li-
nalmente la verità comincia a 
farsi strada In due aule giudi 
ziane a Milano e a Perugia sié 
discussa ieri la vicenda di Ger
mano Nicolini c\ sindaco co
munista di Correggio condan 
nato nel do|x>guerra per un 
reato odioso I essere mandan
te dell omicidio di un vicerdo 
te del suo paese don Umberto 
Pessimi 

hubene i giudici di Milano 
hanno assolto Nicolini e i gior 
nalisti del Corriere della Sera e 
dell Unità dail aceuvi di aver 
diffamato il defunto generale 
eie i carabinieri Pasquale Vo
se e I inquirente e he condusse 
le indagini che portarono in 
canoro U N sindaco DO|XJ 
ehi William Gain e \ partigia 
no concittadino di Nicolini 

due anni fa confcvsò di essere 
I autore dell omicidio, il con
dannato innocente proclamò 
le sue ragioni e denunciò di es
sere stato vittima di una «mac
chinazione» Il generale dei ca
rabinieri Io trascinò in giudizio 
mvan tribunali (oltre che a Mi 
lano a Roma e a Mantova, per 
dichiarazioni su La Repubblica 
e l«i Gazzc"a d. Reggio; Li 
sentenza di Milano é di piena 
assoluzione Dunque Nicolini 
sostenendo di essere slato ber 
saglio di una macchina/ione 
non ha diffamato ha afferma 
to la venta Assolto anche 1 on 
Otello Montanari autore del 
1 appello «chi vi parli» su alai 
ni delitti del dopoguerra pure 
querelato da Vose e 

Passi avanti nella ricerca 
della venta anello a Perugia 

Un ordinanza a sorprevi pò 
irebbe rimettere in discussione 
la sentenza emessa dai giudici 
del dopoguerra prima ancora 
che giunga il giudizio di revi
sione chiesto da Nicolini e fis 
vito per la primavera prossi 
ma Ieri e é slata la seconda 
udienza del processo a Wil 
liam Galli I uomo che con la 
sua confessione ha fatto croi 
lare le accuse e he avevano 
portato alle sentenze di con 
danna del dopoguerra per Ni 
colmi Clio ferretti i Antonio 
Prodi «Sono stato io a uccide 
re don Pessina», MCVLÌ già di 
chiarato Galli nella sua deposi 
zione il A novembre scorso 
raccontando di essere stato 
accompagnato quella sera elei 
IS giugno 'lù da L'osanno Ca 
tellani ed Lro Righi 

Ui Corto d avsiv di Peiugia 
ha disposto ora di sentire eo 
me testimone Antenore Valla 

le cui dichiarazioni consentirò 
no di rinviare a giudizio Nicoli 
ni ferretti o Prodi I ulta l a i 
eusa venne costruita a partire 
dalle dnhiarazioni di questo 
Valla che affermò di aver ap 
preso del delitto da Prodi una 
si ra ilio si e ra reialo a dormi 
re a casa sua «Sono andato a 
fare Mi lavoro eoli Nicolini» 
queste parole avrebbe dello 
Prodi la notte dell omicidio 
Senonilié Valla secondo la 
difesa di Nicolini era invece 
detenuto in quel periodo in un 
carcere Iranccse sotto il falso 
nome di Sandro lontolini Per 
verificare questa circostanza la 
Corte d assise di Perugia ha di 
sposto una perizia datttlosco 
pica sullo impronto digitali di 
valla chi vorranno messe a 
confronto e on quelle acquisite 
nel vecchio procevso ed attr 
biute al sedicente luntolini 

Nella prossima udienza fis 

vita per ,! 18 novembre sani 
sentito anche Valla L sono 
strili chiamati a deporre i Ire 
condannati innocenti che pò 
tranno finalmente r icconl.ire 
alla corte la loro versioni ilei 
latti 

Germano Nicolini ha rie 
eontato la su ì allucinante sto 
ria in un libro autobiografie •> 
uscito di recente I ha titolalo 
amaramente «Nessuno vuole 
la venta» e 1 ha cone luso e on 
un appello disperato «Signori 
giudici ho 71 anni fate pri 
sto« Un amarezza giustificai i 
dopo <17 anni di lolle |)er lilx 
rarsi dal marchio della con 
danna Anche se Nicolini e un 
uomo forte ieri a Milano dopo 
il verdetto di assoluzione ci il 
I accusa di diffamazione 111 
pianto di gioia a lungo Lsi ito 
il primo riconoscimento de III 
sue ragioni in un aula giudizi i 
ria 

rlettere-

Un immagine di don Umberto Pessina 

«Per creare 
il "nuovo" 
necessario un 
patto politico 
esodale» 

• • Caro direttore 
i tempi della politica sono 

sempre più stretti, le certez
ze di oggi possono diventare 
dubbi domani ciò a scapito 
della necessaria serenità di 
giudizio e chiarez-za di com
portamento che il momento 
richiederebbe Ultenore ele
mento di confusione poi le 
mnanovre i disegni spesso 
torbidi di oscure forze sem
pre presenti nella stona ita
liana degli ultimi 50 anni Gli 
schieramenti nell attuale fa
se politica sono luti altro 
che delineati né facilmente 
delineabili dall'opinione 
pubblica frasto-nata dalle 
inchieste giudmane e dal 
demagogico urlare de. «reto 
ri antireginiC" É sempre dif
ficile distinguere tra il nuovo 
e il vecchio tra . nuovi ed i 
novisti tra i progressisti e i 
trasformisti Oggi questo é 
ancora più difficile Esiste 
però ancora un margine per 
la politica È quello del di 
battito del confronto che 
veda quali protagonist in
torno allo stesso tavolo con 
pan dignità le vane compo
nenti della società quella 
politica e quella civile La 
società italiana attraversa un 
periodo di grande confusio
ne alla disgregazione socia
le e politica non é ancora se 
guita una fase di ricomposi 
zionc e naggregazione È al
lora giusto chiudersi negli 
steccati negli «opposti estre
mismi" o viceversa guardare 
oltre' Èqui che sta I elemen 
to di chiarezza lo credo che
le forze democratiche e di 
sinistra non possano abban
donare il grande progetto di 
un dialogo aperto e on quel 
la parte della società che 
non accetta più di pagare il 
prez.zo del compromesso 
per vedere riconosciuti i 
propri legittimi interessi 
Tutto ciò senza rinunciare a 
rappresentare le esigenze e 
le rivendicazioni dei lavora
tori di coloro ihe ancora vi 
vono nella precarietà della 
condizione sociale ed eco 
nomica £ forse questo che 
Segni non ha accollato e 
che tuttavia é un demento 
che segna un punto a favore 
sul terreno della chiarezza e 
della prospettiva politica 
unire con un patto politico 
e sociale le forze progressi
ste del paese per il rinnova
mento delle istituzioni ed il 
rilancio della democrazia 

Domenico Di Natale 
Paola (Cosenza) 

«Chiusura 
soltanto 
nei confronti 
dei fascisti» 

( • Cara Unita 
ancora una volta nell in 

torvenlo di M Salvador! sul 
I «Unita» di lunedi 8 novem 
bre si leva una voce p<"r in
vocare sia puro in lorma 
garbai i una chiusura del 
Pds nei confronti di Rifonda 
zione Secondo me noi do 
vremmo porre un solo 
-preambolo» quello contro i 
fascisti Con tutte le altre for 
ze politiche nessuna eselu 
sione pregiudiziale ma di 
slombilila ì collaborazioni 
più o meno estese sulla uà 
se1 di programmi chiari Ali 
che con Rifond vione con 
I o \ De perfino con la l-ega 
escludendo soliamo le per 
sono impresentabili porche 
compromesse ed inquisite 
Invece si continua a ricino 
derei di escludere Rifonda 
zione come condiziono ad 
una collaborazione con le-
forzo moderate Ma come 
se p rfino il moderatissimo 
Moro era disponibili ad una 
collaborazione eoi Pei 
quando ancora esisteva un 
• pencolo- sovietico oggi e é 
e|ualcuno che pile", aver pau 
ra di Rifond izione' l̂ a quale 
|K*raltro come del resto la 
U ga si e v hideroblH' da so 
la da collaborazioni mode 
rato |)er conservare la sua 
•purez.za» I r a ! altro Salva 
dori suggerisci che «un 
prezzo ti Pefs non \)uò non 
p ìgarlo» appunto compien 
do questa esclusione i sini 
stra Mi sembra che di prez 
zi ne abbiamo già pagali 
abbastanza elio d ora m j)oi 
siano gli altri a pag mie 

Giuliano Nenclnl 
I r* vivili ino Koni ino eKnin 1 ) 

«Il romanzo di 
Butier anticipava 
quanto sarebbe 
accaduto 
in Italia» 

• H Caro direttore 
KLrev>hon I ini macinano 

paese descritto dallo scrittore 
inglese Samuel Butier (.IHo'S 
1902) nel romanzo-Ercv hon 
or over uV rangc» pubblicato 
nel 1872 se letto alla rovescia 
(Normerc) significa *in nes
sun posto- Ce davvero un 
paese dove la malattia è ton 
siderala alla stregua delcnnn 
ne mentre i tesponsabili di 
delitti anche pm efferati sono 
trattati tome malati e quindi 
issistiti a volte con cure amo 
revoli Nel romanzo satirico e 
lantastico bullenano l-io-d<l 
romanziere s imbatte in un 
mondo « ove se qualcuno si 
imnidla o e indisposto o in 

vecchia precocemente primi 
dei settant anni Mene citato a 
giudizio dinaivi ad una giuria 
di suoi concittadini e se nco 
noscìiito colpevole ò additato 
al pubblico disprezzo e con 
dannato più o meno severa 
mente secondo il caso Chi 
invece falsifica un assegno d t 
fuoco alla casa ruba o com 
mette una qualsiasi altra azio 
ne da noi ritenuta criminale 
vi^nc portato ali ospedali. . 
assistitocon ogni cura a s[>cse 
dello Stato per gli CrevOio 
mani infatti una cattiva -Zio-
ne benché MI da deplorare 
(come per noi e da deplorare 
una malattia) in quanto rive 
la indubbiamente una devia 
/ione Etrave in chi la compie e 
tuMavia solo il risultato di una 
distra/la prenatale o postna 
tale» Quante profetiche alia 
lo^ie di quel mondo dev ritto 
da Butier con i momenti attua 
ti che stiamo vivendo ni 1 no
stro Paese' Ad esempio i re 
centi provvedimenti sulla sa 
Iute non rappreseli! ino v*p 
pur indirettamente vt ri e 
propri tentativi di criminali/ 
zare la malattia' Quasi come 
se le leggi dotili uomini [essa
no avere il compito di raffor 
zarc e ribadire il casuale disc 
gno della Natura Ed il ricorri 
re continuo ilio stmlturc 
ospedaliere pubbliche e pn 
vate da parte di personaggi 
inquisiti o condannati pergra 
vi reati, o ixggio ancora i! 
permettere a costoro treque n 
ti ed incontrollati scorra-v-a 
menti ali estero come losse r.i 
veri e propri sortomi t Imi ili 
ci i SCOJKJ terapeutico noi 
somigliano agii sguardi indul 
genti e pelosi clic le isalu/io 
ni erewlioniane riveliamo ai 
ri sponsabili di crimini ne I ro 
man/o di Putler' D iltrondt 
(sarà una casualità o profeti 
ca visione') g1. abitanti di I re 
v-vhon |K*r Butier somigli no 
molto .(gli italiani ÌJJ scuii'or 
to e grande qu indo e i rendi , 
mo corvo de Ile tante sovnp 
ponihilita tra il n>" «oo di I re 
vshon e la realta italiana ijm 
sia Malia che som glia t mio il 
mondo e i|>ovoltt> di ! n 
v-khon Un ta|>ou>lgmH nto 
t he inlcr. ssa prima di ogni i' 
tra cosa i v ilon inorili U» 
se onforlo sureblx nitori più 
grande |>erò se in noni» eie! 
cambiamento si operasse LJI 
e i|xivolginu rito di quieto 
mondot apovolto distruggi n 
do tutto Td uiche qui ritotn i 
in ballo Simuel BuJk r eoli un 
romanzo suceessuo pubbli 
calo nel ){Hi2 •Ritorno ad !>* 
whon- conliru^zione del pn 
mo In quesio uice ssivost rM 
tu gli ! rovvhoniani riprov ino 
lutto d i e tpo innullindo ut 
tot tòt IH ipp irtenrv i il loro 
passato tnstormando il loro 
pa< se ili un mondo l< Ut i il 
mente prosi'tiuto sostitiu ulo 
i vessilli dei loro e rron * on 
qut 111 di nuove t , ilv c< rit.i 

Doti. Fernando Luinl 
1 dm-

Scrivete lettere bre\ l , che 
poiwlbllmente non superi 
no Ir 30 righe («la dattilo-
•crltte che a penna) . Indi 
cando con chiarezza no 
me, cognome, Indirizzo e 
recapito telefonico (quel 
le che non li conterranno 
non Ha ranno pubblicate) 
Chi desidera che In calce 
non compaia li proprio no 
me lo precUl Le lettere 
non Annate, nlglatc o re 
canti firma Illeggìbile o la 
noia Indicazione «un grup 
podi. . . ' non verranno pub 
bllcate La redazione «si ri 
nerva di accorciare gli 
Hcrittl pervenuti. 



Sabato • . 
13 novembre 1993 

L'Italia 
dei misteri 

in Italia pagina 7TU 

Torri e Coirò si schierano contro il procuratore capo di Roma 
sulla decisione di non indagare sul ministro dell'Interno 
«Non abbiamo certezze che quel summit non sia avvenuto» 
Tutti d'accordo invece sulla «non menzione» di Scalfaro 

La Procura si spacca sul caso Sisde 
Archiviazione per Mancino: no degli «aggiunti», Mele s'impone 
Tutto come previsto. Sullo scandalo del Sisde la • 
procura di Roma ha inviato gli atti al tribunale dei 
ministri, chiedendo l'archiviazione per Mancino e 
altre indagini nei confronti di Gava e Scotti. La ri
chiesta è stata firmata solo dal procuratore Vittorio ; 
Mele; Ma dietro l'unanimità di facciata emergono i 
primi contrasti: la scelta di Mele su Mancino non è 
stata condivisa dagli altri giudici. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Archiviazione per 
Mancino, altre indagini su Ga
va e Scotti. L'orientamento del
la procura di Roma, già emer
so nel corso della maxi-riunio
ne di giovedì, è stato ufficializ
zato ieri con l'Invio di una ri- ; 
chiesta di tre pagine al tribuna
le dei ministri, firmata dal solo ; 
procuratore capo, Vittorio Me
le. Su Scalfaro invece - e su 
questo c'era l'unanimità-non 
si procede, anche se il nome '-' 

'• del capo dello Stato compare ' 
, nel documento, ma solo nella ';• 
parte in cui si fa una sorta di 
«ricostruzione storica» sulle vi
cende del Sisde degli ultimi 
anni. Tutto - risolto? Sembra • 
proprio di no. Le decisione di 
Mele di chiedere l'archivlazio- v 

; ne della posizione di Mancino, 
inlatti, 6 stata sofferta e contra
stata. 1 due procuratori aggiun
ti, Ettore Torri e Michele Coirò, , 
non erano d'accordo. Non tan- ' 
to per la parte che riguardava 
la ristrutturazione della villa in '"•' 
Sardegna del ministro, quanto 
per la vicenda della presunta 
riunione tra alte cariche dello 
Stato in cui si sarebbe deciso . 
di concordare una versione di : 
comodo per arginare lo scan-. 
dalodei fondi neri del Sisde. ,."' 

Proprio su questo aspetto 
specifico si ò registrata la diver
sità di opinione tra Mele ,e i , 
suoi aggiunti. Gli 007 indagati, 

• come si ricorderà, avevano ' 
parlato di un summit nvervato 

nel quale, presente anche il 
. ministro Mancino, si sarebbe 

tentata una sorta di operazio
ne «insabbiamento» della sco
moda inchiesta. Un summit, fi
no a prova contraria, presunto.. 
Ma il punto è stato proprio 
questo: chiedere l'archiviazio-

: ne della posizione di Mancino 
equivale a sostenere che quel
la riunione non c'è mai stata. 
Eppure dì questo oscuro retro
scena non avevano parlato so
lo Galati. Broccoletti e Malpica. 
ma anche - seppure in termini 
più generici - lo stesso ex di
rettore del Sisde. Alessandro 
Voci, che subito dopo ha di
smesso gli abiti da testimone 
pervestire quelli dell'indagato. 
Allora? Questa specifica accu
sa è da considerarsi decaduta 
anche nei confronti degli altri 
eventuali presenti? In realtà la 
vicenda della presunta riunio-

' ne è ancora tutta da verificare. 
' Sostenere adesso che non c'è 
mai stata sembra una scelta un 
po' troppo sbrigativa. Per que
sto e solo per questo i due ag
giunti ritenevano che sarebbe 

' stato meglio continuare ad In-
; dagare. Anche nell'interesse 
, dello stesso Mancino. •-,•,, •., 

Le decisioni, comunque, so-
• no state prese, anche se non si 
può escludere che il tribunale 
dei ministri (come è già acca
duto per Gladio) possa disat
tendere le richieste della Pro
cura, rinviando gli atti per nuo

vi accertamenti o disponendo 
direttamente indagini più ap
profondite. 

Il problema della riunione, 
al di là del coinvolgimene di 
Mancino, e centrale. Perché la 
tormentata storia dell'inchie
sta sui «fondi neri» del Sisde ha : 
rischiato realmente di essere 
affossata sul nascere, proprio 
grazie ad una versione di co
modo raccontata in coro dagli 
007 indagati e dall'ex capo del 
Sisde, Angelo Finocchiaro. 
Una versione presa per buona 
dal sostituto procuratore Anto
nino Vinci, che aveva addirittu

ra disposto la restituzione al Si
sde dei soldi sequestrati, men
tre l'indagine non aveva fatto 
significativi passi in • avanti. 
Adesso Vinci e rientrato nel
l'inchiesta, come titolare della 
parte che riguarda i fondi ordi
nari. Questa scelta fortemente 
voluta da Mele non ha manca
to di suscitare perplessità in 
Procura, soprattutto per una 
questione di opportunità. 

Al tribunale dei ministri, 
adesso, sono stati mandati gli 
atti che riguardano Gava, Scot
ti e Mancino, con le richieste di 
nuove indagini e di archivia-

Gli ex ministri Scotti e Gava 
Sotto, il procuratore aggiunto 

Michele Coirò. In alto, il ministro 
dell'Interno Mancino 

Il Sisde comprò «in nero» dal suo architetto la sede nel centro di Roma 

Autista di Craxi pagato dai servizi 
Broccoletti non restituisce i fondi 
Una autentica tangentopoli all'ombra dei servizi. 
Panorama racconta storie di compravendite e di ri
strutturazioni. Miliardi versati in «nero» all'architetto 
Salabè per un immobile al centro di Roma. Tra le 
persone pagate dai servizi anche l'autista di Bettino 
Craxi, «l'agente tecnico Grassi». Secondo L'Espresso 
Broccoletti si è rifiutato di restituire i beni che gli fu
rono affidati in fiducia dal Sisde., 

NOSTRO SERVIZIO' 

• • ROMA All'ombra dei ser
vizi «una autentica tangento
poli» che va «a toccare i più alti t 
vertici del Viminale». Compra- r 
vendite miliardarie, ristruttura- '• 
zioni di immobili e un protago
nista su tutti: Adolfo Salabè. 
Panorama, nel numero in edi
cola oggi, ricostruisce le vicen
de dell'acquisto delle nuova 

sede del Sisde. Il palazzo ro
mano di via Poli 25 appartiene 
all'architetto di fiducia degli 
007 di casa nostra, proprietario 
di due «discreti» alberghi mete 
di spioni, ministri e generali. 

'Secondo i documenti pubbli
cati dal settimanale,.il decreto 
che autorizzava il Sisde all'ac
quisto fu firmato il 12 marzo 

del 1992 dall'allora ministro 
dell'Interno, Enzo Scotti. La 
spesa autorizzata era di 15 mi-

. liardi e 470 milioni. Iva com
presa. I soldi effettivamente 
sborsati sarebbero stati molti 
di più: 25 miliardi e 470 milio
ni. La differenza? Sarebbe fini
ta «in nero» dentro le tasche di 
Salabè. Un'operazione fatta 
con «riservatezza e celerità», 
cosi l'avrebbe definita davanti • 
ai magistrati romani che inda
gano sui «fondi neri» l'ex diret
tore del Sisdc Alessandro Voci. 

Ecco come andarono le co
se. L'offerta dell'architetto sa
rebbe giunta al Sisdc soltanto 

. tre giorni prima della firma del 
decreto. L'acquisto di quei lo
cali, situati a due passi da fon
tana di Trevi, venne giustificata 
da Scotti con il fatto che «per 

. ubicazione e caratteristiche 

zione. 1 giudici hanno inviato ' 
anche gli atti che riguardano 
persone collegate nella vicen
da ai due ex ministri sotto in
chiesta: si tratta dell'ex diretto
re oggi detenuto Riccardo Mal-
pica, del suo successore Alcs- .' 
Sandro Voci e delle dichiara
zioni degli 007 sotto inchiesta 
nelle quali si parla del prefetto 
Lattarulo, già collaboratore di 
Scalfaro e Gava e del prefetto 
Lauro. ••- • 

Le indagini della Procura, 
comunque, continuano. C'era 
il timore che la trasmissione 
degli atti che riguardano i mi

nistri potesse coincidere con 
un tentativo «pilatesco» di spo
gliarsi dell'inchiesta. Questo 
non 6 avvenuto. Anzi, il giudi
ce Leonardo Frisani conserva ' 
intatta la possibilità di indaga- ' 
re a 360 gradi per far emergere 
tutti i lati oscuri dello scandalo 
Sisde. Il lavoro da fare è enor
me: ci sono da verificare tutte 
le trasferte fatte dai funzionari 
in America Latina, dove sem
bra siano stati investiti molti 
miliardi sottratti . alle casse 
pubbliche: ci sono da control
lare i capitolati di appalto vinti 
dalle imprese che hanno lavo

rato per conto del Sisde, per 
verificare se tutto era regolare 
e, anche, se ci sono stati paga-

. menti di tangenti. Ce da capi
re, in maniera definitiva, a qua
le titolo gli 007 sotto inchiesta 

. hanno ricevuto i «premi» mi-
" liardari. Molte cose potrebbero 
essere raccontate proprio da 
Maurizio Broccoletti, Michele 
Finocchi e Gerardo Di Pasqua
le, attualmente latitanti. Ma la 
decisione di aprire un fascico
lo per attentalo alla Costituzio
ne ha reso tutto più complica
to. E gli 007 hanno preferito 
cucirsi la bocca. 

strutturali» potevano «soddisfa
re in pieno i problemi logistici 
del Sisde». Il servizio - riferisce • 
Panorama - suggerì di pagare . 
non con i fondi ordinari, ma 
con quelli riservati e di far risul
tare agli atti una spesa non su
periore ai 15 miliardi e 470 mi
lioni di lire. Al proprietario del
l'immobile si sarebbero dovuti 
versare gli altri dieci miliardi 
•in nero». Il tutto, ufficialmente, 
per risparmiare sulle tasse. So
lo per quello o per fare «un fa
vore all'amico Salabè?», si 
chiede Panorama che non 
manca di sottolineare come . 
tra i frequentatori abituali del 
«relais Paraelios», l'albergo di 
Salabè, ci fosse, tra gli altri, an
che l'ex ministro dell'Interno. • -.., 

«Negli appalti, nei lavori per 
. gli impianti di sicurezza di uffi
ci e case private di magistrati, • 

parlamentari e ministri» il no
me di Salabè ricorre con assi
duità, scrive Panorama. Lo si ri
trova anche nelle convenzioni 
per centinaia di milioni all'an
no tra la Gattcl, società di co
pertura del Sisdc di cui Mauri
zio Broccoletti 6 amministrato
re unico, e la Baia Paraelios, il 
villaggio «esclusivo» di proprie
tà dello stesso Salabè che poi 
sarebbe diventato «consulente 
per il patrimonio artistico del 
Quirinale» e che «oggi sta ri
strutturando •< l'appartamento 
privato del presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro». 
Ma non è ancora finita: nel 
1984 l'architetto «avrebbe ri
strutturato un alloggio in via 
Selci, proprio sopra la sede del 
Sisde in quell'anno diretto dal
l'attuale capo della polizia, 
Vincenzo Pariri, destinalo ad 
ospitare lo stesso Scalfaro, al

l'epoca ministro dell'Interno». 
Quella ristrutturazione - se
condo il settimanale - «partita 
da 300 milioni, sarebbe giunta 
a superare ilmiliardo e mezzo» 
di lire. . -

Storie di milioni per magi
strati, poliziotti, • carabinieri, 
ministri quella di cui parlano ; 

gli agenti del Sisde finiti sotto 
inchiesta. Poi c'è l'aspetto del
lo «scandalo» che riguarda le 
collaborazioni esterne. Fra le 
persone pagate dal servizio. * 
secondo Panorama c'eiano ; 
componenti delle • segreterie ? 
dell'ex Ministro dell'Interno e '• 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
e dell'ex presidente del Consi
glio. Giulio Andreotti. Ma c'era 
anche l'autista di Bettino Craxi, 
definito nelle carte «agente tec
nico Grassi». Tra i collaboratori 
estemi, il settimanale indica 

infine Landò Dell'Amico, oggi 
direttore dell'Agenzia «Repub-

" blica» (definita crede di «OP» 
di Mino Pecorelli), che nel 
1991 «diventava protagonista 
di una campagna di disinfor
mazione contro i pentiti di Co
sa Nostra e sulla Direzione in-

• vestigativa antimafia». Un'altro 
• particolare sugli sviluppi della 

vicenda Sisde lo fornisce L'E
spresso. •: , -• ,..:,.- V 
Secondo il '. settimanale l'ex 
amministratore Maurizio Broc
coletti si sarebbe rifiutato di re
stituire i beni del servizio che 
gli sarebbero stati affidati in 

• modo fiduciario. Il Sisde fissò 
un appuntamento con lui per il 
trasferimento delle quote, ma 
Broccoletti •• (oggi latitante) 
non si presentò e rispose ire 

. giorni dopo con una lettera 
. nella quale chiedeva tempo. 

II ministro da Costanzo: «La stampa 
mi ha coinvolto dolosamente» 

Mancino: dimissioni? 
Mai, devo difendere 
il mio onore» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Il ministro dell'In
terno Mancino, ieri sera al 
«Maurizio Costanzo show», ha 
risposto a lungo alle domande 
dei giornalisti sul Sisde, le ru- . 
berie degli «007», e sul succes
so della operazione di cattura 
degli assassini del giudice Gio
vanni Falcone. Erano con lui • 
sul palco del «Parioli». a rispon
dere alle domande, il direttore 
della Dia. la Direzione investi
gativa antimafia. Gianni De 
Gennaro e il sociologo Pino 
Arlacchi che, da anni, si occu- . 
pa di mafia e di criminalità or-
ganizzata.Bisogna subito dire 
che il ministro, non è apparso 
in buona giornata. La spiega
zione è ovvia. Gli uomini e i di
rigenti della Sisde, hanno in
cassalo miliardi, con la scusa 
del servizio, per comprare ca
se, appartamenti e «accende
re» depositi, in Italia e all'este
ro, di soldi del contribuente. 
Sono inoltre stati scoperti con ., 
le mani nel sacco, mentre ordi
navano di mettere bombe su 
un treno poi bloccato al mo
mento giusto: Per fortuna si 
trattrava di esplosivo che non ' 
avrebbe potuto arrecare dan
no. Tutto sotto la «direzione» 
del ministero, da parte di Man
cino. Poi viene fuori tutto il re
sto con le accuse ai diversi mi
nistri dell'Interno, fino ad arri
vare allo stesso presidente 
Scalfaro. Insomma, il grande 
ladrocinio degli uomini del 
servizio di sicurezza civile, -
compresi i «direttori» e gli am- • 
ministrativi ad altissimo livello. 
Subito dopo, l'altra bordata: 
quella che riguarda i lavori fatti • 
dai servizi segreti per ristruttu- . 
rare e sistemare, per motivi di 
sicurezza, le case e gli apparta
menti di diversi titolari del Vi
minale. Mancino compreso.Il 
ministro, dunque, aveva mille 
buoni motivi per essere imba
razzalo, preoccupato e parti
colarmente aggressivo. Insom
ma ha comincialo subito a 
prendersela con i giornalisti -
che «avevano offeso la sua 
onorabilità». . minacciando 
querele a destra e a manca. 
Subito dopo, è scivolato un pò 
troppo sul patetico, parlando 
delle ore che passa al tavolo d i 
lavoro del Viminale, per puro 
spirito di servizio e per dare 
una mano al Paese. Non ha 
neanche resistito alla tentazio
ne di parlare dello stipendio 
che riscuote come ministro: 
circa 4 milioni e otlocentomila 
lire. Per concludere che «la 

gente non vuole beni.' ai politi
ci e a lui in particolare, come 
ministro che si occupa di «sicu-
rezza»e delle forze dell'ordine. 

Ne è scaturito anche un ra
gionamento più che legittimo. 
Che non e giusto demonizzare 
tutti gli uomini dei servizi se
greti, almeno per quella parte 
che serve lealmente il Paese e 
la Repubblica. Dimenticandosi 
però di aggiungere che nessun 
giornale ha scritto questo. Su
bito dopo, è iniziato il dibattilo 
nel corso del quale i giornalisti 
hanno posto al ministro tutta 
una serie di domandi' «su chi 
sceglie» gli uomini dei «servizi-
e quali garanzie avranno gli 
italiani che l'ennesima riforma 
offra davvero serie garanzie 
che gli «007» si battano per la 
Repubblica e con la democra
zia e non con chi trama. Man
cino, a questo punto, si è but
tato un pò sull'anticomunismo 
di maniera, per riscuotere al
cuni consensi, ma tra il pubbli
co non c'ò stalo mollo entusia
smo. Al ministro, più di un 
giornalista, ha ricordato le stra
gi, gli attentati e le bombe, af
fermando che dietro tutto que
sto, troppo spesso, è sbucata 
la cupa ombra dei servizi se
greti. Mancino ha farfugliato di 
«mele marce», di «schegge im
pazzite» e cosi via. Insomma li-
stesse risposte di tanti altri mi
nistri dell'interno. È stato parti
colarmente e stranamente du-
ro( persino un pò minaccio
so) nei confronti di un collega 
del «Manifesto»che aveva chie
sto chiarimenti su un suo nipo
te assunto da tempo, appunto, 
in uno degli uffici del Sisde. Per 
annunciare , infine, che non 
ha nessuna intenzione di di
mettersi perche nella vicenda 
lui non c'entra. Insomma una 
nuova caduta di stile Ha poi ri
badito che nella certyezza di 
essere una persina perbene 
non ha intenzione di dimetter
si in nessun raso. Nel luluro-
ha spiegato il ministro- intende 
comunque tornare a fare l'av
vocato.Il dottor De Gennaro 
ha, subito dopo, parlalo del 
difficile e duro lavoro che ha 
portato alla cattura degli assas
sini di Falcone, ricevendo l'ap
plauso del pubblico. Pino Ar
lacchi ha parlalo della situa
zione di Palermo e delle •fami
glie» mafiose, nel loro stnittu-
rasi e agire. Tutti sono stati 
concordi nel dire che non è 
certo il momento di abbassare 
la guardia. 

Dettagliati racconti rivelano l'esistenza di traffici inquietanti fra uffici dello Stato, massoneria e malavitosi 

I pentiti: «Così gli 007 'liberavano" i sequestrati» 
Parlano i pentiti e riaffiorano traffici inquietanti tra 
boss della mafia, massoneria, istituzioni dello Stato, 
servizi segreti. Tutti insieme davano una mano per 
«aggiustare» alcuni sequestri di persona. Circostan
ze, particolari, nomi, incontri: tutto a verbale, nelle 
confessioni di Filippo Barreca, Giacomo Lauro e Vit
torio Jerinò raccolte dai giudici Vincenzo Pedone, 
Vincenzo Macrì, Bruno Giordano, Roberto Pennisi. 

• - "DAL NOSTRO INVIATO •'• • ' : ; 

ALDO VARANO-

M REGGIO CALABRIA - Barre
ca, Lauro, Jerinò, boss di co
sche potenti della 'ndranghe
ta. Tutti e tre già sottoposti a 
verifiche e dai magistrati consi
derati credibili. É dai verbali 
dei loro interrogatori su altre 
vicende tragiche della guerra 
di mafia e dei delitti eccellenti 
che emergono spaccati • in
quietanti su complicità e in
trecci tra Stato, servizi e mala
vita per affrontare il fenomeno 
sequestri. .\ ;/ : . • . 

• È soprattutto Barreca - in 
• passalo vicino ai servizi a cui 
? avrebbe rivelato il nascondi-
:•• glio di Freda - a vuotare il sac

co. Ma non è tutto: c'è un parti-
; colare nei racconti del pentito 
; il cui significato è ancora tutto 
ì. da verificare. Racconti prece-
: denti allo scandalo sui fondi 

neri del Sisde gestiti da Malpi-
ga, Finocchi e Broccoletti, e al-. 

. le indiscrezioni delle ultime 
ore sull'omicidio della contes
sa della Torre. All'Olgiata Bar

reca aveva una delle sue resi
denze romane nota agli 007 
dell'antimafia che andarono 11 
a chiedergli d'impegnarsi per 
Casella. All'Olgiata mori am
mazzata la contessi! Alberiga 
della Torre (sui cui conti in 
Svizzera si sia indagando per 
capire se erano del Sisde). La 
mattina del 10 luglio, il corpo 
della contessa era ancora tie
pido, piombò in villa il caro 
amico dell'estinta Michele Fi
nocchi, uomo Sisde latitante e 
ricercato. 

Per il figlio di «madre-corag
gio», svela Barreca, i primi con
tatti furono cercati dalla mobi
le reggina: «mi chiesero - dice 
il boss - di fare pressione su 
Antonio Pelle perchè era rite
nuto uno dei gestori della pri
gionia del ragazzo». Fu subito 
dopo questi contatti che arri
varono quelli con l'antimafia. Il 
racconto diventa nitido: «I lo 
incontrato in una villa dcll'OI-

giata gli uomini dell'Alto com
missariato antimafia e poi ho 
avuto nella sede di Roma del
l'Alto commissariato antimafia 
contatti ai massimi livelli per 
mettere in sintonia gli apparati 
dello Stato con Antonio Pelle, 
detto "Gambazza"». 

Si sa chi è Antonio Pelle. Mi
tico capobastone della 'ndran
gheta della !.ocride,' imparen
tato coi Barbaro della cosca 
dei -castani» di Piali, sarà pro
cessato tra pochi giorni a Locri 
per associazione mafiosa nel
l'ambito dell'inchiesta «Aspro
monte», un processo che vede 
alla sbarra i più potenti clan 
'ndranghetisti della Calabria. 
Impossibile, invece, sapere co
sa significhi nel linguaggio del 
pentito l'espressione «contatti 
ai massimi livelli». Siamo, co
munque, nel periodo in cui 
sulla poltrona del commissa
riato antimafia è seduto Dome
nico Sica e impressiona l'ipo

tesi che la struttura che avreb
be dovuto garantire l'arresto 
dei boss mafiosi tratta con loro 
per disinnescare la bomba di 
Mamma-Casella. ' - . ' • -

Ma come andò a finire? «Il ri
scatto per la liberazione di Ca
sella - testimonia Barreca -
venne versato direttamente dai 
servizi segreti che si impegna
rono fattivamente nella vicen
da per il clamore e per lo scal
pore destati nell'opinione pub
blica nazionale dall'iniziativa 
della madre». I sequestratori, 
argomenta, erano stati intran
sigenti e il sequestro era durato 
a lungo. Per questo, spiega il 
pentito, fu necessario interve
nire. -. 

Casella non fu l'unica volta 
in cui pezzi di Stato acquista
rono all'emporio dalla 'ndran
gheta un po' di pubblicità per 
ministri tenuti sotto scacco dai 
•signori dei sequestri». Secon

do Barreca c'era una vera e 
propria struttura pronta a scat
tare nel momento del bisogno. 

Tra i più impegnali ad «ag
giustare» sequestri c'era Giu
seppe Morabilo, detto «Peppe 
tiradrilto» per la sua determi
nazione a raggiungere gli 
obiettivi senza [arsi distogliere 
da niente. Rappresentante del
la 'ndrangheta nella cupola di * 
Cosa nostra, costruttore e tito
lare di inzialive clamorose co
me quella con cui diffidò il ca
po della polizia «colpevole» di 
diffamarlo, Tiradrilto è uno dei 
latitanti*- eccellenti •" della 
'ndrangheta. Amico suo, seni- „ 
pre a dar retta al pentito, don ; 
Giovanni Stilo, il prete antico 
padre-padrone di Africo, coin
volto in processi (da cui è sta
to assolto) e vicende di mafia. 
«Per quanto riguarda il "Tira-
dritto" lo stesso è lagatissimo a 
don Stilo con il quale, anche 

attraverso cellule massoniche 
deviale, mediarono la vicenda 
relativa alla liberazione degli 
ostaggi dei sequeslri. A questa 
logica - chiosa Barreca - non 
rimasero estranei i servizi se-

, greti». E l'intervento vi fu in al-
' meno tre occasioni: per Casel

la, Celadon e Sculli, un bambi
no calabrese rapilo oltre dieci 

' anni fa. "•*..'" • -;.'. 
Materiale a sufficienza pr 

spingere il Gip Alberto Cistem i 
a scrivere nell'ordinanza a mi 

• vio degli imputati dei processo 
«Aspromonte»: «Profili ìnquie 
tanti dove si riferisce di un di 

, retto coinvolgimento degli ,<p 
parali di sicurezza dello Stato 
nelle trattative concernenti jl 
cuni sequestri di persona. Trat
tative che. verosimilmente nel 
corso di altro procedimento 
potrebbero costituire oggetto 
di più approfondili • accerti! 
menti». Cesare Casella subito dopo la liberazione 

•U t 



È stato dimesso ieri mattina 
dal Gemelli dove è stato 
curato per la lussazione 
«Ha ripreso subito" il lavoro» 
Domani all'Angelus s'affaccerà 
dalla finestra del suo studio 
Annullati alcuni impegni 
Il racconto dei dirigenti Fao 

Il Papa mentre 
lascia il 
«Gemelli» e, a 
sinistra, un 
particolare del 
braccio 
immobilizzato 
dopo 
l'intervento 

Il Papa è tornato in Vaticano 
Sequestrate le foto del malore 
II Papa, che ieri mattina è tornato in Vaticano, dovrà 
tenere la fasciatura per quattro settimane e per due 
giorni ha sospeso le udienze. Ma già domani parlerà 
all'Angelus; si farà invece sostituire nella visita ad 
una parrocchia. Il portavoce ha rassicurato che «il 
Papa sta bene». Ha ripreso il suo lavoro, ma non po
trà sciare. Giallo sulla caduta. Secondo alcuni testi
moni potrebbe essere stata provocata da un malore. 

ALCESTESANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO. 
Uscito ieri mattina alle 10,15 
dal Policlinico Gemelli, dopo . 
neppure vcntiqualtr'ore di de
genza, Giovanni Paolo II, ac- ' 
compagnato dal card. Angelo 
Sodano, e tornato subito in Va- ' 
ticano. dove e stato accolto dal 
sostituto, mons. Giovanni Batti
sta Re, e dall'assessore agli al
tari generali, mons. Goliardo 
Sundri, per riprendere il suo la
voro anche se dai medici gli e 
stato consigliato di sospendere 
per due giorni le udienze. A 
mezzogiorno ha celebrato 
m"ssa nella cappella del suo -
appartamento e. dopo aver 
pranzato come di consueto. 

ha trascorso il pomenggio nel 
suo studio ricevendo i suoi col
laboratori. 

Per la sesta volta. Papa Woj
tyla ha superato la prova dolo
rosa di un ricovero ospedaliero 
ed, in questo caso, nella ma
niera più rapida anche se per 
tre o quattro settimane dovrà 
portare una lasciatura piutto
sto consistente che lo obbliga 
a tenere fermo e stretto al suo 
fianco il braccio destro, poten
do, però, con la mano firmare i 
documenti. "Il Santo Padre -
ha dichiarato ieri il portavoce 
Navarro Valls - ha riposato be
ne durante la notte trascorsa al 
Gemelli senza aiuto farmaco-

Nettezza urbana scontata 
Cambia la tassa sui rifiuti 
Single e immigrati 
pagheranno di meno 
• • ROMA. Chi vive da solo, 
o chi risiede all'estero per 
gran parte dell'anno, produ
ce la stessa quantità di rifiuti 
di chi abita sempre nella 
stessa casa, magari con la so
la eccezione delle vacanze 
estive? No, e dunque è giusto 
che paghi meno tasse sulla 
nettezza urbana. • - -

Kcco perché la tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti sarà 
pagata non solo in base ai 
metri quadrati ma anche al 
numero delle persone resi
denti nell'immobile. : - • 

Sarà, infatti, commisurata 
«alla quantità e alla qualità» 
dei rifiuti prodotti e del servi
zio svolto. Per «single» ed 
emigranti scatteranno cosi 
forti-tagli d'imposta. Sono 
queste alcune delle novità 
contenute nel decreto legi
slativo in materia di finanza 
territoriale approvato ieri. -

Le riduzioni arriveranno fi
no ad un terzo per le abita
zioni con unico abitante o 
per un abitante stagionale, 

residente all'estero per alme
no sei mesi all'anno. Ridu
zioni fino al 30% anche per 
gli agricoltori che vivono in 
un'abitazione rurale. 

Per la tassa sui rifiuti 6 sta
to anche introdotto >un vin
colo di solidarietà per il pa
gamento del tributo tra i 
componenti del nucleo fami
liare» ed e stata data facoltà 
ai Comuni, «di ridurre le tarif
fe in particolari condizioni 
(se l'utente dimostra di avere 
sostenuto spese di pre-tratta
mento dei rifiuti)». Il decreto 
ha inoltre abrogalo la cosid
detta «tassa sui balconi». Non 
saranno più . considerati 
un'occupazione di suolo 
pubblico. Cambia anche il 
meccanismo di riscossione 
della tassa, che d'ora in 
avanti sarà autoliquidata. 

Novità anche per l'imposta 
sulla pubblicità e sulle pub
bliche affissioni: sarà riferita 
solo ai messaggi legati all'e
sercizio di attività economi
che». , . . 

Garavaglia contro la Cgil 
La ministra della Sanità 
«Quell'allarme sul sangue? 
Attentato alla democrazia» 
tm ROMA. «Chi ha lanciato 
le polemiche sugli emoden-
vati e l'allarme sangue, se 
non sapeva a che cosa anda
va incontro, ha dimostrato di 
non essere un buon dirigente ' 
sindacale. Se lo stesso ben 
conosceva le polemiche e 
l'allarme che avrebbe provo
cato, allora ha dimostrato di . 
voler compiere un attentato 
alla' vita democratica del 
Paese». È durissima la mini
stra della Sanità, Mariapia -
Garavaglia, nei confronti del
la Cgil. l'organizzazione sin
dacale che nei giorni scorsi 
aveva lanciato un allarme sul. 
sangue, gli emoderivati e i 
farmaci. • .-- \ <. • 

Ieri sera a Napoli in un in
contro con assessori regiona
li, medici ospedalieri, univer
sitari e rappresentanti dell'o-
spedalità privata, la ministra » 
ha voluto commentare una 
vicenda che ha tenuto gli ita
liani con il finto sospeso per 
ben dieci giorni:«La sanità . 
non e soltanto spesa - ha ag
giunto Garavaglia - ma an
che programmazione e poli

tica. C'è tuttavia un modo di 
destabilizzare attraverso la 
sanità, ed è quello di toccare 
l'interesse delle persone che 
soffrono e che non possono 
certo giocare con le nostre 
polemiche politiche». 

Una decina di giorni fa la 
Cgil aveva presentato un dos
sier alla procura di Napoli 

. (dove si sta indagando su 
Duilio Poggiolini, ex direttore 
del. servizio farmaceutico). 
Una parte del dossier denun
ciava passati ritardi nei con
trolli per la sicurezza di san
gue ed emoderivati. In parti
colare si segnalava una cir
colare firmata da Poggiolini e 
De Lorenzo (in seguito pro
rogata dal ministro Costa) 
che consentiva la circolazine 
di emoderivati non testati per 
il virus dell'epatite C fino ad 
esaurimento delle scorte. Il 
ministero della Sanità ha 
chiarito che tali provvedi
menti erano siati presi per 
evitare la carenza degli emo
derivati, anche perché i pro
dotti non costituivano un pe
ncolo per la popolazione. 

logico» nel senso che «dopo la 
riduzione della lussazione», 
per la quale e stato sottoposto 
ad anestesia generale, «non c'è 
stata la necessità di sommini
strare analgesici» e «analmen
te non avverte dolore». Tanto è 
vero - ha aggiunto - che «il 
Santo Padre ha ripreso le nor
mali attività di lavoro». E che 
già, al momento di uscire dal
l'ospedale, il Papa si sentisse 
bene, è provato anche dal fatto 
- ha raccontato Navarro Valls 
- che «si è recato a visitare il 
card. Gabriel-Marie Garrone 
(92 anni) là ricoverato». Inol
tre, domani Giovanni Paolo li 
si affaccerà alla finestra del 
suo studio per la consueta re
cita dell'Angelus, mentre per la 
programmata visita nella par
rocchia romana San Bernardo 
di Chiaravalle, prevista per do
mani mattina, ha incaricato il 
suo cardinal vicario, Camillo 
Rumi, di sostituirlo. >. • 

C'è. quindi, da concludere 
che il Papa sta bene, nono
stante i suoi 73 anni compiuti e 
le sofferenze subite perciò che 
gli è capitato da quando a 24 
anni fu ricoverato in ospedale 

perchè investito da un camion 
fino all'attentato del 1981, al
l'asportazione del tumore al 
colon nel 1992 e all'incidente 
dell'I I novembre, a prima vi
sta molto banale»? Secondo le 
fonti ufficiali del Vaticano «il 
Papa sta bene». E dello stesso 
parere 6 stato pure il portavoce 
Navarro Valls nella ricostruzio
ne (atta ieri ai giornalisti della 
dinamica della caduta di Papa 
Wojtyla, giovedì scorso mentre 
scendeva dal podio dell'aula 
delle Benedizioni dopo aver 
pronunciato un discorsa ai 
partecipanti alla Conferenza 
della Fao. Il portavoce, preoc
cupato, forse, anche delle indi
screzioni che vogliono il Pon
tefice colto da improvviso ma
lore ha voluto precisare che il 
Papa stava scendendo i cinque 
scalini dirigendosi verso la sua 
destra per salutare i convenuti, 
a cominciare dal nuovo diret
tore generale della Fao, quan
do, venendogli incontro da si
nistra un certo Becker, ha mes
so un piede in fallo per voltarsi 
verso di lui un po' bruscamen
te. • 

E una versione verosimile 
che comunque non fuga i dub

bi insinuati dai racconti di al
cuni alti funzionari della Fao, 
basati su impressioni imme
diate, secondo i quali il Papa, 
dopo essersi alzalo dalla sedia 
appena finito di leggere il di
scorso, appariva un po' incerto 
nei movimenti. E sempre se
condo questi testimoni, che 
però non hanno voluto che 
(ossero citati per nome, il Papa 
sarebbe rimasto per qualche 
minuto a terra dopo la caduta, 
anche se, poi. si è alzato aiuta
lo dai suoi collaboratori, ed ha 
salutato i convitati, prima con 
la mano destra e poi con la si
nistra essendo l'altra doloran
te, ed è uscito dal'aula delle 
Benedizioni con le sue gambe 
per essere visitato subilo, nel 
suo appartamento, dal prof. 
Buzzonetti, ed essere sottopo
sto ad una prima radiografia in 
attesa di andare al Gemelli. 

E non ci sono soltanto questi 
racconti ad alimentare il giallo. 
Ci sono, ad esempio, quelle fo
to che. scattate da un funzio
nano della Fao, sono state su
bito prese dalla vigilanza vati
cana, né sono state rese pub
bliche quelle scattate dal foto

grafo ufficiale dell'Osse/uc/ore 
Romano. Quanto al filmato 
realizzato dal Ctv (Centro tele
visivo vaticano) sull'udienza, 
ci è stato detto ieri che l'opera- r 
tore, al momento della caduta 
imprevista del Papa, si era spo
stato con la telecamera per cui 
non avrebbe fissato in immagi
ni l'incidente. • ' ' - • . 

Ma, al di là delle ipotesi che 
si potrebbero fare sulla base di, 
questi clementi che gettano 
qualche ombra sulla versione 
ufficiale riportata ieri anche da 
L'Osservatore Romano e dalla 
Radio Vaticana, rimane il fatto • 
che Giovanni Paolo II è sotto
posto ad un taleritmo di lavo- ' 
ro quotidiano (tra udienze, di
scorsi, messaggi, visite pasto
rali in Italia ed all'estero) da 
procurare stanchezza anche in 
un uomo di fibra robusta come 
lui. Infatti, non è un caso che, 
prima ancora dell'incidente 
dell'Il novembre scciso, era •' 
stato deciso di diradare i viaggi 
intercontinentali, nonostante 
gli inviti di tanti episcopati e di '. 
governi, tanto che Papa Wojty
la si recherà in Belgio solo nel 
giugno prossimo. Ciò vuol dire 

che, rispetto ai quattro e persi
no cinque viaggi all'anno nel 
mondo (oltre a quelli in Italia 
e nelle parrocchie romane 
quasi tutte le domeniche). nel 
1994 ne farà soltanto due, uno 
a giugno e l'altro in autunno, 
forse a Gerusalemme se i ne
goziati tra israeliani ed arabi si 
svilupperanno positivamente 
come si spera. A primavera, 
poi, si terrà in Vaticano il pri
mo Smodo africano che sarà 
un evento importante. 

Certo, il montanaro Karol 
Wojtyla dovrà rinunciare al 
suo sport preferito, lo sci. al
meno fino alla fine di febbraio 
come gli ha consigliato il prof. 
Fincschi che gli ha risolto la 
lussazione alla spalla. Inoltre, 
dovrà sottoporsi ad una riabili
tazione dell'arto destro della 
durata di due settimane dopo 
che (ra quattro gli sarà stata 
tolta la fasciatura. Ma, soprat
tutto, questo Pontefice, che ha 
sconvolto il tradizionale proto
collo vaticano con i suoi com
portamenti piuttosto eterodos
si, dovrà rivedere e modificare 
il suo ritmo di vita. E questo sa
rà per lui una nuova sofferen
za. 

Ferrara, il giudice ha stabilito un risarcimento anche per il danno biologico 

Si assentò dal lavoro per i funerali del figlio 
Condannato il notaio che l'aveva licenziata 
Per aver pianto più di tre giorni la morte dell'unico fi
glio venne licenziata in tronco dal notaio presso il qua
le lavorava ormai da 20 anni. Adesso il pretore non so
lo ha dichiarato nullo quel licenziamento ma ha an
che sentenziato un risarcimento dei darmi morali e 
biologici e il pagamento dello stipendio di otto mesi, il 
periodo in cui la donna è rimasta disoccupata. L'im
piegata si dice «moralmente soddisfatta». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

M FERRARA. La sentenza 
è arrivata alla quarta udien
za e dopo una lunga istrut
toria e l'escussione di molti 
testi. Soddisfa in pieno Ti
ziana Marzola, suo marito 
Mauro Zanghirati e l'avvo
cato Anna Rossini, che ha 
diviso con loro, anche dal 
punto di vista umano, la vi
cenda dell'impiegata licen
ziata per aver pianto troppo 
a lungo la morte di Simone, 
12 anni. 

Una «soddisfazione mo

rale», tiene a precisare, nel
la quale abbiamo sperato 
sempre e a lungo. Anche se 
il pretore dichiara nullo il li
cenziamento, Tiziana non 
tornerà nello studio del no
taio Massimo Minarclli «ric
co e famoso»; mesi dopo 
essere stata «cacciata», con 
una lettera che è un monu
mento alla burocrazia e al 
cinismo, ha trovato un altro 
posto, sempre da un no
taio, per la sua riconosciuta 
professionalità e l'attacca

mento al lavoro sempre di
mostrato. 

All'annullamento del li
cenziamento, la sentenza 
del pretore dei lavoro Gio
vanni Benassi stabilisce il 
pagamento degli stipendi 
per tutto il periodo che la 
donna e rimasta disoccu
pata e il risarcimento dei 
danni morali, ma anche di 
quelli biologici (in tutto 20 
milioni) per i! dolore, la 
sofferenza infetta ad una 
persona che era già stata 
duramente provata da un 
trauma (il verdetto è analo
go, al primo del genere, 
emesso una decina di gior
ni fa dal pretore di Milano 
al termine di un processo 
per omicidio colposo: in un 
incidente stradale una cop
pia ha perso l'unica figlia). 

Appunto la morte im
provvisa, dopo un interven
to chirurgico all'arcispeda
le Sant'Anna, dell'unico fi
glio di Tiziana e Mauro. 

Forse ad ucciderlo fu un'e
morragia, seguita alla rimo
zione di un tumore, non si 
sa ancora se maligno o be
nigno, • che gli procurava 
forti mal di testa (sulla sua 
fine e in corso un'inchiesta 
giudiziaria). ». • • • -

All'indomani dei funera
li, svoltisi alcuni giorni do
po il previsto per consentire 
alla giustizia di compiere i 
suoi primi accertamenti, Ti
ziana ricevette la lettera di 
licenziamento, nonostante 
la sorella della donna si fos
se preoccupata di avvertire 
lo studio notarile per l'as
senza dal lavoro, più che 
giustificata, dell'impiegata. 

In udienza non ha retto 
neppure la tesi del «licen
ziamento disciplinare» per
chè avrebbe dovuto essere 
preceduto da una lettera di 
contestazione e, pertanto, 
si è concluso che se Tiziana 
non si era presentata al la

voro, tre giorni dopo il fune
rale, ed era rimasta a casa a 
piangere Simone, si sentiva 
autorizzata a farlo. Ed era in 
perfetta buona fede. Del re
sto alla sorella era stato det
to, dopo che la donna ave
va avuto assicurazione che 
non c'era molto lavoro da 
fare in ufficio, che poteva 
restare ancora a casa per 
qualche giorno. " 

A sepresa, e con una 
buona dose di cinismo, il 
notaio la licenziò con tre ri
ghe per «assenza ingiustifi
cata» di sei giorni, tirandosi 
addosso una • pioggia di 
proteste, mentre l'impiega
ta venne sommersa da 
un'ondata di messaggi di 
solidanetà: «Quando il 
mondo ti crolla addosso e ti 
senti abbandonata una pa
rola di conforto e di com
prensione è l'aiuto più 
grande che si possa riceve
re». 

«Bisonte selvaggio» senza preavviso 
«Il governo deve rispettare gl'impegni» 

Cortei di Tir 
invaderanno 
le città d'Italia 
I Tir si preparano a invadere in cortei interminabili i 
centri storici delle città. È il primo «segnale» degli au
totrasportatori dell'Unatras al governo, latitante su
gli impegni di luglio, grazie ai quali fu evitato l'enne
simo mega-blocco delle merci. I camionisti ne mi
nacciano un altro se le promesse non saranno man
tenute. E questa volta sarà più duro e senza il preav
viso previsto dall'autoregolamentazione. 

RAULWITTENBERG 

• 1 ROMA Avanza di nuovo 
bisonte selvaggio, il Tir d'assal
to, questa volta in versione me
tropolitana. Dalla prossima 
settimana, a cominciare da 
Cuneo colpevole di aver dato i 
natali nella sua provincia (a 
Mondovl) al ministro dei Tra
sporti Raffaele Costa, le princi
pali città italiane potranno es
sere invase da cortei di mezzi 
articolati, camion grandi e pic
coli «per sensibilizzare i gover
ni locali e quello centrale sulle 
inadempienze di vari ministri 
che non mantengono i loro 
impegni». La dichiarazione di 
guerra che non esclude il bloc
co totale, è stata annunciata 
Marco Arcinotti, presidente 
dall'Unatras che raccoglie le 
associazioni degli autotraspor-
taton artigianali, a tre mesi dal
l'accordo del 27 luglio scorso. 
Le azioni sindacali sono stale 
discusse ieri mattina dai vertici 
dell'organizzazione, che han
no deciso di graduare la prote
sta con manifestazioni provin
ciali prima di procedere con 
iniziative più clamorose, per 
dare al governo la possibilità di 
recuperare il tempo perduto. 
«Il ministro Costa non vuole n-
ceverci - ha detto il segretario 
generale Paolo Ugge - il mini
stro Barucci non si decide a 
sottoscrivere l'impegno di spe
sa promesso, il sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico non n- : 
sponde alle nostre sollecjtazip;,, 
ni: dilrònte a un governo in*'" 
dempiente e inaffidabile la no
stra pazienza è giunta al limi
te». E cosi in ogni provincia le . 
ramificazioni dell'Unitras 

avranno «ampia autonomia» 
nell'arganizzare le varie mani
festazioni. Fra qualche giorno 
dunque la prospettiva è quella 
delle paralisi delle nostre città, 
attraversate da colonne inter- • 
minabili di giganti della strada. • 

Superata a (me luglio la que
stione del «bonus» confermato _ 
agli autotrasportatoli, restano i ' 
problemi della nstnitturazione ' 
del settore • eccessivamente 
polverizzalo in padroncini che 
operano in condizioni di mar

ginalità- la legge n.5K del '92 
che provvede a ndisegnare 
l'autotrasporto merci doveva 
essere prorogata, ma il gover
no non ha ancoid presentato il 
provvedimento alle Camere; e 
soprattutto in Finanziana non 
è stato insento lo stanziamento 
di 120 miliardi necessari a fi
nanziare la legge medesima 
(rinnovo dei mezzi all'insegna 
dell'intermodalilà, incentivi al
la costituzione di consorzi e 
cooperative, ecc.) Inoltre per 
favorire l'esodo dei padroncini 
marginali nel '92 erano stati 
stanziati 30 miliardi che rien
trarono nel blocco della spesa 
pubblica decrcLito dal gover
no Amato: a luglio ne fu con
cordato lo sblocco, ma il prov
vedimento di deroga ancora 
non si vede. Tutti fondi per i 
quali non vi sarebbero proble
mi di copertura. In hslj d'atte
sa anche il riordino dell'Albo 
al qua'c gli diitotrasportaton 
tengono molto, afflitti come 
sono dal fenomeno dell'abusi
vismo. 

Ma il vero nervo scoperto è 
quello della possibile liberaliz
zazione delle autorizzazioni 
(e delle tanffe) nel temtono 
italiano in seguito di mercato 
unico Cec. Si temono gli ag
guerritissimi concorrenti olan
desi, tedeschi e francesi con i 
loro prezzi imbdttibili. «Md i lo-

.ro costi - dice il scgretdno ag
giunto Alfonso Trapani - sono 

•infenori del 40% ai nostri: per 
queslo vogliamo che prima di 
liberalizzare, occorre armoniz
zare i costi con il res'o dell'Eu
ropa». «Se liberalizzano - mi-
iidccidiio - ci fermiamo un mi
nuto dopo». 

Il (ermo totale pende co
munque come und spddd di 
Damocle, pronta a piombare 
se l'Esecutivo farà (iuta di nul
la. Anche a ridosso delle festi
vità natalizie «Ma questa volta 
- avverte Arcinoti! - non ci 
sentiamo vincolati dll'autorc-
golamentazionc- decideremo 

• il blocco il giorno prinid della 
sua effettuazione, senza il con
sueto preavviso». 

Pierr Maria e Duilio, la «famiglia d'oro», spendono soltanto pochi spiccioli per i giornali 

La parsimonia dei coniugi Poggiolini 
Neanche una lira allo spaccio del carcere 
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M NAPOLI Con tutto quel 
ben di dio messo su con le 
tangenti sui farmaci - mone
te antiche, lingotti d'oro, 
smeraldi, quadri' d'autore e 
centinaia di miliardi deposi
tati in varie banche - i coniu
gi Poggiolini non spendono 
una lira allo spaccio delle 
carceri dove sono rinchiusi. 
Vuoi vedere che alla fine si 
scopre che, manto e moglie, 
sono effettivamente poveri? 
Sui loro conti correnti aperti 
presso le case circondariali 
di Poggioreale e Pozzuoli, sa
rebbero depositati solo po
chi spiccioli, che servono ap
pena por acquistare quoti
diani e periodici. Pierr Di Ma
ria e Duilio Poggiolini pur di 
non tirare fuori un soldo 
mangiano il rancio che passa 
l'amministrazione: compo
sto da un primo piatto, for
maggio (carne solo il giovedì 
e la domenica), fruita e ac
qua minerale. 

Lo «spesino» 01 detenuto 
comune che ogni mattina ha 

il compito di prendere gli or
dinativi dai reclusi per gli ac
quisti straordinari da fare poi 
allo spaccio), quando arriva 
alla cella numero 105 del pa
diglione «Torino», dove "ri
siede" il re Mida della sanità, 
si limita a ricordare all'ex di
rettore del servizio farmaceu
tico nazionale1 «Prolesso', i 
soliti giornali''». E lui, Duilio 
Poggiolini, fa un cenno affer
mativo col capo. Niente al
tro. Il Rockefellcrdei farmaci, 
insomma, non comprerebbe 
neanche una pasticca per il 
mal di testa. Utilizza spazzo
lino, dentifricio, saponetta e 
bagnoschiuma per la doccia 
forniti dal carcere. Eppure, il 
regolamento penitenziario 
consente a tutti i detenuti di 
aprire un conto corrente sul 
quale si può depositare una 
somma non superiore alle 
500.000 lire mensili. Con 
questo danaro si possono ac
quistare, attraverso lo «spesi
no», beni ordinari come pa
ne, pasta, pomodori, carne, 

bibite, sigarette. Lui, il profes
sore, preferisce invece non 
«sciupare» il suo capitale per 
cose che può avere tranquil
lamente gratis. 

Stessa musica nella casa 
circondariale femminile di 
Pozzuoli, dove è «ospite» «La
dy Poggiolini». La signora -
racconta «radio-carcere» -
sarebbe così attenta al dana
ro da non spendere poche 
centinaia di lire per una bu
stina di camomilla e un pac
chetto di biscotti. Pierr Di Ma-
ru, proprio come fa il marito 
a Poggioreale, scomoda la 
«sposina» solo per farsi porta
re riviste e giornali che. in 
questo periodo, si occupano 
con grande attenzione delle 
disavventure della sua fami
glia. La donna, alle 12,30 in 
punto, riceve il pranzo, e, alle 
19.30. la cena, che consuma 
tranquillamente tra le sbarre. 
Non cosi le sue compagne di 
cella, che spendono tutto per 
pietanze più appetibili in 
vendita allo spaccio. 

Si racconta inoltre che la 
signora Poggiolini. dopo aver 

messo piede nel carcere, ab
bia atteso un paio di giorni 
prima che qualcuno le for
nisse l'occorrente per la toi
lette. Sarebbe stata una don
na, detenuta nello stesso re
parto, a regararle uno spaz
zolino e una saponetta. 

La parsimonia quasi mo
nacale con cui Pierr Di Maria 
trascorre • il suo soggiorno 
nella casa circondariale di 
Pozzuoli contrasta in modo 
stridente con l'immagine del
la multimiliardaria descritta 
dal giudice per le indagini 
preliminari. Laura • Triassi. 
Nell'ordinanza di rigetto del
l'istanza di scarcerazione 
presentata dagli avvocati, il 
magistrato parla di una don
na abituata a maneggiare 
centinaia di miliardi con la 
disinvoltura di un consumato 
finanziere d'assalto. Sui conti 
correnti, come nella cassa
forte dell'ormai mitiea villa 
dcll'Eur, a Roma, sono stati 
trovati opere d'.irte e soldi: 
un vero e proprio impero 
economico 

Operazione 
antimafia 
Oltre cento 
arresti 

M ROMA. È in corso dalle pri
me ore del giorno un'opera
zione antimafia che prevede 
l'esecuzione di un centinaio di 
ordini di custodia cautelare 
emesse dalla magistratura di 
Reggio Calabria per associa
zione per delinquere di slam-
|x> mafioso, finalizzata al traffi
co degli stupefacenti Gli ordi
ni vengono eseguiti da carabi
nieri, polizia e uomini della 
Dia, nella provincia di Reggio 
C.ildbria e in altre località del 
territorio nazionale L'opera
zione - denominata «Zagara» • 
s,irà illustrala nel corso di und 
conferenza stampa, stamane 
alle 11.00 presso la Procura di 
Reggio Cdldbrid. 

COMUNE DI PRATO 
Sett. Ili U.O. Notariato 

(Tel 0574/452032 - Fax 452055) 
ESTRATTO AVVISI DI GARA N. 252 e 253 

Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale inten
de appaltare mediante distinti esperimenti d: yare e licitazione 
privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. d) L: 2-2-73 n. 14 i la
vori per: n. 252, deviazione del torrente Velia mediante 
realizzazione di manufatto di tipo vlgentino sulla via di 
Cantagallo, b.a. L. 1.440.000.000, cat. ANC 10 a) per L. 
1.500.000.000. n. 253, restauro delle coperture, dei pro
spetti e realizzazione nuova scala ex istituto C. Magnani. 
b.a. L. 1.025.000.000. ca t ANC 3 a) per L. 1.500.000. 000. 
Finanziamenti a mezzo mutui contratti con la Gsr.plo Spa -
Istituto Tesoriere. Le istanze di partecipazione redatte in 
conformità di quanto prescritto dagli avvisi di gara integrali af
fissi all'Alt»" Pretono, dovranno pervenire entro il 7 dicembre 
1993 al Protocollo Generale del Comune di Prato - Via del
l'Accademia n. 32 - 50047 Prato. Le richieste d'invito non vin
colano l'Amministrazione Comunale 

Prato, 10 novembre 1993 
IL SINDACO 

(Claudio Martini) 



Il gruppo della De a palazzo Madama 
approva uno sterminato piano 
Forma di governo, finanziamenti 
voto estero, meno parlamentari... 

Bianco minimizza il contrasto 
ma Casini dice: siamo proprio spaccati 
Presentata una legge sul doppio turno 
Chiarante: ma adesso le elezioni 

Martinazzoli sconfessa i suoi senatori 
i riforme per non votare «è solo un'opinione» Il programma di r 

I senatori de varano un programma di riforme da fa
re in questo Parlamento, con l'evidente intenzione 
di rimandare le elezioni Ma è lo stesso Martinazzoli 
a sconfessarli, a partire dalla scelta del doppio turno 
(«La loro ò solo un'opinione, sono un segmento 
della De ») Gerardo Bianco accusa il colpo ma 
cerca di minimizzare Si allarma invece Pier Ferdi
nando Casini «È un grave scollamento» 

FABIO INWINKL NEOOCANETTI 

• • ROMA Tanto lavoro per 
nulla II gruppo dei senatori 
de impiega una settimana 
per elaborare un denso pro
gramma di riforme istituzio
nali da varare in questa legi
slatura e qualche ora d o p o il 
•lancio» del documento il se
gretario Martinazzoli - che è 
anche senatore - sconfessa 
t iniziativa «Questa non è la 
posizione della De - obietta 
Mino in un intervista televisi
va - e I opinione di un seg
mento della De» Il leader di 
piazza del Gesù (a riferimen
to in particolare ali ipotesi di 
riformare la legge elettorale 
introducendovi il doppio tur
no a suo tempo rigettato dai 
gruppi democristiani E ripe
te che la sua 6 una posizione 
di attesa espressa quindici 
giorni fa alla commissione 
bicamerale «come sempre 
non pregiudiziale» 

Il documento dei sonatori 
dello Scudocrociato che 

proprio alla linea politica di 
Martinazzoli fa mostra di ri
chiamarsi («La data delle 
elezioni deve essere decisa 
esclusivamente dal capo del
lo Stato») invita le altre forze 
politiche a concorrere a sette 
tipi di riforma Nuova forma 
di governo revisione del
la art 138 della Costituzione 
riduzione del numero dei 
parlamentari doppio turno 
nuova legge per il finanzia
mento dei partiti il voto degli 
italiani ali estero la riforma 
della legge elettorale per il 
Parlamento europeo Appare 
del tutto evidente che un si
mile programma, nell attuale 
quadro politico e parlamen
tare comporta alcuni anni di 
lavoro Altrettanto evidente 
allora, la pretestuosità dell i-
niziativa da parte di chi 
guarda con crescente timore 
(.perdita dei seggi processi 
incombenti) alla prospettiva 
di elezioni politiche anticipa- I segretario de Mino Martinazzoli 

te con le nuove regole Com 
menta ironico Occhetto «[.a 
De come altri partiti improv
visamente vuol fare le cose 
che in mezzo secolo non si 
sono fatte compresa una 
legge elettorale diversa che 
poi era quella che volevamo 
noi » 

La presa di distanza di 
Martinazzoli (ormai consa 
pevole dell insostenibilità di 
tutti questi giochi al rinvio) 
«spiazza» anche Gerardo 
Bianco interprete autentico 
degli umori (e dei malumo 
ri) della «palude» democn 
stiana II suo tentativo 6 di at
tutire le conseguenze dell e-
pisodio «Non e e alcuna 
spaccatura nella De - ribatte 
- sulle questioni lecnicne le 
posizioni possono anche es 
sere diverse» Il capogruppo 
dei deputati finisce per dar 
ragione sia a Martinazzoli 
(«Sul doppio turno la deci
sione va presa collegialmen
te») che ai senatori del suo 
partito («Il loro documento ò 
molto positivo avveduto e 
seno») Ma nella De pare 
proprio che sia il giorno delle 
sconfessioni E cosi Pierfcrdi 
nando Casini pur vicino alle 
posizioni di Bianco nella 
geografia scudocrociata de
nuncia «un grave scollamen
to» «Già di difficolta ce ne so 
no tante - spiega - se poi e è 
uno scollamento tra la segre-

Forum della Costituente della strada con Adornato, Novelli, Scoppola, Serri, D'Alema... 

L'alleanza dei progressisti fa un passo avanti 
Occhetto: basta subalternità, ora al governo 
«La sinistra e ì progressisti vincano ogni subalter
nità Abbiamo già una proposta di governo all'al
tezza dei problemi dello Stato, del lavoro, dell'ef
ficienza e della solidarietà» Occhetto invita ad ac
celerare i tempi di un tavolo programmatico per 
l'Alleanza di tutti i progressisti. Al forum della «Co
stituente della strada» confronto positivo tra sini
stra movimenti e Alleanza democratica 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Un «passo avanti» 
lungo la strada che porta ali u 
ruta dei progressisti italiani 
Verso un programma di gover
no e candidature unitane in 
tutto il paese Per iniziativa del
la «Costituente della strada» len 
a Roma „i sono ritrovati espo
nenti delle forze della sinistra -
Occhetto DAIema e Rodotà 
per il Pds Novelli della Rete i 
verdi Mattioli e Scalia Sem e 
Garavini di Rifondanone - gli 
uomini di Alleanza democrati
ca eome <\domato Bordon 
Ruffo'o Scoppola e i rappre
sentanti dell associazionismo 

e del volontariato della solida 
netà del pacifismo dell am 
bientalismo Un fatto di per sé 
inedito e positivo Ma ancora 
di più perchè nel confronto 
nonostante il permanere di 
qualche diffidenza e di alcuni 
spunti polemici èstatadichia 
rata da tutti una volontà di cer 
care intese senza pregiudiziali 
Il portavoce della «Costituente 
della strada» Ferdinando Sinn 
go ha potuto dichiararsi assai 
soddisfatto dopo oltre quattro 
ore di discussione L aveva 
aperta lui «Di fronte al p a n 

dosso del eentro che si norga 
niz/a tradendo le speranze re 
ferendane ai rischi di un sue 
cesso del Msi e della Lega 
dobbiamo sbloccare il dibatti 
to a sinistra e tra i progressisti» 
Dalle realta associative che si 
nconoscono nella «Costituente 
della strada» ura venuta una 
proposta di metodo «Noi non 
rappresentiamo genericamen 
te la gente - ha detto Lidia 
Menapace - ma un luogo di 
politicizzazione intermedia or 
gamzzata Col maggioritario 
c e l i nschio di una politica ri 
dotta al rapporto tra leader e 
pubblico della tv Noi intendia 
mo esercitare il controllo de 
mocratico offrire la ricchezza 
di un legame sociale» A parti 
re dalla costnjzione subito 
dei programmi e delle candì 
dature dei progressisti 

Le risposte sono arrivate 
senza reticenze da tutti gli 
•ospiti» Diego Novelli invita a 
•conquistare» non «rincorrere» 
il centro sulla base di un «prò 
getto alternativo» che un comi 

tato ristretto dovrebbe mettersi 
ad elaborare da subito Per 
D Alema e drammaticamente 
urgente ricostituire una «rap 
presentanza popolare autore 
vole» perche ormai quella ita 
liana e una democrazia a n-
schio E le forze di sinistra tan 
to più chiedono di volare tan 
to più devono avvertire la «re 
sponsabihtà» di affnre a tutto il 
paese una «proposta credibi 
le» Questa per il capogruppo 
della Quercia ò la «questione 
del centro» Non la ricerca su 
balterna di una «copertura» da 
parte di un «personale politico 
moderato» Ciò vuol dire - af 
ferma citando Hirschmann -
mettere da pane le «retoriche 
dell intransigenza» superare 
settunsmi e veti reciproci e mi 
surarsi su tre questioni fonda 
mentali la ricostruzione di 
uno Stato autorevole amico 
dei cittadini e con poteri de
centrati la ristrutturazione del 
sistema economico («e possi 
bile una solidarietà inlelligen 
te superando il lavonsmo ma 

schilista che ha sin qui domi 
nato») la riorganizzazione di 
uno stato sociale troppo di 
storto dal clientelismo «Non e 
scntto che 1 esito elettorale sia 
la tripartizione del paese Una 
proposta sena di governo può 
vincere» Per Ferdinando Ador 
nato il polo progressista può 
nascere se una «rivoluzione 
culturale» riuscirà a tenere in 
sieme «il mondo delle debo
lezze sociali» e quello dell im 
prenditoria e del ceto medio 
Anche tra espenenze diverse 
come Alleanza democratica e 
Costituente della strada può 
non esserci «contrapposizio 
ne» E Adornato vede realizza 
bile il «sogno» di un «Partito de 
mocratico» che «riconduca a 
sintesi» le tante anim- del prò 
gressismo 11 verde Mattioli in 
vita a non perdere altro tempo 
•Molte idee programmatiche 
già esistono Chiudiamoci in 
una stanza e non usciamo pn 
ma di aver trovato un accor 
do» Stefano Rodotà presenta 
una lista di «si» e di «no» che 
bisogna avere il coraggio di 

tena della De e il suo gruppo 
al Senato la cosa certo non 
può destare soddisfazione È 
il segno che si parla poco al-
1 interno del partito» Secon
do Casini «i senatori hanno 
un pò esagerato a fare un 
decalogo delle riforme però 
almeno per quanto riguarda 
il doppio turno hanno perfet
tamente ragione contraria
mente a quanto dice Matta-
rella» 

Intanto la voglia di doppio 
turno si traduce nell iniziati
va di 87 senatori di quasi tutti 
i gruppi (non ci sono le firme 
di esponenti della Lega Ri-
fondazione comunista e 
Msi) che hanno depositato 
a Palazzo Madama un dise
gno di legge in questo senso 
La proposta prevede il dop
pio turno nei collegi per i 
seggi da assegnare con il si
stema maggiontano (com è 
noto si tratta del 75 per cen
to gli altri si eleggono con il 
sistema proporzionale) Per 
Camera e Senato si prevede 
I elezione al primo turno solo 
per il candidato che abbia 
raggiunto o superato il 40 per 
cento dei voti In caso contra
rio vanno al ballottaggio do
po 15 giorni tutti i candidati 
che hanno raggiunto o supe
ralo il 15 per cento dei suffra
gi Al secondo turno nsulta 
eletto il candidato che ha ot
tenuto più voti indipenden

temente dalla consistenza 
della percentuale Non è pre
visto il premio di maggioran
za ne sono indicate norme 
per lo scorporo (problema 
da risolvere in sede tecnica 
secondo i presentatori) 

I pnmi firmatan - il pidies-
sino Lorenzo Gianotti il de 
Elio Fontana e il socialista 
Franco Revigho - hanno an 
nunciato nel corso di una 
conferenza stampa di aver 
trasmesso il progetto anche 
alla Bicamerale perche ven
ga esaminato nella seduta 
plenaria di martedì, convo
cata per discutere sull analo
ga proposta avanzata dal vi
cepresidente socialista della 
Camera Silvano Labnola Al
la sortita degli «87> ha fatto 
seguito una precisazione del 
presidente dei senatori della 
Quercia «L iniziativa - ha 
sottolineato Giuseppe Chia
rante - ò stata assunta auto
nomamente dai promotori e 
non concordata per quanto 
riguarda il Pds ne in sede di 
gruppo ne in sede di partito» 
«Il Pds - ncorda Chiarante -
si ò battuto per il doppio tur
no In questo momento però 
ogni iniziaUva di nforma elet
torale deve essere valutata in 
rapporto alle più generali 
questioni delle prospettive 
della legislatura e della ne
cessità di evitare manovre ri
tardatici del voto per le ele
zioni politiche» 

Aerei militari 
Craxi potrà usarli 
Parisi permettendo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA II 20 marzo di que 
s tanno grazie ad una indi 
screzione giornalistica si sco 
pre che Bettino Craxi utilizza 
per i suoi spostamenti ìerei 
militari e naturalmente a aiolo 
del tutto gratuito Da notare 
che a marzo I ex segretario del 
Psi è già stato raggiurto da do 
dici dei qua'tordici avvisi di ga 
ranzia spiccati nei suoi con 
fronti dalle procure di Milano e 
Roma per concussione e cor 
ruzione ricettazione e fman 
ziamento illegale per centinaia 
di miliardi Insospettiti quattro 
giorni dopo alcuni deputati del 
Pds (tra cui Pietro Polena e 
Mano Lettien) rivolgono un in 
lerrogazione al governo persa 
pernedipiu 

Per caso I on Craxi - chie 
dono i parlamentan della 
Quercia - approfitta ancora 
con tutte le tegole che gli son 
cadute addosso della norma 
Uva da lui stesso introdotta 
quando stava per sloggiare da 
Palazzo Chigi' In base a quella 
circolare veniva infatti intro
dotto il singolare pnncipio che 
non solo le più alte cariche 
dello Stato ma anche gli ex 
presidenti del Consiglio erano 
abilitati a servirsi della flottiglia 
aerea militare cioè tanto dei 
reattori dello Stato maggiore 
dell Aereonautica quanto dei 
mini |etdei Servizi segreti 

Ieri mattina nell aula della 
Camera la risposta fornita a 
nome di Ciampi dal sottose 
gretano alla Difesa il liberale 
Antonio Patuelli E Patuelli 
conferma tutto aggiungendo 
però una notizia piuttosto si 
gnificativa ma insieme lacen 
do un particolare non meno il 
luminante La notizia intanto 
che «con circolare dello scor 
so maggio» (cioè dopo le indi 
screzioni giornalistiche e so 
prattutto dopo la richiesta di 
chiarimenti da parte del Pds) 
la presidenza del Consiglio se 

pronunciare «No agli annusa 
menti tra stati maggion senza 
referenti sociali si a un gover 
no che esprima le -agioni di 
chi ha fatto I opposizione per 
40 anni» E da Rino Sem viene 
un apertura imprevista «Non 
esiste una nostra pregiudiziale 
ad una collocazione di gover 
no la sinistra deve parlare a 
ceti moderati e illuminati» 

Achille Occhetto si dice 
convinto che i tempi del pro
cesso di aggregazione del «pò 
lo progressista» possono esse
re accelerati «La sinistra deve 

vincere ogni subalternità se ri 
guardiamo i matenali che ab 
biamo prodotto scopriamo di 
aver già metabolizzato le scon 
fitte del secolo socialdemocra 
tico Abbiamo una proposta di 
governo per affrontare i prò 
blerm dello Stato del lavoro 
dell efficienza e della solida 
netà» Ma il popolo italiano -
avverte il leader della Quercia 
- non ci perdonerebbe un gio 
co a lasciare a qualcuno il cen 
LO della responsabilitàdi un 
fallimento 11 «gioco» può con 
sistere nell «alzare o abbassare 

troppo il muro delle compatì 
bilità programmatiche» Sene 
tà dunque per I indicazione di 
un programma di governo 
pronunciando responsabil 
menle i «si» e i «no» evoc iti da 
Rodotà «Ognuno - aggiunge 
Occhetto giudicando non at 
tuale 1 idea di un unico partito 
democratico - può coltivare la 
propna identità spingendo i 
suoi obiettivi ben oltre quelli di 
un programma di governo» 
Ma questo non deve impedire 
I alleanza dei progressisti che 
è un dovere urgente -A que! 

non ha revocato le disposizio 
ni dei bei tempi era>iani ne hu 
però circoscritto la portai \ ì'a 
lazzo Chigi ha dunque stabilito 
che «le richieste di volo indinz 
zate alla presidenza del Consi 
glio saranno trasmesse per 
competenza ali uflicio del La 
pò della polizia» Spetterà a I ji 
«la valutazione della congruità 
della spesa del volo» richiesto 
e del tipo di trasporto -in n la 
zione alle effettive esigenze di 
sicurezza» Cnxi insomma esci 
minuto dal preletto Parisi II 
particolare taciuto che co 
munque la circolare emanata 
durante la gestione socialista 
della presidenza del Consiglio 
stabiliva un termine al "diritto» 
degli ex premier cinque anni 
che - nei e iso di Craxi - sono 
largamente scaduti Ma a Pa 
tuelh-risulta che 1 on CruMda 
tempo non utilizza i voli di Ma 
to» 

Da quanto Uinpo precisj 
mente ' ha ribattuto in replica 
Mano Lettien senza ottenere 
I ulteriore chiarimento «Co 
munque lo scandalo resta, ha 
aggiunto il depu'ato del Pds 
«In un momento di dramn ali 
ea crisi morale politica ed eco 
nomica non indava e non va 
consentito a chi ha um-cato 
cosi enormi danni a'Io Stato e 
ìlla sua immagine di trarne 

ancora vantaggio con privilegi 
che I opinione pubblica riterra 
non solo ingiustificati ma avso 
lulamente intolk r ibili» 

Linterrogazione riguardavi 
i voli di Craxi e i que sii soltan 
loci si poteva nienti nel breve 
dibattilo parlamentare Ma la 
conferma di Putuclli che tra i 
destinatari del privilegio ei so 
no appunto gli ex preside ai 
del Consiglio a_.onz.zu a rite 
nere che anche un litro ex 
premier I on Giuliu Andieuiti 
può volare a spc se de lo Sialo 
Magari per and ire a risponde 
re più velocemente ai magi 
strati che ' j inquisiscono 

Il segretaro del Pds 
Achille Occhetto 

tavolo dobbiamo sederci lutti 
forze politiche ixrsonalilu 
movimenti Li veri scoperti 
storica è un* po.itic i che ren 
de visibile il ripporto tri sou, 
getti diversi che si rivolge ai 
moderali e n ceti il umiliati 
Altrimenti non arriveremo al 
51 percento non riusciremo a 
capovolgere I idea di un centro 
eterno che coopta la siins i^ 

lut to bene ' Non mane ino 
tra soggetti tanto diversi meo 
ra diffidenze i ite rrog itivi Pie
tro Scoppola .colta con irili 
resse ma non i js* onde il suo 
scetticismo sull i possibilità d 
un intesa ceni Mondazione 
Carmine Fotia direttore di It i 
II. Radio e candidato col Pds a 
Roma chiede a Adornilo e 
Bordon per he espellete d il 
novero dei sindici progressisti 
Orlando e (Sassolino'F la mez 
/a nsjxista di Wille r Bordon 
(«non dappertutto purtropjxi 
ibbiamo trovalo e ìndid iti clic 
ci garantiscono sul prot,run 
ma-) non convince il pubblico 
dell « "Costituente dell i siri 
da-

Anche a «Paese sera» in arrivo un nuovo direttore: sarà Renzo Foa 

Pendinelli lascia dopo sette anni 
Padellavo dirìgerà il «Messaggero» 
• i ROMA Dopo quasi sette 
inni Mano Pendinelli lascia la 
direzione del /Messaggero il 
giornale della capitale di prò 
prietà della f-erruzzi La notizia 
è stata data con un comunica
lo del gruppo dove si esprime 
anche -rammarico per la deci
sione del dottor Pendinelli» 
che firmerà il giornale fino al 
20 novembre Poi arriverà il 
successore E il nome più ac
creditato è quello di Antonio 
Padellare vicedirettore dell E 
spresso gradito anche alla re 
dazione 

Mino Pendinelli ha avsunto 
la direzione del Mrv&ggero 
nel gennaio dell 87 dopo un 
breve periodo eome vice di 
Vittorio Emiliani Risultati con 
trastanti q lelli raggiunti da 
Pendinelli che ha avuto uno 
str> tto legarne con Carlo Sa 
ma presidente della società 
i ditnce arrestato nell ambito 
dell inchiesta Mani Pulite che 
I aveva fatto nominare animi 
nisiritore de legato della sti>ssa 
soc le ta incarico mantenuto fi 
no a due mesi fa Sotto la sua 
diri zione // AtosoRgcro e sce 
so dalle iì r> mila copie dell 88 
ille 2W) mila del 92 con una 

ripresa nei primi mesi di que 
s tanno Dopo 1 annuncio delle 
dimissioni si e svolta un as 
semblea di redazione al termi 
ne della quale è stato emesso 
un comunicato dove si prende 
atto dell abbandono e si nn 
grazia Pendinelli per essere 
andalo "incontro alle esigenze 
e alle richieste della reda/io 
ne» chiudendo una fase -che 
stava Irenando I attività e il ri 
lancio del giornale» Parole 
ben diverse eome si vede da 
quelle usate nel comunicato 
della società editrice 

È da luglio che circolano vo 
ei su una possibile vendita del 
giornale da parte della Femiz 
zi Voci che hanno trovato ri 
scontro nel piano di risana 
mento della Montedison mes 
so a punto da Mediobanea se 
condo cui le partecipazioni 
editonali del gruppo sono con 
siderale -alienabili» Un ipote 
si comunque fino ad ora sem 
pre smentita dalla proprietà 
ieri sera si è ippreso che an 
che un altro giornale avrò un 
nuovo direttore a Paese serti 
andrà Renzo l-oa ex direttore-
deli Unilae ritualmente edito
rialista del Giorno Mano Pendinelli 

• C \ i ? * „ •* -£*$,<• >ta»'j*; I g Dopo anni di emarginazione toma un leader sindacale 

Raffaele Fiengo eletto nel Cdr del «Corriere» 
«È un richiamo alla storia del giornale» 
Raffaele Fiengo leader sindacale storico del Cor
riere della Sera dopo undici anni di emarginazio
ne, torna in trincea È stato rieletto nel comitato di 
redazione del quotidiano di via Solferino dove 
cr<x stato candidato a sorpresa «È un richiamo al
la stona del giornale» Le lotte degli anni Settanta 
«Pensammo di aver vinto una guerra mentre ave
vamo vinto solo alcune battaglie» 

MICHELEURBANO 

M Mll-ASO Amato e odiato 
eome solo i giornalisti sanno 
lare con i loro leader s ndaeali 
Un fiorir di leggende e un pò 
stieino già acquisito nei poli 
derosi manuali di stona del 
giornalismo Poi un consapc 
vole ritiro per immergersi di 
nuovo nella professione ittiva 
t r i n o gli anni Ottanta Dorati 
disimpegnati e un pò ipocriti 
Per Raffaele hengo non sem 
briva esserci più spazio hno 
al 0 novembri- 199ì 11 «ionio 
della sui rielezione ne1 eonu 
tato di redazione I 11 voti su 
21<> a Massimo l-r icaro il rap 
presentante del Cdr uscente 

110 a lui 72 a Rodolfo Grassi il 
terzo dei milanesi eletti 

Che nei corridoi del Corriere 
ciualcuno ne sentisse la nostal 
gli non eri un mistero Si sa 
con la caduta verticale del 
mercato pubblicitario in tutte 
le fabbriche di -news» I almo 
sfera e di lagrime e sangue F 
e osi qualcuno UÀ cominciato a 
penvire che al dunque dell I 
hevitabile vertenza trattativa 
s irebbe st ita utile 1 esperienza 
dilla -vecchi! bindiera» Ch» 
toma i sventolare ali ultimo 
momento e nello stile del per 
sol aggio Con una sua «pub 
Mica» risposta in bacheca alla 

lettera di una redattnee che ttli 
senveva «In nome della mia 
ingenuità e delle mie scarse 
conoscenze di tattiche sinda 
cali vorrei chiederti una cosa 
importante perche non ti can 
didi ufficialmente raccontan 
do che cosa faresti nei prossi 
mi arni per questo giornale'» 
Fra successo infatti che I inte 
ressato pur apprezzando le 
sollecitazioni non si decideva 
a candidarsi I anto che si era 
no «organizzati» gruppi di fr ir 
ehi tiraton alla rovescia per 
votarlo comunque Cosi I b no 
vembre alla vigilia delle eie 
zioni ecco la sua risposta 
I annuncio di un metodo di la 
\oro «Si può insieme e senza 
ippartenenze mettere in mo 

vimento recuperare un patri 
monio di conoscenze in nome 
delle cose da fare che sono 
tante Questo vale nella tutela 
dei diritti e dei beni essenziali 
F vale nel presente di ogni 
giorno» 

Kicngo non parla l*i parola 
ci ordine ò quella del silenzio 
•Vorrei solo smentire i 60 inni 
che qualcuno mi ha attribuito» 
F infatti ne ha 53 Diciannove 

più di Massimo Fracaro che 
un commento invece lo fa «l,a 
sua elezione e un richiamo il 
la stona del Corriere-

Nato a Cambridge nel Mas 
sachusetts da famiglia Italia 
na I lengo era arrivate) il Cor 
nere della famiglia Crespi nel 
09 Nel 71 è I animatore della 

«Società dei redatton» a cui 
partecipa perfino Indro Moni ì 
nelli Nel 72 viene dello nel 
Comitato di redazione Perdi'-
ci anni farà il smd lealista a 
tempo pieno dentro e Inori vii 
Nollcnno 11 suo Cdr viene ri 
battezzato "il Soviet- F |x-r 
molti non era aff ilio un com 
plimento È Fiengo i elaborare 
le linee dello «st iltilo de i t,ior 
n ilisti- che sar i ( itto proprio 
da Piero Ottone il direttore 
del lepoci che portò il quoti 
diano nnlinese al suo livello 
massimo di vendite e prestigio 
Li gloria prima della e idula I 
suoi successori dovTinno pn 
ni i pigire e [KM lire i conti 
con loseand ilo della loggi i P2 
che travolge I i nuov i proprie 
ti (Angelo Rizzoli) h Fiengo' 
Collabor i con la commi sieme 
parlamentare d inchiesi! co 

me r ippresc ntintc ululano si i 
del giornalisti chi de l |Kiligr ih 
ci 

Il quadro politico intanto e 
ridicalmente e imbuito I miti i 
cortei studente scili i ( | x i u 
gli anni di piomlxi con il mor 
tale iggu ito terronsl i i \\ ilici 
lobagi inviato del t orile re i 
leade r di un movimentr sind i 
e ile di ispirazione lulonomi 
st i e se^ctalisti IIKUÌI no prò 
lonc'aniente- De litro i Inori i 
Corriere dove t-i'-nc, > h i |HI 
mi limonisi i elic h u n t o l IOIW, i 
s interini 1 ittiiau s t e n t i n o 
de Ila 1 usi chi non I ne v i mi 
ste ro de Ile sue simp il i e r i\ra 
ne I infine irriv ino c,li nini 
dell i A1ll ino el i Ix n -1 ' il 
sammo di ivi r vinti un i w,u< i 
ri ine ture ivi \ une v ut sol i 
ile une b itt ic, e» scr ve I e nc,n 
nella sui li Ite r i procj unni i 
• Insomin i e]uc-lle nfor ni n ile 
]X r ili irwj ire I i libi rt i ili c,u t 
nalisti e di e mie r I u i n li 
zie»n unenti politie i il es n 
une i seme ' nifi in | r \ il ,< 
tn chi in lolli/z iz i il ee ni i 
ti p iltegki unenti j le 111 di 
fiorii ilish cjimi / / iti | < L, 
gio- l-i b ili igl i npn mli 
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I sondaggi Swg confermano il duello tra sinistra e destra 
Nella città lagunare dieci punti dividono i due schieramenti 
A Trieste il candidato Msi-Melone recupera su Riccardo Illy 
Ovunque fuori gioco la Democrazia cristiana e il centro 

Sfida al Nord tira progressisti e Lega 
A Venezia netto vantaggio di Cacciari, a Genova Sansa primo 
1 candidati progressisti sono sempre in testa anche 
nelle tre grandi città del Nord. Tuttavia il margine 
dall'inseguitore resta sempre alto a Venezia, mentre 
il leghista a Genova e l'uomo della destra a Trieste 
guadagnano terreno. Nella città friulana va avanti la 
candidata del Carroccio cosi che la competizione 
sta diventando tripolare. 1 candidati di centro e della 
De fuori dalla competizione. .. , , . }••• 

ROSANNA LAMPUQNANI 

27,8 28,7 
18,1 24,6 

• • ROMA. Progressisti contro, 
Lega a Genova e Venezia. Pro-, 
gressìsta contro destra a Trie- > 
ste. Nelle tre grandi citta del -
nord la competizione elettora
le del 21 novembre è sintetiz
zabile in questi dualismi. Il 
centro, la De, accompagnata o 
meno dai Popolari di Segni, è 
fuori gara. Questo dicono i 
sondaggi elfettuatl dalla triesti
na Swg nei giorni scorsi. Ovvia
mente a questo dato generale • 
se ne aggiungono altri partico
lari, mala sostanza non cam
bia. . . . - > -

A Genova il candidato di 
Pds, Verdi, Ad, Popolari per la ; 

riforma e Pensionati, Adriano i 
Sansa, è sempre in testa nelle ' 
preferenze delle persone con- ' 
lattate telefonicamente nelle 
ore serali. Tra la rilevazione 
del 26 ottobre e quella del 9 
novembre l'aumento dei con-

- sensi sfiora un punto. Il leghi
sta Enrico Serra, invece, con-
3ulsta 6 punti in più, riducen-

o la distanza dal capolista a 
soli 4 punti (dal 18,1 al 24,6). 
Tutti gli altri seguono senza 
aver nessuna chance di poter 
modificare il risultato che, del 
resto, era stato già chiaro fin 
dal primo momento: in ballot
taggio arriveranno Sansa e Ser-
raTPer la cronaca, comunque. 

' va segnalatoche mentre il can
didato di Rifondazione comu
nista, senatore Giuliano Boffar-
di, mantiene il suo 7,1%, il can
didato di De e Rinnovamento 
socialista, Ugo Signorini, perde 
uno 0,3%. Per concludere va 
sottolineato che gli indecisi 
(passati dal 31.2 al 25,4) sa
ranno determinanti, anche 
perchè, come dicono alcuni 
osservatori, tra essi possono 
nascondersi gran parte di co
loro che non hanno voglia di 
dichiarare il proprio voto per la 
Lega. . . . „: w 

Casertano 

A Venezia dieci punti separa
no Massimo Cacciari, candida
to di tutta la sinistra, dal leghi
sta Aldo Mariconda. Il distacco ' 
qui è più netto, forse per il fatto w 
che netta in questi anni è stata 
la posizione politica del pi-
diessino Cacciari, a volte perii- . 
no in contrasto con il suo parti
to. Insomma si può dire che il ' 
vantaggio del professore po-

•" irebbe essere dovuto anche al- • 
la sua personalissima immagi
ne. Se Cacciari guadagna 2 _ 
punti sulla precedente rileva-! 

- zione e Mariconda 6, il candi- . 
• dato sostenuto da De e Popò- ' 
", lari e Progressisti per l'autono- ' 
. mia ne prende 2 in più. Ma di 
i più non riescono a fare le trup-
' pe di Bindi e Segni che insieme • 
•' hanno presentato Giovanni ', 
; Castellani. Anche a Venezia, 

come a Genova, la quota di in-
, decisi si riduce sensibilmente, 

passando dal 31,1 al 26.2. ' 
. A Trieste pian piano Giulio 

Staffieri sta erodendo lo svan
taggio su Riccardo Illy. Il candi
dato della destra (Cristiano 

! popolari, Msi, Lista per Trieste, 
cioè Melone) adesso è a 0.9% , 

' da Riccardo Illy, l'industriale 
del caffè sostenuto da Pds, Al
leanza per Trieste (Pri, Verdi, t 

' Ad, Unione slovena) e quella 
' parte della De che segue Tina 

Anselmi.-rlnviata come corri-
' missaWa "del partito da Mino , 
, Martlnazzoli. Però chi avanza 
1 realmente è la leghista Federi
c a Seganti (dal 17.6 al 19.7). 
',' anche se resta sempre al terzo ' 
"l posto; mentre il candidato di . 
•' Rifondazione comunista, Sto-
• jan Spetic, è fermo a circa tre 

punti e mezzo. E l'altra parte 
» della De? Insieme a Pli, Pri e 
-parte del Psi è inchiodata' 
all'I %. Per Marlinazzoli. dun
que, il nord è solo un incubo. • 

GENOVA) 
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Studio della Quercia: 
cresce la capacità 
di costruire alleanze 

CACCIARI ' MARICONDA •• CASTELLANI • SALVADORI ' CANELLA 
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• • ROMA. Il fattore referen
dum non pesa più sulle al
leanze elettorali. £ questo che 
dimostra uno studio del Pds, 
condotto sulle aggregazioni 
messe in campo nelle citta e 
nelle province dove si vota il 
prossimo 21 novembre. Infatti 
a giugno per alcune forze, co
me Alleanza democratica, la 
discriminante era il si o il no 
espresso al referendum sul si
stema elettorale. Cosi era im
possibile per Ad schierarsi 
con la Rete o con Rifondazlo-
ne comunista, contrarie al si
stema uninominale. Invece 
oggi non è più cosi. In 10 real
tà, spiega Giulio Quercini re
sponsabile enti locali della 
Quercia. Ad e Rete stanno In-
seme A Venezia, Pescara e 
Caltanissetta Ad si spinge fino 
ad allearsi con Rifondazione. 
Una vera e propria rivoluzio
ne, sottolinea il dingenle pi-
diessino, determinata ? però 
anche da altri fattori: la scelta 
praticata dalla Rete di allarga
re le alleanze a tutto campo e 
l'uscita di Mario Segni da Ad. 

Questo è però solo un 
aspetto di quanto è avvenuto 
in queste settimane., >l dati -
precisa Davide Visani, coordi
natore del Pds - dimostrano 
una forte crescita deDacapa» 
cita di.aggregazicjpe dellefor-
ze progressiste». La Quercia, 

. infatti, in 18 comuni capoluo
go su 19 (nello studio non è 
stato compreso Lodi) si allea 
con i Verdi 17 volte, equiva
lenti all'81% del totale. Con la 
Rete 14 (66.7%), Ad 13 
(61,9%). con aggregazioni di 
area socialista 9 (42,9%), con 
Rifondazione 8 (38.1%), e 
con i Popolari di Segni 4 
(19%), tajite quanto quelle 

della Lista Pannella. A queste 
.' si contrappongono le aggre

gazioni di centro, perchè qua
si ovunque De, Psi, Psdi e Pli si 

•sono presentati insieme. , ' 
Da tutto questo emerge un 

'- altro dato interessante: l'al
leanza stretta con i socialisti. 

' Quasi sempre con quelli di 
' «Rinascita socialista» che si 

oppone al partito ufficiale di 
Ottaviano Del Turco. Ma in tre 

, casi l'aggregazione è stata fat-
• ta proprio con la propaggine 
-, locale di via del Corso: a Ve-
• nezla, Latina e Chieti. Un pun-
1 to questo, hanno sottolineato 
• i dirigenmti pidiessini durante 

la conferenza stampa di pre
sentazione dello studio, che 
dimostra l'assenza di pregiu
diziali della Quercia. E in que-

". sta direzione, per esempio, va 
l'anomala alleanza stretta a 
Trieste per battere la destra 

] del Melone e la Lega: nella cit-
,*- ta friulana, infatti, sostengono 
! il re del caffè Illy, Pds, Verdi, 
. Ad, Rete, un gruppo di sociali

sti e persino una parte della 
• De. quella che si richiama a 
.• Mino Martinazzoli e che è di-
' retta dalla commissaria Tina 
. Anselmi. , • •• «. > .-. -
" A Botteghe Oscure, infine, 
' si fa osservare che dei candi-
• dati S*sindaco o presidente 
«"dt^rwincia (La Spezia, Vare

se e Genova) sostenuti da 
' coalizioni progressiste 44 so

no del Pds, 57 di altri partiti. E 
, mentre il simbolo del partito 6 
; presente in 60 località, in altre 
> 41 la Quercia è sotto una ban-
' diera comune, ad altri partiti: 
«••• «Questa è la migliore smentita 
•ì dell'accusa di avere mire ege-
' moniche che qualcuno, come 
' Segni, ci ha rivolto», è la con

clusione di Visani. • 

msmsmE Rusconi: «Trasferire sul piano nazionale l'alleanza che ha eiettò Castellani» 
Minacciata ** discorsi sul centro hanno un solo scopo: impedire i rapporti con il partito di Occhetto» . 

candidata ^ Q ^ p ^ è dorino il modellò wicente» progressista 
• • NAPOLI. Un attentato della 
camorra che messa alle corde 
cerca di recuperare posizioni 
attraverso l'intimidazione de 
candidati. L'altra notte a Casal 
di Principe, uno dei centri del 
casertano dove il consiglio è 
stato sciolto per infiltrazioni 
malavitose e dove si andrà alle 
urne il 21 novembre prossimo, 
il portone dell'abitazione di 
Camilla Del Piano, una candi
data dello schieramento pro
gressista, è stato dato alle fiam-

' me. I danni non sono ingenti, 
ma a tutti è apparso chiaro il 
fatto che l'incendio è un se
gnale per le elezioni che si 
svolgeranno il 21 novembr 
prossimo. > - • . - ' • 

A Casal di Principe, infatti, 
sono solo tre le liste in lizza, ed 
una viene data per favorita, 
quella che appoggia Renato 
Natale alla carica di sindaco e 
che vede candidata appunto 
Camilla Del Piano. L'incendio 
del portone segue lo strappo di 
un paio di manifesti dalle mu
ra della casa della candidata. 
Piccoli segnali, che dimostra
no, secondo molti in paese, la 
debolezza della malavita e dei 
partiti che si oppongono alla 
lista di progresso. La malavita 
ed il malaffare a Casal di Prin
cipe sono alle corde. Le inizia
tive della magistratura, le di
chiarazioni di alcuni pentiti, 
hanno scompagginato i clan 
•;he sanno che sono imminenti 
operazioni di polizia dopo le 
confessioni dei «collaboratori 
Ji giustizia». • *M> -

E proprio l'estrema debolez
za delle organizzazioni della 
zona che forse hanno incenti
vato qualche guappo a tentare 
l'arma della paura per minac
ciare le libere elezioni. Con il 
risultato di lar capire che or
mai i clan sono alle corde e far 
aumentare la rabbia della gen
te. , . v , ' • . ' - > , , • 

«L'unico vero rinnovamento può venire dall'area 
progressista». Il politologo Gian Enrico Rusconi re
plica ai «discorsi sul centro» di Segni e degli «ex»: 
«Hanno l'unico scopo di impedire un rapporto col 
Pds». 11 «modello Castellani» è da riprendere «a livel
lo nazionale». Al secessionismo della Lega Nord bi
sogna rispondere con un serio progetto di ristruttu
razione federalista del paese. , 

PIERGIORGIO BUFITI 

tm TORINO. La Mena nazio
nale è occupata da veleni e so-
•petti. Professor Rusconi, la 
democrazia è davvero In peri
colo? . - - , - • , 
A costo di essere provocatorio, 
dico che è molto' meno in peri
colo di quanto da due settima
ne si va affermando con enfasi. 
Sono tra quelli che nel mes
saggio del presidente della Re
pubblica trovarono dei toni 
che non dovevano esserci. An
ziché di rassicurazione, è stato 
un messaggio di allarme cui 
poi non è seguito nulla, salvo 
la messa in accusa di questi 
presunti malfattori. La nostra 
democrazia al basso non è in 
pericolo, la gente ci tiene. 1 pe
ricoli possono esserci semmai 
ai vertici della classe politica e 
nei servizi dello Stato. Ma vor-. 
rei una classe politica più so
bria, che non drammatizza e 
poi subito sdrammatizza, la-. 
sciando il cittadino sconcerta
to. C'è stato un abuso di allar
me. «,- • „ < 

La legge elettorale ha ««ci
tato molte Insoddisfazioni. : 
Co*) com'è potrà offrire la 
baie su col ricostruire U rap
porto di fiducia tra Istituzio
ni e cittadini? 

Pur essendo migliore della pre
cedente, non 6 certamente la 
legge che molte forze auspica
vano. E stato giusto criticarla, 
come ha fatto, con toni tran
quilli, anche il Pds. Ma ora ba
sta. Dobbiamo tenerci buona 

questa legge e andare al più 
presto al voto. 

Non c'è però il rischio, prò-
prio per le carenze della leg
ge, che II cambiamento par
ta col piede sbagliato? . 

Il risultato delle elezioni che 
tutti prevedono in effetti non è 
entusiasmante. Si parla della 
formazione di tre forze medie 
e tante piccole. Forse è la peg
giore delle soluzioni. Però, se 
una delle ragioni per cui an
diamo a votare è la sostituzio
ne di una buona fetta dell'at
tuale dirigenza politica, ebbe
ne questo scopo si potrà rag
giungerlo anche con questa 
légge. 'Jerto, sarebbe stato pre-

1 fenbile il doppio turno.. , , , _. 
Al centro cresce la confusio
ne. Che possibilità avrebbe 
un pano centrista Segni-
Amato? - . 

A leggere quel che Segni ha di
chiarato giorni fa al «Corriere», 
il patto con Amato e /Canone 
non esiste... Questo problema 
del centro viene inventato, di
sinventato o enfatizzato a se
conda delle occasioni. A me 
sembra un discorso del tutto 
strumentale per un certo grup
po di personaggi - per lo più 
«revenants» o «ex» qualcosa -
che ha un solo obiettivo: non 
entrare in contatto col Pds. 
Non mi sembra un grande pro
getto politico. _- .. . ; 

Mette Mariotto Segni In quel 
gruppo? 

Il politologo Gian Enrico Rusconi 

Segni è una variabile curiosa in 

Questo centro. E trovo sorpren-
ente l'enorme attenzione che , 

si presta alle sue oscillazioni, • 
al suo fare e disfare. Secondo ' 
me, sta tentando un'operazio- . 

, ne personale singolare. Gioca , 
tutto sulla sua leadership, sul 
suo passato -referendano, si 
muove con estrema disinvoltu
ra, ma in realta senza alcuna " 
sicurezza, perchè il milione di '. 

, firme che vuol raccogliere non 
sarebbe sicuramente l'anticipo 
dei 18 milioni messi insieme 
l'altra volta. Vuol fare un parti- • 
tino? È davvero un personag
gio emblematico dell'attuale 
confusa situazione o di quello ' 
che a volte si presenta come il 
nuovo., _ -._ '*• É , _ 

E che «nuovo» evidentemen
te none-

Appunto. " Questa • storia dei 
centn o dei centrini, come li , 

•chiama Martinazzoli, è solo ; 
vecchia storia. 11 vero «nuovo» 

potrebbe e dovrebbe essere 
l'area progressista, quella che 
in contemporanea con l'in
contro a) quale partecipo Se
gni si è riunita a Torino in una 
circoscrizione della penfena. 
C'erano Pds, Alleanza demo
cratica, Verdi, in sostanza le 
stesse forze che alle comunali 
di giugno hanno fatto eleggere 
sindaco Valentino Castellani. 
Ecco, Il c'è veramente del nuo
vo. . r. . -, . , . , . - , - . 

Per quali considerazioni lei 
Identifica li nuovo proprio 
In quell'esperienza? , 

Vede, ci sono persone in Al
leanza democratica che senza 
dubbio hanno delle riserve nei 
confronti di quello che è stato 
il Pei, ma che in termini opera
tivi, di buon senso, vorrebbero 
ripetere su grande scala l'ope
razione Castellani, con qual
che eventuale apertura ad altri. 
Non a caso alla riunione parte
cipavano anche Rete e Rifon

dazione comunista. E11 si è vi
sto un movimento che saggia
mente sa miscelare l'innova
zione cori quanto di buono 
c'era fino a ieri, le nuove ag- . 
gregazioni con una forma par
tito preesistente come quella ' 
pidiessinav'Non sipuo sfascia- ' 
re tutto, una struttura organiz- ' 
zata ci dev'essere. Cosi come * 
non dovrebbe mai mancare " 
una buona dose di umiltà, di . 
gradualità, di mediazione. So
no profondamente convinto * 
della bontà dell'operazione 
che ha portato alla vittoria di 
Castellani, penso che dovreb- •> 
bc essere estesa a livello nazio
nale. ^, . , . . , , . « . ' 

Prof. Rusconi, che prospetti
ve vede per Alleanza demo
cratica? , , - -

Ad da sola non ha più vita. Se
condo me deve cercare questo 
rapporto leale, reciprocamen
te leale, col Pds. Il che significa , 
non aver paura del contatto 
col Pds, e non aver paura di "• 
criticarlo quando va cnticato. ' 
Voglio essere franco. La lea- '.. 
dership della Quercia si è logo- , 
rata. Non è un nmprovero, 
hanno fatto tante battaglie du- ' 
re, coraggiose: si può capirlo. Il " 
problema è che non vedo " 
avanzare all'interno del partito , 
una leadership alternativa. Di
rei che nelle vane regioni, sia 
pure attraverso espenenze di
verse, si manifesta un maggio
re potenziale di nnnovamento. 

La proposta di Occhetto, un -
«tavolo programmatico» tra 
progressistfe forze modera-, 
te riformiste per candidati e 
simboli comuni, può essere 
una carta vincente? , 

Credo di si se la proposta signi-." 
fica «modello Castellani». Se 
Occhetto vuol richiamarsi al
l'operazione politica che qui 

- ha avuto successo, se la strada * 
che viene indicata è quella, al
lora si, il progetto mi convince.. 

Parliamo della Lega Nord: 
un movimento di destra e 
una mina pronta a esplode

re sotto I piedi dell'unità na
zionale? • • 

Non condivido la definizione 
di radicalismo di destra perchè 
la Lega ha rovesciato i para
metri tradizionali, ha messo al 
primo posto non gli schiera
menti, ma il lemtono. E a un 
certo punto diventa più impor
tante essere operaio a Monza 
che essere operaio. È questa la 
grande rivoluzione ideologica 
che ha fatto passare al Nord. 
Dando centralità politica al ter
ritorio con i vari annessi (auto
nomia fiscale e via dicendo), 
si è sottratta allo schema de
stra-sinistra, anche se poi una 
certa cntica eccessiva allo Sta
to sociale si collega a tesi di ti
po liberal-conservatore. Ma è 
troppo comodo, etichettarla 
come lepenismo. ' . 

E per quanto riguarda le ac-
• cuse di secessionismo? Bos

si non ha esitato a parlare di 
«governo del Nord». 

Già. Detto cosi, «governo del 
Nord», è pura e semplice se
cessione. Ma se glielo contesti, 
loro negano che quello sia il 
loro intento. È come se la se
cessione venisse usata come 
ricatto per un obiettivo non se
paratista. A mio parere, il grup
po dirigente leghista non sa 
esattamente cosa intende per 
federalismo, non ho visto nes
sun progetto compiuto. Per co
struire un modello federalista 
in questo paese occorrono 
una cultura e una capacità di 
elaborazione teorica che loro 
probabilmente non possiedo
no. Allora è propno questo il 
terreno della sfida: fatte le ele
zioni, bisogna tirar fuori un 
progetto seno di ristrutturazio
ne regionale alternativo alla 
confusione e all'equivoco le
ghisti. E qui c'è un ritardo da 
colmare, qualcosa ha fatto il 
Pds. nulla i Segni, gli Amato, i 
Martinazzoli. • Per rispondere 
alla Lega, non basta l'astratta 
affermazione dell'identità na
zionale. 

Regione siciliana 
Aria di scioglimento 
e la De si spacca 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • PALERMO. - In quaranta- -
sette anni di vita dell'Autono
mia è la pagina più nera. La 
regione che nacque ancor 
pnma che l'Italia divenisse 
repubblica è sprofondata 
nella più grave crisi di questo 
mezzo secolo con le dimis
sioni del presidente del Par- [ 
lamento regionale, • Paolo . 
Piccione, 62 anni, socialista, . 
di Messina. Da quattro giorni 
questi ha lasciato deserta la 
stanza più importante della 
Torre Pisana di Palazzo dei 
Normanni, sede dell'Assem
blea siciliana, perché dopo 
vari tormenti ed esitazioni ha • 
preso atto del peso politico , 
di quattro avvisi di garanzia 
piovutigli sul capo mentre su 
tutto il resto dell'Assemblea 
si abbatteva una gragnuola 
di provvedimenti giudizian: 
indagati quarantino deputa
ti regionali su novanta, di
ciassette dei quali • hanno , 
passato o stanno vivendo l'e
sperienza del carcere. - . 

Tra i parlamentari dietro le . 
sbarre c'è uno dei vicepresi
denti, il de Gaetano Trinca-
nato, un altro 6 inquisito. So
no in carcere anche due pre
sidenti di commissioni legi
slative, l'andreottiano Merli
no e il socialista Granata. Al 
comando dell'Assemblea, 
eletta nel '91 eche sulla carta ' 
dovrebbe scadere nel '96, è 
nmasto il vicepresidente pi-
diessino, Angelo Capodica-
sa. ma nessuno scommette 
sulla possibilità di mandare 
in porto la legislatura. Scio
glimento: tutti, o quasi, sem
brerebbero d'accordo. 

Ma come, e soprattutto 
quando? Aggrovigliate que
stioni procedurali, interessi 
politici e personali trasforma
no questa fase in un compli
catissimo puzzle: è appena 
entrato in crisi il governo re
gionale presieduto dal de 
Giuseppe Campione, che ve
deva la partecipazione del 
Pds, e c'è chi - come la Rete, 
il Msi e la dirigenza «commis
sariata» di una disastrata De -
propone di andare a votare 
subito, senza rinnovare la 
compagine governativa e 
con le vecchie regole. Ma lo 
Statuto di autonomia specia
le non prevede una simile 
possibilità, se non in caso di 
«persistente violazione dello 
stesso Statuto». Una crisi sen
za fine, portando alla man
cata approvazione del bilan
cio, consentirebbe, secondo 
il partito del «tutti a casa», al 
commissario dello stato di 
innescare le procedure ecce

zionali. «Sarebbe un'ulteriore • 
manifestazione di irrespon
sabilità nei confronti della Si- , 

, cilia»; fr il giudizio, netto, del » 
capogruppo del Pds, Nino 
Consiglio. E in una conferen
za stampa il Pds ha lanciato r 
un appello per «costituire un * 
tavolo tra costituzionalisti e ' 
politici per decidere come e " 
quando sciogliere l'Assem
blea». Parlandone l'altra sera 
a Palermo, Achille Occhetto [ ; 
si 6 riferito alla «battaglia che. ' 

' oggi il Pds siciliano e nazio- '_ 
naie conducono in modo '" 
unitario e concorde per lo • 
scioglimento dell'Ars», n 

La via «normale», visto che 
lo Statuto siciliano fa parte 

• della Costituzione della Re
pubblica, sarebbe una legge 
costituzionale che accorci la 
durata della legislatura a Sala 

• d'Ercole. Ma una tale solu
zione - con il meccanismo 

. della doppia lettura - com- -
• porta qualche mese ed una , 
• stretta dipendenza della crisi, 

siciliana dai tempi della poli-
' tica romana. Se i tempi sa- . 

ranno . lunghi, occorrerà. ,, 
. quindi, formare un governo , 
, regionale (e il Pds ha ipotiz- • 

zato un «governo del presi-,, 
dente» con forti elementi di ' 
discontinuità con il passato). ^ 

In casa de covano, in pro
posito, tutti i germi di una si- ," 
gnificativa spaccatura politi- ." 
ca. Essa riguarda la questio- * 
ne delle regole - nuove o _ 
vecchie - con cui andare ' 

' eventualmente a votare. Co- #' 
me il parlamento nazionale, ' 

' anche l'Assemblea potrebbe ' 
impiegare, infatti, i suoi ulti- ',, 

' mi giorni per varare una sua ,' 
riforma elettorale. Ma. ben- „ 
chésu questo appuntamento • 

1 sulla carta ci sia un accordo ^ 
di massima, ad ingrossare le •* 

' fila del partito del «tutti a casa 
' subito» è venuto allo scoper

to il commissario della De si
ciliana, senatore Francesco 

' Parisi, che si è schierato per il 
. rinnovo immediato dell'Ars. 
[' Una pronta replica è venuta l 

dal deputato de Rino La Pla-
• ca. fedelissimo di Sergio Mat-

tarella^, «Rinnov#ux£!riBl5ttei 
, l'Ars rinunciando A riscrivere,. 

le regole e cjuindi senza fare > 
• la riforma elettorale, è una • 
proposta culturalmente arre
trata e politicamente pavida, 

• di scarso profilo, una solu
zione a metà, forse neppure ' 

>• un rimedio». E per parlare 
• chiaro sarebbe questa, se-
~- condo La Placa, una «solu-
,. zione» che «certamente favo- i 

nsce i protagonisti della vec
chia politica». - , 

Castellani e Bianco: 
«Una rete di città 
per cambiare regole» 
Castellani e Bianco a Genova per sostenere la 
candidatura di Adriano Sansa a sindaco. Il primo 
cittadino di Torino ha proposto una «rete di città» • 
per cambiare dalle realtà locali le regole dell'inte
ro sistema paese. Per Bianco il duello che oppone 
Adriano Sansa a! candidato della Lega Nord è 
«uno scontro tra due modi inconciliabili di conce
pire la politica». •*. - . . - ., 

Mi GENOVA. «Una reto di 
città per cambiare, parten-
do dalle realtà locali, le re- ' 
gole che governano l'intero ' 
paese». Cosi il sindaco di • 
Torino, Valentino Castella-., 
ni ha esordito nella «ker
messe» elettorale a soste
gno della candidatura di 
Adriano Sansa a sindaco di ' 
Genova. A sostenere la can
didatura di Sansa anche il 
sindaco di Catania Enzo 
Bianco, arrivato tuttavia al
l'appuntamento • con un . 
certo ritardo rispetto alla ta- , 
bellina di marcia prevista . 
dagli orari degli acrei. 

I due sindaci eletti a giu
gno e il candidato dei prò- « 
gessisti a Genova, a cui so- . 
no stati diretti i tradizionali,, 
auguri per la campagna ', 
elettorale, si sono dimostra
ti in grande sintonia sulle , 
cose da fare. Castellani scn- f 
za mezzi termini ha ricono
sciuto che «i sindaci eletti • 
con le nuove regole sono 
soggetti politicamente mol
to forti ma nudi sul piano 
operativo». Ed ha spiegato: 
«A Torino dobbiamo mette
re giù il bilancio di previsio
ne ma come si può se non 
abbiamo idea dell'ammon-
lare dei trasferimenti statali 
e le imposte comunali sono "• 
condizionate da una nor- ' 

mativa poco chiara7». 
Molte le difficoltà, dun

que, che tuttavia non sco
raggiano il sindaco di Ton
no, avvezzo nel lavoro a • 
muoversi•• per 'obiettivi:; 
«Dobbiamo dotarci di una 
strategia vincente, costi
tuendo una rete di città per • 
invertire la logica nel paese, 
solo così si può cambiare il 
quadro nazionale ed entra
re in Europa». • • . 

In piena sintonia Sansa 
che ha sottolineato l'esi
genza di riformare anche ia • 
legge 142, una buona leg- -
gè, ma precedente a! nuovo 
sistema elettorale perchè -
ha concluso - se dovessi
mo fallire come ammini- • 
strafori, a farne le spese so
no le istituzioni. - . . ..>'-"»< 

Bianco infine ha parlato 
di un testa a testa tra Sansa 
e il candidato leghista Enri
co Serra, dando per acqui
sito come Castellani, l'ac
cesso di Sansa al ballottag- : 
gio finale. Ma sulla Lega ha . 
espresso «il senso di fastidio 
che gli suscita la volgarità 
della sua comunicazione», 
concludendo che . il con
fronto e in realtà «uno scon
tro Ira due modi inconcilia- , 
bili di concepire la politi
ca». 
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Appello dei dirigenti dell'impianto Vertice di incontri a Sarajevo 
«Aiutateci a evitare una catastrofe» Deciso un nuovo cessate il fuoco 
Pronti piani di evacuazione per le regioni della Bosnia centrale 
per i 700 caschi blu dislocati in zona Atteso l'arrivo del russo Ciurkin 

Super bomba per fermare i musulmani 
I croati minano a Vitez fabbrica di esplosivi: «Salteremo tutti» 
Una bomba grande come una fabbrica. I croati bo
sniaci minacciano di farla saltare distruggendo l'in
tera vallata della Lasva prima che i musulmani rie
scano ad impossessarsi dell'impianto di esplosivi. 
«È l'ultima occasione per il mondo di impedire una 
catastrofe». Deciso un nuovo cessate il fuoco in Bo
snia centrale. A Sarajevo l'inviato russo Ciurkin per 
sondare il terreno sul piano franco-tedesco. 

MARINA MASTROLUCA 

M I proiettili dell'artiglieria 
musulmana la sfiorano, senza 
colpirla. È una preda troppo 
appetibile per bruciarla con un -
tiro maldestro. Ed un bersaglio '« 
temibile. La fabbrica di espio- -
sivi Slobodan Princip Seljo di ' 
Vitez e stata trasformata dai ' 
croati bosniaci in un immenso, 
micidiale ordigno. I magazzini -
sono stati collegati a grandi < 
serbatoi di acido sulfurico e ni- ; 
trico, lunghi cavi li allacciano a 
un meccanismo di detonazio- ; 
ne. Se i musulmani dovessero : 
avvicinarsi troppo all'impian
to, le autorità croate minaccia
no di far saltare tutto in un'e
splosione gigantesca che can
cellerà la valle della Lasva. «È 
l'ultima occasione per il mon
do di impedire una catastrofe», " 
dice Nikola Krizanovic, diretto
re della fabbrica, in un appello ' 
più simile ad una supplica che 
ad una minaccia. , ,„.,... --..,-. 

I musulmani hanno circon

dato la zona e da mesi cerca
no di conquistare l'impianto, 
l'unico che potrebbe dare al
l'esercito di Sarajevo la possi
bilità di fabbricare munizioni 
su larga scala. È questo che i 
croati vogliono impedire, chia
mando il mondo a testimone : 
di una catastrofe annunciata. ..•.; 

Non è la prima volta che 
dalla Bosnia vengono lanciale 
minacce apocalittiche. I mu- ' 
sulmani, nei mesi scorsi, ave- [ 
vano a più riprese ventilato la 
possibilità di far saltare un im- ; 
pianto chimico che avrebbe 
annientato una larga regione 
della Bosnia creando una nu
be tossica capace di far veleg
giare verso l'Europa i veleni 
della guerra. Messaggi gonfi di ; 
disperazione, fortunatamente 
rimasti senza esito in un con
flitto dove pure le follie inegua
gliabili del passato sono rie
merse tra l'incredulità colpe
vole dell'Occidente. 

Ma stavolta le forze Onu 
sembrano prendere sul serio la 
minaccia dei croati di Vitez. I 
700 caschi blu britannici dislo
cati nella zona sono stati aller
tati su cosa fare in caso di 
eplosione. I croati hanno pro
messo che daranno un preav
viso di due ore all'Unprofor, 
perchó possa : sgombrare . il 
campo. Se davvero l'impianto 
dovesse saltare ad una prima 
gigantesca deflagrazione, ne 
seguirebbe una seconda, pro
vocata dalla concentrazione di 
gas nell'aria. I musulmani non 
riusciranno a prendere la fab
brica, nessuno avrà salva la vi
ta. • -.-••.„ ...;•• ...-..•.-..:•.,••..• :.-

Uno scenario cupo, appena 
rischiarato da segnali di aper
tura che arrivano dall'ennesi
mo giro di consultazioni diplo
matiche. Ieri, al termine dì un 
incontro tra il premier bosnia
co Silajdzic, il ministro degli 
esteri croato Granic per la pri
ma volta a Sarajevo dall'inizio 
del conflitto e il suo omologo 
turco Cetin, e stato annunciato 
un cessate il fuoco per la Bo
snia centrale, teatro nelle ulti
me settimane di violentissimi 
scontri tra croati e musulmani. 
L'intesa dovrà essere verificata , 
tra una settimana ed e finaliz
zata soprattutto all'invio di aiu
ti umanitari. Ma è stata anche 
un'occasione per riprendere I 
colloqui sospesi dal settembre 
•.corso, nella speranza di far n-

Profughi musulmani a Zagabria 

partire le trattative di pace. .. 
Oggi arriverà a Sarajevo an

che il vice-ministro degli esteri 
Ciurkin, che ha già incontrato ', 
il presidente serbo Miloscvic e 
il leader dei serbi bosniaci, Ra-
dovan Karadzic. CI sarà anche 
Il capo della diplomazia di 
Atene, Karolos Papulias, pros- " 
simo presidente di turno della •; 
Cee: la sua presenza è doppia- ' 
mente importante, per il ruolo 

' attivo avuto dalla Grecia nel i 
negoziato e in previsione della 
riunione straordinaria dei Do
dici il prossimo 22 novembre. 

che sarà dedicata all'ex Jugo
slavia. 

Ciurkin si muove ne! solco 
della proposta franco-tedesca, 
che prevede la concessione ai " 
musulmani di un ulteriore 3-4 
per cento di territorio in cam- ". 
bio di un'attenuazione delle 
sanzioni contro Belgrado. Za
gabria è disponibile quanto 
meno a parlarne, i serbi di Bo-

, snia non sono entusiasti all'i
dea di fare concessioni e met
tono l'accento sulla differenza 
«qualitativa» delle diverse re
gioni Quanto ai musulmani, 

molto dipenderà da che cosa 
alla fine offriranno realmente i : 
serbi. -.-•• -•• .•••;•• v . :•• • 

Finora l'ipotesi franco-tede
sca è piaciuta soprattutto alla ' 
Serbia. Milosevic, che deve af- ;• 
frontare nuove elezioni in una • 
situazione di ; totale disfatta 
economica, ha già detto in più 
di un'occasione che non starà ' 
a sottilizzare su qualche scam
polo di territono in meno. Co- • 
munque vadano le cose e già ," 
stato dato per acquisito il prin- '. 
cipio di una futura riunificazio-. 
ne delle regioni controllate dai 

serbi e le risse sulle linee di 
confine sono assai meno im
portanti del tracollo economi
co della mini-federazione ju
goslava. A Belgrado, e più an
cora in Montenegro, non si 
parla più soltanto di una con
trazione dei coasumi ma di fa
me. Per sopravvivere a pane e 
latte, sostengono i sindacati 
serbi che non peccano certo di 
antipatie per il regime, non ba
sterebbero ad una famiglia 
media meno di 23 stipendi mi
nimi al mese. E neanche cosi 
ci sarebbe da scialare 

Dirottamenti aerei 
a catena, accuse 
di Pechino a Taiwan 
È polemica e cresce improvvisamente la tensione 
tra la Cina popolare e quella nazionalista di Tai
wan dopo il terzo dirottamento in una settimana 
ed il settimo in sette mesi di un aereo cinese su 
Taipei. I due dirottatori si sono arresi ieri alla poli
zia di Taipei. Pechino pretende inutilmente la ri
consegna dei pirati dell'aria. Il plenum del partito 
comunista procede in gran segreto. 

M PECHINO. È polemica e 
cresce improvvisamente la 
tensione tra la Cina popolare e 
quella nazionalista di Taiwan 
dopo il terzo dirottamento in 
una settimana ed il settimo in 
sette mesi di un aereo cinese 
su Taipei. 

Un Md-82, della Northern" 
Airlines, in volo da Changchun 
a Fuzhou, con a bordo 73 pas
seggeri e nove membri dell' 
equipaggio, è stato costretto 
ieria (arrotta sull'Isola. 

1 dirottatori sono stati due: 
Han Shuxue. 40 anni, medico , 
e Li Xiangyu, 35 anni, dipen
dente di un'agenzia economi
ca governativa, entrambi origi-
nan della regione di Jilin, nel 
nord del paese. Erano armati 
di un coltello ed hanno usato 
quale minaccia due scatole ; 

dove dicevano di aver messo 
delle bombe, ma che in realtà 
contenevano • solo apparec
chiature per misurare la pres
sione del sangue. 

Appena giunti a Taipei i due 
si sono consegnati alla polizia 
ed hanno annunciato di essere 
dei dissidenti e di aver aderito 
alle manifestazioni per la de
mocrazia in Cina 1989. 

Le autorità di Taiwan, negli 
ultimi giorni, hanno accusato 
quelle di Pechino di promuo
vere questi dirottamenti per 
mettere alla prova il sistema di 
difesa aerea dell'isola. > 

La cina ha ripetutamente ed 
invano chiesto la restituzione 
dei dirottatori per processarli e 
quali misura concreta per sco

raggiare il ripetersi di questi 
episodi. Il dirottamento avve
nuto ieri e costato qualche leg
gera ferita ad una hostess. Ap
pena l'aereo e atterrato Han 
Shuxue e Li Xiangyu si sono 
consegnati alla polizia di Tai
pei ed hanno chiesto asilo po
litico. Gli altri passeggeri sono 
ripartiti successivamente per 
raggiungere Fuzhou. che si tro
va sulla costa, proprio davanti 
a Taiwan. -

In occasione dei casi analo
ghi la Caac, la compagnia di 
bandiera cinese, dalla quale 
dipendono le società aeree re
gionali, aveva subito informato ' 
su quanto era avvenuto e lo 
stesso avevano fatto l'agenzia 
locale e la televisione. Ieri il 
portavoce della Caac si e rifiu
tato perfino Ji confermare il di-
rettoramento ed i mezzi di in
formazione (ino a tarda sera 
l'hanno ignoralo. 

Ciò si spiega con le preoccu
pazioni per i riflessi negativi 
che, sul piano intemo ed inter
nazionale, queste fuuhe verso 
Taiwan possono provocare ed 
anche per il deterioramento 
delie relazioni con i nazionali
sti di Taipei. proprio mentre 
Pechino cerca di promuovere 
il dialogo con l'obiettivo slon-
codi una riunificazione. ••-•••-

Ma in Cina i cambiamenti 
marciando decisamente con 
molta lentezza. A due Riomi • 
dall'apertura dei plenum del 
Comitato Centrale del Pc le • 
fonti ufficiali mantengono un ; 

riserbo assoluto sui lavori e sul 
dibattito 

A due mesi dalla firma dell'accordo con il leader palestinese Rabin torna alla Casa Bianca e ottiene aiuti economici e militari 
Il presidente Usa chiede a Arafat di colpire i centri del terrorismo^ ^ r -

Clinton pungola K)lp e rafforza Israele 
Israele e Usa sono impegnati per una pace globale 
in Medio Oriente, e questa passa per un rafforza
mento militare ed economico dello Stato ebraico: è 
il succo dell'incontro di Washington tra Yitzhak Ra
bin e Bill Clinton. L'accordo con la Giordania è vici
no, sottolinea il presidente Usa, che chiede ad Ara
fat di condannare «senza mezzi termini» l'uccisione 
di un colono da parte di attivisti di Fatah. ' ; ; 

UMBERTO DBOIOVANNANQHLI 

• 1 Due mesi dopo la -stori- ',' 
ca stretta di mano» tra Rabin e j 
Arafat, il Medio Oriente toma ; 
di scena alla Casa Bianca. Sta
volta'non vi sono 1 riflettori e le .•" 
dirette televisive di tutto il mon- i. 
do a immortalare l'incontro tra 
Bill Clinton e Yitzhak Rabin.. 
Ma non per questo il colloquio -
di ieri e stato di routine. Cera •'.. 
da fare il punto sullo stato di " 
attuazione dell'intesa Israele- . 
Olp. sull'andamento de: nego
ziati tra lo Stato ebraico e i Pae
si arabi: c'era da riposiz'onare 
i rapporti Israele-Usa nel «nuo- '. 
vo Medio Oriente». Insomma, ;; 
e era tanta carne al fuoco, e *. 
Clinton e Rabin non l'hanno -
lasciata «sbollire». «Sono sicuro '<•' 
che noi e i palestinesi abbiamo 
oltrepassato il punto di non n-

tomo nei nostri slorzi per met
tere in pratica l'accordo», ha 
esordito il premier Israeliano 
nella conferenza stampa con
giunta, al termine di due ore di 
colloquio nello studio ovale. 
•Abbiamo riscontrato che sta- • 
bilire rapporti diretti e pacifici 
tra Israele e i suoi Interlocutori 
- ha aggiunio - e il modo mi
gliore per superare i pregiudizi 
del passato e arrivare a una 
pace globale». •• 

Pace globale, e il concetto-
chiave che emerge dal vertice 
di Washington; ma perche 
questo obiettivo possa essere 
raggiunto - ha ribadito il primo 
ministro israeliano - occorre 
una «esposizione diretta» del 
presidente americano nei con
fronti di Sina. Giordania e Li

bano. Clinton non ha lasciato 
cadere nel vuoto l'appello del ' 
premier israeliano. Le prime 
battute del presidente Usa so- ' 
no-dedicate alla Giordania, 
che e «In buona posizione» per • 
concludere un accordo di pa- ; 
ce con Israele, e al presidente 
siriano Assad, a cui la Casa 
Bianca torna a chiedere un 
•chiaro pronunciamento» a fa
vore di un'intesa con lo Stato 
ebraico. Gli Usa, ha aggiunto 
Clinton, sono a favore, e lavo
rano, per una pace globale in 
Medio Oriente, ma questa non 
potrà che avvenire per gradi: si 
e inizialo con i palestinesi e 
ora, sottolinea il presidente, e 
il turno della Giordania, visto 
che «re Hussein vuole la pace e , 
i risultati delle-recenti elezioni 
nel suo Paese lo incoraggiano 
certamente ad andare avanti». 
L'intesa tra Israele e la Giorda
nia, la intendere Clinton, e or
mai dietro l'angolo, ma non è 
ancora giunto il «giorno della 
firma»: «Saremmmo lietissimi 
se si potesse siglare subito un 
tale accordo - na affermato - , 
ma non sarà per questa volta». • 

D'altro canto, per radicare la 
pace, oggi tra israeliani e pale
stinesi, e un domani non lonta
no tra Israele e i Paesi arabi oc
corre un sostegno concreto 

economico e politico, della 
comunità intemazionale: gli 
Stati Uniti, ribadisce Clinton, 
ne sono pienamente consape
voli e intendono fare sino in • 
fondo la loro parte. Da qui la . 
sua promessa a Israele di aiuti ; 
e armi «per sostenere i costi 
della pace: «MI impegno - ha 
detto - a mantenere gli aiuti a 
livello attuale e a chiedere al 
Congresso di dare garanzie per 
ultenori prestiti». Meno preciso 
è stato Clinton nel delincare gli 
aiuti militari promessi a Israele. 
Rabin. dal canto suo. ha la
sciato capire che è pratica
mente cosa fatta la fornitura di 
cacciabombardieri americani 
FI 5. chiesta da tempo dal suo 
Paese. I particolari, precisa, sa
ranno decisi lunedi nell'incon
tro con il ministro della Difesa 
Lcs Aspin. 

I risultati politici ottenuti ieri 
da Rabin sono ancor più signi
ficativi di quelli economici e 
militari. Clinton, infatti, ha fatto 
sua una richiesta che Israele 
considera irrinunciabile: l'Olp 
deve prendere posizione con
tro i cinque militanti di «Ai-Fa- '. 
tah» accusati di aver rapito e 
ucciso un colono israeliano il 
29 settembre, due settimane 
dopo la firma degli accordi di 
Washington -Mi rendo conto -
ha dichiarato il presidente 

americano - che Arafat non 
controlla tutti coloro che agi
scono in nome di "Al-Fatah", 
l'organizzazione palestinese di 
cui e il capo, ma ora 6 vincola
to da un accordo e deve con
dannare senza mezzi termini il 
terrorismo»: richiesta rilanciata 
dallo stesso Rabin, accusato 
nuovamente dalla destra israe
liana di aver dato spazio, sen
za alcuna contropartita, ai «ter
roristi dell'Olp». Una pnma. 
rassicurante risposta in propo
sito è venuta da Gerusalemme' 
in una intervista alla televisio
ne di Stato, il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Percs 
ha detto di aver parlato in mat
tinata con Arafat del problema 
del colono ucciso da militanti 
di Fatah. Il leader dell'Olp ha 
assicurato Peres, «mi ha ripetu
to di aver dato un esplicito or
dine a tutto il suo popolo di 
astenersi da ogni azione vio
lenta, lo gli ho anche chiesto di 
dichiarare pubblicamente 
qual e la sua posizione in men
to, ed egli mi ha promesso che 
lo farà». Peres, infine, ha nba-
dito che Israele proseguirà i 
colloqui sull'autonomia con ' 
l'Olp, perche, avverte, nono
stante i tanti nemici della pace 
che operano nei due campi, «il 
dialogo non ha alternative» 

Per la prima volta dalla nascita dello Stato ebraico eseguite musiche del compositore tedesco 

Tel Aviv toglie il veto a Wagner 
Un ostracismo durato molti decenni quello di Israe
le per Richard Wagner, noto per il suo antisemiti
smo e legato al regime nazista. Ma l'altra sera, nel 
centro «Susanne Dallal'» di Tel Aviv, è caduto un al
tro muro e il maestro lttai Telgam ha diretto, senza 
incidenti né proteste, il preludio del «Tristano e Isot
ta». «Un risvegliodi Israele alla realtà artistica che su
pera quella politica», commenta Goffredo Petrassi. 

ANNA MORELLI 

ifc 

M Dunque Richard Wa
gner, artista geniale, ma com- ;. 
promesso con il regime nazista •; 
0 stato riammesso alla comu
nità artistica e culturale israe
liana. Un'ostilità decennale ali- ;• 
mentala anche da battute co
me quella dell'ultimo Woody 
Alien, ebreo, che nel film «Mi
sterioso omicidio a Manhat- ' 
tan», pianta a metà un concer

to fra l'oppresso e l'annoiato, 
dicendo: «Ogni volta che senio 
Wagner mi viene da occupare 
la Polonia». - • 

Ieri a Tel Aviv il maestro lttai 
Telgam, senza tener conto del
le polemiche anche recentissi
me sull'opportunità di esegui
re la musica di Wagner, ha di
retto un concerto nel cui pro
gramma 6 stato inserita l'over-
turc del «Tristano e Isotta». L'e

secuzione ' - dicono., le 
cronache - si e svolta senza in
cidenti nò proteste. ; '• ;• 

Le opere del grande musici
sta tedesco erano state bandite 
da Israele per non ferire i senti
menti dei sopravvissuti all'olo
causto, anche se «nel suo lavo
ro - afferma il compositore 
Giacomo Manzoni - non mi 
pare che ci siano clementi di 
antisemitismo né espliciti, ne 
impliciti. Lasciando da parte la 
figura di Wagner uomo, con . 
tutti gli aspetti negativi che co
nosciamo, le sue opere vanno 
lette più in chiave di mito, di 
fiaba, soprattutto "I Nibelun
ghi". Eppure la sovrastruttura 
politico-ideologica ha pesato 
molto, anche per la caterva di 
scritti che il musicista ha pro
dotto e che il regime ha sfrutta
to, sottolineando l'aspetto del 

cosiddetto supcniomo, che sa
rebbe presente proprio nei Ni
belunghi, legandolo alla que
stione razziale giocata contro 
gli ebrei. Ma se andiamo alle . 
radici, alle partiture alle storie 
in se stesse, ignorando se pos- .' 
sibilo il resto - afferma ancora 
il compositore - sarebbe pro
prio ora di chiudere questa po
lemica». Giacomo Manzoni 
racconta di molti amici ebrei 
legati a Israele che non hanno 
di questi problemi, che amano 
o disprezzano la musica wa
gneriana, ma che l'ascoltano 
da tempo, liberi da qualsiasi 
pregiudizio. «Mi sembra giu
stissimo che in Israele si sia su
peralo questo tabù -conclude 
Manzoni - a parte il fatto che, 
per il momento, mi pare che 
abbiano eseguito solo un pre
ludio e quindi chissà, forse ci 

vorranno altri anni di aspettati
va e di attesa, prima che Wa
gner abbia pieno diritto di cit-
tadinanza musicale». ,•.?.>•.. .•.-, 

Si tratta comunque di un 
evento- segnale, sottolineato 
anche dal critico musicale Ha-
noch Ron che ieri su «Yediot 
Ahronot» scrive: «A quanto pa
re, nel paese dove si libera una 
persona come John Ivan Dem-
ianjuk (accusato di aver com
messo crimini di guerra nei la
ger nazisti), si possono riporre 
tutte le bandiere. Quando si 
cerca un'intesa con i nemici di 
ieri, si può tornare ad avvici
narsi a un' opera geniale, igno
rata lino a ieri l'altro». . 

Alla supremazia della genia
lità e alla universalità della 
creazione artistica la riferimen
to anche il maestro Goffredo 
Petrassi, uno dei nostri più 

Un ritratto di Richard Wagner. In alto Marc dragali 

grandi compositori contempo
ranei. -È un risveglio di Israele 
a una realtà artistica che supe
ra quella politica. Nonostante 
tutto. Li storia di Wagner, del 
suo rapporto ideologico col 
nazismo la conosciamo tutti e 
rimuginarci ancora sopra ri
schia di diventare un luogo co
mune. Tutti i grandi musicisti 

dovrebbero essere conosciuti 
in tutto il mondo, a pattocheci 
sia la coscienza e la sensibilità 
necessarie a superare le picco
lezze della politica, le strettoie 
mentali e culturali dei politici. 
Il concerto di ieri a Tel Aviv e 
sicuramente un segno positi
vo: Israele si e svegliata da una 
lunga astinenza». 

Una mostra rivaluta 
l'ebreo Chagall 
pittore scomodo 
• • Dopo Arafat. Israele fa la 
pace anche con Marc Chagall. 
Il -grande abbraccio» sta avve
nendo in questi giorni al «Mu- -
seo Israel» di 'Gerusalemme 
dove sono esposti sette dipinti 
dell'artista, destinati a fungere 
da scenografia al , teatro di 
avanguardia in lingua «yiddish» 
di Mosca. L'amore postumo 
per Chagall è esploso su tutte 
le pagine culturali dei maggiori ' 
quotidiani israeliani: i critici 
(anno a gara nel lodare le ope
re giovanili del pittore - dise
gnate nel 1920, rinchiuse in un 
magazzino durante l'epoca 
staliniana, e riportate alla luce 
solo nel 1973 - . giungendo a 
paragonarle alla celebre 
•Guemica» di Pablo Picasso. 
«Ora possiamo togliere a Cha
gall l'etichetta di produttore di 
"kitsh" ebraico - scrive il criti
co d'arte del quotidiano Mao-
riv - e riconoscergli di essere 
stato un grandissimo artista», 

Il rapporto tra lo Stato d'I
sraele e il massimo pittore 
ebraico di questo secolo non e 
mai stato semplice: certo, nes
suno ne ha mai messo in dub
bio le straordinarie qualità arti
stiche, ma i dirigenti israeliani 
con cui entrò in contatto nel 
1951 e nel 1962 non nascosero 
mai il loro fastidio per il disin
teresse dimostrato da Chagall 
verso il sionismo e la sorte de
gli ebrei russi. Ora, pero, si vol
ta pagina. Ecco allora Benya-
min Harshav, autorevole criti
co d'arte, definire sulle pagine 
della rivista «Alpayim», Marc 
Chagall -il primo dei post-mo
dernisti»; «Nei suoi disegni -
spiega - gli stili diversi hanno 
un "equilibrio funzionale" cosi 
come nella lingua "yiddish" 
convivono ebraico, tedesco e 
parole slave». La conclusione a 
cui giunge Harshav e all'altez
za di questi attestati di «amore-
artistico: «Se esiste una semio

tica del linguaggio ebraico -
sostiene - Chagall va altera ac
comunato a Franz Kalka, Sieg-
mund Freud e Saul Bellovv. An-
ch'egli si esprime per associa
zioni di idee, aneddoti e con
trapposizioni, sperando di tro
vare l'universalità dentro a un 
dettaglio». Resta però in piedi 
un interrogativo: se tutto ciò ri
sponde a verità, perche, allora, 
Chagall non riuscì mai a trova- . 
re un linguaggio comune, una 
sintonia ideale, con lo Stalo 
ebraico? Ed ancora, perchò in 
Israele, pur sensibile a tutte le 
forme di espressione della cul
tura ebraica, sono esposti solo 
i suoi arazzi alla Knesset e le 
sue vetrate nella modesta sina
goga dell'ospedale •iljdas-
sah» di Gerusalemme? A forni
re una risposta non diplomati
ca è Ruth Director sul «Maariv»: 
•In Israele - ricorda - Chagall 
sperava di trovare l'ispirazione 
per disegni di carattere biblico. 
Ma gli israeliani con cui entrò 
in rapporto, da Ben Gunon a 
Golda Meir a Moshe Dayan. 
erano impegnati a gettare le 
fondamenta dello Stato d'I
sraele e avevano poca pazien
za per i "visionari" e i "sogna
tori" che. oltre tutto, professa
vano nostalgia per le vecchie 
comunità ebraiche dell'Euro
pa orientale». Proprio quelle 
comunità da cui i pionieri sio
nisti cercavano di affrancarci. E 
cosi, più Chagall veniva cele
brato ad ogni latitudine come 
il testimone di un mondo 
ebraico scomparso, tanto più 
in Israele veniva considerato 
-kitsh». Ma i tempi sono cam
biati, dicevamo. Israele si i> 
scoperta più laica, più plurali
sta sul piano culturale. Tanto 
da rivalutare pienamente l'o
pera e il genio di Chagall L'en
tusiasmo dei critici e le mi
gliaia di visitatori della mostra 
ne sono la riprova. ! . 11. 11. G. 
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Solleva un mistero l'intervista 
del presidente russo alla tv tedesca 
«Il ministro il 3 ottobre tergiversò 
dovetti dare io ordini alle truppe» 

«Non bevo fino a ubriacarmi 
Disistimo Gorbaciov uomo e politico» 
Il Cremlino corre ai ripari 
«Frasi estrapolate dal contesto» 

Eltsin rimprovera il suo generale 
Giallo per un'accusa a Graciov, voci di rimozioni e smentite 
Nuovo «giallo» net rapporti tra Eltsin ed il ministro 
della Difesa Graciov La tv tedesca anticipa un servi
zio in cui il presidente russo critica le forze armate 
per il comportamento del 3 ottobre- «Il ministro do
veva agire ma non lo ha fatto. Dovetti dare io l'ordi
ne alle truppe». 11 Cremlino, imbarazzato, diffonde 
una mezza smentita. Eltsin fa buon viso agli osserva
tori stranieri della Csce per le elezioni di dicembre. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

. snraiosmoi 
• i MOSCA. «Ero convinto che 
il ministro della Difesa dovesse 
agire di sua iniziativa ma non 
lo fece Ecco perchè ho dovuto >. 
dar io l'ordine » Su questa 
frase attribuita al presidente 
russo Bons Eltsin s'è aperta 1 

un'altra pagina da «giallo» nei 
rapporti tra il Cremlino e le for
ze armate guidale dal generale ' 
Pavcl Graciov, accusate da più 
parti di aver resistito alle pres
santi richieste di intervento per 
stroncare nella notte tra il 3 e il 
<I ottobre scorsi, la sollcvazio- * 
ne degli occupanti del palazzo 
del parlamento. La frase è con
tenuta in un servizio televisivo 
mandato in onda icn sera dal
la tv tedesca e che ha naperto 
Sii interrogativi sulla fedeltà di 

iraciov, o meglio sul giudizio 
di Eltsin nei suoi confronti An- ' 
ticipati alle agenzie di stampa 
molte ore pnma che il servizio 
venisse trasmesso, i concetti 
che sono stati attnbuiti al presi
dente hanno nproposlo il ruo
lo delle forze armate, le de
nunce sull'esitazione prolun
gata manifestata dai loro verti
ci dopo gli incidenti scoppiati 
domenica e la battaglia per la 
conquista della sede della tv, 
ad Ostankino, e hanno riporta
to Il pensiero alle ore dramma
tiche in cui lo stesso Eltsin dò-
velie recarsi al palazzo dello , 

«f-svf-"** *w» "—a*. •***• - *«• 

Stato maggiore, sulla piazza 
Novo] Arbat, per nmuovere le 
forti titubanze dei generali Ma 
ecco il «giallo» L ufficio stam
pa del Cremlino ha negato che 
il presidente abbia mai con
cesso un intervista alla televi
sione tedesca Interpellato per 
telefono da l'Unità, il capo del
l'ufficio stampa Anatolii Krasi-
kov, ha categoricamente 
smentito che il presidente 
avesse avuto un incontro con 
giornalisti della tv tedesca 
•Non c e stata alcuna intervi
sta* E, subito dopo Krasikov 
ha dato una spiegazione di 
quanto potrebbe essere acca
duto u- • . • 

«Posso pensare - ha precisa
to Krasikov - che sia andata 
cosi qualche operatore russo, 
aiutante di un regista che sta 
preparando un programma-in
contro con il presidente, ha 
venduto spezzoni del filmato 
alla tv straniera E, poi, sono 
state estrapolate delle frasi 
che, tolte dal contesto in cui 
sono stale pronunciate, evi
dentemente hanno assunto un 
significato diverso* Dunque 
un colpo basso nei confronti di 
Eltsin II quale si è incontrato 
con il regista russo, Eldar Ria-
zanov, avendone una lunga 
conversazione su temi corren
ti, sugli ultimi avvenimenti EU-

sin ha espresso valutazioni e 
anche una serie di giudizi, non 
escludendo anche quelli su sé 
stesso ed altre persone («lo, 
spesso sono intollerante Non 
ho mai bevuto tanto da ubria
carmi». Gorbaciov? «Non ho al
cuna considerazione di lui né 
come uomo nò come politi
co») Krasikov non ha voluto 
né confermare né smentire la 
frase sul rifiuto del ministro 
della Difesa ad agire di propria 
iniziativa «Dappnma bisogne
rà - ha detto - vedere il pro
gramma del nostro regista, che 
ancora non e stato montato e 
che andrà in onda soltanto 
martedì prossimo Ripeto non 
si può strappare una frase, iso
larla e fare delle conclusioni» 

Tutto chiarito' Non sembra 
Perchè la frase pronunciata da 
Eltsin, nella versione fornita al
le agenzie, fa nfenmento pro
prio al «penodo di incertezza 
quando le truppe non amvava-
no* E sarebbe la conferma1 

delle valutazioni date due set
timane fa dal consigliere mili
tare del presidente, dal gene
rale Volkogonov, il quale ebbe 
modo intervistato dalla rubri
ca domenicale «Itoghi» in onda 
da San Pietroburgo, di mettere 
in evidenza il ntardo delle for
ze armate e la necessita di Elt
sin di svolgere una difficile e 
«aspra» opera di convincimen
to nei confronti dei militari e di 
Graciov 

Il presidente russo, nel servi
zio della tv tedesca, ha plateal
mente ammesso che il decreto 
di scioglimento del parlamen
to di Ruslan Khasbulatov era 

, da tempo nelle sue intenzioni 
«Nessuno sapeva nulla 11 de
creto era pronto e conservato 
nella mia cassaforte Ho atteso 
che amvasse il momento giu
sto» Quesl affermazione, in 
realtà corrisponde a quanto 
dichiarò Eltsin In piena estate 

quando avverti che slava «pre
parando I artiglieria» per set
tembre La mossa era comun
que noli aria e qualche fuga di 
notizie deve esserci stata se al
cuni giorni pnma lu Khasbula
tov a dare I allarme denun
ciando I intenzione di Eltsin 
Che contava sull adesione pie
na dell'esercito e che s era re
cato personalmente a rendere 
visita ad alcune divisione di 
stanza nei pressi della capita
le 

Le voci di un dissidio tra 
Cremlino ed il generale Gra
ciov nonostante tutte le smen
tite hanno continuato a circo

lare Alla f.ne di ottobre il por
tavoce di Eltsin e quello di Ura-
ciov si precipitarono a smentì 
re le dimissioni del ministro 
dopo la pubblica/ione di una 
notizia sul «Moskovski) Komso-
molctz» giornale tutto cltsinia-
rio «È disinformazionc»Ma icn 
I agenzia della «Komsomolska-
ja Pravda» ha rilanciato la pos- " 
sibiliti che Graciov venga n-
mosso Addinttura attribuisce 
le notizie a fonti vicine al vice-
premier Gajdar il quale ve
drebbe volentieri a quel posto , 
l attuale ambasciatore in Fran
cia Rizhov e il vice ministro " 
della Difesa, Kokoshin > 

Le reazioni alla linea del «primo colpo» atomico 
mentre riemergono gli interessi permanenti dello Stato russo 

L'Ovest balbetta sulla dottrina militare 

Il ministro della 
Difesa Graciov 
In alto, 
I incontro 
tra Eltsin 
e il presidente 
di turno Csce, 
il finlandese 
Suomlnen 

«D Cremlino scippa 
le icone più belle 
Decidano i giudici» 
È guerra per il possesso delle più belle e straordinarie 
icone di Russia. I conservatori del museo-galleria 
«Tretyakov» sono insorti contro la decisione di Eltsin 
di donare alla chiesa ortodossa la «Madonna di Vla
dimir» e la «Trinità» di Andrej Rubliov «Le due opere 
straordinarie rischiano se escono dalla cura degli 
esperti Denunceremo il presidente alla magistratu
ra» Una raccolta di firme e un appello all'Unesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 

• • MOSCA Sono determi
nati Sino a trascinare Bons 
Eltsin in tribunale E non si 
lasceranno facilmente scip
pare dal Cremlino le due più 
famose icone onore e vanto 
dell arte russa la Madonna 
di Vladimir un gioiello dell i-
nizio Xll secolo e la Tnnita di . 
Andre] Rubliov dell inizio 
del 'lOO I responsabili della 
«Tretyakov» la galleria d arte 
più famosa sono scesi sul 
piede di guerra e sono dispo
sti a denunciare il presidente 
alla magistratura se verrà da
to seguito alla promessa che 
Eltsin ha fatto al patriarca or
todosso, Alek.su II, sulla im
minente donazione delle 
due inestimabili opere Gli 
esperti e curalon della galle
ria hanno scntlo una lettera 
sia al presidente sia al pre
mier Cernomyrdin avvisan
doli sui pencoli irreparabili 
che le icone subirebbero se 
trasfente in ambienU diversi 
dalla «Tretyakov» dove sono 
tenute con cura e perizia, di
versamente da quanto acca
drebbe se mostrate alle visite 
dei fedeli in due disunte basi
liche di Mosca. E, per far ca
pire che fanno sui seno han
no cominciato da ieri a rac
cogliere le firme dei visitatori 
contro il trafenmento delle 
icone e hanno chiesto I inter
vento dell Uncsco e di altre 
organizzazioni internaziona
li 

La «battaglia delle icone» 6 
cominciata il 3 ottobre Era la 
domenica della più alta ten
sione tra Eltsin ed il parla
mento tanto da spingere il 
patnarca a compiere una 
processione mattutina otte
nendo, per la straordinarietà 
dell occasione il permesso , 
del ministero della Cultura di 
far uscire l'icona della ma
donna di Vladimir dalla gai-
Iena e di porla in testa al cor 
teo religioso essendo il sim
bolo della saK/ezza della 
Russia In effetti, dal suo pun
to di vista il patnarca non 
aveva tanU torti il 3 ottobre la 
situazione stava precipitan
do come poi è precipitata 
Ma non si pensò al fatto che 
indipendentemente • dalle 

sorti de! paese I opera d arie 
avrebbe rischiato seriamcn 
to Come rischiò II dipinto ri 
mase sette ore nella cattedra 
le dell «Apparizione» e ne 
tornò alla galleria con non 
pochi danni 11 caldo della 
basilica causò dei rigonfia 
menti e delle spaccature per 
cui 1 icona è stata immedia 
tamente trasferita nei labora 
tori per consentire ai resiau 
raton di porre rimedio alla 
preoccupante si'uazionc 

I curatori della galli-ua 
hanno usato parole pesanti 
nei nguardi della decisione 
presa da Eltsin II quale an 
nunciò il regalo delle due 
icone alla chiesa ortodossa 
durante 1 inaugurazione il 1 
novembre sulla Piazza Ros 
sa della ncostruita ba'ilici 
di «Nostra Signora di Kazan» 
il tempio che nel 1936 venne 
definitivamente abbattuto su 
ordine del capo del partito di 
Mosca Laz.ar KaRanowh 
«Consegnare le icone è un 
gesto da militanti nazionali-
su Cosi facendo si offendo
no i sentimenti dei musulmu 
ni, degli ebrei e dei popoli di 
altre religioni che considera
no le icone come capolavon 
d arte Siamo di fronte ad un 
errore politico" ha detto al 
I agenzia Rculcr Aleksej Le-
bedev. capo del dipartimen 
to di ricerche della -1 retva-
kov» E una sua colleqj Isa 
dczhda Rosonova capo cu 
ratore delle icone, 0 andata 
oltre Senza peli sulla Iniqua 
•Eltsin ha violato la legge 0 
un criminale» In effetti se
condo la denuncia il presi 
dente non avrebbe tenuto in 
alcun conto un decreto del 
1992 e la convenzione Inter 

' nazionale del 1972 secondo 
la quale non si possono di 
sperdere le collezioni di teso 

"n nazionali Ma i curaion te
mono non una dispersione 
ma addinttura una tot ile 
spanzione dell intero patn-
monio artistico legato alle 
pratiche d, fede «Dal mo
mento che la gran parte del-
1 arte della Russia 0 nfenta al 
la chiesa la decisione del 
presidente apre la strada ad 
una sua dissoluzione» 
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• • C è nei rcsponsabi'i del-
I Occidente una cunosa reti
cenza quando si tratta di esa
minare le cose di Russia Ulti
mo esempio quello del «pnmo 
impiego* atomico, previsto 
dalla nuova dottrina militare 
ellstniana I governanti ameri
cani hanno dichiarato che in 
ogni modo le cose cambiano 
poco perchè prima non c'era • 
da fidarsi II ministro Andreatta 
ha aggiunto nel Forum dell'i/-
nilò che non c'è da preoccu
parsi perchè ora nessuno in
tende attaccare la Russia, 
mentre la nuova concezione 
strategica, annunciata dal ge
nerale Graciov, potrebbe esse
re domani un'assicurazione 
contro la Cina o l'Iran L'analisi 
sembra piuttosto sommana 

Intanto c'è una questione di 
storia Nella vecchia Urss la ri- , 
nuncia ad usare per pnmi l'ar
ma nucleare non fu solo pro
clamata da Breznev nel 1982, 
come quasi tutta la stampa ha 

scritto Sin dall'inizio degli an
ni 50 qu indo circolò I oggi di 
monticato «appello di Stoccol
ma» fu una costante del pen
siero politico-militare sovieti
co Ncll'82 Mosca si limitò a n-
confennare I impegno cor. 
particolare solennità nel mez
zo di una fase di nuova virulen
za della guerra fredda 

Con questo non voglio fare 
un soffietto al vecchi dingcnti 
sovietici Esistevano una sene 
di fattori specifici non solo 
umanitari per dare a quell im
pegno un valore strategico ol
treché politico Innanzitutto 
l'Urss è stata a lungo più debo
le degli Stati Uniti in campo 
nucleare la famosa «parità» fu 
conseguita solo negli anni 70 
e secondo fonti assai autore
voli, non prima della metà di 
quel decennio Inoltre l'Urvs 
in quanto potenza terrestre 
con interessi soprattutto conti
nentali, era indotta a far leva su 

CHE TEMPO FA 

altn cimenti di forza ad essa 
più accessibili quelli cosiddet
ti convenzionali in primo luo
go 

In un libro uscito postumo il 
maresciallo Achromeev ha 
esposto con molta franchezza 
la vecchia dottrina militare so
vietica Va detto che Achro-
meev era un ufficiale assai bril
lante, molto nspettato dagli 
stevsl amencam (si suicidò nel 
1991 davanti all'ormai inevita
bile sfaldamento dell Unione 
sovietica) «In caso di altacco 
nemico» diceva quella dottri
na con una clausola di stile 
che si trova in ogni teona mili
tare le forze armate sovietiche 
non si sarebbero limitate a di
fendersi, ma sarebbero passa
te quanto pnma al contrattac
co penetrando in profondità 
nel temtono avversano In un 
simile indinzzo era avvertibile 
non solo il peso di fatton già 
segnalati sopra, ma anche il ri
cordo dell amara espenenza 
fatta all'inizio della guerra con
tro Hitler 

um 
VARIABILE 

Questa concezione non ave
va bisogno di un «pnmo impie
go atomico» anzi questo sa 
rebbe stato dannoso alla sua 
impostazione che contava di 
realizzarsi con le sole armi 
convenzionali a meno che 
non si (osse costretti a usare 
per rappresaglia anche le nu-
clean Per le stesse ragioni dal 
versarne opposto gli americani 
non vollero invece rinunciare 
mai a poter essere i primi ad 
impiegare I arma atomica È 
possibile che anche i sovietici 
abbiano preso in considera
zione nei loro piani ipotesi di 
un colpo preventivo contro la 
Cina ma la cosa non nsulla e 
non fu comunque realizzata 
quando, in teoria almeno, po
teva sembrare vantaggiosa, es
sendo la Cina nuclearmente 
mollo più debole Infine fu 
Gorbaciov a volere che la dot-
tnna strategica sovietica fosse 
nvista negli anni 80 in senso 
strettamente difensivo, cioè 
senza controffensive in temto

no nemico cosa che sollevò -
come lo stesso Achromeev al 
lora capo di stato maggiore ha 
raccontato - discussioni e resi
stenze accanite fra i capi mili
tari 

Il cambiamento ora intro
dotto da Graciov non è quindi 
cosa di poco conto La Russia 
è disposta a Impiegare per pri
ma I arma atomica «in caso di 
attacco» (formula sacramenta
le) effettuato anche con sole 
armi convenzionali da parte di 
un altra potenza nucleare o 
comunque alleata ad uno Sta
to che dispone di armi nuclea
ri Chi hanno in mente gli stra
teghi russi' Certo oggi non gli 
stati Uniti e con ogni probabi 
litft neanche i paesi cui accen
na Andreatta tra 1 altro non n-
sulta che I Iran sia già nuclea 
re Graciov pensa invece alle 
altre Repubbliche ex soviet! 
che che hanno armi atomiche 
pnma I Ucraina 

Si può pensare che la nuova 
«dottnna» sia stata annunciata 

proprio per esercitare pressio
ni su Kiev affinchè rinunci al 
suo arsenale atomico e lo pas
si alla Russia incaricata di di
struggerlo È lecito temere che 
si raggiunga pero l'effetto op
posto e che i Capi ucraini già 
diffidenti siano indotti piutto
sto a prolungare il loro tempo
reggiamento Comunque lo si 
guardi l'annuncio di Graciov 
appare quindi come un inco
raggiamento a quella prolifera
zione degli ordigni nucleari 
che è oggi considerato da mol
ti soprattutto in Occidente co
me il pencolo maggiore * -, 

Vi è poi un secondo ordine 
di considerazioni Per motivi 
che possono essere compren
sibili l'Occidente ha deciso di 
sostenere a Mosca quello che 
bisogna pur definire come il 
tentativo di Eltsin di risolvere la 
drammatica cnsi dello Stato 
russo con una nnnovata solu
zione autontana Non risulta 
invece che 1 Occidente abbia 
ancora valutato le conseguen
ze della sua scelta L impresa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, il fine settimana corrispon
de a una breve parentesi tra II passaggio di una 
perturbazione e ' arrivo della successiva Quella 
che ancora interessa le nostre regioni è collega
ta a un centro depressionario localizzato sullo 
Jonio la prossima si trova attualmente sulla re
gione francese II tempo continua quindi con tut
te le sue prerogative autunnali che quest anno 
sono caratterizzate da abbondanza di precipita
zioni 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set
tentrionale cielo scarsamente nuvoloso o sere
no Sulle regioni dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile con annuvolamenti più consi
stenti sulla fascia adriatica e schiarite più ampie < 
su quella tirrenica Sulle regioni meridionali in 
mattinata cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse ma tendenza a migliora
mento nel pomeriggio 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI: su tutte le regioni italiano condizioni di 
tempo discreto caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa e ampie zone di sereno Nel pomerig
gio o in serata aumento della nuvolosità a Inizia
re dalle Alpi occidentali il Piemonte, la Lombar
dia e la Liguria e le regioni dell Alto Tirreno La 
nuvolosità sarà soguita da precipitazioni I feno
meni successivamente si estenderanno alle al
tre regioni dell Italia settentrionale e a quelle 
dell Italia centrale 
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eltsimana come ogni impresa 
umana può riuscire o non nu-
scire Se non riesce I Occidcn 
le perde la sua scommessa 
consistente nel puntare sulla 
stabilità a scapito della demo
crazia potrebbe cosi non ave
re né l una né I altra Ma an
che se l'impresa ncsce le n-
percussioni in polmca estera 
nschiano di essere assai com 
plcsse Eltsin ha già detto co
munque di che cosa ha biso
gno 

Mosca ha chiesto innanzi
tutto di essere autonzzata a 
mantenere l'ordine in quello 
che era ieri il temtono dell U-
nionc sovietica in altre parole 
vuole che quello spazio sia 
considerato sfera di influenza 
russa Ha già cominciato a 
comportarsi di conseguenza 
specie nel Caucaso e nell'Asia 
centrale Per raggiungere tale 
scopo ora che il vecchio ce
mento politico-ideologico non 
e è più la Pjssia può contare 
solo su due leve quella milita

re e quella della pressione eco
nomica, ben sapendo che sen 
za la Russia nessuna delle altre 
Repubbliche può essere vitale 
La politica ruvsa risponde an 
che a un'esigenza oggettiva 
che spinge quelle Repubbliche 
a tornare insieme, ora che l'u-
bnacatura nazionalista di due-
tre anni fa sta passando Biso
gna solo tenere presente che 
realizzata con quegli strumen
ti una nuova unione potrebbe 
anche essere soluzione peg
giore d i quella precedente 

La seconda richiesta avan
zata da Eltsin è che anche nel-
I Europa centro-orientale ogni • 
soluzione al problema della si
curezza sia adottata con la 
partecipazione della Russia e 
non con la sua esclusione Di 
qui l opposizione di Mosca al-
I ingresso nella Nato di Polo
nia Unghena Repubblica ce
ca e Slovacchia Opposizione 
ancnc comprensibile Perso
nalmente ntengo che una si
mile estensione sarebbe oggi 

più dannosa ci e utile per ia 
Nato Mi pare a*sai preferibile 
la proposta del ministro de Ila 
Difesa americano Arpin rnt 
propende per accordi separali 
della Nato con tutti i paesi che 
stanno ad oOnontc del suo ter 
ntono Ruvsia compresa 

Se Eltsin 'a quelle nchieslc 
non è infatti perche lo voglio 
no i suoi militari come si pen 
sa in Occidente ora che non si 
può scaricare sul Parlamento 
la responsabilità di tutto ciò 
che non è gradito Sia Eltsin 
che i militari fanno quelle n 
chieste e non possono non 
farle perche es..e corrispondo 
no a interessi permanenti dello 
Sljto i sso quale rK sia la 
sua fisionomia Bisogna quindi 
prenderle sul v n o il che non 
significa farle proprie senza 
spinto cntico Ma è proprio in 
questa luce a me pare c'ie la 
nuova dottrina strategica mvsa 
con le sue ipotesi di pnmo im 
piego nuc'earedovrebbe solle 
vare più aMarme di quanto se 
ne registri oggi in Occidente 
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Il maresciallo Vincenzo Li Causi 
è stato assassinato in una sparatoria 
vicino al comando dei reparti italiani 
È la settima vittima della missione 

Uomo di punta dei servizi militari 
protagonista di operazioni discusse 
Guidò un centro d'addestramento 
delle'formazióni Nato «Staybehind» 

L'istruttore di Gladio cade a Balad 
Ucciso dai banditi sortii 

Un altro morto italiano in Somalia II maresciallo 
Vincenzo Li Causi è stato ucciso da banditi somali 
non corso di una sparatoria avvenuta ìen pomerig
gio lungo la strada imperiale in prossimità del co
mando italiano di Balad. Li Causi era un uomo di 
punta del Sismi, addestratore di Gladio, protagoni
sta di numerose operazioni in Italia e all'estero 
Brutti (Pds) : «Chiarire le circostanze della morte». 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Un altro morto ita
liano in Somalia. Nel Far west 
alla periferia di Mogadiscio do
ve bande di ladri e manigoldi 
assaltano e rapinano in barba 
alle armate dell'Onu e stato 
ucciso II maresciallo Vincenzo 
Li Causi, 41 anni. Era un uomo 
del Sismi, un capo e non un : 

gregario nella struttura Gladio, '' 
aveva partecipato ad impor-
tanti missioni In Italia e all'è- , 
stero, operando nelle vesti non -
sempre esenti dai sospetti, del
l'agente segreto. Era paraca- ! 
dutista ed esperto in trasmis
sioni. . . - - . . ..:..-. 

Li Causi era in compagnia di 
un altro soldato italiano e viag
giava su un automezzo milita
re lungo la strada Imperiale ' 
che collega la capitale Moga- •• 

discio ai centri di Balad, 
Giohar Ciaialassi e quindi ala 

, frontiera con I Etiopia Dopo il 
>< «divorzio» tra gli italiani e il co

mando dell'armata dellOnu i 
, bersaglieri e gli altri reparti 
- controllano appunto la strada 
' Imperiale e hanno fissato a Ba-
: lad il quartier generale L'auto-
' mezzo dei due mtlitan italiani 
' era distante circa sci chilome

tri dall'accampamento dove 
hasede il comando e viaggiava 

- sul lato destro della strada In
torno alle diciotto e avvenuta 
la sparatona Un gruppo di 
banditi avrebbe aperto il fuoco 

' contro un camion su cui viag-
giavano altn somalo con l'in
tenzione di compiere una raz
zia. I due militan sono intcrvc- Un soldato Italiano durante un'operazione a Mogadiscio In alto Aidid 

nuti sparando a loro volta.So-
no partiti altri colpi: e un 
proiettile ha colpito il sottuffi
ciale italiano al fianco destro. Il 
ferito che è stato trasportato al-
1 ospedale da campo del vici
no centro militare di Balad. 
Qui il sottufficiale è morto. -•••• 

Li Causi era un uomo di pri
mo piano dei servizi segreti nei 
quali era entrato nel 1974 do-.. 
pò aver frequentato la scuola •; 
sottufficiali di Viterbo. .-••• •••«=-.-•;, 

In Somalia, gli 007 si occu
pano della sicurezza del con- -
tingente italiano, ma svolgono 
anche delicate missioni che L 
s intrecciano con la complessa ' 
attività diplomatica dei governi 
e dei comandi rappresentati ; 
nella missione Onu. «Era un 
personaggio rilevante - d i c e di i 
Li Causi il senatore Massimo 
Brutti, responsabile per la Giu
stizia del Pds e membro della . 
commissione antimafia - Li 
Causi apparteneva alla struttu
ra di Gladio. Era stato, tra l'87 e 
il 1990, il responsabile del cen
tro «Scorpione» in Sicilia». S i . 
tratta di uno dei cinque centri ', 
di addestramento (in questo : 

caso situalo a Trapani) che 
Gladio aveva allestito in Italia. 
Non solo: «Li Causi - prosegue 

Brutti - aveva svolto un ruolo di »? 
primo piano nelle ricerche del : . 
generale Dozier ed era stato L 
responsabile della cosiddetta ?; 

operazione Lima, Li Causi in : 
quel caso agi per ordine perso- • 
naie dell'allora presidente del ":'' 
consiglio Craxi». I fatti risalgo- • 
no all'87. Gli 007 italiani ebbe- £ 
rol'incarico di "proteggere», v 
anche attraverso un sistema.dl : 

rice-trasmittenti il presidente -
peruviano Alan Garda. «Per 
questi motivi - conclude Brutti - \. 
è apportuno accertare- la fun
zione del sottufficiale in Soma- . 
lia e le circostanze che hanno '.': 
portato a questa morte violcn- ; 
ta». Alla Difesa il ministro Fa-
bio Fabbri se l'è cavata con , 
uno stringato commento: «Un : : 
altro militare italiano-ha detto " 
ieri • in questo caso un dipen-,,.' 
dente del Sismi, ha perduto la 
vita in Somalia. Mentre parteci
piamo commossi al profondo ' 
dolore dei familiari, segnalia
mo ancora una volta l'alto co- * 
sto che comportano le missio
ni di pace». Fabbri ha aggiunto ; 
che «il maresciallo U Causi era , 
attivamente impegnato in una -
difficile attività nel quadro del
le misure di sicurezza a salva
guardia del contingente italia- * 

no, lavoro che è sempre stato 
svolto con professionalità e 
buoni risultati». - ; 
• '•'-. Il generale lnzerilli, ex capo 
di Gladio e ex capo del Sismi, 
ha attaccato contestatori di 
Gladio e giornalisti: «11 sacrifi
cio della sua vita 6 la più nobi
le e alta risposta a tutti coloro 
che per la loro squallida co
dardia o per il più bieco op
portunismo hanno tentato per
vicacemente, spesso con la 
complicità di una stampa irre
sponsabile e faziosa, di crimi
nalizzare quel personale del 
Sismi inquadrato nella disciol
ta settima divisione».. - •>«••;. >•«• 
• ' Con la tragica morte del sot
tufficiale sale a sette il bilancio 
dei militari italiani uccisi in So
malia. Il 2 luglio scorso nel cor
so di una furiosa sparatoria 
con i miliziani di Aidid rimase
ro uccisi tre soldati italiani. Pa
squale Baccaro, Andrea Mille-
voi, e Stefano Paolicchi, altri 22 
militari vennero feriti, J 11 tre 
agosto e morto accidental
mente, colpito da un proiettile 
partito dal suo fucile, un para
cadutista della Folgore. Il 15 
settembre uccisi nell'arca del 
porto di Mogadiscio, Giorgio 
Righetti e Rossano Vistoli 

«Morte al vescovo degli indios» 
Latifondisti dell'Amazzonia 
minacciano il presule 
difensore degli Xavantes 

. - SAVERIO TUTINO " 

• i .-Un'informazione diffu
sa da Amnesty International 
ha messo in allarme la Co- ; 
munita europea. A Bruxelles 
è giunta notizia che il vesco
vo brasiliano Dom Pedro Ca-
saldaliga, ben noto per il suo , 
coraggioso e combattivo at- >. 
teggiamento a favore degli 
indios Xavantes, espulsi dalle 
loro terre, ha ricevuto aperte 
minacce di morte e quindi è \ 
esposto al rischio della vita. 
Dopo anni di trattative e di 
negoziati, il 30 settembre • 
scorso il ministero della Giu
stizia brasiliano ha firmato " 
l'atto di riconoscimento del
l'Area Indigena Xavante-Ma-
raiwatsade nelle località che 
erano diventate la «fazenda 
Suia Missu» di proprietà del- . 
l'Agip Petroli, nel Mato Gros- "[ 
so. Questa è solo una parte 
del territorio degli Xavantes, 
che verrebbe loro restituita. ' 
Ma gli occupanti abusivi e le 
organizzazioni di «posseiros» 
e proprietari terrieri avrebbe- : 
ro ora intenzione di opporsi . 
con ogni mezzo a tale restitu
zione. E sarebbe già stato as
soldato un killer per elimina
re il vescovo, noto in tutto il 
mondo c o m e difensore dei 
poveri e sostenitore di tutte le : 
campagne per la giustizia so
ciale in Brasile. ; 

Nella vicenda, noi italiani 
siamo direttamente coinvolti. 
Il presidente dell'Eni Gabrie
le Cagliari, che si è ucciso in 
carcere l'estate scorsa, aveva 
promesso solennemente la 
restituzione di quelle terre 
agli indios, nel corso della 

conferenza dell'Onu su am-
1'biente e sviluppo, indetta a 
'Rio d e Janeiro nel giugno, 

1992. Però ta promessa era 
rimasta sulla carta. Passata 
l'eco dei discorsi ufficiali, fi
no a due mesi fa altre vicen-

. d e avevano coinvolto l'Eni 

. nella cronaca nera. Quando ; 

Cagliari si è ucciso, il verdetto 
favorevole agli = indios non 
era ancora stato emesso. Ne
gli ultimi vent'anni grandi 
pezzi di foreste erano passati • 
dalle mani della Liquigas a ; 
quelle del gruppo Ferruzzi e 
poi all'Eni. Ma non tornava
no in quelle dei legittimi abi
tanti, deportati : dai militari 
nel '66 e decimati dalle ma

l a t t i e . , •••'•-•"»'.•.. . , - . - • 

Adesso che è stata sancita 
una giusta decisione, grazie 

: anche alle pazienti trattative 
della «Campagna Nord-Sud» 
organizzata in Italia, riparte 
la minaccia della più patente 
illegalità delle forze occu
panti, che agitano minacce 
di violenza, c o m e sempre 
hanno fatto impunemente. 11. 
ritomo degli Xavantes nelle 
loro terre renderebbe con
creta la possibilità di salvare 
dalla distruzione 130mila et- " 
tari di foresta tropicale. Ri
prende dunque vigore l'ini
ziativa : della «Campagna 
Nord Sud», per ottenere ga
ranzie circa l'effettivo ritorno 
degli indios dell'etnia Xavan-
te nei loro territori e ad essa 
oggi si aggiunge con urgenza , 
un'allerta mondiale per pro
teggere la vita di Dom Petro : 
Casaldaliga, difensore della 

' vita di tutti. 
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L'ambasciatore Ferdinando Salleo alla più alta carica del ministero degli Esteri al posto di Bruno Bottai, 
I diplomatici: «È rinnovamento, si toma alla tradizione migliore senza padrinaggi politici» 

Andreatta licenzia il capo della Farnesina 
• - : , A.V-.*, .V^r f - . -

Andreatta licenzia l'eminenza grìgia degli Esteri, 
Bruno Bottai, legato alla stagione della corruzione. 
Al suo posto l'ambasciatore Ferdinando Salleo, la 
cui carriera non è legata a padrini politici. Il terre
moto investe tutti i vertici della diplomazia. Cambia
no i titolari degli affari culturali e del cerimoniale. 
L'ambasciatore De Franchis sostituisce Salleo agli 
affari politici. Bottai andrà alla Santa Sede 

JOLANDA BUPALINI 
M ROMA. Alla fine e accadu
to la piramide che ha gover
nato al ministero degli Esteri 
l'epoca della corruzione più 
sfacciata e venuta giù. La rimo
zione del potente segretario 
generale Bruno Bottai ha tatto 
da motore, come in un gioco 
giapponese, a una quindicina 
di movimenti diplomatici, Il cui 
risultato e un ricambio quasi 
totale del veraci della farnesi
na. •.-•:>-••••; • ;•>;-:•".?>.•. -<•<•-

11 tam lam negli ambienti 
della politica estera annuncia
va da tempo le dimissioni di 
Bottai, anzi il ministro Andreat
ta glie le chiese esplicitamente 
in un burrascoso incontro del 
23 agosto. In quell'occasione 
pare che Bottai abbia risposto: 
•Ne trarrò tutte le conseguen
te», fuor di diplomazia: «rac
conto tutto». Ma erano in pochi 
a credere che l'eminenza gn-

Omicidio 
Pappagallo 
sul banco 
dei testimoni 
• H NEW YORK. Processo per 
omicidio senza precedenti in 
California: il testimone chiave 
C un pappagallo. Solo Max, un 
pappagallo parlante, sa chi ha 
ucciso la sua padroncina Jane 
Gill. La donna, che aveva 36 
anni, è stata massacrata nella 
camera da letto del suo appar
tamento. L'omicidio è avvenu
to davanti agli occhi di Max 
che, chiuso nella sua gabbia, 
ha assistito all'uccisione. • 

Il pappagallo ha «raccolto» 
le ultime parole della donna, 
decisive per identificare l'as
sassino, e potrebbe adesso ri
peterle in tribunale. Ma la leg
ge americana non consente ai 
pappagalli, anche se parlanti, 
di salire sul banco dei testimo
ni La testimonianza di Max e 
vitale per Gary Joseph Rasp, 
un partner d'affari di Jane Gill, 
accusalo di aver ucciso la don
na nella cittadina di Santa Ro
vi. Il problema 6 come aggira
re gli ostacoli giuridici. Il legale 
ha tentato di introdurre I' uc
cello nei processo come pro
va anziché testimone. La sua 
richiesta e stata bocciata dal 
giudice. •. . 

-già della diplomazia,italiana 
. avrebbe ceduto e che un mini-
\: stro prò tempore avrebbe avu- , 
. to la forza di dare una spallata \ 
••. agli equilibri consolidati di un -
: gruppo ben abbarbicato. E in- ; 
" vece, ieri, all'uscita del Consi- ; 
' > olio dei ministri, il ministro del- "• 
'. rAmbiente Valdo Spini ha da- '< 
•';'. to l'annuncio: l'ambasciatore -
'.', Ferdinando Salleo, direttore •• 
"degli Affari politici, e stato no- ;,' 

minato al posto di Bottai, a 
• quest'ultimo spetterà, una voi- <' 
~ ta che sia giunto il gradimento, : 

l'incarico di - ambasciatore 
. presso la Santa Sede. , .. -.2 

y. «Rinnovamento e continui- j 
; ta» recitano le agenzie ma alla • 

•'• Farnesina preferiscono parlare "•; 
• di tradizione, anzi della «mi- ' 
'•'. gliore tradizione diplomatica», : 
'•(." poiché Salleo non ha nel suo "';. 

curriculum la frequentazione 
dei gabinetti dei ministri, non 

. ci sono salti di camera deter
minati dalla dimestichezza 
con le stanze della politica. In 
questo senso la continuità, so-

-, prattutto quella degli ultimi an-
-, ni di Andreotti e De Michelis, e 
.'rotta. .----
'- Salleo, che C in diplomazia 
; dal 1960, era stato chiamalo a 
• Roma da Mosca, dove e stato 
; ambasciatore negli anni cru

ciali che hanno visto la speri
mentazione di Gorbaciov o il 

suo fallimento È fra i più RIO 
vani ambasciaton «di ruolo» 
naio nel 1936 ha 57 anni In 
precedenza aveva diretto an
che gli affari, economici e la 
coopcrazione. Proprio questa 
espcnenza completa (di for
mazione economica, negli ul
timi anni ha assolto a incarichi 
di carattere politico), gli dà 
l'autorità di metter mano al la
voro sclerotizzato della Farne
sina, ponendo in comunica

zione per aree geografiche le 
direzioni generali che fino a 
oggi hanno lavorato separan
do artificiosamente i problemi. ,; 
È un passo importante, se si fa
rà, verso la riforma del ministe
ro degli Esteri, di cui si parla da 
ventanni ma che non è mai -
concretamente andata avanti. •; 

Bruno Bottai era stato nomi
nato segretario generale della : 
Farnesina nel 1987. Il consiglio . 
dei ministri gli ha espresso ieri 
«vivo apprezzamento» per il 
suo lavoro. Di grande espe
rienza diplomatica, era stato 
inviato da Andreatta a New 
York, l'estate scorsa, per tratta- • 
re con l'Onu la ridefinizione •• 
della missione in Somalia La " 
Santa Sede e per lui un ritomo, 
vi era stato ambasciatore dal : 
1979 al 1981. Nell'85 era stato 
nominato ambasciatore a Lon- . 
dra. •>•>'.-.--•:•-.• . -;. ,y_ .---. 

Agli affari politici, al posto di 
Ferdinando Salleo, va Amedeo 
De Franchis, 55 anni, attuale 
segretario generale aggiunto 
presso la Nato. Inoltre I attuale ; 
vice direttore degli affari eco- ' 
nomici, Enrico Pictromarchi, 
59 anni, è stato nominato'di-
rettore generale delle relazioni i 
culturali a! posto di Alessandro ' 
Vattani. Da Ginevra, dove è a . 

; capo della rappresentanza 
permanente presso le organiz
zazioni intemazionali ncntre-
rà l'ambasciatore Giulio di Lo-

, renzo Badia. 61 anni, perassu-
' mere l'incarico di capo del ce

rimoniale della Repubblica. -
Per la diplomazia italiana è 

una vera boccata d'aria fresca. 
• Le ruberie alla cooperazione e 

in altri settori, insieme agli in
quisiti, hanno colpito nell'im
magine tutta la «carriera», sino 

^ allo sberlelfo di una trasmissio
ne di Chiambretti, qualche se
ra fa, che metteva alla berlina 
in un unico mazzo personaggi 

. discutibili e gente per bene. 
Della vecchia guardia, nelle 
più alte responsabilità della 
Farnesina, resta solo il diretto
re . generale dell'amministra
zione e del personale, Nitti. Nei' 

. mesi scorsi tutte le altre dire
zioni avevano cambiato titola-

_ re. • .-. ..--- .--.• • •..-.." 
Un'avvisaglia del sisma ai 

vertici della diplomazia si era 
avuta il 14 ottobre. Andreatta 
aveva sparato a zero, in Parla
mento, sui fenomeni di corru
zione al suo ministero. Il gior
no dopo, al chiarimento con il 
ministro, andarono tutti i diret
tori generali. Una delegazione 
composita, in cui il numero dei 
non compromessi con la vec-

• chia gesuone ormai pareggia
va i vecchi. Fu in quella occa
sione che il ministro promise 
che avrebbe messo mano alle 
nomine, scongelando una si
tuazione divenuta insostenibi
le 

Il leader neogollista frequentava le sezioni del Pcf 

Le confessioni di Chirac 
«Fui giovane comunista» 
Jacques Chirac comunista? Ebbene sì, l'ha ammes
so lui stesso. A dire il vero durò lo spazio di un matti- ' 
no, anzi di una manifestazione, nel lontano '49 ' 
quando aveva 17 anni. Venne perfino schedato. Le 
inusuali confessioni del sindaco di Parigi, e fino a 
prova contraria candidato alle prossime presiden
ziali, in una trasmissione tv dedicata agli anni della 
sua giovinezza. 

• DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

M PARICI Detesta la tv, so
prattutto da quando quelli di 
Canal Plus lo presentano ogni 
sera nel loro teatrino delle ma- ;.'. 
rionette sotto le spoglie di un 5 
ex della politica, sorpassato in ;" 
tromba dal pacioso Edouard • 
Balladur. Ma la detesta anche 
perchè sotto i riflettori non è J 
più lui, e si vede. S'impone : 

un'immagine fatta di mascella '•' 
e parole forti e non riesce a £ 
mascherare l'artifizio. Perchè ' , 
Jacques Chirac, assicurano cut- ;" 
ti coloro che lo conoscono, è fi-
semplice, spontaneo e giovia- ; 
le. L'esatto contrario di quanto : ' 
richiede una tribuna politica: ,v 
controllo e severità. Ma ecco '..' 
che una gran dama del giorna- 5 
lismo d'Oltralpe, l'affascinante '<• 
Christine Ockrent, è riuscita a 5; 
sciogliere il ghiaccio del leader !' 
della destra francese E con il 
suo charme l'ha fatto chiac

chierare piuttosto <"he parlare. 
E il ntratto cne Jacques Chirac 
ha fornito di so stesso gli ha fat
to senz'altro guadagnare qual- . 
che punto in popolarità. Il che 
non guasta, a un anno e mez- ; 
zo dalle presidenziali. Se la 
gioventù di Balladur fu grigia e 
burocratica, la sua fu un fuoco : 
d'artificio. Fu perfino schedato 
come «militante comunista». •--• 

Che in gioventù il capo dei : 
neogollisti fosse stato di sini- ' 
stra non era certo un segreto. '. 
Ma finalmente, tramontato il ' 
pericolo che i bolscevichi ab
beverassero i loro cavalli in 
place de la Concorde, l'ha am
messo coram populo, come 
l'avrebbe fatto al bar con gli : 
amici. Ha r accontato che ave
va firmato, alla veneranda età 
di 17 anni, «l'appello di Stoc-
colma», ispirato da Stalin con
tro le armi atomiche Che ave

va anche partecipato ad una 
riunione di cellula del Pcf. ma 
che se n'era subito stancato. 
Che venne persino fermato 
dalla polizia nel corso di una 
manifestazione, cosa che gli 
costò una schedatura nei for- " 
nitissimi dossier dei «flic» del- ' 
l'epoca. - Insomma ciò che 
qualche biografo di corte ave- j 
va scritto negli anni scorsi - che 
cioè Chirac era nato nel golli
smo come una pianta nasce 
dalla terra - non corrisponde 
proprio a verità. ••,.•• * -.,,>*> 

Chirac Ieri sera ha dato un ' 
duro colpo anche a coloro che 
l'hanno sempre visto come un 
brillante «enarca» (uscito dal- . 
l'Ena). «Vi sono stato ammes
so per puro caso», ha candida- ; 
mente ammesso il sindaco d i . 
Parigi, raccontando poi che la 
scuola non era proprio i! suo : 
forte. Preferiva vagabondare, . 
con i piedi e con la testa. Era 
insomma un giovanottone en- • 
tusiasta che sopportava a ma
lapena le briglie dcll'istituzio- < 
ne scolastica o universitaria. 
Forse per questo, più tardi, 
confonderà allegramente Bau
delaire con Victor Hugo. E or
mai del fatto che la letteratura 
e la poesia non siano il suo for
te se ne infischia. L'uomo, e [ 
apparso finalmente normale, 
forse perchè intenerito dalla 
sua propria giovinezza. • C.M 

«Ho l'Aids, è colpa del cardinale di 
• • NEW YORK. La raffica di 
denunce in Usa contro sacer
doti cattolici per molestie ses- • 
suali in sagrestia ha investito ; 
per la prima volta anche un ; 
porporato. L'accusato è niente 
meno che il 65cnnc arcivesco
vo di Chicago Joseph Bernar
din, il capo spirituale di 2,3 mi- • 
lioni di cattolici, della seconda 
diocesi in Usa per ordine di im
portanza dopo quella di New ' 
York, il più «papabile» dei car
dinali americani. L'accusatore • 
è un «ragazzo di vita» trenta-
qualtrennc, si chiama Steven ": 
Cook. sostiene di essere slato :. 
sessualmente «iniziato» • dal 
cardinale a metà anni '70. 
quando lui aveva 17 anni ed 
era seminarista e il monsigno
re era ancora arcivescovo di 
Cincinnati. " -.-.--;<--.-
•Ne l l e 19 cartelle della de
nuncia presentata alla corte di- : 
strettuale Usa di Cincinnati, il "' 
giovane sostiene di essere sta
to inizialmente sedotto da un 
altro prete, il reverendo Ellis . 
Harsham, che poi l'avrebbe ' 
portalo in arcivescovado «of
frendolo» al suo superiore per 
un festino «Ci olfrl la Pepsi, poi 
mi foce regali costosi, infine mi 

Un giovane sieropositivo chiede 10 milioni di dollari ; 
. di danni al cardinale Bernardin, arcivescovo di Chi- ; 
cago, accusandolo di molestie sessuali che sareb
bero avvenute oltre 15 anni fa. «Mi offrì la pepsi, 
molti regali, poi mi. portò a letto, è colpa sua se poi 
ho fatto una vita da balordo e mi sono beccato 
l'Aids», «lo so di essere innocente, la mia vita è un li
bro aperto», la risposta tranquilla del prelato. 

, : • • - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.. SlfEQMUNOaiNZBERO . 

portò negli apparamene priva
ti. Ci fu uno scambio di baci, 
avemmo un rapporto sessuale 
orale, poi mi sodomizzò». ha 
raccontato Steven Cook (il co
gnome suona «cuoco», «cuci
nare» in inglese 6 un sinomimo 
di calunniare) in un'intervista 
ripetutamente trasmessa ieri 
dalla Cnn, che ne ha approfit
tato per pubblicizzare uno 
special sulla Pederastopoli cat
tolica Usa in programma per 
domenica. " .•... •:•••:• •; 

Il biondino coi baflctti è sie
ropositivo. E chiede un risarci
mento di 10 milioni di dollari 
dal cardinale (o dalla Chiesa) 
perchè sostiene che è colpa di 
quella traumatica «mi/ia/ione» 
e dell' «educazione sontimen-

v- tale» ricevuta in quegli anni al 
seminario di St Gregory a Cin-

.•[ cinnati, tra alcoool. droga fili
mi pronografici e inculca/ione 

• dell'idea che sarebbe siato «un 
'-.. onore speciale andare a letto 
: con un prelato», se ora morirà 
•̂  di Aids. Sarebbe stata quell'c-
'• sperienza a portarlo sulla catti

va strada, a farlo rinunciare al 
•''' sacerdozio e al seminario, per 

una vita da balordo. «Non sa
rebbe successo,. non ••• avrei 
l'Aids se non avessero distrutto 
la mia fede, approfittato in 
quel modo di un ragazzino 
che 'Credeva in loro», dice. 

'•: «Non so se lo si può dire con le 
parole e basta, • descrivere 
quanto fa male, come manda 
in Irantuml il mondo che uno Il cardinale Joseph Bernardin, accusato di abusi sessuali 

si era costruito, fa a pezzi l'ani
ma, dilania la vita», ha detto 
commuovendosi teatralmente 
e scoppiando in lacrime di
nanzi alla telecamera. . 

All'ovvia domanda del per
chè si sia deciso a denunciare 
solo adesso una violenza che 
sarebbe avvenuta tra 1975 e 
77, cioè quasi vent'anni fa, ri
sponde che . probabilmente 
aveva rimosso tutto e solo ora 
comincia a ricordare per filo e 
per segno quel che era succes
so in arcivescovado. E mette le 
mani avanti: «So bene che la 
Chiesa farà di tutto per distrug
gere la mia credibilità». '-,.•"- .• 

«Io so di essere innocente. ' 
La mia vita è stata un libro 
aperto», la risposta del cardi
nale, ai giornalisti appostati ie
ri all'uscita dalla sua residenza 
a Chicago. «Non ho ancora vi
sto i termini della denuncia e 
non conosco i dettagli delle 
accuse, ma c'è una cosa che 
so e che voglio dichiarare cate
goricamente: io non ho mai 
abusato di nessuno in tutta la 
mia vita, mai, in alcun momen
to o in alcun luogo», ha detto, 
calmo e tranquillo, il prelato 
dalla figura ascetica. . .- • • 

Gaffe della tv australiana 
«È morta la regina madre» 
L'errore dei mass media 
suscita imbarazzo a Londra 
• i LONDRA. Imbarazzante 
infortunio per una stazione te
levisiva austrialiana che ieri ha 
annunciato la morte della regi
na madre, la quale invece è in 
ottima salute malgrado i suoi 
93 anni.,. ••-••.-. 

Il decesso della madre di Eli
sabetta è stato dato come noti
zia di apertura del telegiornale 
delle 7 del mattino da «Canale 
7», una stazione commerciale 
fra le quattro maggiori dell'Au
stralia ricevuta da oltre mezzo 
milione di persone in tutto il 
paese. Cinque minuti dopo un 
imbarazzante annunciatore ha 
chiesto scusa ai telespettatori, 
ammettendo che la notizia era 
completamente falsa. 

L'incidente è frutto di un'in
credibile sequenza di malinte
si cominciata qualche ora pri
ma a Londra. Un dipendente 
di Sky News, la televisione via 
satellite dell'editore austriaca-
no Murdoch, ha visto in reda
zione un «coccodrillo»- uno di 

quei servizi che gli organi di in-
. formazione tengono pronti in 

caso di decesso di qualche 
personalità- della regina ma
dre. Ha pensato che l'anziana 
Elisabetta fosse morta e ne ha 
parlato al telefono con un pa
rente a Brisbane, in Australia. 
Quesu a sua volta ha giralo ia 
notizia ad una radio locale che 
l'ha immediatamente trasmes
sa. L'annuncio è stato captato 
da una stazione radio di Syd
ney che l'ha rilanciato dicen
do, però, prudentemente elic
si trattava di una voce non con-

. lermata. 

La falsa notizia arrivava cosi 
alla redazione di «Canale sette-
che la trasmetteva senza nes
suna verifica dandola per cer
ta. La storia ha messo in imba
razzo anche «Sky News», tanto 
che il direttore lan Frykberg ha 
chiesto scusa alla lamiglia rea
le ed ha aperto un procedi
mento disciplinare nei con
fronti del dipendente che ha 
dato l'avvio all'intera vicenda. 

\f 
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BORSA 

Si consolida il rialzo 
Mib a 1204 (+1.35%) 

LIRA 

In calo sui mercati 
Marco a quota 978 

DOLLARO 

Nuovo balzo in su 
In Italia 1663 lire 

L'eterno numero 2, dopo lo smacco 
di settembre, torna alla ribalta 
Gli azionisti, lunedì, gli affideranno 
la guida della cassaforte del gruppo 

Giovanni jr entrerà nel cda di corso 
Marconi. E l'Avvocato si concentrerà 
sull'auto. Tutti questi mutamenti 
rinsaldano l'unità della famiglia 

La riscossa di Umberto Agnelli 
D Delfino conquista Tifi. E Gianni jr entra in Fiat 
Umberto Agnelli, il Delfino, l'eterno numero due, 
dopo lo smacco di settembre, torna alla ribalta. Lu
nedì gli azionisti Fiat gli affideranno la gestione del-
l'Ifi, la cassaforte del gruppo. E lui commenta «La 
famiglia è unita» Di fatto Umberto diventa così il 
braccio finanziario del gruppo. Gabetti Io sostitui
sce alla Fiat e il figlio Giovanni entra nel cda Rico
struiamo la stona della successione di Gianni 

ALESSANDRO GALIANI 
• • ROMA. In c a s a Fiat la rivo
l u z i o n e p a s s a alla fase n u m e ' o 
d u e Per o ra si tratta so lo di in
discrezioni ( n o n smen t i t e ) 
r acco l t e d a i se t t imanal i Pano 
rama e L Espresso Ma luned' 
ali a s s e m b l e a degli azionist i di 
C o r s o Marconi s e n e avrà la 
c o n f e r m a Di c h e si t r a t t a ' B e h 
innazi tul to c 'ò d a registrare la 
rivincita d i U m b e r t o Agnelli 
Propr io lui il fratello di Gianni 
I e t e m o n u m e r o d u e , c h e a 
s e t t e m b r e , a d un p a s s o dal l in
c o r o n a z i o n e e ra s ta lo m e s s o 
in so'fitta Per U m b e r t o e arri
va to il g io rno de l la r iscossa 

Diventerà il b racc io finan
z i a n o de l g r u p p o m e n t r e I Av
v o c a t o si c o n c e n t r e r à sulla 
Ra t U m b e r t o infatti m a n t i e n e 
la p r e s i d e n z a dell 'Idi e de l la 
'I o r o ass icuraz ioni e a n d r à «al
la guida» dell'lfi, la cassafor te 
d e l g r u p p o 

Ifi e d Idi, d u e finanziarie affi

ni ali in te rno de l le qual i si 
c o n c e n t r a n o i g randi af lan fi
nanziar i le par tec ipaz ioni e i>_ 
q u o t e az ionar ie in prat ica tut
t e le attiMtà al d i fuori de l l ' au
to n o n s o n o un c o n t e n t i n o 
Mcvse ins ieme d i v e n t a n o un 
bel c o n c e n t r a t o di p o t e r e E 
pe r Umber to r a p p r e s e n t a n o , 
d u n q u e un impor tan te t ram
pol ino di lancio , o megl io di n-
lancio E vero c h e Gianni m a n 
t iene la p re s idenza Ifi m a sarà 
U m b e r t o a c o m a n d a r e A lui 
v iene infatti affidata la ges t ione 
dell'lfi il cu i ammin i s t r a to re 
de l ega to , Gianluigi Gabell i , 
a n d r à a sostituire p ropr io Um
ber to alla vice p re s idenza de l la 
Fiat 

Ma n o n ù tutto Giovanni 
Agnelli ir, il figlio 2 9 e n n e di 
Umber to , en t re rà nel consigl io 
di ammin i s t r az ione Fiat c h e 
ca l e r à d a 14 a 11 m e m b r i I ra i 
nuovi arrivi 0 previsto I ingres 

so di f u g e m o C o p p o l a di Can 
z a n o pe r le General i c h e af
f iancherà Pierre Suard di Alca 
lei Ulrich Weiss di Detschc 
l iank Weill di hazard B o d m c r 
di Credit Suisse l 'esenti di Me 
d i o b a n c a e Romiti Gabell i 
G r a n d e S t e v e n s e I Avvocato 

Niente strappi d u n q u e in 
c a s a f lai Ui famiglia, d o p o le 
voci sui litigi tra Gianni e d Uni 
be r lo si r i compal la b i a c c o 
mand i l a c ioè lo s t rumen to 
giur idico at t raverso il q u a l e gli 
Agnelli con t ro l l ano il g r u p p o 
n o n si tocca C o m e e n o l o l'Av 
voca to pe r a n n i aveva gover 
n a t o col s u o ca r i sma la fitta re
te di pa ren te l e e pa r tec ipaz io 

ni e ori cui la l.imiglia control la 
la magg io ranza h a i Poi ha 
preferito formalizzare q u e s t o 
p r imato i n t r o d u c e n d o a p p u n 
to I a c c o m a n d i t a M i nel gior 
in scorsi ques t a sorta di de lega 
in b i a n c o ha rischi.ito di salta 
re D o p o il r iba l tone di sc t tem 
bre infatti correva v o c e c h e 
Umber to volessi p ian ta re ba 
r acca e buraltini e sciogliere 
1 a c c o m a n d i t a Ora pe rò , q u e 
sto per ico lo e** scong iu ra to Sa 
r e b b e un c o n t r o s e n s o infatti 
r o m p e r e il m e c c a n i s m o di 
cont ro l lo e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e sedersi sulle po l t rone di 
Ificdlfil II g icxo a d incast ro su 
cui si regge il po t e re degli 

Agni III dunque si rinsalda 
L lo s tesso Umber to a c o n 

Icrm irlo -In qucs lu c i rcos tan 
/J la famiglia ha d imos t ra to 
un unità ed u n o sp in to di al 
t a c c a i n e n t o alla Fiat c h e c o n 
s idero esempla r i Spe ro di ri 
s p e n d e r e pos i t ivamenle alla fi 
duc ia c h e si r ipone in me ini 
p e g n a n d o m i a1 m a s s i m o nelle 
responsabi l i tà aflid l ' ami nel 
I Ifil e nell Ifi» I n s o m m a tulto 
si aggiusta in c a s a Agnell1 e la 
Fiat resta in famiglia ha schia 
nta viene accol la b e n e a n c h e 
in Borsa d o v e le Fiat ordinar ie 
f anno un b a l z o del A 32* Cela 
mar ted ì p - c n d e r à il via I au 
m e n t o di cap i ta le Idi a p p r o v a 

to nel s e t t embre scorso 
1 ra le reazioni e e d a segna 

lare quel la di Weiss «Non e ve
ro c h e gli Agnelli s o n o o rma i 
nelle m a n i del la b a n c h e ' o 
c r e d o c h e ora s i ano più forti» 
E quel la di Marco Vitale, e c o 
nomis t a e a s se s so re al b i l anc io 
del la giunta leghista d i Milano 
«CI a d d i o di U m b e r t o a Fiat» 

Ma r icos t ru iamo ora la lun
ga s tona della s u c c e s s i o n e in 
c a s a h a i E c o m i n c i a m o dal 
1981, I a n n o di Cesa r e Romiti 
È lui, u o m o forte m a n a g e r da l 
p u g n o di ferro, c h e Cucc ia 
c h i e d e di v e d e r e sul p o n t e di 
c o m a n d o solo un p a s s o die t ro 
agli Agnelli l-a scelta si rivelerà 

^i»«»^wtfA'ii .* i»i,i ; * . „*,.;•* * i , - • i *. I i-i ",« n ? * V x r 

• I Un Agnelli più Agnelli di 
lui e difficile trovarlo Un distil
lalo c h i m i c o perfetto p rodo t to 
dall u n i o n e fra u n a e d u c a z i o 
n e m a n a g e r i a l e accu ra t a e 
I a p p a r t e n e n z a alla famiglia 
più i m p o r t a n t e d Italia In pa
role m e n o c o m p l i c a l e u n a sin
tesi riuscita di figlio di p a p à e 
g iovane d i r igente d ' a z i e n d a 
Q u e s t o 0 Giovanni Alber to 
Agnelli e r e d e d e s i g n a t o «il tro
n o Fi.it e d a ieri il pili g iovane 
dei consigl ier i di amminis t ra 
z i o n c de l la più g r a n d e a z i e n d a 
i tal iana II p r imo r app re sen 
t an t e de l la q u a r t a g e n e r a z i o n e 
degli Agnelli 

Figlio di U m b e r t o e de l la sua 
p r ima mogl ie Antonel la Bec
ch i Piaggio d u c h e s s a Visconti 
Di M o d r o n e e s e m p r e s ta to il 
«ragazzo b u o n o » del la famiglia 
c o n t r a p p o s t o a quell E d o a r d o , 
figlio di Gianni c h e n o n ha mai 
g o d u t o de l la s tessa fiducia 

Giovann ino , invece que l la fi
duc ia se I e p i e n a m e n t e con
quis ta ta c o n un c o m p o r t a -
m e n ' o e s e m p l a r e 

Portato dal la m a m m a c h e 
in tan to si ò s e p a r a t a d a p a p a 
U m b e r t o negli Stati Uniti (re 
q u e n t a il col legio militare Me 
Calile Academv s o t t o p o n e n 
dos i a d una rigida e ferrea di
sciplina e d o p o il c o r s o di rcla 
zioni industriali de l la Brown 
universitv di Prov idence nel 
R h o d e Island Una pr ima giovi
nezza tutta a m e r i c a n a qu indi 
e d una e d u c a z i o n e militare e d 
a m e r i c a n a Poi il r i torno in Eli 
r o p a anz i in Italia p e r i i servizio 
militare c h e il g iovane Agnelli 
svolge n i e n t e d i m e n o c h e fra i 
paracadut is t i Quindi la s u a 
pr ima e spe r i enza di lavoro 
a n c h e ques t a s e c o n d o gli 
s c h e m i de l le favole l 'america 
n e ) Con un falso n o m e e d 
u n a bella tuta blu va a lavorare 

Nella loto a sinistra Giovanni Alberto Agnelli e, a destra il padre 
, Umberto Nella foto In alto Gianni Agnelli con Cesare Romiti 

Giovannino Agnelli 
l'erede al trono 
di Corso Marconi 

RITANNA ARMENI 

in incogni to nell a z i e n d a pa 
terna c o m e a d d e t t o al moli 
taggio de l la C o m IU l«i matti
na in fabbrica ad impa ra r e c o 
m e si lavora '1 pomer igg io ni i 
piani alti di Corso Marconi a d 
impa ra r e come si diventa pa 
d r o n e c o n maestr i d e c e x z i o 
ne lo zio Gianni e F rancesco 
Pao lo Mattioli il f inanziere del 
la I lai Infine I inizio citila vera 
v a r n t r a alla Piaggio nel! azicn 
d a m a t e r n a g i acche un vero 
m a n a g e r d i c o n o tutte le rego 

le non seni le dell imprend i lo 
ria n o n si forma in quel la pa 
terna L a n c h e II alla Piaggio 
sot to la guida di Gustavo D t n a 
gn il m a s s i m o dir igente del 
g r u p p o I eri de Agnelli d a otti 
m a prova di se Diventa c h w o 
p rop r io in q u e s t o p e r i o d o che 
sarà lui il successore al t rono di 
Corso Marconi e non il c u g i n o 
l-eloardo figlio di Gì inni 

G iovann ino ha solo 2i ann i 
quandi» c o m i n c i a i lavor ire 
m a in sei anni riesce ad « t u 

ululare una bagagl io (li e s p t 
n e n z e di tulio Livora d u r " e 
sopra t tu t to r iesce a n o n far 
par la re eli se Non d x scandal i 
n o n os ten ta una vita clorata 
non o c c u p a le c r o n a c h e moli 
d a n e Lui s tesso parla p o c o 
poch i s s imo A n c h e in q u e s t o 
se g u e le regole lerre della fa 
miglia u n a (ormale modes t i a 
il r i conosc imen to de i limiti de l 
propr io ruolo un os ten ta ta a b 
n e g a z i o n e per il lavoro il ri 
spe t to per i mass imi dirige nti 

del gruppo 
Dalla Piaggio alla 1 c t s i d al 

r epa r lo con t ab i l e industr ia le e 
poi di nuovo alla Pi.igtfio e C 
Spa c o m e vice prec idente \ ' e ! 
1 US1) preside nle e diret tore ge
nera le per 1 in ternazional izza 
z i u n c (Iella "Piaggio veicejliei, 
ropei Spa e qu indi il r i torno al 
l i ho ld ing c o m e vicepres iden 
te Inline I e spe r i enza forse p,u 
import mie' quel la della re 
s p o n s ibilita elirelta Al g io \ane 
Agnelli si ch iede di affrontare 

Tutto dedicato a Ivrea e all'Olivetti il secondo giorno di libertà dell'Ingegnere. Un fìtto calendario d incontri 
Faccia a faccia con i manager e i delegati del gruppo, il sindaco e la giunta e il vescovo Bettazzi 

De Benedetti: non lascerò mai POlivetti 
«Rimarrò all'Olivetti fino al termine della mia carrie
ra imprenditoriale» È la promessa che ha fatto ieri 
Carlo De Benedetti alla città di Ivrea nel corso del 
suo incontro con il sindaco e la giunta comunale 
«In questa azienda ho investito impegno professio
nale, manageriale, totale Se fossi un semplice azio
nista - ha aggiunto - me ne resterei a casa» Nel po
meriggio l'incontro con Mons ISettaz/t 

MARCO TEDESCHI 

H i ROMA »II m i o lavoro al l (> 
livelli ò intellet tuale, m o r a l e 
totale» De Benedet t i lo giura 
n o n lascia I Olivetti «fino al ter 
m i n e della mia carriera I. In
g e g n e r e h a c o m i n c i a t o la s u a 
s e c o n d a giornata di libertà de
d i c a n d o l a lutta a Ivrea »Rin 
grazio la città e il m a n a g e m e nt 
pi r aver fatto q u a d r a t o in torno 
ali Olivetti» h a d e t t o d u ' u n t e 
I incont ro c o n I giornalisti De 
Benedet t i c o n le ult ime vieen 
ek giudiziar ie n o n h a p e r s o la 
mot ivaz ione a impegnars i nel 
I a z i e n d a »che ha de t to ieri 
r a p p r e s e n t a se mpre piti il e e n 
t r o d e i miei interessi» 

A Ivrea D e Benedet t i li i in 
e emirato p r ima i 150 maggior i 
dirigenti dell a z i e n d a poi I d e 
legati az ienda l i qu indi 0 s ta to 
r i lev ino in C o m u n e dal smela 
ce; De Benedet t i ha r ingraziato 

la e itta e il m a n a g e m i nt del 
I Olivetti »peraverfa t toe | i i , idra 
t o in torno ali az ienda» e ha 
de l lo ai giornalisti «Sonej ali 
i ta lo in galera n o n c o m e C arlo 
De fieni'detti m a e orni presi 
d e n t e de*ll Olivetti I l o d e d i c a 
t o n i l a par ie cons ide revo le d e ! 
le u n e energ ie ali a z i enda d o 
ve- h o investito soldi ma a n c h e 
e l i - rg ie intellettuali p rof i s s io 
nali un g r a n d e i m p e g n o Ui 
solidarietà e un g r a n d e valore 
m a ci s o n o molli m o d i di m a 
infestarla ed interpretarla Ilei 
avuto tante manifestazioni al 
c u n e straordinarie a l ' re i sso 
lutiiinentc i m p n v i s t e i i n a l i t i 
in cas i strane» Il p res iden t i 
dell Olivetti ha r accon ta to eli 
avere ricevuto «una bellissima 
lette ra da l c a p o di u n a c o u p é 
rativa eli detenuti» c h e lei invita 
va a diventare -socie) eli diritti» 

Il presidente dell Olivetti Carlo De Benedetti 

e gli die èva e he avrebbe aulici 
palei la sua quo t a d iscrizione 
ili 50 00(1 hrt - I lo d e l l o .ili i 
una se giel ina di malici irgli su 
bito i se)leli» ha d e t t o De Bei e 
delti 

I Ing igni re ha anche parla 
to del la "solidarie'ta sexjale « 
e In- r a p p n senta «una Ir idizio 
ni elei rapport i nell Olive III 

( on i s indacat i ha aggiunto 
s o n o se'iupri stati mantenu t i 
rapport i coeren t i c o n ques ta 
impostaz ione n o n o s t a n t e oggi 
I az i end i n o n sia più qu i l l u eh 
un leni|X)« R i s p o n d e n d o il 
giornalisti su un possibile di 
s u n p e g n o dell i ( ir in Olive Iti 
ha n b ittuto -Li prese nz i elei 
la ( ir in Olive Un stipe neire llla 

inedia degli ultimi 1 5 ann i si 
d i r a m e n t e d o p p i a rispetto a 
q u a n d o io entrai in Olive tu» 
Soddisfat to a n c h e il s i n d a c o 
«De Benedett i I n riferito Strat 
11 c h e il suo pos to e a Ivrea ci 
ha de t to che resterà c|Ui fino al 
la fine della sua carr iera Non 
gli h o ch ie s to de i tagli o c c u p a 
zionali |X re be'' s i r ebbe si ito 
indel icato m a si ime) rimasti 
d a c c c m f o c h c ci ilice mire renio 
ni'i preessimi giorni» 

De Melicele tti le ri h i pen al 
frontali) anche il l i m a della ri 
eluzione de II o r a n o eli lavoro 
• I I I se nso ha sp iega to solo 
si ' a e e o m p a g n a ' o d a una co r 
rispettiva minz ione de'I s il,ino-
e c o m u n q u e d i v e i s s c r e af 
fronlato «non a livello di s m g o 
11 az i enda o eli s ingolo pa i se' 
ma a live'lfo eu ropeo» Per af 
frontare una crisi c o m e ciucila 
alti).ili -ehi e* ili t ipo strutturale 
e non congiunturale* ha ig 
giunto bise)gn.i avere molla 
I intasiu e il coraggio di adott t 
re soluzioni che p o s s o n o in 
c h e essere innovative pe r 
e)u Ulto rigti ircla i Ir idizionuli 
r ipporti di lavoro» Se-conefo il 
pn sidctiU dell Olive Iti «I i bai 
I egli i dell i coinpelilivit ì c o n 
Us.* e e ii ipiH'iii* n o n si i o n 
ba l ' e sole) sul Ironie eie I i n s t o 
eie I !avt)re) I vero e Ile ligio 

t i nre)pa ha u n o scarso livello 
eli compet ine ila rispetto ai pae 
si d i l l h s t i s i i t ieo e agli Usa 
in i ( ' in s to d i p e n d e sopra t tu t to 
il il ne)n avere investito nelle 
Iti nofogie e nei prodott i c h e 
possili») g e l i e r i r e valore ig 
giunte) nei prossimi due inni» 

Ne i vari incontri epo red i e s i 
De lìene ci» Mi era a i e o i n p i 
gn ilo ilall ainniinistr itorc ili* 
le'gatei ( o r n i l o P isserà e elal 
n s p o n s ilulo eie Ile* relazioni in 
elustnali Giorgio Arona A tutti 
ha de t to di avi re apprezzate) la 
seilielarieta penile1 ' ha date» al 
I e su rno il se gne) dell i c o m 
p itle zza d i II a z i e n d a 

Ne 11 lome-riggio Di' Hi ne'di I 
li h a incont ra lo m o n s I5i t ta /zi 
I st ilo un un emiro strelta 

me nle private) di e in iiejn ve> 
c,hi) diri ' nulla C usi De llcnc 
ile III li i lii|intl ito i e remisti al 
I use ila eie I ve si ovaelo di Ivre i 
II co l loqu io e1 d u r a l o lilla me z 
z or i I ingegnere era i r m u t o 
ve rso l« 1 7 MI t beerete) elicla 
su i mio Nelle e italo sin r ip 
pi irti e on il ve se nvii n o n ha vo 
illln rispeinde re Inuitaucfosi ael 
ima I) itt Ita sUDJ! se.nulli eli lei 
'i ri IVII'I in p iss.il!) -I It lupi 
s ino cambia t i ha eli Ito ugni 
e ont.i l to ha u i i su i sturi t par 
Ne nlari » Poi e ns elite J siili i su i 
Illln ed (V toni ite > i p ilazze) III 

Ile I 

a z z e c c a l a Romiti fiuta il ven to 
e cava lca la marc ia dei 10mil i 
a s s e s t a n d o dur i colpi al s inda
c a t o La sua cu ra fa b e n e ai 
profitti E a T o n n o si t o m a col 
ven to in p o p p a utili d a c a p o 
giro tangent i e un sobr io y u p 
p i s m o L a s c e s a di Romiti p e r ò 
por ta c o n so il dec l ino di Um 
ber lo II pr inc ipe r e a g e n t e sce
glie di ritirarsi alla Ifil u n a spe
c ie di pa rchegg io del le socie tà 
a l imentar i E c o n lui c o m i n c i a 
un g ran via vai si c o m p r a n o 
a c q u e mineral i . pastifici la 
Galbani c h e poi si r i vendono 
in b l o c c o al la D a n o n e p e r fare 
ca s sa e, c o n i soldi del c o l o s s o 
f rancese , si tenta la sfortunata 
avventura Perrier I n s o m m a . 
1 Ifil è u n a c rea tura di U m b e r t o 
c h e lui trasforma e ingrandi
s c e È u n a s p e c i e di c o p i a , in 
p iccolo del la fmanziana stori
c a di famiglia I Ifi d a cui tra 
I altro la differenzia que l la «1» 
finale c h e significa «laniera» 
co 0 un retaggio de l p a s s a t o 
Les i l io di U m b e r t o ali Ifil d u r a 
più di dieci anni Finche} nel 
92 arriva il m o m e n t o della ri
scossa Gianni ha 75 ann i e d e 
s t a n c o U m b e r t o invece ne ha 
58 e si fida del le pa ro le del fra
tello, s e c o n d o il qua l e «Nel 94 
U m b e r t o p r e n d e r à il mio po 
sto» A n c h e Romiti h a le valige 
già p ron te I cont i dell a u t o 
v a n n e m a l e È crisi nera E poi 
la bufera di Tangen topo l i ha 
lasciato fente non a n c o r a ri 

marg ina te I n s o m m a il d u o di 
c o r s o Marconi s e m b r a aver (al 
to il suo t e m p o U m b e r t o c o 
mincia a met te re su la s q u a d r a 
c h e dovrà seguir lo al c o m a n d o 
del g r u p p o a part ire da l l ido 
Gabrie le Gala ten di Genol i 
I u o m o col q u a l e h a condiv iso 
la ges t ione Ifil E poi e e Gio 
v i n n i jr il figlio p a r a c a d u h s l a 
c h e scalpi ta Irisomnid s c m 
bra propr io venu ta la sua o ra 
Ma a s e t t embre il s o g n o s in 
frange 11 c d a Fiat vara un m a x i 
a u m e n t o di cap i ta le si pas sa 
d a 2 500 a 5mila miliardi Die 
tro e ò la regia de l solito Cuc 
eia c h e stavolta n o n si limita d 
trovare i soldi m a affianca agli 
Agnelli de i soci di tutto rispet 
to M e d i o b a n c a General i Al 
ca le ! e Deu t sche Bank Non si 
tratta di semplici alleati m a di 
veri e propri pa r tne r c h e in 
c a m b i o della firma di un soli
d o pat to d i s i n d a c a t o c h i e d o 
n o la confe rma fino al 96 del 
I Avvocato e di Romiti Per il 
Delfino e u n a d o c c i a fredda 
u n a d e l u s i o n e c o c e n t e Anco
ra una volta a un p a s s o dal c o 
r o n a m e n t o del s o g n o della s u a 
vita si ritrova c o n un p u g n o di 
m o s c h e in m a n o Altri tre ann i 
di p a n c h i n a 7 Non propr io 
U m b e r t o n e s c e a ritagliarsi 
u n o s p a z i o ali 111 e ali Itti Ma 
lascia la Fiat, dove gli Agnelli 
r e s t ano uniti a gestire un capi 
ta l i smo familiare m e n o torte e 
au torevole di pr ima 

un m e r c a t o e u r o p e a e gli si o( 
I rono d u e possibilità o I India o 
la S p a g n a Lui sceglie il s econ
d o p a e s e e 11 si trova a d affron
tare la pr ima crisi de l le vendite-
delia Vespa l.a prova forse più 
difficile pe r un m a n a g e r m a si 
c u r a m e n l e la p u utile pe r il 
r ampo l lo di u n a famiglia c h e 
dovrà uffontarc la più grossa 
crisi del m e r c a t o dell au to 

C di q u e s t ' a n n o la sua n o m i 

na a p r e s i d e n ' c del la -PiaggiC) 
veicoli e u r o p e i e spa» Lunedi 
il sal to finale 1 ingresso nella 
g r ande Fial c o n e consigl iere 
di amminis t raz ione il più gio 
v a n e degli 11 c o m p o n e n t i il 
consigl io Un altro p a s s o di av 
v i c inamen to al t rono L I.I d e 
s ignaz ione mo l to più impor 
t an te di quel lo c h e ippa ia uffi 
c i a l m e n t e Ormai e* ce r to d o 
p ò Gianni sarà a n c o r a Gianni 

L'Ili, holding 
di comando 
del gruppo 

mt KUM\ ' III e 11 lioldmi' 
c h e g u i d i tutto I gruppi 
Agnelli direnarne ine cont ro] 
lata dall ì «e •ssafor'c di lami 
glia (la Giovanni A«ne 111 i C ) 
e ape r t a i s c i i le rzi siilo IH II i 
par ie de I capitale c h e la nle ri 
m e n t o alle azioni privilegiale 
c h e s o n o q u o t a t e in Borsa Ali i 
111 pe-r e s t e so Islitu'o I m a n 
z iuno Industriale l a m i o c a p o 
direttume'iite o indiri'tl uni nli 
tulle le altre soeiet i de I g m p 
pe» da l la Ifil c h i ins ieme ili i 
slessa ili de t i en i li maggiori 
q u o t e ne ila Piai < ' i «sindac i 
le» n s i e m e a Gener i l i Di ni 
se l le Bank Ale i'e*l i Medio 
b a n c a ali L nicein e ui la e ipo 
il set tore c e m e n t i e r o ili e limi 
la hold ing lussemburgl i i se e 
b racc io i inanziar io e .lero del 
g r u p p o F a n c o r i dirett ime n 
te o indi re ' lami nle dal l i p ir 
tee ipazioni nell editori i alla 
«Vecchia Signora de'I ile lo 
la Juven tus 

Nel b i lancio ' '.msei al 11 
m a r z o 101-1 la società ha 
e spos to un utile ne l lo di l ó l z. 
miliardi ( 2 1 S 4 nel i)ò) disiti 
b u e n d o ai suoi azionisti este mi 
•privilegiati» un d iv idendo in 
varialo di J o 5 lire per ìzione 
c o n t r o le 315 lire ìssegnate al 
le az ioni o r d i n a r e intestate ai 
vari rami della I mugli i torme 
se I-a pos iz ione Ini ì nzan i ne t 
ta dell Ih registrava a (me m a r 
zo una disponibil i tà di circa 
1*10 miliardi ment r i il valore 
«di libro* del le par tec ipaz ioni 
a m m o n t a v a a l 108 nuli udì e i 
titoli quotat i de te rullìi ivano in 
portafoglio una p l u ' - . a i n i / a di 
oltre 2 KOO miliardi I! p m i m o 
ino ne t to de l g r u p j K i e r t p a n a 
12*16 miliardi 

L Ifi e** si ita costituita dal lon 
d a t o r e d e " u t lat Giovanni 
Agnelli n o n n o dell a t tual i 
p res iden t i eli I g r u p p o il 27 In 
g l i o l 0 2 7 c o n un capitale d ili 
milioni L idea -pioneristn.i» 
p e r 1 imprendi to r ia e 11 finanza 
italiana della p r ima [Airi ae l 
seco lo e r i di c r ea r e u n a linai 
z iana in appoggi) ) ili atlivil i 
industriale m e c c a n i c a del ce* 
m e n t o e degli altri compar t i in 
cui si e s l e n d e v a la scuder ia 
Agnelli Nel l S H ' i li tri ne 1 |x>i 
I i logl io della hold ing il pie 
chetici eli ezioni 11 il e he i lut 
t oggi ne ceisliluise e I i prilli i 
pa l e p a r t e c i p i z i o n c I intero 
cap i t a l e Hi e> r imasto ne II i sii * i 
della lallligll i fino il '«s eju HI 
d o e s ta lo eliH iso eh dilfonek re 
li azioni pnviie'gi.i'c Ir i il p u h 

bllCO e iji quo ! ire le sle sse in 
Bor s i 

Come 
risolvere i 

problemi dells 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

. Semplice: 
a b b o n a n d o s i 

a l 'Unita. 
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1 2 M E S I 
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() s.iii ni 

£ 3 1 5 . 0 0 0 
^ s i e imi 

£ 2 8 0 . 0 0 0 
i gii un i 

£ 2 4 0 . 0 0 0 
*> s imi l i 
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.' c im i l i 

£ 1 2 5 . 0 0 0 
I l , l < i i n e ) / W M / ve'»)/ 

£ 9 0 . 0 0 0 
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£ 6 5 . 0 0 0 
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J t , ioini i in l 
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(i si ' ini 
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S s i i " I I I 

£ 1 4 5 . 0 0 0 
I s a n i l i 

£ 1 2 5 . 0 0 0 
s s to in i 

£ 9 5 . 0 0 0 
- s ' ' " I 

£ 6 5 . 0 0 0 
I si ' " l o / i n ' / seni 

£ 5 0 . 0 0 0 
! sii m o < ' 

£ 3 5 . 0 0 0 
1 si* i n i / i . o e 

£ 2 8 . 0 0 0 
1 s i m i l i ii - i . 

£ 7 5 . 0 0 0 
1 s I I II ' 

E eo.ooo 

M elli 
I ili 
le 

il I» 

riJnità 
i > i un ni i v i " I ni > n -s I i . M i i ì _ "".. *" i vi i l 

i n I ui 11. SM „ I I ! in ^ ' j J * • l 1 l • ' s ' 
i IIIK n il ! i i i -• ni in M i i i iu *• i,/ i - i 

Uhicard = 

http://Fi.it
http://iss.il


Sabato 
13 novembre 
?'>,1K":"' ' '"" '•vara 

993' 
nt&fcAf&f. .< ' -«"- . 

Economia&Lavoro 
v « >**^t*-fcUft-^x> 

i-^v»,r 
pagina 15IIJ 

Il capoluogo è stato 
teatro per tutta la giornata 
di una imponente protesta 
degli agricoltori pugliesi 

Contestate le decisioni di 
Ciampi sui contributi agricoli 
e i debiti inevasi della Regione 
Bloccata per ore la stazione 

«Non uccidete l'agricoltura» 
In 30mila invadono Bari La stazione Fs di Bari bloccata ieri mattina dagli agricoltori 

Bari invasa dagli agricoltori/In trentamila per chie
dere il ripristino delle vecchie aliquote dei contributi 
agricoli (la nuova Finanziaria li vorrebbe triplicare) 
e il rilancio della politica agricola. Bloccata per al
cune ore la stazione, sgomberata in serata senza in
cidenti. Durissime critiche alla Regione, che ha ac
cumulato con il mondo agricolo pugliese debiti per 
1000 miliardi. • 

LUIGI QUARANTA 

M BARI. «Stanno uccidendo 
l'agricoltura»: al suono di que
sta parola d'ordine Bari 6 stata . 
invasa da oltre trentamila agri
coltori pugliesi ed ha vissuto 
anche momenti di tensione, 
quando un gruppo di coltiva
tori ha occupato la stazione 
ferroviaria bloccando la circo
lazione dei treni. C e stato un ; 
po' di panico quando il primo 
treno, un locale carico di pen
dolari, è stato bloccato dai ma
nifestanti dopo aver percorso 
poche decine di metri; poi, 
mentre le Ferrovie predispone
vano servizi sostitutivi, il bloc
co e andato avanti per cinque 
ore. Polizia e Carabinieri sono 
entrati in azione solo intorno 
alle 19.00, quando a presidiare 
i binari erano restate poche 
decine di persone, che si sono 
allontanate senza incidenti ma ;" 

urlando ancora una volta la lo
ro disperazione. 

La manifestazione regionale 
di ieri, indetta da Conlagricol-
tura, Coldiretti e Confederazio
ne italiana agricoltori, e giunta 
al termine di due intensissime 
settimane di mobilitazione del 
mondo agricolo pugliese: in 
quasi tutti i paesi nei giorni 
scorsi si erano svolti cortei e 
assemblee e, significativamen
te, alla testa del .corteo hanno 
sfilato i sindaci e i gonfaloni di 
un centinaio di comuni. Negli 
slogan, sugli striscioni, nei di
scorsi ufficiali al comizio di 
piazza Libertà i motivi della 
protesta, in primo luogo il rifiu
to più radicale dell'aumento 
dei contributi agricoli unificati 
disposto dal governo Ciampi. 
>II raddoppio delle aliquote 
(che per le zone svantaggiate 

tewrrf''^^^ 

Ieri lo sciopero 
di Cub e Cobas 
Cortei a Roma 
e Milano 

M Ieri si è tenuto lo sciopero generale indetto dalla Confe
derazione Unitaria di Base e dai Cobas della scuola contro 
governo, Confindustria e sindacati, a cui hanno aderito Rifon
dazione e il coordinamento dei precari della scuola. A Milano 
(nella foto) al corteo hanno partecipato 35mila persone, 
8mila secondo la polizia, tra cui molti studenti. Tanti studenti 
anche a Roma, dove hanno sfilato 25mila persone (12mila 
per la questura). 

e addirittura triplicazione) è 
stata la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso - ha detto il 
presidente della Confagricoltu-
ra Puglia Onofrio Spagnolelti 
Zeuli - ne i successivi ritocchi 
ci soddisfano: l'agricoltura me
ridionale non può assoluta
mente sopportare questi one
ri». «Chiediamo - ha detto il 
presidente regionale della Cia 
Giuseppe Politi • di sederci al 
tavolo della Presidenza del 
Consiglio per una vertenza 
agricola a tutto campo che 
tenga conto dell'assoluta e im
portante specificità dell'agri
coltura pugliese». Politi si riferi
va in particolare alle polemi
che sulla politica agricola co
munitaria accusata di depri
mere costantemente le produ
zioni mediterranee 
provocando difficoltà partico
larmente avvertile nelle regioni 
meridionali con un'agricoltura 
più avanzata. 

Ma anche un'altra e meno 
nobile specificità pugliese e 
stala al centro della manifesta
zione: «La giunta regionale 
non può pensare di risolvere il 
dissesto finanziario dell'Ente, 
dovuto ad anni di malgoverno, 
sacrificando gli imprenditori 
agricoli che aspettano di in
cassare, a voltre da più di cin
que anni, quattrini che la Re
gione stessa ha otlenuto dallo 

Stato, spesso a destinazione 
vincolata e finiti invece chissà 
dove». A pronunciare questa 
violentissima requisitoria con
tro la Regione Puglia (si calco
la che essa abbia impegni fi
nanziari inevasi con l'agricol
tura pugliese per circa 1000 
miliardi) è stato il presidente 
della Coldiretti Paolo Nigro. E 
cosi il palazzo di via Capruzzi e 
stato uno degli obbiettivi dei 
manifestanti che lo hanno cir
condato per ore mentre i diri
genti delle tre organizzazioni 
incontravano il presidente del
la giunta Vito Savino e alcuni 
assessori. Nei prossimi giorni 
ancora incontri: lunedi con i 
parlamentari pugliesi, martedì 
di nuovo con il governo regio
nale (che si è impegnato a 
sbloccare entro novembre 5 
nmiliardi di indennità com-
pensalive del 1988), mercole
dì a Roma alla Presidenza del 
Consiglio. 

Ma dai trentamila e più di 
Bari ò partito anche un mes
saggio per l'opinione pubblica 
nazionale, una richiesta di at
tenzione per un settore produt
tivo che agonizza: «Da dieci 
anni il prezzo dell'olio d'oliva 
0 fermo a 5500 lire al chilo» gri
dava con le lacrime agli occhi 
un anziano contadino di San-
nicandro di Bari, «e intanto tutti 
i prezzi salgono». 

Al ministero delle Finanze si pensa, al massimo, ad una mini-sanatoria da 2-300 miliardi. Visco: «È un errore anche parlarne» 
Le entrate totali dell'Ici ammonteranno a fine anno a 14-15mila miliardi, ma i Comuni rischiano di rimetterci 

Gallo frena sul condono: «Mai detto che si farà» 
Il ministro Gallo smentisce il condono: «Mai detto 
che si farà». Le Finanze ne ipotizzano uno piccolo 
piccolo. Ma c'è il timore che il Parlamento si faccia 
prendere la mano,'magari estendendo la sanatoria 
ai peccati fiscali di Tangentopoli. Visco: «È inoppor
tuno parlarne, ci si avventura su un terreno pericolo
so». Protestano i sindacati. Dall'Ici 14-15mila miliar
di, ma a perderci saranno i Comuni. . 

RICCARDO LIQUORI 

I B ROMA. «Non si può più di
re nulla senza essere male in
terpretati». Ciclicamente, il mi
nistro delle finanze toma a la
mentarsi del trattamento che 
gli riservano i giornali. Giovedì 
scorso ha accettato una racco
mandazione dei senatori psi 
(disinnescando >•-• però •:* un 
emendamento) che chiedeva 
la riapertura dei termini del , 
condono fiscale. Il giorno do- [• 
pò ha trovato titoli cubitali sui * 
quotidiani. E adesso ha il suo : 

. daffare a smentire: «Personal
mente sono contrario ai con-

' doni - dice Gallo - e non ho 
"'•: dato nessun affidamento al fat

to che nella manovra di fine 
• anno si farà ricorso al condo-
• no». .-:• • .,.•• ••<;•• • .-.-• .'.•••' ,-• 

In realtà alle Finanze un 
' pcnsierinoce l'hanno già fatto. 
' Riaprire i termini del condono, 

cui ricorrerebbero solo i picco-
..." li-piccolissimi evasori (i grandi 
M'hanno già fatto), chiudere 
' definitivamente la partita delle Il ministro delle Finanze, Franco Gallo 

denunce dei redditi fino al '90, 
in modo di concentrare i con
trolli sul presente. In ogni caso, 
verrebbe esclusa ''ipotesi di 
estendere la sanatoria agli an
ni 1991 e 1992. Un mini-con-
dono, insomma, da 2-300 mi
liardi di gettito. 

Ma c'è il rischio che il prov
vedimento possa rivelarsi un 
vero e proprio cavallo di Troia: . 
un nuovo condono tombale, 
magari in grado di cancellare 
almeno le macchie fiscali di 
Tangentopoli. Non a caso dal
le fila del Psi - dalle quali la 
proposta e partita - si ipotizza 
un condono molto più ampio, 
esteso anche alle irregolarità 
formali, in grado di assicurare 
al fisco 3mila miliardi. «Ci si av
ventura su un terreno mollo 
pericoloso - commenta Vin
cenzo Visco - ne vale la pe
na?». Probabilmente, ipotizza il 
senatore pidiessino, quello di 
Gallo e stato un «atto di corte

sia», non di più. Levata di scudi 
anche da parte dei sindacati 
(«un'ipotesi sciagurata», com
menta il responsabile del di
partimento economico della 
Cgil, Stefano Patriarca) e con
trarietà netta del sottosegreta
rio alle Finanze, De Luca: «Una 
bestemmia». 

Del resto la decisione dovrà 
essere soprattutto politica, non 
sembra che ci siano pressanti 
motivi di gettito. La manovra fi
scale di fine anno - nella quale 
potrebbe essere inserito il con
dono - si aggirerà intomo ai 
6.700 miliardi. E potrebbe ser
vire anche meno, se la Camera 
confermerà alcuni provvedi
mento votati a palazzo Mada
ma sulla Finanziaria (come il 
taglio integrale delle deduzioni 
sulla produzione del reddito 
per alcuni lavoratori autono
mi, quello alle agevolazioni 
per associazioni culturali e 
sportive). La manovra colpirà 

soprattutto i consumi, attraver
so l'elevazione dal A al 9* e 
dal 9 al 12% dell'Iva su alcuni 
prodotti, e l'aumento delle im
poste di fabbricazione (le voci 
che circolano riguardano la 
benzina). . . . 

Alle Finanze ritengono inol
tre di poter contare per fine an
no su un gettito lei maggiore 
del previsto: M-I5mila miliardi 
in luogo dei 12mila previsti. Ma 

se l'erario farà il pieno, non al
trettanto si potrà dire per i co
muni, visto che nel frattempo il 
Tesoro ha decisamente decur
tato la quota di trasferimenti a 
favore degli enti locali. Para
dossalmente l'operazione lei 
rischia di concludersi in un 
«flop» per i comuni, nonostan
te questi ultimi abbiano prati
cato aliquote superiori a quelle 
previste. 

Trattativa Volkswagen 

Dal sindacato un primo sì 
alla riduzione d'orario 
Sui soldi è tutto da vedere 
, -< - *,,»•, «9»^ « «t,( •• 

Legale Contrattuale Giornaliero 

Belgio 
Danimarca 
Germania 
Spagna 
Francia 
Irlanda 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 
Portogallo 
Grecia 
Gran Bretagna 

40 ore 
non c'è 
48 ore 
40 ore 
39 ore 
48 ore 
40 ore 
48orea 
48 ore 
41 ore 
non c'è 

36-39 ore 
35-37 ore 
36-40 ore 
37-40 ore 
35-39 ore 
35-39 ore 
37-40 ore 
36-40 ore 
34-48 ore 
35-40 ore 

settimanale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
8 ore 
9 ore 
Bore 
8 ore 

PAOLO SOLDINI 

-•BERLINO. È partilo bene il 
negoziato sulla «settimana cor
tissima» alla Volkswagen. I rap
presentanti della direzione e 
quelli del consiglio di fabbrica 
di Wolfsburg, che giovedì era
no rimasti al tavolo delle tratta
tive per tutta la giornata, si so
no dichiarati fiduciosi sulla 
possibilità di trovare un'intesa 
intomo alla proposta di una ri
duzione dell'orario a 28,8 ore 
settimanali distribuite su quat
tro giorni avanzala dall'azien
da per salvare 30 mila posti di 
lavoro. Il nodo più complicato 
da sciogliere, come era intuibi
le, resta quello della misura in 
cui dovranno essere ridotte, in
sieme con i tempi di lavoro, 
anche le retribuzioni. La tratta
tiva su questo punto dovrebbe 
cominciare giovedì della pros
sima settimana. 

Ieri, commentando il primo 
round negoziale, il presidente 
del consiglio di fabbrica Klaus 
Volkert (che fi anche membro 
della commissione salariale 
della Ig-Metall) ha ribadito 
che, di fronte alla situazione 
difficile della VW, le maestran
ze di Wolfsburg sono diposte 
«a distribuire su più persone il 
lavoro che comincia a manca
re». I lavoratori hanno piena fi
ducia nel sindacato perché 
sanno, ha spiegato Volkert, 
che esso non accetterebbe 
mai misure riduttive senza 
contropartite. Il capo del con
siglio di fabbrica, comunque, 
in materia di riduzione dell'o
rario e redistribuzionc del la
voro ha invitato tutti a non fis
sarsi troppo sullo schema della 
settimana di quattro giorni. Si 
può pensare, secondo lui, an
che ad altri modelli, come ad 
esempio riduzioni dell'orario 
giornaliero, che siano even
tualmente più adeguate alle 
varie e differenti realtà azien
dali nonché ai bisogni perso
nali dei lavoratori colpiti. 

Si tratta di discutere ancora, 
insomma, senza farsi mettere 
sorto pressione, giacché le so
luzioni che vengono analizza
te potrebbero anche essere li

mitale al 94 e al 95 nella spe
ranza che la ripresa poi resti
tuisca un pò'di flessibilità. Ma 
nello stesso tempo vanno date 
certezze ai lavoratori sul cui 
capo pende la minaccia del li
cenziamento oi di diastiche ri
duzioni di reddito. La Ig-Metall 
chiede, a questo proposito, 
che alla Volkswagen sia latta 
chiarezza prima di Natale. 

Sul fronte opposto, la dire
zione aziendale ha messo sul 
tavolo del negoziato l'esigen
za, se si vuole evitare il licen
ziamento di 30 mila operai, di 
un risparmio del 20", sui costi 
del personale. Queslo, secon
do i rappresentanti della VW, 
si può ottenere in tre modi, sui 
quali viene chiesto il parere del 
sindacato. Il primo e, appunto, 
la riduzione a 28,8 ore settima
nali, che dovrebbe essere at
tuato, secondo l'azienda, con 
una corrispondente, piena ri
duzione dei salari, una ipotesi 
che la Ig-Metall ha già respin
to. Il secondo modello consi
sterebbe nella possibilità di 
esonerare provvisoriamente e 
a turno gli addetti a interi bloc
chi di produzione durante l'an
no, il terzo prevede differenzia
zioni dei tempi di lavoro mo
dulate sulla anzianità di servi
zio delle maestranze. 

Sindacalo e azienda sem
brano orientati, rome si o visto 
nei giorni scorsi, sulla prima 
ipolesi, pur se non ò da esclu
dere che, per realizzare mag
giori risparmi sui costi del lavo
ro senza andare all'inaccetta
bile parificazione '.la riduzioni 
d'orario e riduzioni di salano, 
la «settimana cortisima» possa 
essere integrata con parziali 
applicazioni di altri modelli. La 
riduzione d'orario, comunque, 
sembra la strada preferita. E 
non solo alla Volkswagen: da 
un sondaggio commissionato 
dalla tv di stato fi emerso che 
ben l'86W. dei tedeschi (l'Sl'A, 
di quelli iscritti al sindacato) fi 
favorevole, per mantenere 
l'occupazione, a lavorare me
no anche rinunciando a pane 
della retribuzione. 

115 voti a favore, 33 contrari/45 astenuti. Saldo netto a 141.970 miliardi 

Volata del Senato: approvata la manovra 
Ma già corrono voci di altri «sgambetti» 
Il Senato ha chiuso il primo capitolo della manovra 
economica del governo. Voto finale ieri per bilan
cio, finanziaria e «collegato» sulla finanza pubblica. 
115 i voti a favore (De, Psi, Pli, Psdi) ; 33 contrari (Ri
fondazione, Msi, Rete, varie Leghe, 1 socialista e 1 li
berale); 45 astenuti (Pds, Pri, Verdi). I provvedi
menti passano alla Camera. Debbono essere appro
vati entro il 31 dicembre, ma tira aria di manovre. . 

NEDOCANETTI 

H i ROMA. Volata finale ieri a 
Palazzo Madama per la mano
vra economica del governo. • 
Con un voto di maggioranza, 
sono stati approvati, in prima . 
lettura, il bilancio dello Stato, ' 
la legge finanziaria, il provvedi
mento d'accompagnamento 
sulla finanza pubblica e la va
riazione di bilancio, varata, 
nella stessa giornata dal Consi
glio dei ministri. Nessuna sor
presa nel voto finale, se non la 
dissociazione di un socialista e 
di un liberale, che hanno vota
to contro, in difformità del loro 
gruppo, l'er il resto, si sono ri
prodotti gli schieramenti del 
voto sulla fiducia al governo 
Ciampi, salvo il passaggio del
la Ix-ga dall'astensione al voto 
contrario. A favore tutti i partiti 
di governo, contro le opposi

zioni, esclusi il Pds. i Verdi e il 
Pri. astenuti. 

Il governo tira un sospiro di 
sollievo. Fino a quando? Dira
date, negli ultimi giorni, con 
votazioni a raffica, le nubi che 
sembravano incombere sulla 
finanziaria, diventata strumen
to di manovre politiche di altra 
natura, ecco che subito si ad
densano su Montecitorio, che, 
tra quindici giorni (la prossi
ma settimana il Parlamento ri
marra chiuso per le elezioni 
amministrative) awicrà l'esa
me dei documenti, in seconda 
lettura. Debbono essere ap
provati entro il 31 dicembre, 
pena il ricorso all'esercizio 
provvisorio. . . . 

Appena espresso a Palazzo 
Madama l'ultimo voto, con la 
benedizione di Giovanni Spa

dolini e di Piero Barucci, fi su
bilo cominciato il tam lam del
le voci dall'altro ramo del Par
lamento. Sussurrano che sia 
intenzione della maggioranza 
di stralciare dal -collegato» tut
to il cosidelto "pacchetto Cas-
sese», le norme, ciofi, sul pub
blico impiego, che rappresen
tano la novità più interessante 
di tutta la manovra. Ix' «voci» 
sono giunte al Senato, mentre i 
parlamentari stavano lascian
do il palazzo, al termine della 
lunga maratona. «Sarebbe un 
vero suicidio» tianno commen
tato a caldo i pidiessini Ugo 
Sposetti e Filippo Cavazzuti. Il 
sottosegretario al Tesoro, Ser
gio Coloni, sostiene che una 
tale operazione non fi possibi
le, ma deputati di spicco, an
che con cariche istituzionali ri
levanti, aflermano il contrario. 
È certo. La finanziaria non avrà 
a Montecitorio vita facile. 
Obiettivo politico? Una delle 
tante manovre per rinviare le 
elezioni? 

Il Pds mette in guardia con
tro tutte le possibili manovre. 
Lo ha ribadito Umberto Ranie
ri, vice presidente dei senatori, 
nell'annunciare l'astensione 
del Pds. La Quercia, che ha ap
prezzalo alcune novità della 

manovra, considera l'approva
zione della Finanziaria l'ultimo 
adempimento del programma 
del governo Ciampi. Ma l'ap
prezzamento del Pds, avverte 
Kanicri, non può andare oltre, 
perché c'è una debolezza di 
fondo: affidare le possibilità di 
ripresa alla esclusiva attesa di 
una riduzione della dinamica 
dell'inflazione e dei lassi. II Pds 
ritiene invece, insiste Ranieri, 
che sia necessaria una forte 
politica di sviluppo, di soste
gno selettivo della ripresa degli 
investimenti e dell'innovazio
ne del nostro apparato produt
tivo. In concomitanza con il 
voto, 15 senatori del Pds. pur 
uniformandosi astenendosi, 
come deciso dall'assemblea 
del gruppo, hanno diramato 
un comunicato fortemente cri
tico sulla finanziaria. Anche 
Ranieri ne ha indicato limiti e 
inadeguatezze. E' mancata, ha 
sostenuto, una indicazone di 
politica del lavoro più incisiva, 
con strumenti alternativi ai tra
dizionali amortizzatori sociali; 
contralti di solidarietà; politica 
degli orari: formazione e riqua
lificazione dei lavoratori.-L'a
stensione nasce- ha concluso 
Ranieri- dalla necessità di fare 
in modo che sia questo l'ulti
mo atto del governo-. 

La finanziaria fissa il limite 
massimo del saldo netto da fi
nanziare a 141.970 miliardi. Il 
livello massimo di ricorso al 
mercato sarà pari a 293.370 
miliardi. Per i prossimi tre anni, 
le eventuali maggiori entrate 
tributarie dovranno essere in
teramente destinate alla ridu
zione del saldo netto da finan
ziare per fronteggiare le cala
mità naturali o per improroga
bile esigenze legale alla sicu
rezza e all'emergenza econo
mico-finanziaria. 

1100 miliardi nel 1934 e 
1200 per ciascuno dei due an
ni successivi sono previsti per il 
rimborso del fiscal drag; 8050 
miliardi, di cui 2600 per l'alta 
velocità, per I' ammoderna
mento delle ferrovie; 137 mi
liardi ai programmi regionali di 
sviluppo; 66.800 miliardi è il li
miti di finanziamento all'lnps, 
M00 miliardi per il lavoro e 
l'occupazione (330 nel colle
gato per il fondo occupazio
ne) ; 85 miliardi alla cassa con
tadina; 100 alla metanizzazio
ne del Sud. 

Le entrate complessive am
montano a 472 mila miliardi, 
le uscite a 6<18mila. Calala da 
200mila a 18C.Tiila, per la ridu
zione dei tassi, la spesa per gli 
interssi sul debito pubblico. 

TARTUTI S 0 n 0 LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 
In occasione della 23° Mostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE PER T O o i t à 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante " I giorni del tartufo*' - via Roma, 24 (gestito dall'Unione Comunale de! Pds) 
«Da Mara a Lucullo», 
Titolava cosi due anni t'a un noto quotidiano locale come per sottolineare, ironicamente, il passaggio del Pds dalla lotta politica alla ristora/ione iMstrononika. 
Questo passaggio non c'è stato, e tutti l'hanno visto. 
Ce stata piuttosto la sensibilità di capire che l'impegno e la pratica politica dovevano uscire dalle stanze anguste per aprirsi all'esterno nelle l'orme più vane e 
articolate. 
Toma quindi anche quest'anno - I GIORNI DEI. TARTUFO*. 
Nel Ristorarne organizzato dal Pds, durante la mostra-mercato di San Miniato, si potri degustare il «mitico» tubero a prezzi allenente competitivi e partecipa
re ad interessanti incontri di carattere culturale e politico previsti in alcune serate mfrusctumanali. 
In questo modo; si potrà continuare a contribuire al «finanziamento pulito- per il PDS, cosi come avviene attraverso le Feste de l'Unita, lascianuo ad alin le 
preoccupazioni per Tangentopoli. Vj aspettiamo! • . . 

Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante " I Giorni del Tartufo" 

via Roma, 24 - San Miniato 
lMnedì 15 Novembre ore 21 
«I,u Toscana delle Ipogee» 

I l potere della Massoneria nella Regione 
Intervengono: Grazinno CIONI - deputato del Pds 

Simone S I L I A N I . prcs. Consiglio Regionale 
Piero BENASSAI - giornalista de l'Unità 

Presiede: Maurizio Cianciti 

Uoiedì 22 Novembre ore 21 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento 0 ritorno al passalo'.1 

Partecipano: Sandro CCRZI - direttore Tclemontccarlo News 
Vincenzo VITA * resp. nazionale intorma/ione Pds 

Presiede: Angelo Frosini 

Martedì 2.1 Novembre ore 2! 
Dell'ultima enciclica di Giovanni Paolo II 

«VERITÀ TIS SPLENDOR» 
Ne discutono: Wilma OCCHIPINTI GOZZNl • doti, in Teologia 

don Renzo NENCIONI - direttore Cantas dioecsiana 
Elena M E Z Z E T T I - prcs. Com. prov, pari opportunità . 

Presiede: Delio Fiordispina 

Martedì 7 Dicembre ore 21 
1 Poteri criminali in Italia: 

«Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipino; Sergio F I A M I G N I 

autore del libro «I.a tela di Ragno» ed. Kaos 
Gianni CIPRIANI • autore del libro -1 Mandanti: pitto strategico tra 

massoneria, mafia e poteri politici» - Kd. Riuniti. 
Presiede: Vanna Profeti 

Nei giorni degli «incontri dibattito- sarà possibile 
cenare solo su prenotarne 

PDS • San Miniato (lei e fax 0S71/40099$) 

Ristorante ' i Giorni del Tartufo" 
via Roma. 24 - San Minialo 

aperto nei giorni dì Sabato e Domenica dì Novembre (pranzo e renai 
<• nei giorni degli INCONTRI-DIBA TTITO 

M E N U ' 
Antipasti 
Tarline al tartufo 1.. 4000 
Bresaola tartufala !.. 8(KX) 
Fantasie al tartufo L. S0IK1 

Ecimi 
Tortellini in bianco al tartufo 1- i2000 
Tagliolini in bianco al tartufo !.. 10000 
Penne ai funghi 1.. sono 
Risono funghi e tartufo 1 . I IHKKI 
Gnocchi al tartufo 1.. KXXKI 
Pizzicati tartufati !.. SOOO 

Skeyndi 
Girello lartufato !.. I0OO0 
Prosciulloarrosio tartufato L. ì f (MK) 
Rotolo di tacchino al tar tufo 1.. SOOO 
Cinghiale alla Cavour (con tartufo) L, 12000 
Filetti di trota salmonala al tartufo L. 12000 
Contorni 
Insalata mista L. 3000 
Patate e polenta fritte !.. 3000 
Insalatine di funghi e tartufi 1.. NHX) 
Insalata alla tosolana !.. oOOO 

ttescjrJà 
Macedonia profumo d'autunno L. .41)00 
Mignon di paslicceria L. 4000 
Torta della nonna L. 4(XK> 
Panna cotta a 1 lanulo L. 5000 
Cantuccini e vinsanlo !.. 4000 

Vini detU colline Sammùiiatesi 

Per informa/ioni e, eventuali, prenotazioni: Unione Comunale PDS San Miniato 

Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Miniato 0571/42745 
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S M a S E S Z ^ ^ Parla il presidente di Cariplo e Acri 
«No agli espropri di Stato, e non ci devono imporre gli statuti» 
«Privatizzazioni? Sì, ma con le Fondazioni come nocciolo duro» 
Ma nel credito i vecchi equilibri partitici traballano sempre più 

Le Casse vanno al contrattacco 
Mazzetta: per le banche autonomia assòluta Roberto Mazzotta, presidente della Cariplo e dell'Acri 

«No agli espropri di Stato»: contro i soldi destinati 
obbligatoriamente al volontariato e contro gli statuti-
imposti per legge, Mazzotta fa il pieno di consensi al 
congresso delle Casse di Risparmio. I banchieri in -
difficoltà, cercano di reagire agli attacchi. Fortini in
terregionali in difesa della concorrenza, ma anche 
dei nuovi equilibri politici? Si apre la strada della 
Borsa: «Ma il nocciolo duro saranno le Fondazioni». 

y ..•>:/ :'• ••', ': • ,. ' DAL NOSTRO INVIATO 

.,.,..-. GILDO CAMPBSATO 

• i VENEZIA. «No alla defini- : 
zionc per legge degli statuti»: . -
battendo rigorosamente sul ta- ;;; 

sto dell'autonomia dalle forze sv
estente. Parlamento compre- if-
so, e mettendo nel cassetto i ' 
vecchi propositi di supcrhol- & 
ding, il presidente dell'Acri e -.•'; 
della Cariplo Roberto Mazzotta V 
è riuscito ad ottenere un con-,'.': 
senso «bulgaro» in occasione : 
del 16° congresso delle casse \ 
di risparmio conclusosi ieri a '•'• 

< Venezia. La mozione finale e " 
' stata approvata per acclama

zione. •:..„,.,:• • • .•,i*-.v;sit;-:---'*i' 
Può apparire un segnale di ' 

, forza. In realtà è un indice di ' . 
• debolezza: le casse si sentono " 
' accerchiate, i vecchi equilibri 
. partitici che garantivano la sta-. 
' bllità del potere (e delle poi- ; 
' trene) sono messi in discus- *" 
', sione dalla nuova geografia '. 
* politica che si va delincando *\ 

nel paese, per non parlare del- ;;• 
la concorrenza di un mercato -
più aperto nspclto al passato, •; ' 
che fa venire il fiato grosso a " 
molti istituti locali 

Ecco allora che le casse cer- __ 
cano dì 'difendersi facendo " 
quadrato Anche se qualche 
pezzo importante cominciano 

a perderlo per strada Come la 
Cassa di Bologna, destinata a 
finire nell'orbita del Rolo. «Non 
sono d'accordo - obietta Maz
zotta - non mi pare un segno 
di difficolta. Certo, sarebbe sta- ! 
to meglio se prima che col Ro
lo le casse emiliane e roma- -
gnole si mettevano d'accordo 
tra loro. Non e stato possibile: ' 
c'era troppa litigiosità. Ma il 
Romagnolo ha un forte radica
mento locale, non e la Deut
sche Bank». S ••;.-"••. ̂ -V^v: 

. Dottor Mazzotta, quattro an
ni fa lei proponeva la anpe-
rhoMlng delie cane. Adesso 

- fi accontenta di raggnippa-
menti locali. SI «ente uno 

' «confitto, o nei ino Intimo 
cova tempre certe amblzlo-

- ni? ;,v,v,- y y - , . •'...•-
Niente affatto. Il congresso di 
Venezia ha deciso unanime-
mente questa linea. L'ho pro
posta io. Il rinnovo della legge . 
Amato per un altro anno ci ' 
consente ora di andare avanti 
per la via tracciala 

Ma ha»ter* l'anno 41 proro
ga? i, , , 

SI. se la gente decide di sve-

; gliarsi. «Donnientibus jura non 
succurrunt». 

CI SODO molte preoccupazio
ni, c'è chi teme di etwere co
lonizzato. Se ne parla, ad 

.', esempio, a proposito del 
possibile Intervento di Cari-
pio In Caripuflia. •:• 

Sono affermazioni infondate, -
fuori dal mondo. Noi non vo
gliamo colonizzare nessuno., 
interveniamo soltanto quando 
ci chiamano. Se uno ce la fa da 
solo, va bene. Altrimenti, la 
collaborazione può rendere le 
imprese più efficienti, più forti 
patrimonialmente, - più • ade-

, guato nei servizi che fomisco-
. no. ' •"•'.""•>;x- •''TvW,::!>'-''-;'X-v 

- " Due anni fa sostenevate l'e
sigenza del controllo pub
blico sulle ^ casse, adesso 

: sembra essere caduto il tabù 
..'. -del SI percento. •.•;• 
Allora bisognava vincere le in
certezze di chi temeva la tra
sformazione ; in < società per 
azioni. Quello che prima ap
pariva come un'utilità, adesso 
e un impedimento. Dobbia
mo allargare la nostra base 
con l'Ingresso di - azionisti • 
esterni, dipendenti e piccole 
imprese locali in primo luogo. : 
Ne verrà un grande impulso al 
potenziamento del mercato fi
nanziario. Ma non vogliamo 
né proprietari né concubini. . 
Certe privatizzazioni si sono ' 
concluse nella sottrazione 
Quando si vende, bisogna ot
tenere il massimo e trovare 
qualcuno che paghi davvero. 

Teme fagodtaztoni? 

Sono cattolico. Credo al diavo
lo anche se non lo vedo. 

Public company in funzione 
' di esorcista? -,.-

SI, ma con un nocciolo duro 
formato dalla Fondazioni. Bi
sogna assicurare la stabilità 
della proprietà e la continuità 
di gestione. Ma negli statuti bi
sogna garantire g!i azionisti di ' 
minoranza col voto di lista ed il 
tetto al possesso di azioni. • 

Sugli statuti si sta dlscuten-
: do una legge nazionale. •-.... 

Non serve. Le Fondazioni non 
sono entità dello Stato. E poi, 
ogni banca ha una sua storia e 
lo statuto va adeguato a cia-

: scuna tradizione senza model
li uguali per tutti, imposti dal
l'alto, y . , '.'.y \ . . . ' . - ; y y v ; " 

E questo non è un modo per 
dlfenderelveccbilottizzatl? 

Certi giudizi li lascio a lei. A me 
sembra che ci sia chi vuol ap
profittare della situazione per 
sostituirsi all'esistente e goder
sene i privilegi. Vogliamo an
dare sul mercato, ma devono 
lasciarcelo fare senza prelievi 
forzosi od espropri. Vorrebbe 
dire ammazzare il bambino 

• nella culla. '?.:,--<;'X •'•'•-••:.•..•.••:. ••.•-/ 
. Intanto di ammazzato c'è 11 

progetto Cariplo sull'Imi. 
Perchè state ancora rastrel
lando azioni? :;••;:•....•.•..', •; 

Di più non cresceremo, se non 
marginalmente..Con l'Imi pos
siamo fare progetti industriali 
Indipendentemente dalla,pro-
pneta-'toa-devono'Wscn* loro' 
a d.rci per pnmi se gli intercs-s 

Privatizzazioni 
Preso il Fata 
l'Ina continua 
a fere «shopping» 
• • ROMA. Pieno successo dcll'Opa sulla socie
tà assicuratrice della ex Federconsorzi, il Fata, 
che cosi entra a far parte del gruppo Ina; perfe
zionamento in atto degli scambi azionari di mi
noranza fra le rispettive controllate con la Banca 
di Roma; conferma della quota orientativa del 
10-15% dell'Ina spa da destinare ai propri assi
curati quando nel giugno '94 verrà messa sul 
mercato. Il presidente dell'Ina, Lorenzo Pallesi, 
interpellato in proposito, spiega cosi la «campa
gna acquisti» del gruppo e le tappe verso la sua 
privatizzazione. .- •.*•• •. • . . • 

«Dopo la Sgr anche la Banca di Roma ha ade
rito, con la sua quota del 16,74%; alla nostra of
ferta pubblica d'acquisto sul Fata che cosi entra 
a far parte del gruppo Ina», ha annuncialo Palle-
si precisando che il fondo degli agricoltori che 
faceva capo alla Federconsorzi «manterrà la sua 
autonomia: non verrà fuso con altre società del 
gruppo». Del resto, ha spiegato riferendosi an
che alla controllata Assitalia su cui-ieri è stato 
reso noto il prezzo (10.800 lire per azione) del
la seconda Opa nel giro di un mese, «non e più 
possibile in base ad una norma europea». «Si e 
ritenuto necessario tenere strettamente separati 
i soggetti giuridici nell'esercizio del ramo danni 
da quelli attivi nel ramo vita». Come nel resto 
d'Europa, non si può esercitare contempora
neamente nei due rami assicurativi, per evitare 
che gli assicurati vita paghino per eventuali sci
voloni sui conti delle compaqnie danni provo
cati da terremoti o uragani. 

Ma perchc^ogjierc dal«mercato Assitalisyvij 
sto che e già un soggetto giuridico distinto, con ' 

una spesa di 650 miliardi?. «Perché, ribatte Pai-
lesi, «per tre anni non distribuirà dividendi» e per 
dare la possibilità ai soci di minoranza di man
tenere redditizio i! pioprio investimento. «11 livel
lo delle riserve Assitalia, minimo, non è coeren-

, te con quello della capogruppo Ina, che é inve- : 
ce massimo». Per riequilibrarlo però «non c'è bi
sogno di trasferire risorse dalla seconda alla pri- " 
ma, cui sarà più che sufficiente non distribuire 
dividendi per tre anni». In questo modo, inoltre, 
il gruppo «potrà essere gestito nel modo più in- ; 
tegrato e coordinato possibile anche in vista 
della sua privatizzazione». Ossia, potrebbe capi-
lare che il mercato e quindi la politica aziendale : 

tenda «ad avvantaggiare l'una in sfavore dell'al
tra o viceversa». A questo punto però «era neces- ; 

. sario mettere in condizione gli azionisti Assitalia 
di non rimanere delusi dal mancato dividendo • 
0 danneggiati da questa o quella scelta impren
ditoriale: abbiamo preferito dar loro la possibili- ' 

•;• là di rivendere le azioni e di reinvestirle nell'Ina, ' 
quando sarà collocata». "J«v: ; . - •; ;.•;•• ; «?s>; -.;".. 

E, riguardo alla privatizzazione, mentre è in ' 
: corso la valutazione del gruppo, Pallesi confer- ; 
. ma «l'orientamento per la destinazione di una , 

quota del 10-15% del capitale agli assicurati . 
', della compagnia». Nel definire l'offerta pubblica . 

dì vendita dell'Ina, si è in attesa di indicazioni 
vdel governo sugli eventuali tetti di possesso : 
azionario, come definito per la cessione delle 
banche. Nel frattempo si farà un «pre-marke- -
ting» per valutare la capacità di assorbimento 

• del mercato, -.-.."•;-.<;•:.... :, .•••--,. ,-- ..••••••\--;\ •< •.'•-' 
'.-• Pallesi, infine, ha annunciato che l'accordo '. 
con la Banca di Roma siglato nel maggio '92 si 

' sta concretizzando in questi giorni anche con lo •• 
scambio delle partecipazioni di minoranza nel
le rispettive controllate Inasim, Inabanca e Re- '•: 
magest. «È in corso il perfezionamento lo scam
bio con cui noi assumiamo il 10% in Romagest e * 

. la Banca di Roma il 10% di Inasim», per il quale 
. non sono necessarie particolari autorizzazioni. -

Invece, «e stata chiesta propno in questi giorni 
1 autorizzazione alla Banca d'Italia per cedere il 

r'20% di Inabanca alla Banca di Roma». 

Occupazione, 
continua il calo 
nella grande 
industria (-5,3%) 

Tessere Fiom, 
si è tornati v 
allivelli 
del 1970 

Enichem, la Fulc 
chiede a Savona 
di consolidare v ; 
parte del debito 

La grande industria continua a perdere posti di lavnro. Ad 
agosto, dice ristai, c'è stata una diminuzione deiio 0.1% ri
spetto a luglio e del 5,3% rispetto allo stesso mese del 1092.11 
calo dell'occupazione su base annua di agosto è stato co
munque leggermente interiore a quello registrato a luglio (-
5,6%). Tra gennaio-agosto '93 e gennaio-agosto '92, a parità 
di giorni lavorativi, le ore effettivamente lavorate per dipen
dente sono diminuite del 2,8%. Continua ad aumentare 
( + 20%) il ricorso alla Cig, mentre i guadagni lordi per di
pendente sono diminuiti in termini reali, con una crescita 
nominale dell'I.1%; il costo del lavoro medio per dipenden- . 
te 6 sceso nel totale dell'industria dello 0,7%. .:.'.'.•• 

Gli iscritti alla Fiom, il sinda
cato metalmeccanici della : 
Cgil, sono scesi ai livelli dei • 
primi anni '70. «Ormai - dice .; 
il segretario generale ag
giunto Cesare'Damiano - i 
nostri iscritti non superano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le 400 mila unità». Un dato ' 
^ ^ ™ " — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che rappresenta il minimo 
di iscritti alla Rom degli ultimi 20 anni, e secondo Damiano ' 
non si è ancora toccato il fondo. Il declino appare costante: 
nel '70 la Fiom aveva 415 mila iscritti; nei 71 457 mila; 
nell'80 si tocca il tetto storico di 597 mila iscritti. Poi inizia la 
discesa: nel '91 sono 440 mila, lo scorso anno 422 mila. 

Consolidare una parte con
sistente (3.500/4.000 miliar
di) del debito Enichem e 
procedere ad una ricapita- ' 
lizzazione cui vensa destina- * 
ta una quota delle risorse • 

. ,.. che l'Eni ricaverà dalle pri- ! 
-"• ' • • ' • - . . . - vatizzazioni. fc. questa !a so-

• " ^ " " " " " " " • ^ " • " " " ^ T " ' luzione indicata dai sinda- . 
cati per il risanamento della caposettore chimica dell'Eni, la ' 
cui privatizzazione potrà avvenire individuando un nocciolo ' 
duro di azionisti per il controllo della società. Le proposte ! 
sono contenute in un documento che la Fulc e le segreterie \ 
di Cgil-Cisl-Uil hanno inviato al ministro dell'Industria. Savo- ., 
na, e presenteranno ieri ai vertici dell'Eni. • j ^ , _•. ... .-., .~ ** 

Ancora un saldo att ivo.a 
- settembre, per la bilancia 
; commerciale con i paesi ex-

tra-Cec. Secondo nstat, nel • 
. mese il surplus è stato di 957 . 

miliardi, il che porta ad un 
attivo di 10.682 miliardi il ; 
saldo dei primi nove mesi 

" del 1993. Nel settembre del ' 
'92 era stato registrato un deficit di 975 miliardi di li»e, men- ",, 
tre nei primi nove mesi dello scorso anno il deficit era stato : 

di 4.497 miliardi. I! dato di settembre rappresenta la differen- :' 
za fra i 9.283 miliardi di Importazioni registrate nel mese '• 
f +13,7% rispetto al settembre del '92) ed i 10.240 miliardi ' 
di esportazioni, cresciute in dodici mesi addirittura del . 
42,4%: -..,:.,.;.-...-,«.-;- •;•:•••,:•.:••'••*.•;•-r.-*.>s-.r.:£;?.̂ :;,..*z..:„ 

'"• "-' È scontro tra In e Fisvi sulla 
nomina di Saverio Lamiran- • 

. da nel consiglio di ammini
strazione della Cirio-Bertolli- -
De Rica. Cosi, è stata annui- • 
lata la riunione del Consiglio 
di amministrazione. La no- -
mina di Lamiranda era rite-

" nuta un «naturale» ingresso 
del nuovo azionista Rsvi nella Cbd. rilevata formalmente 
nelle scorse settimane dall'lri. Ma secondo indiscrezioni -
smentile in serata dall'lri - il presidente Romano Prodi., 
avrebbe proposto la nomina di Bruno Rota, oggi consigliere 
di amministrazione dell'Italgcl 

FRANCO BRIZZO 

Settembre, ancora: 
inattivo 
la bilancia 
commerciale 
extra Cee 

Scontro Irì-Fisvi 
per la nomina 
di Lamiranda 
nei consiglio 
della Orio 

disti 
(SODISI 

3) (M(£(BIEEll>IP 

ERQOBéMMA 
GENOVA 
29 Dicembre • Mercoledì • 
Ore 21 Inizio operazioni d'Im
barco - Ore 23 Partenza. 
Serata danzante - Night Club 
o Nastroteca. 

NAVIGAZIONE " 
30 Dicembre - Giovedì • 
Intera giornata in navigazione. 

. Giochi di ponte. Bagni in pisci
na. Spettacoli cinematografici. 
In serata «Cocktail e Pranzo 
di benvenuto del Comandan
te». Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 

Club e Nastroteca. 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre - Venerdì 

; Ore 8 arrivo a Palma di Maior
ca. Escursione facoltativa. 
Visita città (mattino) lire 
37.500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
in navigazione. In sorata 
«Gran Gala di Capodanno»' 

NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato 
Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponto. Bagni in pisci
na. Spettacoli cinematografici 
Serata danzante con spetta-

.'UNITA VACANZE 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810 -844 

FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

cN0
a
l;l̂

baro,N'Gh,clube BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 
CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica 
Ore 6 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltativo Visita 
città (pomeriggio) lire 37.500. 
Rabat (mattino) lire 47.500. 
Marrakech (Intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
lire 130.000. Ore 19.30 par
tenza da Casablanca. Serata 
danzante. Night Club e 
Nastroteca. 

MALAGA 
3 Gennaio - Lunedi 
Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo a Malaga. Escursio
ne facoltativa. Malaga, Costa 
del SOI, Torremollnos (pome
riggio) lire 37.500. Ore 19.30 
partenza da Malaga. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastro
teca. . . . • - • 

ALICANTE -
4 Gennaio - Martedì ' 
Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo ad Alleante. Escur
sione facoltativa. Visita città 
(pomeriggio) lire 37.500. Ore 
19.30 partenza da Alicante. 
Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca.»-.; . .w , :....',•, 

NAVIGAZIONE . 
5 Gennaio - Mercoledì 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci
na. In serata «Pranzo di com
miato del Comandante»' Spet
tacolo folklorlstlco doli equi
paggio e serata danzante «La 
lunga notte dell'arrlvedercl-
Night Club e Nastroteca 

' GENOVA *••>'"'•-• 
6 Gennaio - Giovedì 
Ore 6.30 arrivo a Genova 
Prima colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie
ra. . , . , - . , ..•.>.''-»• •.-.. 

La M N. TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni.. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o fine
stra, lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. . • . ,•..- ,,- • ,,, 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia
no. La cucina internazionale di bordo verrà 
diretta da uno chef Italiano. • .>,;•-.. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI. Stazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966.' ,.'• -..;,'••' '•'' •.- ••i.-..>...- ••- •."-.••-»•••• 
Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; passeg
geri 700; 3 ristoranti; 6 bars; sala leste; night 
club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 coperta): 
sauna; cinema; negozi; parrucchiere per 
signora e uomo; telex (via satellite) 0581 • 
1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA. La nave 
dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio ed ò 
equipaggiata con i più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione 
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VITA DI BORDO. La crociera offro molteplici 
possibilità di svago: in ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un Intrattenimento o di ' 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. ' 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscino, alla sala lettura, alla sauna ecc. 
Por le serate la nave dispone di sala feste e 
night club. ,.*,,.-•.,.. .,.,.. ,.-:-* .-.-• -,,-.,- ••,.• .;...•• • 
VITTO DI BORDO. (A table d'hOte) Sy ., C. ; 
Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi - uova - Yogurt - marmellata - burro -
miele - brioches - tè - caffè - cioccolata - latte. ; 
Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - Insalata - frutta fre
sca o cotta - vino in caraffa. ;,., ... * 
Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. » . , , , . 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta 
-vino in caraffa. , . . ; . - , . • ; , . . , ., •..-.,.•,. 
Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mez
zanotte 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE on migliaia cu i*» 
' tutte le cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SP 
p 

o 
N 
M 

TIPO CABINE ; " . ' . . 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicato a poppa 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò.-a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

PONTE ' 

Torzo 

Terzo 

Secondo 

OUOTE • 

• 850 

950 

1.070 
Principale | 1.170 

Passeggiata | 1.270 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO-SENZA SERVIZI PRIVATI -

SL 
L 
K 

J 
H 

G 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con finestra, a 2 letti (1 basso « 1 alto) 

Con finestra, singola 

Terzo - -

Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

Passeggiata 

1.130 

1.230 

1.360 

1.470 

1.600 

2.060 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI • BAGNO O DOCCIA • W.C. •' - • 

F ' 

E 
0 
C 
B 

• Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 atto) • ' 

Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

Torzo " • ' 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
BkJgo 

2.060 

2270 

2.370 
2.680 

2.990 
Spese Iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) 100.000 

LE QUOTE Di PAKTKIPAZIONC NON SUBIRANNO AUMENTI. 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppio a letti sovrapp 
pagando un supplemento del 30% della quota. - Uso Tripla: possibilità d 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando ur 
2 0 % della quota. Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 5 0 % (in cabine a 3 e 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
" Possibilità di utilizzare 3° letto con salottino della categoria C pagando il 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F s C, sono dotate d 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed interiori ai 12 anni pag 
quota stabilita por la categoria. .—-E ,-.^. , , , . , , > . , . . . . . . , , . 

osti come singolo 
i utilizzare alcuno 

supplemento dol 
4 letti escluso le 

5 0 % della quota. 
i divano utilizzabi-
ando il 50% della 

Le quote di partecipazione comprendono: -,-..• . 
— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
— pensiono completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in caraffa 
— assistenza di personale specializzato 
— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo 
— polizza assistenza medica : 

Le quote di partecipazione non comprendono: 
— visito od escursioni facoltativo che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo; lo 

tariffe definitivo dello escursioni verranno rese note con programma del giorno . 
— qualsiasi servizio non specificato in programma 

Valuta a bordo: lire italiano 
Documenti: per partecipare alla croclora occorro essere in possesso di passaporto individuale, i 
passeggeri sono tonuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti 
dati: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e 
luogo del rilascio,.,,,.,;.. .... 



Qual è il prezzo di Tangentopoli? 
«Mani pulite» ha riaperto 2 dibattito 

sui diritti deài imputati. Uso 
del. carcere, principio d'uguaglianza 

M Enzo Eettizza Carlo Bo e Igor Man so
no 1 vincitori dell ottava edizione del «Premio 
Napoli di giornalismo per la deontologia 
professionale» promossa dall industriale 
Elio Matacena con il patrocinio della Fonda-

n VT 1" zione premio Napoli Sono stati prescelti da 

p r e i T l l O JNcipOll una giuria presieduta da Sergio Zavoli 

A Igor Man 
Enzo Bettiza 
e Carlo Bo 

Il penalista Giovanni Maria Flick, 
difensore di «vip» come De Benedetti 
pubblica un libro. Dentro uno scambio 
di lettere con il procuratore di Milano 

Giustizia e Garanzia In alto una scritta 
sui muri di Milano 
Sotto il penalista 
Giovanni Maria Flick 
e il capo della procura 
generale di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 

• • Signor procuratore della Repubblica, è 
da tempo che pensavo di sci iverLe questa let
tera da quando ho cominciato a seguire le 
iniziative Sue e dei Suoi colleglli di quasi_tutta_ 
Italia, nelle vicende di Tangentopoli/ 

Ho seguito quelle vicende pnma con I inte
resse professionale e con il distacco dell'av
vocato, poi con crescente ammirazione e al
trettanto crescente perplessità, come uomo -
dellastrada e come studioso di dmtto penale, 
via via che l'operazione Mani pulite usciva 
dal chiuso delle aule dei tribunali e dalle pa- ' 
gine della cronaca giudiziaria, per diventare 
un fatto di costume, di sistema, di cambia
mento istituzionale, di partecipazione corale 
del paese e dell'opinione pubblica al lavoro 
dei procuratori della Repubblica - , 

Tuttavia, ho sempre esitato e mi sono trat
tenuto dallo scriverle per svariate ragioni. -

Temevo, pnma di tutto, che la delormazio-
ne professionale di avvocato mi impedisse di 
cogliere - al di là dei risvolti tecnici e riduttivi 
del caso singolo, cui sono abituato per men
talità - la novità e il significato globale di Ma
ni pulite Temevo, ancora, che quella defor
mazione potesse influire sulla serenità e sul
l'obiettività della mia valutazione. 

D'altra parte, l'entusiasmo del consenso 
popolare alla Sua opera - sostenuto da una _ 
presentazione di essa, da parte della stampa, 
a dir poco enfatizzante e volutamente sem
plicistica, quando non distorta - mi lasciava 
perplesso, e mi rendeva difficile aderire al 
partito numerosissimo dei laudalores. Sono 
convinto infatti che ve ne siano già troppi, e 
non tutti disinteressati. Inoltre, per una mia 
personale forma di scetticismo e di ntrosia (o 
forse di orgoglio intellettuale, anche se ingiu
stificato, da cui non nesco a liberarmi nono
stante gli sforzi), confesso che finisco per sta
re quasi sèmpre dalla parte del «si, però » 

Del resto, come Lei certamente sa, al parti
to dei laudatora. si contrappone un partito, 
altrettanto numeroso anche se meno appari
scente, di Suoi awersan, tecnicamente ag-

guemtl, disposti a tutto pur di non perdere la 
battaglia e la poltrona e perciò pronti a co
gliere e a sfruttare ogni piccolo o grande erro
re, in cui qualche procuratoredellaitepubbli-. 
ca possa incorrere - dall'errore tecnico a 
quello dovuto a protagonismo o a ingenuità -
al fine di screditare tutta la Vostra battaglia 
Ecco perché - nonostante alcuni dubbi e per
plessità, via via crescenti, sul metodo di Mani 
pulite, con nferimento ad alcuni pnncipi co
stituzionali che di questi tempi mi sembrano 
troppo spesso messi in discussione - ho pre
ferito evitare di conmbuire anche Involonta-
namenie e in buona fede a una cntica, che 
poteva essere strumentalizzata in male fede, 
nei confronti Suoi e dei Suoi colleglli 

In passato, come Lei sa, sono stato magi
strato (anche pubblico ministero) prima di 
avviarmi per le strade dell'università e della 
professione sento quindi, accanto al nm-
pianto della gioventù di quei tempi, ancor più 
quello di non poter essere al Suo posto e dal
la Sua parte, per il mio diverso ruolo di oggi 
Onestamente credo che, se fossi nmasto ma
gistrato, mi sarei probabilmente comportato 
come Lei e come i Suoi colleglli, pur con la 
consapevolezza dei dubbi e delle perplessità 
che personalmente nutro e che mi sento in 
dovere di espnmerLe proprio per il rispetto e 
la stima che ho nei Suoi confronti 

Mi decido soltanto ora a scnverLe questa 
lettera perché mi accorgo che. In realtà, essa 
è il frutto delle nflessioni che negli ultimi tem
pi - prima e durante il divampare dell incen
dio di Mani pulite - ho raccolto su // Sole 24 

-Ore •> . 
Credo che, in questo benedetto paese, cia

scuno non sia mai del tutto soddisfatto del 
propno mestiere e cerchi, da dilettante, di 

' fame un altro io non smentisco la regola e -
occupandomi prevalentemente come pro
fessore e come avvocato, di rapporti fra il di-
ntto penale e l'economia - ambisco in fondo 
a fare il giornalista, o meglio il pubblicista di 
questi argomenti 

H CaroGianmana 
apprezzo molto lo scrupolo 

e la discrezione che ti hanno 
indotto ul "Lei- e a chiamarmi 
•Signor procuratore» Non ti n-
cambio di cgual trattamento , 
giacché la tua cautela, se adot
tata dalla mia penna, parrebbe 
ipocnsla a chiunque ci abbia . 
visti insieme, in montagna, ar
rabattarci sulle piste da sci o 
recuperare energie e buon 
umore da una grolla bollente 

Ma apprezzo anche altro, e 
ben altro, nella tua lettera e ne
gli articoli che ti accingi a ri
pubblicare in raccolta Mi co
nosci forse abbastanza per co
gliere la problematicità che 
non rallenta, e tuttavia accom
pagna ogni mio intervento sul 
mondo estemo, la diffidenza 
che suscitano in me le certezze • 
preconfezionate e unilaterali, 
quantunque nobilissime, ma il 
fervore con cui, una volta reci
so il nodo del dubbio, difendo 
la scelta e mi adopero per con
durla a effetto, l'impegno un 
po' masochista - per il che mi, 
riconosco nell'epistemologia 
di Popper spiegata al popolo -
quando metto alla prova la te- •. 
nuta delle mie stesse convin
zioni studiandomi di falsificar
le piuttosto che verificarle « 

Qualche mio giovane sosti
tuto ti avrà forse nfcrito quanto 
spesso mi piaccia citare Niels 
Bohr, il grande scienziato da
nese dell'atomo premio No
bel che ai propn studenti dice
va «Ogni mio enuncialo dove
te Intenderlo come se fosse se
guito da un punto interrogati
vo» -

Ebbene, questo sforzo di in
cessante presenza cntica e au-
tocntica, questa consapevolez
za, se vogliamo, rassegnata, 
delle IrcquenU ambivalenze 
dei nostri mezzi e talvolta per
sino dei nostn fini non ultimi, 
credo costituiscano denomi
natore comune del tuo atteg
giamento e di quello cui tendo 
E sorvolando per l'imbarazza
to freno che l'amicizia pone al
la lode, su altre considerazio
ni 6 la fondamentale onestà 
del tuo approccio intellettuale 
che mi induce ad attcstarti 
pubblicamente gratitudine e 
ammirazione, indipendente
mente dalle coincidenze o dai 
divari tra gli esiti delle tue ri
flessioni e quelli dei miei mec
canismi decisionali 

Coincidenze divan, dubbi 
su cui • ricordo - ci siamo in
trattenuti già I estate scorsa 

conversando, con la libertà 
che nasce dalla reciproca fidu
cia, tra i pnmi brividi di una se
ra calante dalle solenni e pen
sose giogaie della Valdignc 

Trovo importante e signifi
cativo che nvolgendoti ai let
tori del grande quotidiano eco
nomico, tu abbia idealmente 
connesso in un discorso unico 
e continuo i temi dell'econo
mia legale dell economia ille
gale, dell economia criminale, 
sottolineando, anche nella 
prospettiva delle frontiere ca
dute e del cosiddetto shopping 
di ordinamenti reso possibile 
agli operaton come ai ncicla-
ton. una necessità di traspa
renza e metodico controllo an
zitutto dell'economia legale 
Ed è pure importante che in 
più punti dei tuoi scritti emerga 
l'avviso circa l'esistenza di nes
si talora fattivi e diretti, talaltra 
solo analogici tra economia 
mafiosa e affarismo politico-
amministrativo sicché in defi
nitiva strumenti e interventi re
pressivi o preventivi della cor
ruzione politica non possono 
non giovare più o meno im
mediatamente anche alla lot
ta contro la cnminalità mafio
sa, e viceversa, misure antinci-

M Ma chi I avrebbe mai 
detto che quell'episodio appa
rentemente insignificante av
venuto tra l'ufficio e II bagno 
del presidente de! Pio Albergo 
Tnvulzio nel febbraio dello 
scorso anno, avrebbe portato 
a mettere in discussione l'inte
ro sistema politico ed econo
mico della «vecchia Italia»' 
Nessuno, ovviamente e tanto
meno 1 suoi principali attori 
dai giudici agli eccellenti sul 
banco degli imputati di un tri
bunale sul quale sono puntati 
gli occhi di mezzo mondo Ep
pure le speranze che ha susci
tato quella che viene definita 
(a torto o a ragione) la rivolu
zione italiana, a questo punto 
si scontrano anche con un 
nuovo problema, aneti esso 
del tutto inimmaginabile per 
quello sconosciuto Di Pietro 
che faceva mettere le manette 
ai polsi di un tal Mano Chiesa 
in un freddo giorno dell inver
no milanese E riguarda quei 
singoli personaggi eccellenti i 
loro dintti di cittadini (si deve 
dire semplici cittadini, anche 
se la cosa può far sorridere 
molti) di fronte alla giustizia È 
il tema che si è imposto ali at
tenzione generale sull onda di 

ANGELO MELONE 

episodi eclatanti, dal suicidio 
in carcere del presidente del-
I Eni Gabnclc Caglian a quello 
in una stanza d albergo del 
condottiero della Fcrruzzi Raul 
Gardini, alla vera e propna bat
taglia giundico-legale che si é 
accesa tra gli avvocati di De 
Benedetti ed i giudici romani 
nei giorni che hanno precedu
to e seguito l'arresto (di poche 
ore) di quest'ultimo Ma ha fi
nito per essere sempre travolto 
da polemiche spesso stru
mentali, in margine al procedi
menti giudiziari A portarla 
correttamente nei termini di 
una discussione centrale 
-quella della garanzia dei dirit
ti civili- essenziale in una de
mocrazia alle prese con una 
patata bollente come Tangen
topoli e con la sua stessa auto-
riforma può contribuire un li
bro come Lettera ad un procu
ratore delta Repubblica, edito 
da «Il Sole 24 Ore libn», che sa
rà nelle librone dal prossimo 
lunedi L autore é Giovanni 
Maria Flick ex magistrato do
cente di diretto penale ali Uni
versità di Roma e che nella 
sua quotidiana professione di 
avvocato è stato più volte im 

pegnato a «battagliare» con i 
giudici di Mani Pulite fino al 
caso-De Benedetti di due setti
mane fa È una raccolta dei < 
suoi scritti sul «Sole» degli ulti
mi tre «inni preceduti da uno J 
scambio di lettere (s.amo nel, 
luglio scorso) tra lui e il procu- « 
retore di Milano Francesco Sa-
veno Borrelli che pubblichia
mo in questa pagina. 

È una analisi attenta di tutti ì 
benefici che la ventata di Tan
gentopoli ha portato alla politi
ca e all'economia italiana (é 
riuscita a «tradurre in termini 
concreti quelle istanze di tra- ' 
sparenza, legalità ed efficienza •> 
che noi teonci ci limitavamo ' 
ad inseguire astrattamente») * 
ma, senve Flick, tutto questo » 
«ha un prezzo» quanto, nell'at
tuale situazione, scncchiolano 
alcuni fondamenu costituzio
nali quali il principio di egua
glianza, quello del diritto di di
fesa, dei limiti della custodia 
cautelare, della npartizione di , 
competenza tra i giudici' «Non 
so nemmeno io -senvc Flick-
se ho ragione e quanta ne ho 
a espnmere questi dubbi e per
plessità» Ma la domanda re
sta il prezzo è giusto7 

«Caro Borrelli, temo 
lalegalità sommaria» 

Ormaij da tre anni, il leitmoliu ossessivo di 
queste mie considerazioni - rileggendo gli ar
ticoli pubblicati nel frattempo - é quello della 
trasparenza, della legalità e dell'efficienza "" 
tre momenti cruciali (fra loro strettamente 
connessi) dei rapporti fra diritto penale ed 
economico, o (se si vuole) fra quest'ultima e 
lacnminalità Vi è il momento, più drammati
co ed eclatante, della presenza della cnrnina-
lità organizzata nell'economia con il suo .. 
strascico del nciclaggio e dell'inquinamento -
dell'economia pulita attraverso il denaro 
sporco Vi è il momento - solo apparente
mente più asettico, ma strettamente collega
to al primo - delle regole che devono discipli
nare, in chiave di trasparenza, l'intermedia-
zione finanziaria, l'impresa e il mercato Vi è, 
infine, il momento della trasparenza e dell'ef
ficienza fiscale, che viene inevitabilmente a 
saldarsi con i pnmi due, in una sorta di inter
dipendenza reciproca 

Tutto questo è costantemente alla ribalta 
della cronaca attraverso vicende talora dram
matiche, come le stragi di mafia, talora eco
nomicamente significative, come ì crack ri
correnti e il disonentamento dei nsparmi, ta
lora grottesche, come la querelle pnmavenle 
sul 740 incomprensibile e lunare 

Le iniziative Sue e dei Suoi colleglli, in te
ma di Mani pulite, hanno avuto - a tacere 
d altro - grandissimi menti quello di tradurre 
in termini concreti e inderogabili quelle istan
ze di trasparenza, di legalità e di efficienza 
che noi teorici ci limitavamo a inseguire 

astrattamente, quello di avvertire e dimostra
re che l'iceberg di Tangentopoli è propno il 
frutto di un sistema in cui trasparenza, legali
tà ed efficienza erano debutto assenti, nono
stante le belle parole e le dichiarazioni di in
tenti, quello di segnalare la necessità di volta
re pagina defimtivamentere subito ,. 

Basterebbe già questo, per me, a sottoli
neare la validità di Mani pulite Basterebbe, 
per esempio, come tecnico della matena la 
Vostra indicazione sul significato che oggi 
vengono ad assumere la corruzione e la con
cussione, in quanto fattori di inquinamento 
del mercato e della concorrenza e ciò, ancor 
più, se mettono a confronto la Vostra rivisita
zione interpretativa dei dilitti contro la pub
blica amministrazione con quella - ben più 
nduttiva e inutile - che di essi è stata fatta re
centemente dal legislatore con la legge di n-
forma della matena « <• 

Tutto ciò non può non mentare un plauso, 
ma ha un prezzo che credo sia giusto sottoli
neare Ed è per questo che, nelle mie ultime 
nflessioni giornalistiche ho cominciato a 
pormi qualche domanda (mi consenta) sul
la tenuta di alcuni principi costituzionali nel 
metodo di Mani pulite in generale, e ciò sen
za voler o poter entrare in episodi specifici ' 
dal principio di eguaglianza a quello della ri
serva di legge; a quello del dmtto di difesa, a 
quello dei limiti della custodia cautelare, a 
quello della ripartizione di competenza fra i 
vari giudici e fra i van pubblici ministeri, a 
quello del ruolo di entrambi nel sistema costi-

«Caro Gianmaria, sono 
al 90% rei confessi» 
claggio quali il decalogo dia
gnostico fornito ai bancari e 
I inversione dell'onere della 
prova in presenza di disponibi
lità sospette non potrebbero 
non sortire utili risultati sul 
fronte della corruzione , 

Più delicato é il discorso in
torno ad altn temi che vedono 
te perplesso me assai meno o 
per nulla entrambi - penso -
grati a chi fornisca spunti di 
approfondimento e di nflcssio-
nc quale che ne sia il sogno È 
vero che il rapporto tra indagi
ni preliminari e giudizio nei 
procedimenti milanesi per i 
fatti di corruzione si è sbilan
ciato a favore delle prime ed ù 
vero che la macchina giudizia 
na milanese, nonostante che 
oltre duecento posizioni siano 
state spedite dal pubblico mi 
insterò ai giudici, per più ragio 

ni, tra cui insufficienze croni 
che e conosciute da sempre 
stenta a produrre sentenze 
Questo é obiettivamente de
plorevole ora come sempre, 
ma dal momento che nel no
vanta per cento e più dei casi 
ci troviamo di fronte a confes
sioni incondizionate riscon
trate e note, (erma 1 imprescin 
dibilità del giudizio sul piano 
delle responsabilità individua
li non 6 un pò farisaico finge
re che per prendere politica
mente atto della sconvolgente 
realtà emersa si debbano at
tendere le sentenze' 

È vero che le superprocure 
non possono istituirsi per inter
pretazione giurisprudenziale 
e che occore nspettarc il prin
cipio del giudice naturale Ora, 
nel groviglio quasi inestricabile 
dei collegamenti tra episodi e 
tra personaggi della 1 angcnto-

poli nazionale, visti alla luce 
dei cntcri di connessione intro
dotti nel 1991 il mio ufficio ha 
proposto alcuni protocolli 
d'jntesa prowisona a valere 
per la fase delle indagini e ov
viamente non vincolanti per i 
giudici, con riserva di rivaluta
zione delle situazioni al termi
ne La stragrande maggioranza 
degli altn uffici li ha accettati 
con vantaggio por la stabilità e 
la continuità dei van filoni in
vestigativi altrimenti esposti a 
continui trasferimenti secon
do I evolvere delle acquisizio
ni Dovè l'insulto al giudice 
naturale' 

Vengo alla libertà persona
le Il parametro normativo la 
cui applica/ione ha dato e dà 
luogo alle più aspre e velenose 
proteste da parte di coloro che 
chiami gli awersan , (e che 

tuzionale, rispetto a certe ben note istanze di 
supplenza che nascono dalla latitanza di altn 
poten 

Non mi fraintenda Non sto acctrsando-T*! ' 
e i Suoi colleghi dì calpestare deliberatamen
te i principi costituzionali (soprattutto quelli > 
in matena di libertà personale e di diritto al si
lenzio, come espressione del dmtto di difesa, 
sui quali più si discute in questi tempi) Mi 
chiedo soltanto se - nella comparazione ne-
cessana fra interessi e pnncipi generali, tutti 
egualmente importanti e significatovi per la ' 
sopravvivenza del nostro sistema giuridico, e 
pnma ancora istituzionale - si sia tenuto ade
guatamente ed egualmente conto di tutti i 
pnncipi, anche quando essi potevano appa
nna (o forse in qualche caso essere) in con
trasto fra loro ~, 

Non mi risponda (La prego) che il Codice 
consente ciò che si sta facendo, questo Codi
ce - soprattutto dopo ì suoi aggiustamenti, 
net A nente in contrasto con la sua ni_a ispi
ratrice iniziale - consente di fare tutto e il 
conTano di tutto Basterebbe pensare al fatto 
che i processi di Tangentopoli si esauriscono 
nella fase delle indagini preliminan, in termi
ni cioè esattamente opposti a quanto il codi
ce avrebbe voluto in teona J * * 

Non mi nsponda che i provvedimenti in te
ma di cattura sono stati presi non da Voi, ma 
dai giudici per le indagini preliminan. che 
quei provvedimenti sono stati confermati pn
ma dai tribunali della libertà e poi, quasi sem
pre, anche dalla Cassazione Potrei replicar
la che la cosa è spiegabile in van modi, tutti 
plausibili e tutti da venficare o perché Voi >, 
avevate effettivamente sempre ragione, o 

1 perché I giudici del nesame non erano e non 
sono effettivamente «terzi», nei Vostn con
fronti, o, più semplicemente perché il tempo ' 
e lo spazio per il loro nesame è molto più li
mitato di quanto possa sembrare in teona, o, 
ancor più semplicemente perché ricorrere a 
essi - in queste condizioni - rappresenta '' 
sempre un terno al lotto e rischia di appesan

tire (attraverso un ngetto) una posizione di 
custodia e di sofferenza dell indagato, che 
può essere risolta più agevolmente con un 
«negoziato» fra il difensore e il pubblico mini
stero 

Né Le chiedo certo di nconoscere che pos
so avere, almeno in parte, ragione non sa
rebbe questa la sede e non ne avrei diritto 
D'altronde non so nemmeno io se ho ragio
ne, e quanta ne ho, a esprimere questi dubbi 
e perplessità. 

So perfettamente, oltretutto che è sgrade
vole e sospetto ricordarsi di evocare il garan 
tismo e ti rispetto dei pnncipi soltanto quan 
do sono in gioco le sorti dei colletti bianchi 
anche se, a ben vedere, di questi tempi i col
letti bianchi non possono certamente ntener-
si più dei pnvJegiah nei loro rapporti con la 
giustizia panale 

Mi basta che Lei sappia - propno perché 
La stimo e perché se fossi nei Suoi panni mi 
corvorteri. , robabilmente come U i - he 
questi dubbi possono emergere come 
espressione di onestà intellettuale, e non 
possono essere considerati semplicistica
mente nmasugli di un garantismo fuon mo
da di fronte ali emergenza o affermazioni in
teressate, strumentali e di parte *•. 

Le mando perciò i miei articoli sia quelli 
che anucipavano, in una prospettiva mera
mente teonca, i discorsi in matena di traspa
renza di legalità e di efficienza, che ben più 
autorevolmente e concretamente Voi pubbli
ci ministen avete portato avanti, attraverso 
Mani pulite, sia quelli che espnmono ora i 
dubbi di cui Le ho detto - _ 

Sono convinto che Lei saprà certamente 
tenere conto di quei dubbi, anche se forse 
non potrà o non vorrà darmene atto, e - con 
gratitudine, con fiducia, ma anche con qu*1 

che apprensione - Le auguro buon lavoro 
nell'interesse di tuff 

Suo 
Giovanni Maria Flick 

Roma. 5 luglio 1993 

contranamentc a quanto dici 
sono nettissima minoranza n-
spctto ai laudalores, è quello 
che contempla il caso in cui, 
per specifiche modalità e cir
costanze del fatto, e per la per
sonalità dell'imputato vi sia il 
concreto pencolo che questi 
commetta delitti della stessa 
specie di quello per cui si pro
cede -, 

1 u slesso hai parlato di un 
sistema di prelievo impropno 
di ncchezza a beneficio di or
ganizzazioni politiche o a be
neficio personale e il sistema 
era radicato fortemcnle e da 
lungo tempo nella realtà del 
paese né le occasionali re
pressioni e gli isolati scandali 
venuti alla luce nel passalo 
avevano mai inciso nella di
mensione del fenomeno sem
mai aggravatasi con gli anni 

Che cosa c'è di irragionevo 
le nel ntencre che il pubblico 
amministratore o 1 imprendito
re che quel sistema hanno pra
ticalo e alimentato continue-
-anno. direttamente o per in
terposta persona quand an 
che dismettano la loro veste 
Celie non 0 la fonte bensì il se
gno esteriore della potenza di 
cui dispongono) a compor

tarsi nello stesso modo' Che 
continueranno a gestire e in
termediare affan a inquinare 
gare e raccogliere o ricevere 
tangenU per sé o per altn a 
operare sui canali bancari ita
liani ed csten di loro pertinen
za' E che cosa e è di singolare 
o di sospetto nel considerare 
non già la confessione pura e 
semplice bensì il contnbuto 
collaborativo allo smantella
mento del sottosistema cui ap
parteneva come elemento 
idoneo a provare I inversione 
di rotta del soggetto la sua dis
sociazione dal programma il
legale, la sua inaffidabilità agli 
occhi dei sodali superstiti 
dunque la cessazione di pen 
colosità cui consegue la nmes-
sione in libertà' 

Tulio può mettersi in discus
sione naturalmente e non e ù 
nulla che vi si presti quanto le 
norme con parametri di nfen-
mento che nnvnano a nozioni 
massime o giudizi insuscettibili 
di formalizzazione II pencolo 
di inquinamento il pencolo di 
fuga il pencolo di reiterazione 
del delitto non sono concetti 
giundici dunque esulano dal
la competenza tecnica del giù 
rista e devono ncevcr concre

tezza dalla comune espenen 
za e dal comune modo di ra 
gionarc del cittadino medio 

Vogliamo, per curiosità 
provare a domandarci che co 
sa pronosticherebbe il cosid 
detto uomo della strada circa 
la probabile condotta futura di 
un pubblico amministratore 
che fino a len ha concusso o si 
è lasciato corrompere' Di tan
to in tanlo dovremmo forse 
umiliarci fino ad apnre occhi e 
orecchie verso il mondo ester 
no e rapportarci - senza subir 
ne passivamente le suggcstio 
ni certo - alla sensibilità me 
dia del popolo in nome del 
quale la legge si applica 

P<r il riguardo dovuto ai let 
ton che sono tuoi e non miei 
mi astengo dal raccogliere gli 
altn numerosi spunti che i tuoi 
testi offrono alla meditazione 
e mi fermo qui nservandomi 
però di nprendere la conversa 
zione in occasione dei nostri 
incontri ali ombra del Monte 
Bianco 

Con amicizia con I alta sti 
ma di sempre con gratitudine 
peri occasione di confronto ti 
saluta 

lituo 
Francesco Saverio Borrelli 

Milano 15 luglio 1993 
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2010^ nel mondo 
ci sarà più cibo 
Ma avranno fame 
in 650 milioni 

Da qui al 2010 la produzione alimentare sorpasserà la ere 
scita demografica: in senso statistico quindi ci sari più cibo 
per gli abitanti della Terra. Ma non significa che scompari
ranno gli affamati: gli individui malnutriti saranno solo in lie
ve diminuzione, dagli attuali 800 milioni a 650 milioni. In 
particolare lo spettro della fame tenderà ad allontanarsi dal
l'Asia del sud per installarsi sempre più nell'Africa subsaha
riana, dove tra 17 anni sarà sottoalimentato il 32% della po
polazione. Cifre e stime sono contenute nel rapporto Agri
coltura: verso il 2010 presentato nel corso della conferenza 
biennale della Fao a Roma. , . . . . . , . 

Scienza&Tecnologia Sabato 
i 3 novembre 1993 

Si potrà -
«riparare» 
il cervello 
degli alcolisti 

Il danno che l'abuso di alcol 
provoca al cervello è reversi
bile: lo dimostra uno studio 
di scienziati danesi pubbli
calo sull'ultimo numero di 
Lance', il giornale medico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bntannico. La scoperta, nel ; 

" — " ^ ^ — ^ ^ ^ — i — « — dettaglio, e questa: ciò che 
viene leso in caso di alcolismo non sono le cellule nervose, 
che non hanno facoltà di riprodursi, ma i collegamenti tra di 
esse, le fibre che portano il nome di dendriti. Lo studio degli 
scienziati è stato realizzato mettendo a confronto i cervelli di 
due gruppi di defunti: undici individui che non avevano avu
to problemi di alcol e undici alcolisti. Risultato: neuroni 
identici, materia bianca, ovvero cellule e fibre di collega
mento, inferiore dall' 11 al 30% per il secondo gruppo. Ci vor
rà tempo, però, per mettere a punto un sistema di cura. 

È confermato: 
donne giovani 
la categoria oggi 
a rischio Aids 

.Dal 1988, anno che ha se
gnato il picco massimo del-

. l'infezione, a oggi, diminuì- : 
scono progressivamente in 
Italia le nuove infezioni da 

. virus Hiv. Aumentano invece 
"•'•'' • ""'•" " ' ' ""'"'' per ciò che concerne una 

" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ m categoria particolare: giova-. 
ni donne, che hanno per lo più contratto il virus con un rap
porto sessuale eterosessuale. Esiste infatti, secondo gli 
esperti, un grande •serbatoio» di persone infette, soprattutto 
tossicodipendenti, e sono le loro partner il bersaglio più faci
le. Oggi sono circa 85.000 in Italia le persone infette, saran
no 100.000 nel '95. Nell'ultimo anno le giovani donne etere- ; 
sessuali hanno costituito il 10% dei nuovi infetti. 1 dati sono 
stati presentati a Bari dall'Istituto di sanità nel corso di un 
convegno. ..-,-. :r:^i,r.;:••,;•;,.,->.-.•.•.•;>:•. ;v >-•-;:••. •/••f, ••:•'• '••"'.'-; 

Paglia, sansa di olive, rami 
ricavati da potatura: ecco le 
materie prime usate per prò-. 
durre energia alternativa al 
nucleare. Si tratta di di un 

- progetto dell'Enea, lo 
• ' -•-••'•••• -.- .steam Explosion», presen-

" " " " ^ " ™ " " ^ ^ ~ tato nel Centro della Trisaia, 
in Basilicata. L'impianto e costato cinque miliardi e non ha 
fini industriali. Si propone invece di creare rapporti utili con 
le industrie della carta, del legno e alimentari. Il sistema fun
ziona cosi: si sottopongono i materiali a un frazionamento 
idrotermico che, mediante un getto di vapore ad alta pres
sione e temperatura, separa i costituenti fondamentali. Di ri
sulta si ottengono anche cellulosa, legnina ed emicellulosa. : 

Enea: al posto 
del nucleare 
energia da paglia 
e sansa di olive 

• «Falsa la'^•'^-'••;' 
mosca nell'ambra 
conservata 
al Museo 
di Londra 

'Mal l'autorevolissimo Museo 
di Storia Naturale di Londra 
era stato cosi sfacciatamen
te beffalo,'mai le intermina
bili schiere di studiosi e di 
curiosi erano rimaste cosi 
crudamente deluse. La fa
mosa mosca vecchia di 38 

milioni di anni -uno dei più venerati reperti del museo • è 
una «patacca»: lo ha scoperto e reso noto oggi lo studioso 
Andrew Ross, che da anni bazzicava nel museo alla ricerca 
dei segreti dei numerosi fossili - oltre 12 mila solo gli insetti -
che vi sono custoditi. La celebre mosca • intatta coi suoi oc
chietti sfaccettati e le zampette pelose - è inserita in un fram
mento d'ambra che ha sempre attirato ammirazione e cu
riosità per la sua perfetta forma e il colore purissimo. Nel 
1922 l'entomologo Willi Henning ne fissò la data di nascita 
e ne consigliò l'acquisto da un collezionista tedesco affer
mando che si trattava del più antico esemplare noto di 'Fan
nia scalaris': una meraviglia delle meraviglie, più dei dino
sauri e dei brontosauri. «Nossignori • ha sentenziato ora, prò-, 
ve alla mano, il professor Ross dopo lunghi studi • la mosca 
della preistoria e un falso. È una volgare mosca tedesca del 
secolo scorso inserita in un frammento d'ambra da un dilet-
tante. È visìbilissima la resina utilizzata per l'operazione». ;•, 

Robert Gallo 
scagionato 
dalraccusa 
di illecito 
scientifico 

Robert Callo, uno degli sco
pritori del virus dell'Aids, e 
stato scagionato dall'accusa 
di comportamento illecito 
per non avere dato il credito 
dovuto "al ? contributo idi 
scienziati francesi e ameri-

"* cani alla sua ricerca. L'uffi
cio per l'integrità della ricerca, la commissione governativa 
che presiede alla correttezza dei lavori scientifici in campo 
medico, ha annunciando l'archiviazione del caso spiegan-

: do la decisione con il fatto che una commissione d'appello, 
nel giudicare un caso collegato, ha definito il concetto di «il
lecito scientifico» in termini tali da rendere «estremamente 
difficile» la prova. Callo, comunque, ha accolto con entusia
smo tale conclusione. «Finalmente mi è stata resa giustizia», 
ha detto. «Adesso posso dedicarmi con energia raddoppiata : 
alla lotta contro l'Aids e il cancro». ÌI : ..•„•. ,-. •••,>.-, -, , 

MARIO PCTRONCINI 

.Si è conclusa a Firenze la conferenza nazionale 
fl nostro paese terte 
sapendo bene che servono uoirrini e mezzi ^ 

E l'Italia scoprì il clima 
ma FIRENZE. Il professor Gior
gio Fiocco può ritenersi soddi
sfatto. Con la partecipazione 
di oltre 250 ricercatori e la ma
nifestazione di una sincera vo
glia di coordinemanto la Con-

• fcrenza Nazionale sul Clima si 
È chiusa «bene». Fornendo una 
risposta alle due principali do-

, mande che le venivano poste 
esplicitamente: quanti sono e 
cosa fanno gli uomini di scien- ; 
za che in Italia si occupano a 
vario titolo di clima? Sono di
sponibili a lavorare ad un pro
getto comune? Cosi la Com
missione che Giorgio Fiocco 
presiede (e che si chiama ap
punto di Coordinamento) po
trà varare con piena cognizio
ne di causa il Programma Na
zionale sul Clima. E l'Italia po
trà, finalmente, • riagguantarc 
Burkina Faso, isole Fiji e Re- ; 
pubblica Popolare di Mongo
lia, oltre che Germania, Giap
pone e Stati Uniti nella gara tra 
le nazioni (sono finora 54) r, 

, che rispettano gli impegni di 
•' Rio de Janeiro. Ottemperando. " 
con l'abituale ritardo, agli ob-
blighi intemazionali libera
mente sottoscritti. E parteci
pando a pieno titolo a quel 
«Programma Mondiale sul Cli
ma» che, per dirla con G. O. P. 
Obasi, segretario generale del- '. 
la WMO (l'Organizzazione 
Meteorologica Mondiale), ha 
avuto mandato dalle Nazioni , 
Unite di fornire «solide basi -
scientifiche alle valutazioni dei 
cambiamenti del clima globa-

" le e dei suoi potenziali impatti 
sull'umanità». •• • . - • - . . • 

Ma un'altra domanda ha fat
to capolino tra le sale del Cen
tro Affari e tra le relazioni, an
che al massimo livello, in que
ste quattro giornate fiorentine. " 
Un quesito di fondo a cui la 
Conferenza di Firenze non ha ' 
dalo (ne poteva dare) rispo-. 
sta. Perchè va rivolto al gover
no, al Paese, nel suo insieme. 
Può la ricerca (multi e interdi
sciplinare) sui cambiamenti 
del clima diventare un settore 
strategico della ricerca scienti
fica italiana? ^ 

Ci sarebbero tre buoni moti
vi e due grosse opportunità per 
rispondere si a questa doman-. 
d a . • •--. ...-.• - .-• •.--.-> 

Il primo 6 un motivo piutto- >. 
sto ovvio. È quasi certamente ':. 
in atto un combiamento del 
clima globale accelerato dal-
l'uomo che rischia di avere se
rie conseguenze per l'econo
mia della biosicra. Ivi inclusa 
l'economia dell'uomo. La ca- :'.. 
pacità di prevedere l'entità di 
questi cambiamenti e dei loro -;, 
effetti su scala globale, regio
nale e locale potrebbe risultare • 
decisiva per l'economia (eco- , 
logica) del pianeta intero e 
delle sue singole nazioni. ••••• 

Il secondo motivo è che le ri
cerche sul cambiamento del 
clima e sui suoi impatti produ
cono una rilevante innovazio
ne tecnologica. Sia in settori di 
punta (informatica, tclerileva-
mento) sia in settori più maturi ' 
(meccanica, energia). ,-, 

Il terzo motivo è più genera- •', 
le. In tutti i paesi i costi am
bientali sono in crescita. Rap
presentano ormai una quota 
non trascurabile delle spese 
del sistema produttivo. E un 
fattore decisivo per la sua 
competitività. In tutti i paesi 
avanzati la ristrutturazione 
ecocco, cioè una ristruttura
zione in senso ecologico del
l'economia, non è più una 
aspirazione. È già in atto (an

che se, forse, non e sufficen- . 
te). Ed e convinzione diffusa ' 
che chi riuscirà a portarla più 
avanti dominerà settori decisi
vi del mercato mondiale. Men
tre chi resta indietro, pagherà • 
conti sempre più salati. Come 
ha ricordato Corrado Clini, i ri
tardi nel solo settore delle mar- •• 
mitte catalitiche sono costati 
all'Italia almeno 1500 miliardi 
di lire. • 
' E' per l'insieme di questi tre 
motivi che ormai tutte le grandi 
nazioni ritengono di importan
za strategica la ricerca sui 
cambiamenti del clima. E in- ' 
fatti assistiamo ad imponenti ' 
trasferimenti di risorse a favore :. 
di questi studi. Gli Stati Uniti 
hanno tagliato i fondi alla fisi
ca delle alte energie, hanno di
mezzato gli investimenti nella 
ricerca nucleare. Ma, come è 
stato autorevolmente ricordato 
a Firenze, hanno incrementato 
il budget annuale della ricerca 
sul clima globale: che ora am
monta alla considerevole cifra 
di 1,2 miliardi di dollari (quasi 
2000 miliardi di lire). Né sono ' 
da meno gli altri. La Francia, . 
per esempio, investe ogni an- • 
no nel settore non meno di 300 
miliardi di lire. L'ambiente nel 
suo complesso ha un rilievo 
crescente nelle spese di ricer
ca e sviluppo di Germania, ' 
Giappone.. Olanda. Sarebbe 
auspicabile, dunque, che an
che l'Italia guardasse al 
clima come ad un setto
re di punta della sua. 
(non cospicua) attività 
scientifica. Tanto più , 
che per farlo oggi può 
contare, come si diceva, 
su due grosse opportu
nità. , .:-,. ..: .. 

La prima di queste 
opportunità e che ha due uo
mini giusti in due posti chiave. 
Uno dei suoi massimi esperti 
di questioni ambientali, Um
berto Colombo, 6 il Ministro 
che sovraintende alla ricerca 
scientifica. Uno dei suoi mi
gliori scienziati, il fisico teorico 
Nicola Cabibbo, guida l'Ente di 
ricerca, l'Enea, che proprio a 
Firenze si e proposto come na" 
turale «punto di aggregazione 
o nucleo di condensazione per 
uno sviluppo efficiente ed effi
cace delle attivila di ricerca sul 
clima.» Umberto Colombo si 6 
mostrato ben consapevole da 

L'Italia si lancia nell'avventura della 
ricerca climatica. La conferenza na
zionale che si è conclusa ieri a Firen
ze ha posto gli studi sui mutamenti :• 
del clima al centro dell'impegno di .;•' 
ricerca della nostra comunità scien-••' 
tifica. E al centro del centro, ci do
vrebbe essere l'Enea, ente in cerca 

di definizione, con il suo potenziale 
scientifico inutilizzato. Il problema, 
come sempre, è che non si possono : 

. far le nozze con i fichi secchi. O me
glio, le nozze si possono anche fare, 
ma poi finiscono per dar vita ad un 
matrimonio tristissimo. Le speranze 
in un piano climatico nazionale. >j_••••*;•,•• 

DAL NOSTRO INVIATO-

un lato che: «è un dovere di 
lungo termine della ricerca da
re risposte convenienti e tradu
cibili in politiche e in azioni ' 
agli aspetti più angoscianti del
la problematica ambientale». . 
E, dall'altro, che: «in Italia non 
soltanto si spende poco in ri
cerca, ma 6 carente una strate
gia per orientarla e per sfruttar-

PIETRO GRECO 

ne adeguatamente i risultati.» ;• 
Siamo convinti che Umberto ;•-
Colombo sarà in prima fila per e. 
cercare di definire e orientare ','.' 
quella strategia che sola piò '? 
consentire alla ricerca italiana s" 
di soddisfare i suoi doveri di ;•• 
lungo termine. E siamo anche >> 
convinti che Nicola Cabibbo ; 
abbia le idee e le capacità giù- & 
ste per pilotare la ricerca sul < 
clima in Italia verso posizioni.-.-. 
di assoluto valore intemazio
nale. ...:. .!).... .,.• 

E proprio una di queste idee 

è la seconda grossa opportuni
tà che si offre al nostro Paese. Il 
sistema di calcolo in parallelo 
del progetto APE, creato dal : 
Istituto Nazionale di Fisica Nu
cleare (di cui Cabibbo è stato 
presidente),. e realizzato su 
scala commerciale dall'Alenia. *. 
L'Enea sarà dotata di questi ' 
nuovi supcrcomputerche ope
rano in parallelo. Che. con la 
loro immensa capacità di cal

colo, sono destinati a diventa
re i supercomputer del futuro. 
E che forse consentiranno un 
salto di qualità nell'applicazio
ne dei modelli generali del eli- ; 
ma. Ci sono dunque le condi- * 
zioni perchè intomo a questi 
sistemi di calcolo di concezio
ne tutta italiana possa nascere • 
un polo di ricerca sul clima di ( 
assoluto valore mondiale. •. 

Non bastano, tuttavia, tre • 
buoni motivi e due grosse op- -« 
portunità per creare un settore 
strategico di ricerca. Occorro
no anche una massa critica di ^ 
uomini. Ed una massa critica, 
come dire, di tangibile volontà. 

La massa critica di fisici, chi
mici, geologi, ecologi ma an
che economisti e sociologi, in
somma di uomini che studia- ' 
no i cambiamenti del clima e i 
suoi impatti, oggi in Italia non 
c'è. Certo in ciascun settore vi 
sono ricercatori di grande va- v 

lore. Ma non tutti i settori sono .• 
coperti. E non sempre i settori 
coperti lo sono abbastanza. . 
Nessun gruppo, ad esempio, 
ha elaborato un autonomo ' 
modello generale del clima. Si 
lavora su modelli elaborati al
trove. La massa critica che non '• 
c'è. tuttavia, potrebbe formar
si. Ed anche con una certa ve
locità. Se ci sono tutte le altre 
condizioni a contorno. --

Resta il problema della coe
rente, tangibile volontà. Che -" 
deve essere manifestata dal .-
Paese nel suo complesso. Ma. : 
in primo luogo, dal governo. 1 
30 miliardi promessi a Firenze 
ci sembrano, francamente, po
chini. Non solo non reggono il 
confronto coi 300 della Fran
cia e i 2000 degli Usa. Non so

no neppure sufficienti a svi
luppare quello studio eli-

• matico serio della regione '. 
mediterranea che dovreb- ''. 

" be essere l'obiettivo priori
tario del Programma Nazio

nale sul Clima. Se a questo poi 
si aggiunge l'ampia disponibi
lità manifestata da Beniamino 
Andreatta. Ministro degli Este
ri, a rinunciare ad ospitare nel
la città di Milano la sede dell'A
genzia europea dell'ambiente, ' 
beh allora qualche dubbio sul
la possibilità di raggiungere la • 
massa critica della tangibile ; 
volontà resta. Non vorremmo 
che, ancora una volta, ci affret
tiamo ad annunciare magnifi
che nozze, pronti poi a festeg
giarle solo con fichi secchi. 

Peccato, 
pioggia e siccità 
non rispettano 
le frontiere:: 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

S'JSANNA CRESSATI 

ma FIRENZE. La -scissio
ne climatica» definita dal 
bisturi di una immagina
ria «linea gotica metereo-
logica» Che potrebbe divi
dere l'Italia in un nord • 
freddo e piovoso e in un 
sud tropicale e descrtifi-
cato ha le stesse probabi
lità di tradursi in realtà 
quante ne ha l'olivo, tipi
ca pianta mediterranea, 
di attecchire nel giro di 
pochi anni nelle fredde 
lande della Germania e 

, dei Paesi Bassi. Anche se 
le profonde mutazioni in 
corso delle condizioni cli
matiche possono far pre-

.. sagire qualcosa di simile. 
Di entrambi questi feno
meni oggi si parla nello 
sforzo di tradurre in termi
ni accessibili e «pittore
schi» il complicato e im
pervio lavoro scientifico 
di chi si occupa di clima. 
E che opera in Italia con 
grave ritudo e in grande 
confusione, mentre i pro
grammi intemazionali in
calzano e tutti i treni utili 
della ricerca e della sua 
applicazione stanno par
tendo, quando non sono 
già avviati da tempo verso 
ic mete prefissate. Le con-
clusioni della Conferenza 

'nazionale'sul clima orga
nizzata in questi giorni a 
Firenze dai ministeri del
l'ambiente, della ricerca 
scientifica e dall'Enea so
no di buona volontà: un 
primo approccio per l'ela
borazione del program
ma nazionale sul clima, 

• un «riorientamento» delle 
risorse, uno sforzo mag
giore per formare i ricer
catori nei settori di punta. 
«Navighiamo a vista» dice 
il professor Giorgio Fioc
co, presidente della com
missione di coordina
mento per la stesura del 
programma nazionale su! 
clima e ordinario di fisica 
dell'atmosfera all'Univer
sità di Roma. Per poter al
meno galleggiare si co
mincia con un censimen
to delle ricerche in corso, 
effettuato a Firenze con 
gli oltre 350 ricercatori in
tervenuti, e con la sparti
zione dei fondi (limitati 
ma comunque interes
santi) destinati alla ricer
ca. «Per far nascere il pra
to - dice il professor Fioc
co - ma anche per far cre
scere qualche albero. Se 
poi la ricerca scientifica 
potrà accertare la «scissio- •' 
ne» climatica, si vedrà. Ma 
chi può dire che la paven
tata ..;. «desertificazione» 
non arrivi fino sulle spon
de del lago di Varese? 
Venti, nuvole e piogge 
non rispettano confini fe
derali. 

A , 

Apre a Roma una splendida mostra curata dal Wwf e dal Museo di storia naturale di Londra 

Il bosco degli irisetti robot 
Si è aperta ieri sera a Roma una bellissima mostra 
che ha per protagonisti gli insetti. Gigantesche ca
vallette, mantidi, bruchi robotizzati «spettacolariz
zano» la presenza, accanto a noi, dei veri padroni 
del pianeta. Una mostra che porterà probabil
mente altre migliaia di persone a contatto con la 
divulgazione scientifica. Pubblico potenziale di 
un museo che non c'è. -" 

ROMEO BASSOLI 

• • All'apparenza, è solo 
una mostra. In realtà, è uno 
dei (per lortuna sempre me
no rari) momenti in cui la 
scienza, o meglio la divulga- ' 
zione scientifica, incontra un 
pubblico , vastissimo, ,i appas
sionalo e curioso. :.-' •••••-•• • 

Sono decine di migliaia, or
mai, le persone che migrano 
da una mostra scientifica ad 
un'altra non potendo disporre ; 
(con la sola lodevole eccezio

ne di Milano) di un museo o 
più musei scientifici in grado 

. di aggiornarsi continuamente 
e di proporre nuovi approfon-

V dimenti, punti di vista, avven
ture della conoscenza ad un 
pubblico che esiste ormai an
che nel nostro Paese. . . . 

Scriviamo questa lunga pre
messa perchè l'Italia sta viven
do uno dei suoi tanti parados
si. Si parla da quasi due de
cenni di musei • scientifici. 

Mentre però si sono formate 
commissioni e comitati rego
larmente senza fondi ma invi
tati con indubbio senso dell'u
morismo a realizzare strutture 
in grado di accogliere milioni 
di visitatori all'anno, si sono 
costruite, invece, molto rapi
damente strulture da centi
naia di miliardi inutilizzabili e 
inutilizzate. Come l'Air Termi
nal dell'Ostiense a Roma, che, 
siccome nessuno ci andava, 
chiude dopo tre anni di disa
gialo servizio. Costo: trecento 
miliardi. -.•£". -.•.••;; - ... 

E mentre, per esempio, al
l'Ostiense . abbandonata si 
pensa di fare un casinò (i fasti • 
craxiani, evidenlemente, non ' 
finiscono mai davvero) il mu
seo scientifico continua a non • 
esserci, né nella capitale né 
altrove. • •.••'•'.'.". . /•'•:' -y. 

Allora, meno male che mo
stre scientifiche come quella 

che si è inaugurata ieri sera a 
Roma e che poi viaggerà a Ve
nezia (e, dopo, chissà) ri
sponderanno alla domanda 
di un pubblico disposto a pa
gare per vedere qualcosa di 
normale negli paesi europei. ' 
per non ! parlare degli Stati 
Uniti (dove comunque esisto
no da anni decine, dico deci
ne, di musei scientifici). ..•'•:'. 

La mostra, molto diverten
te, è quella sulla vita degli in
setti, le loro interazioni con 
l'uomo, le minacce ambienta
li. E i protagonisti sono, so
prattutto, alcuni giganteschi 
robot di mantide religiosa, ca
valletta, bruco, cervo volante. 
eccetera che, realizzati da, 
una ditta giapponese specia
lizzata, si muovono su pedane 
illuminate. Attorno, una serie 
di pannelli con molte infor
mazioni, video (uno. tridi
mensionale, delizioso), leste 

di insetto robotizzate che co-
piono movimenti davanti a 
grandi lenti. L'interattività non •• 
è molta, anche se non assen- ' 
te. L'informazione, comun- . 
que, abbonda e il linguaggio è 
rigoroso senza rischiare di 
sprofondare nell'accademico. . 

Un ottimo lavoro, dunque, 
uscito dalla cooperazione tra J 
il gruppo che già ha realizzato , 
due grandi mostre di questo ; 
tipo (i dinosauri e le estinzio
ni) , il gruppo Prospettive, e il i 
professor Vincenzo Vomero : 
del museo civico di zoologia : 
di Roma. IL materiale provie
ne dal Naturai History Mu-
seum di Londra, che coordina 
la mostra assieme al WWFe al 
museo di zoologia dell'Uni
versità La Sapienza di Roma. 

La mostra è un lungo per
corso attraverso • otto aree 
(con l'inevitabile shopping fi
nale) che vanno dal «chi SO

LI n'immagine 
della mostra 
Nella realtà, 
perà, è proibito 
toccare gli 
insetti robot 

no» al «che cosa mangiano», 
«dove vivono», e giù giù fino 
alle minacce alla biodiversità. 
Perchè, a pensarci bene, gli 
insetti rappresentano i nove 
decimi e più della vita anima
le del pianeta. E la continua 
estinzione delle specie di in

setti, provocata dall'aggressio
ne al territorio dell'uomo, è 
troppo veloce e non dà il tem
po alla natura di inventarsi 
nuove specie che sostituisca
no quelle cancellale dalla fac
cia della Terra. 

Terminiamo ' con alcune 

note utili. La mostra si vede a 
Roma sulla via Cnstoforo Co
lombo all'altezza dell'incro
cio con via dell'Accademia 
(di fianco alla Fiera). Resterà 
aperta fino al 13 febbraio 
!99<1, l'orario è da lunedi al 
venerdì 9,30-13.30 e 15.30-

19,30 (sabato e domenica 
dalle 9.30 alle 20.30). Il bi
glietto costa 10.000 lire quello 
intero. 8.000 lire quello ridot
to. G.C00 lire per le scuole. Per 
le prenotazioni da parte delle 
scuole. il telefono è 
06/r*10t«08. 



Al via oggi Tlla edizione 
del festival del cinema 
Un ricco menù nonostante 
i «tagli » al bilancio 
Tra le proposte ; in concorso 
«Passatempo»; il primo film 
di una regista di Pechino ; 
che ha studiato in Italia 

È morta 
Dria Paola, diva 
del primo film 
sonoro italiano 

M ROMA. . Era stata l'interprete della prima 
pellicola sonora italiana. La canzone dell'amo
re, che nel 1930 ebbe un successo strepitoso. 
Dria Paola, 83 anni, e morta ieri a Roma per un 
collasso cardiocircolatorio. L'aveva lanciata 
Alessandro Blasetti scegliendola per Sole, men
tre la sua ultima interpretazione e stata Paniera 
nera del 41 

Torino, la rabbia giovane 
Comincia oggi l'undicesima edizione del Festival in
temazionale Cinema Giovani di Torino. Un miliardo 
di budget, trecentocinquanta milioni in meno dello 
scorso anno. Niente retrospettiva annunciata sul ci
nema brasiliano, durata «ristretta» di un giorno, un 
programma comunque ricco e interessante che 
conferma la rassegna come secondo festival nazio
nale dopo la Mostra del cinema di Venezia. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALBERTO CRESPI 

H TORINO Cinema Giovani 
apre oggi, con rabbia Si parte 
c o i un film in concorso (Buio 
su Tallinn di llkka Jamlatun. 
Estonia-Finlandia, '93) e con 
un lungometraggio-video assai 
atieso Crotone. Italiad] Danie
le Segro, giralo durante i giorni 
duri dcll'Enichem. Partenza 
sprint per il festival italiano più . 
importante e più intemaziona
le (a parte Venezia. O no7) < 
che quest'anno ha dovuto ridi-. 
mcnsionare il proprio budget, ' 
non le • proprie ambizioni. '•; 
Mancherà un appuntamento ; 
•storico» di Torino, le retro-•' 
spcttivc (qui ne hanno fatto di . 
magnifiche, targate Usa, Urss. "' 
Giappone,, Inghilterra, Polonia 

e persino Italia, quella di «Nco-
" realismo e dintorni»). ma ci sa

rà tutto il resto il concorso, i 
van Spazi aperti curati da Ste
fano Della Casa, e m chiusura 
(domenica 21) «Cinema in 
spot», pnma competizione di 
regia pubblicitana under 40 
con nomi del calibro di Spikc 
Lee, Stephen Frears. Marek Ka-
nievska, Daniele Luchetti, RJc-

• ky Tognazzi alle prese con il 
' linguaggio sincopato dei •ca
roselli-
- Edizione numero 11. perTo-
rino. Mancano all'appello più 
di 300 milioni. Il festival del '92 
si fece con un budget di 1 mi
liardo e 350 milioni. Quesl'an-

:AO'occorre cacarsela con; 1 mi

liardo e spiccioli Parliamo con 
il direttore del festival Alberto 
Barbera, che ci racconta i «tagli 
dolorosi a cui siamo stati co
stretti la rctrospcltiva (doveva 
essere sul Brasile), i "program
mi speciali" e poi molti nspar-
mi interni- pubblicità azzerata, 
molto personale volontario, 
abbiamo limalo le mille lire 
dovunque fosse possibile Tra 
l'altro, facendo durare il festi
val un giorno in meno» Le ra
gioni del budget tagliato7 Sem
plice «Dallo scorso novembre 
il Comune e commissariato, 
uno dei primi provvedimenti e 
stalo di tagliare tutti i contnbuti 
compreso il nostro» 

Un po' di cifre II Comune, 
nel '92, stan/iò 800 milioni, poi 
ridotti a 750 Quest'anno il 
contnbuto e di 520 milioni, cir
ca il 50 per cento del budget 
(l'anno scorso era il 65 per 
cento). 160 milioni vengono 
dall'ex Ministero del Turismo e 
spettacolo (l'anno scorso era-,:;• 
no 150), 95 milioni dalla Re- ; 
gione, 30 dalla provincia. Sono v 
invece aumentati i contributi,.; 
privati, attraverso rAsspciazio^ 
ncfamjci del fcsuvSl»cfto,rag-*' 

gruppa imprese e singoli pro
fessionisti. Complessivamente £ 
sono stati raccolti, in questo -
modo, 120-140 milioni. «Las- ,.: 
sociazione e nata l'anno scor- : 

so - ci dice Barbera - e que- ' 
st'anno si è rafforzala: tra le ,'; 
imprese, ci sono le associazio- \: 
ni di categoria dei giovani im- '•', 
prenditori, la lega delle coopc- .i 
rative, la Seat, ma anche una • 
ditta "di settore" come la Sa- ' 
cher di Nanni Moretti. Tra i sin- '-' 
goli, che contribuiscono con \ 
500,000 lire a testa, ci sono i :'* 
personaggi più vari, dal regista {• 
Daniele Segre a! presidente del t, '• 
Tonno Coveani. Siamo forse j 
primo festival a fare una cosa *.: 
del genere, che dimostra due <?: 
cose: che il (estivai e fortemen- ?; 
te radicato nella città, e che e ' ; 

possibile reperire nuove fonti ; 
di sovvenzione diverse da ; 
quelle tradizionali». , " •. • 

Barbera, assieme a Della Ca-, 
sa e al presidente Gianni Ron- ; 
dolino, lavora al festival fin dal- ' i 
la nascita • (del festival, non ' 
sua...). Vale la pena di chie- -
dcrgll come si vive, in questa , : 

Torino,,post-elettorale,,,,, alle 
prese con nuovi soggetti politi-

di Nin 

. ci, con un nuovo sindaco: «La
vorare adesso a Torino 6 meno 
facile di prima, certi automati-

; smi sono saltati, le sovvenzioni 
a pioggia non arrivano più. Ma 
6 anche il momento di inven
tare un nuovo modo di produr
re cultura, è una fase di grande 
stimolo e di grande rinnova
mento. Si cercano nuove solu
zioni, nuovi partner. Si esce da 
una routine consolidata. I rap
porti diretti con Castellani esi
stono e sono buoni. Le difficol-

, tà finanziarie esistono, ma la 
• giunta ha dichiarato di consi
derare il festival una cosa Im
portante per la citta. Sai, la 
giunta lavora da pochissimo 
tempo, però adesso si comin-

; eia a capire che si stanno muo
vendo nella direzione giusta. SI 

. intrawede un ! progetto. ; Un 
esempio: sembra stia per parti-

•' re questa benedetta metropoli-
. tana, di cui si parla, qui a Tori
no, dagli anni '50. Un altro 

' esempio: la Cee ha scelto Tori-
'' no come un centro di forma
zione professionale per i paesi 
dell'Est 11 festival può rientrare 
in questo programma generale 

', di "internazionalizzazione", 
della città» v " -•. 

mm " A b b i a m o conosciuto 
Ning Ying a San Sebastiano, 
dove ha presentato lo stesso 
lilm. Passatempo, che toma 
ora al festival Cinema Giovani : 

di Torino. Nel dibattito che se-.' 
gurva alla proiezione, Ning si < 
esprimeva in un ottimo ingle- s, 
se, ma ogni tanto correggeva ' 
I interpreto spagnola sugge- > 
rcndole delle parole in italia- : 
no Detto e fatto: la curiosità 6 " 
scattata inesorabile, abbiamo 
abbordato Ning Ying e le ab- • 
biamo chiesto un'intervista. ' 
Per scoprire, quasi subito, che : 
parla italiano meglio di noi . 
(non ci vuol molto, direte) e ; 
che conosce Roma come le ; 

sue tasche. Ma la cosa è facil
mente spiegabile: Ning ha stu- ' 
dialo al Centro Sperimentale, -
nei primi anni '80, e subito do- : 
pò ha lavorato come assistente ' 
eli Bernardo Bertolucci per , 
L ultimo imperatore. Ora arriva • 
in Europa, e a Torino, con un ' 
film che pare la versione prole- ' 
tana del celebre Addio mia 
concubina- di nuovo l'Opera di ; 

Pechino, ma raccontata attra
verso un gruppo di vecchietti, 

ex artisti ormai in pensione, 
che mettono in scena uno 
spettacolo solo per passare il ' 
tempo e continuare, insistenti, 
a sentirsi vivi. Il tutto tratto da : 

: un romanzo di Chen Jiangong, 
scrittore a cui Ning si ispirerà 

ì anche per il suo prossimo film, : 
'. Un poliziotto di quartiere. Ma 
' all'Opera, tranquilli, arriviamo 
dopo. Prima seguiamo Ning 

i nel suo arrivo a Roma... 
" Come mal l'Italia, Ning? ", ' ' 
Per puro caso. Studiavo cine-

\ ma all'Accademia di Pechino 
; e c'era una borsa di studio di-
i sponibile. Partecipai i un con- • 
: corso, lo vinsi. .. • , • : . . ••• 

E così, eccoti sbarcare a Fiu
micino... Un bel salto. Come 

; , andò? \ . - . Ì Ì - ' ' , ; , . . , . . , , . , I ; „.-. ' 
Da Fiumicino andai diretta-
mente a Perugia. All'università 

,per stranieri, a studiare la lin-
>gua, perché non sapevo una . 
parola d'italiano! ;j.. ' ; ,̂  ;. ;• 

'•::'. Un approccio più gradua- , 
. .''le... •.. 

Ma per canta1 A Perugia slavo 
malissimo loinOccidcntcccr-

cavo il traffico, l'inquinamen-
lo, i grattacieli, il caos. Se do- • 
vevo stare in una cittadina 
tranquilla e medioevale come • 
Perugia, • allora > tanto valeva 

• che rimanessi in Cina, dove il : 

Medioevo è «corretto» dal so - , 
. cialismo. Comunque, dopo un 
anno, sono finalmente arrivata 
a Roma e mi sono trovata be
nissimo. Poi ho avuto l'occa
sione di lavorare con Bertoluc
ci, e sono tornata in Cina. 
Quando sono nuovamente ca
pitata a Roma, ho ritrovato 
compagni : e professori . del 
Centro e uno di loro mi ha 
chiesto se ero ancora cosi... 
come si dice? Cosi «incazzosa». 

• SI, non avevo un carattere faci
le. Ma ora. dopo aver fatto due 
film, mi sono addolcita. • - . 

Com'è stato il ritorno In Cl-
••• na? ;,. .':••_.,_•,••-•• .r-.•<.• .• •• .•••••';-

. Difficile. Il quartiere di Pechino 
dove abitavo fi scomparso. Era 
una zona vecchia della città, ' 
l'hanno rasa al suolo per co- ; 
struìre dei centri commerciali 
dei palazzoni di uffici La Cina 
sta conoscendo uno sviluppo 

incontrollato e selvaggio. Tutto ' 
troppo veloce, troppo violento. : 
È per questo che ho fatto un 
film come Passatempo. Per sal
vare un pezzettino della nostra 
memoria.'"prima che;scom
paia. '••" r :;>;,s \v>.. •*;,'>•".••' 

:•;. E questa memoria si Identifi
ca nell'Opera... 

SI, ma 6 solo uno spunto, lo 
non sapevo nulla dell'Opera. 
Non . sono un'appassionata. 
Avevo un consulente sul set, 
ma per lo più gli chiedevo di • 
non spiegarmi niente. L'Opera 
ha una tradizione molto com
plessa, rigida, dalla quale non 
volevo farmi condizionare: fi 
costruita su una serie di cano
vacci ricorrenti, che vengono 
eseguiti con variazioni mini
me. Gli artisti si limitavano a : 

farmi sentire qualche brano, a 
spiegarmi le situazioni narrati- ; 

ve a cui si riferivano, e io sce
glievo quellochc mi piaceva di . 
più. Sul set l'atmosfera era pa
radossale. C'era molta compii- ' 
cita fra gli interpreti, sono tutti ' 
vecchietti autentici, pochi di 
loro sono attori professionisti, 

però ogni tanto litigavano di 
brutto, e devo confessare che 

• io un po' «sfruttavo» le loro sfu- " 
riate... Nella scena della baruf- •' 
fa, : quando : il • protagonista •'."• 
manda al diavolo tutti e lascia ..-
il circolo, ho dovuto far si che \-

. litigassero sul serio, perché !" 
quando «recitavano» erano fin- • 
ti. Quando invece andavano t 
d'amore e d'accordo, suona
vano ininterrottamente, e la -, 
musica dell'Opera 6 molto ; 
monocorde e molto noiosa, al- " 
meno per me. Non ne potevo ' 
più... .-.. .. - ~.... .- i , : /^-,;. : ; .; 

Domanda obbligatoria: cosa 
pensi del film di Chcn hai-

È bello, 6 spettacolare, è un 
po' hollywoodiano. È molto di
verso dal mio. ,:-•. . . • ,-

Solo perché è più ricco, o 
•? anche per motivi più proibii-

•• -di? . ; . . . , •;-.;:;.,-•,.,.:••• 
Ti dico solo questo: di Passa 
tempo esistono sette copie in 
tutta la Cina Fa parte di quei 
film che la distribuzione na/io 
naie bollj con il marchio «si n 

/ a promozione» Vale a dire il 
film esce, ma senza nessuna 
pubblicità (nel mio caso, mi ;. 
hanno detto testualmente:-
«Perché non c'è nemmeno una , 
bella ragazza nel cast»), e pre- .,' 
sto scompare, È un modo di ''• 
scimmiottare l'Occidente che 
è arrivato da poco, nel nostro ., 
cinema. È ciò che io definisco ..•' 
«surrealismo : spirituale infor-.-' 
mativo». Ovvero: un gran casi
no, una confusione di messag- . 
gi che crea disorientamento... 
In Cina il comunismo fi a! pò- ' 
terc da più di 40 anni e non ha • 
sostanzialmente ; scalfito ; la '• 
struttura sociale «mediocvale» 
del paese; ma ciò che il comu
nismo non ha fatto in 40 anni, 
il consumismo lo sta facendo 
in pochi mesi. Per certi versi fi 
ovvio: il consumismo fi più pia
cevole e tutti sono contenti di 
avere più cose da comprare. ,* 
Ma per altri versi 6 tragico: 
un intera cultura sta sparendo 
e in cambio arrivano modelli ;' 
importali in modo acritico dal-
I Occidente Nel mio film l'O ' 
pera simboleggia tutto questo 
e quando il vecchio accende la 

radio, e trova solo canzoni di 
Michael Jackson, c'è il senso 
di una perdita irreparabile. . 

Invece nel film di Chcn... 

In Addio mia concubina l'Ope
ra fi un «osservatorio» sulla sto
ria cinese. La parte che a 
Chen.-credo. interessa di'più fi 
quella sulla Rivoluzione cultu
rale: perché lui. come Zhang 
Yimou, come tutti quelli della 
sua generazione, è stato una 
Guardia Rossa. E perché non 
capiremo mai nulla di quel pe
riodo se non penseremo che i 
ragazzi di 16-17 anni, come 

'; Chen, come Zhang, hanno vis-
; suto quei momenti con tra

sporto. C'era una grande illu-
/ sione che poi fi sfociata nella 

tragedia, la vita politica era co-
- si intensa e totalizzante che lo

ro, oggi, non possono non fare 
film politici. Io sono di'un'altra 

;
 : generazione. Quando fi esplo

sa la Rivoluzione culturale ave
vo 7 anni e mi ricordo solo che 
ero felice perché quel giorno 
non ci fu scuola. Dove non c'fi 
stata illusione non ci può esse
re delusione. ;,i..-. ..-,.; OAI.C. 

Si è chiusa ieri la prima franche del Festival della canzone dedicata alle giovani promesse 

Sanremo .1, vinca il 
Concluso il prologo sanremese dedicato ai giovani 
cantanti con l'esclusione dei migliori e il plauso ai 
più urlanti. Il direttore artistico Pippo Baudo ha sicu
ramente svecchiato la manifestazione, consegnan
dola alla storia patria come un ennesimo monu
mento a se stesso e al cattivo gusto medio naziona
le Vincitori e vinti al tnbunale dell'Auditel e delle 
giune Explorer 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

• • SANKEMO. Tutti i salmi fi
niscono in gloria e tutti i festi
val in nulla. Classifiche, esclu- ; 
sioni, polemiche, aria fritta. ' 
Vorremmo aver già dimentica- • 
to tutto Sanremo Giovani, inve
ce siamo ancora qui a dirvi che • 
soprattutto nella seconda sera- • 
ta accidenti alle giurie, sono ' 
stati bocciati i migliori. Impalli
nati da veri tiratori di precisio- ' 
ne Ciofi dagli italiani-campio- ; 

ne presi dai 14 anni in su a rap
presentare il gusto canoro na
zionale. Hanno vinto perciò, 
sia detto con tutto l'affettuoso 
rispetto per questi giovani, i 
più urlanti e i meno urlatori. E 
cosi non c'fi staio scampo per 
il bravo Pino Massara, 58 anni 
al debutto, di cui 30 passati a 
far debuttarc gli altri (tra i qua
li, tanto per buttare 11 qualche 
nome, Battiato e i fratelli Paolo 

e Giorgio Conte). Ha cantato ! 

< la sua canzone dedicata a Ma-
' stroianni e se n'fi andato, non 

senza aver ringraziato igloma- ; 

listi che l'hanno riconosciuto 
come il più meritevole di sim
patia e di slima. Cosi come tra i , 
perdenti vanno segnalati YAni-
male Luigi Schiavonc (chitani- . 
sta di Enrico Ruggeri), bella ; 
bestia rocchettara, e il Maledet
to /?o//oetodi Carlo Faiello.uni-
CJ vera canzone politica in liz
za. Scritta per vendicare la ge
nerazione arrabbiata di una 
volta, che ora vede andare in ;' 
galera (magari fosse!) tutti i 

, suoi severi critici. E sono sod- : 
disfazioni che le giurie, troppo 
giovani, non si sono tolte. Ma a , 
vincere davvero nella serata di 

. giovedì sono stati in realtà i ra- • 
gazzi di Beverly Hills, primi \ 
classificati Auditel, che hanno 
respinto il feslival di Sanremo 
Giovani in terza posizione con 
4.672.000 spettatori (19,04%), 

mentre Santoro, "• coi ' suoi 
; 5.286.000. e il film di Raidue 
con 4.439.000; hanno comple
tato il bottino Rai. . : 

• E Pippo, clie lo sa, ha esalta-. 
to ancora una volta con cntu- ' 
siasmo ecumenico il risultato 
aziendale, sostenenendo giù- ' 

• stamente che l'offerta era tale , 
da accontentare tutti I pubbli
ci. E respingendo con perdite 
la tesi davvero cretina secondo • 
cui le reti Rai non devono farsi 
concorrenza. .Devono (arsela 
invece, ma con proposte diffe
renziate. Il che la pensare 
quanto danno farebbe alla tv 
pubblica la •scomparsa di una 
rete come Raitrc, che rappre
senta sempre un'alternativa 
possibile. Ma questa fi una del- > . 
le poche cose che Baudo non 
ha detto. Per il resto ha strapar
lato su tutto, non risparmian
dosi e non risparmiandoci al
cune battute, tipo «il Ruaio del
la tv e che si vede». Mentre poi, 

rispetto alla straordinaria per 
formance di Luciano TajoL in 
motoretta, che ha rappreseti 
tato il più intenso momento di 
tv della intera manifestazione 
Baudo ha sostenuto che la co 
sa ù stata consentita proprio 
per rispetto all'anziano can 
tante. Il quale, scorrazzando 
avanti e indietro per il palco 
scenico dell'Ariston, avrebbe 
voluto dimostrare che «si può 
essere felici anche con il prò 
priohandicap». >. 

E felicissimo fi sembrato in 
latti anche il cantante non vt 
dente Andrea Boccili, che h i 
stravinto (in voti e Auditil) 
con la sua voce potente, e per 
cosi dire retrattile, elle svaria 
da Pavarotti a Zucchero e non 
si sa dove come e quando tro 
vera una sua misura. Molto spi 
ritoso in conferenza stamp i n 
giovane artista ha sostenu'o 
che di questi tempi si cere ì 
troppo il nuovo, mentre si do 

Carriglio sbaglia 
non voglio il Biondo 

MICHELE PERRI ERA 

Sul dibattito intorno alla di
rezione del Teatro Biondo 

: dì Palermo, pubblichiamo 
l'intervento del regista Mi
chele Perriera. -.. • . 

•a l Spero che la questione 
sollevata da Vincenzo Conso
lo, con le sue dimissioni dal 
Teatro Stabile di Palermo, ser
va non solo a discutere su Pie
tro Carriglio. ma soprattutto a 
riflettere sul sistema teatrale 
italiano, che in tutte le sue par
ti non gode di buona salute. In
tanto, poiché sono stato chia
mato in causa (nell'intervista 
di Fortuna a Carriglio pubbli
cala da questo giornale) mi è 
grato precisare alcuni punti 
che, per quanto anche «perso
nali», riguardano questioni ge-
neralissime: -, -

1) i contrasti fra Carriglio e 
me non sono accesi. Sono 
spenti, piuttosto. Lui ha scelto i 
fasti, io le peripezie del teatro. 
Ci occupiamo di cose diverse; ; 

2) per questa ragione non 
possiamo mai avere condiviso 
- come sostiene Carriglio -
«gioie e dolori». Ognuno di noi 
ria avuto le sue gioie e i suoi 
dolori: senz'altro. Ma le moti
vazioni sono sempre state as
sai diverse. C'fi stato forse un 
tempo dell'errore: lui ha cre
duto che io fossi assoggettabi
le, io che lui fosse riscattabile. 
Inoltre, come molti sanno, Car
riglio fi persona intelligente, 
parla con interessante passio
ne dei padri della chiesa, fi ca
pace di grandi gentilezze e -
quando avverte la tramontana 
- f i un adulatore senza pari. In
fine ti sorprende, ti diverte, 
quasi ti incanta con il suo far
neticare. C'è stata dunque fra 
noi una di quelle vivaci amici
zie che spesso corrono fra per
sone mollo diverse fra loro. 
(Quella sì era un'epoca di 
contrasti). Non ho mouvo di 
pentirrnene,,.Gli. sono ancora 
grato di certe -.sempre plato
niche - gentilezze. Ma poi la 
verità ha fatto le sue macerie: •; 

3) Carriglio dice di me che 
ha pubblicato la mia opera 
omnia. L'affermazione è, al so
lito, pomposa ma i fatti sono 
più discreti. Lui (in qualità di 
direttore ••• della fondazione 
Biondo) ha pubblicato in due 
volumi i testi teatrali scritti da 
me fra il 1961 e il 1974. Essi so
no solo una piccola parie di 
ciò che (di narrativa, di teatro, 
di saggistica) ho scritto e pub
blicato; ••• • 

4) rivela Carriglio: «Pensava
mo (per la direzione artistica 
del Biondo) a una personalità 
"diversa"» (dalla mia, si inten
de ) . Dunque Carriglio ed altri 
decidevano a chi dovesse an
dare la direzione del teatro sta
bile di Palermo. Ora. degli altri 
(imprecisati) ci si può augura
re che facessero parte del con
siglio di amministrazione del 
Biondo, cui spetta il compito 
postfcudale di scegliere il di
rettore artistico. Ma lui? Poiché, 
all'epoca della scelta di Guic
ciardini, Carriglio non era con
sigliere del Biondo ed era anzi 
direttore del Teatro Argentina, 
com'è che impiegava parte del 
suo tempo a pensare al diretto
re per Palermo? Sono doman
de che hanno un visibile fon
damento logico e giuridico. E 
del resto deve avere qualche 
senso che un consigliere del 
teatro palermitano - Gabriello 
Montemagno - si sia dimesso, 
per protestare contro le indebi
te e intempestive ingerenze del 
direttore di Roma nelle que
stioni di Palermo. Tuttavia Car

si è chi uso ieri 
«Sanremo giovani» 
Terminata 
per Pippo Baudo 
la prima «fatica» 
festivaliera • 

vrebbe badare solo al bello. E 
si è anche concesso una battu
ta rispondendo a chi gli chie
deva che consigli avesse rice
vuto da discografici e agenti 
per proporsi sul palcoscenico. • 
Dopo aver premesso che «il 
miglior consiglio è quello di 
non accettare consigli», ha 
confessato ndendo che «nella 
scelta del look si fi lasciato gui
dare». In precedenza anche 
Aleandro Baldi, sorridendo 
dietro i suoi occhiali neri aveva 
dichiarato, dandoci un brivido, 
che la sua canzone preferita fi 
«Gli occhi verdi di tua madre». 

Cosicché questa tornata 
sanremese supplementare 
sembra essere stata dedicata 
con qualche consapevole in
tenzione da Baudo agli «allegri 
handicappati». E non senza un 
merito di coerenza. Conside
rando anche che lutto lo spet
tacolo era centrato sul contra
sto tra giovani e vecchi, belli e 

tìglio ha poco dopo dichiara
to, con implacabile convinzio
ne, che siccome il Biondo era 
una sua creatura, aveva il dirit
to di occuparsene e di decider
ne il futuro. Una sua creatura. 
Una cosa sua. Ora, questa sua 
paterna ossessione del Bion
do, non fa peasare a lui come 
a un padrone, al teatro come a 
un feudo, a Palermo come a 
una colonia? Anche involonta
riamente, forse. E non è troppo 
per una civiltà democrau'ca?..... 

". 5) Carriglio sa benissimo 
•' che non ho mai chiesto né ve-
'- ramente desiderato la direzio- • 

ne artistica del Biondo. Mi ha 
fatto molto piacere, certo, che 
tanti autorevoli intellettuali ita
liani mi volessero a quel posto. 
Ma io non saprei e non vorrei 
guidare uno Stabile, • finché 
non mutasse lo spirito, la fun
zione, la vocazione del teatro 
pubblico. Mi smarrirei nel fa-, 
stoso - cinismo. • nella fatua 
ostentazione che oggi vi domi-

: na e nel gioco di potere che lo 
ispira. Ma ecco che Carriglio, 
con una piccola mossa di que-

'• sto gioco, mi rimprovera di fa
re «da schermo» ad altri preten
denti «non presentabili». Qui si 
svela una delle più nobili voca-

;• zioni di Carriglio: la comicità. 
Non tanto perché sembra 

* mandare minacciosi messaggi 
a un innominato, ma perché 
continua a vedere fantasmi 

;' sotto le mura del Biondo e a 
immaginare che esse si regga
no sulle sue spalle. In questo 
suo inguaribile sospetto • di 
congiura - che interpreta alla 
perfezione la sua infelice edu
cazione poliu'ca e la cattiva co
scienza dell'intero sistema tea-

:'• trale italiano - c'fi perfino un 
., che di trasognato. Più che a 
.'" Macbeth, fa pensare a Ubù; 

6) voglio concludere rico
noscendo a Carriglio il suo en-
tusiamo per il teatro, l'incredi-

. bile energia con cui lo organiz- . 
za, il suo nolevoleguslosceno
grafico. Infine fi giusto ricono- ; 
scergli di non essere per nulla 

_ venale. Ma tutto questo è spes
so sciupato in lui da una in
guaribile soggezione alle a u t o 
rità cosutuite e alle forme che 
esse prediligono (tradizionali 
o d'avanguardia che siano); 

* dalla sua difficoltà a distingue
re il potere dalla poesia, I isti
tuzione dall'invenzione, il truc
co dall'anima. Se dico questo, ' 

* ; non è per fare l'analisi a Cirri- . 
' glio come persona (cosa di 

cui non avrei diritto), ma per 
cogliere nel suo comporta- • 
mento teatrale quello che mi 
sembra il male comune de! • 

" teatro italiano o, meglio, della 
mentalità che lo governa. Sa
rebbe infatti troppo comodo ' 
chiedere conto solo a Carriglio 
delle perversioni in cui sembra 
versare la nostra scena. So
spetto perfino che egli ne sia 
solo il più appariscente degli 

. strumenti e che egli rischia di 
pagare anche ciò che altri non 
pagano. Bisognerà chiamare 
in causa i governi, i partiti • 
(quelli di sinistra anche, col
pevoli, a volte, di assurde con-
nivenze), i sindacati, le univer-

". sita, la stessa critica teatrale. 
Coraggio, allora. Vediamo se il 
gesto di Consolo e l'appari
scenza di Carriglio ci aiutano 

' ad estendere lo sguardo. Guar- -
dare fino in fondo al panora-

-' ma sarà molto educativo. For- ' 
" se aiuterà a mutarne il dise

gno. Ma occorreri restituire al 
teatro una nuova spirituali:.'!,, 
una nuova discrezione nelle 
sue forme e una nuova eticità 
nella sua organizzazione. 

ex belli, sempre verdi e sempre 
brutti. Con il finale lutto dedi
cato, come era inevitabile, ai 
vincitori e ai vinti ripresi in pri
mo piano nel momento dello 
stress decisivo. È la vita. Ciofi la 
tv. . • ....- • 

Ecco quindi i nomi dei vinci
tori che accederanno al gran
de festival di febbraio: Anto
nella Arancio. Francesca 
Schiavo, Valeria Visconti, An
drea Boccili, tra i cantanti. E tra 
i cantautori o gntppi: Danilo 
Amerio. Irene Grandi, Franz 
Campi, Baraonna, Ughea. Da
niela Colace. Gio' di Tonno e 
Paola Angeli. Per forluna, la 
giuria ha lavorato meglio nella 
serata finale promuovendo tra 
i cantautori la straordinaria 
Giorgia, il gnippo dei calabresi 
Paidcja, Ciò Barbieri e Daniele 
Fossati. Tra i cantanti sono in
vece passale Silvia Cecche-Iti e 
Simona D'Alesio. 



Videomusic presenta le sue novità 

D nuovo corso 
fa quattordici 

EBE MILANO. Musica, ma non 
solo: allo scoccar del decimo : 

compleanno Videomusic si 
nnnova. E cambia pelle nella 
continuità: rimane quindi l'i
dea dì un'emittente a'tortc'pre- ' 
dominanza musicale, con dòsi, ' 
sostanziose di video-clip e si- . 
mili, ma al tempo stesso si fa 
strada un'altra mentalità, quel- ' 
la di coniugare intrattenimento : 

e impegno, puntando sulle te- ' 
maliche più strettamente, lega
le all'universo giovanile. E que- ' 
sto, in sostanza, il «nuovo cor- ;: 
so» di Videomusic, illustrato 
l'altra sera dai responsabili di 
rete. Un nuovo marchio, im- • 
mediatamente riconoscibile, e • 
una serie di sigle e intersigle di 
facile presa. Un palinsesto più 
mirato per fascia oraria e pub- : 
blico di riferimento. Ampi mar- .'•• 
gtni per la sperimentazione, '•• 
con progetti multimediali. E, 
soprattutto, più spazio a pro
grammi . d'approfondimento, '; 
ma sempre affrontati con lin- -
guaggio semplice e compren- "; 
sibile. In questo senso va ime- *• 
sa anche la maggiore apertura ' 
al telegiornale diretto da Da-
niela Brancati (nella foto), .; 
che Videomusic propone da 
un paio d'anni due edizioni 
«lunghe» di trenta minuti, alle 

19.30 e alle 23.30, più un buon 
numero di brevi «flash», sem
pre all'insegna di un taglio 
«giovane» e comunicativo. Insi
stendo sulle tematiche predi
lette dell'emittente: impegno 
sociale e civile, pacifismo, soli
darietà. E selezionando le noti
zie in base all'interesse degli 
spettatori,' chiamati a parteci-

,: pare. Ma ci sarà anche, a parti
re proprio da oggi, alle 14.30, il 
«Tg delle buone notizie»: un 

, notiziario, a scadenza settima
nale, che fornirà solo notizie 
positive. Bando a guerre, atten
tati, crisi monetarie, del resto 
di cattive notizie son già pieni 

•: gli altri tg. La stagione '93/'94 
• propone quattordici nuovi pro

grammi, con un palinsesto che 
va dal mattutino Comflakes, tre 
ore e mezzo di informazione, 
musica e intrattenimento, all'i
nedito Acustica, spazio «un-

; plugged» riservato a concerti 
esclusivi di Videomusic. E an-

[ cora, Zona mito e Rock Circus, 
• occasioni per ripassare la sto-
• ria del rock; il ritomo di Job 

Center, dedicato al mondo del 
lavoro; le consuete rubriche e 
l'«happening» del sabato sera 
col RoxyBarà\ Red Ronnie 

ODPe 

Alenia pensa all'italianissimo Sarit, ma Eutelsat guarda all'Europa 

H satellite «della diseoiÉa 
Eutelsat presenta il suo nuovo satellite per Tv, Hot Birci, 
e toma all'attacco: «Il progetto Alenia per un satellite 
televisivo tutto italiano è destinato al fallimento finan
ziario». Intanto, la tv .via: satellite strega anche i paesi 
dell'Est. E non solo per ragioni di spettacolo. L'Albania 
è già partita pensando al Kossovo. La Coca Cola pensa 
di sponsorizzare le tv centro-europee. E l'Ucraina si ' 
lancia utilizzando capitali che arrivano dagli Stati Uniti. n 
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QILDOCAMPtSATO -,.., 

BEI CANNES. «Mi sembra stori- : 
camente superato fare in que- :' 
sto momento un sistema tutto 
italiano di satellite per trasmis-, 
sioni televisive. £ un'avventura 
destinata a concludersi con un 
bagno finanziario»: Jean Gre-. 
nier, direttore generale di Eu
telsat, secondo polo europeo 
per trasmisslpni.tv via satellite, 
ha approfittato della presenta-, 
zione di Eutelsat .11-1-5 e Hot 
Bird, per riaprire |a . polemica 
con Alenia Spazio. Sotto accu
sa il progetto dcTgrupjjo diret
to da Pucci di mandare in orbi-'' 
ta nei prossimi ànrii'il Sarlt, 'Ori-' 

satellite tutto tricolore destina
to a colmare - secondo i suoi 
sostenitori - il ritardo italiano 
nel campo delle trasmissioni ; 
televisive dallo spazio. Al con- ' 
trario. secondo Grenier il Sarit 
6 un sogno senza speranze, un 
progetto gii invecchiato prima , 
ancora di essere entrato nella -
fase esecutiva. «Oggi non si 
fanno satelliti a cinque canali, ; 
ma a venti. E poi, che senso ha 
partire da zero quando già in 
Europa gli eserciti si sono . 
schierati?». «E poi Eutelsat e an
che Italiano - protesta Grenier 
- L'Italia ha contribuito alla 

sua nascita e attraverso Alenia 
: Spazio detiene una partecipa

zione del 9%. Ha investito in '; 
questa avventura sei milioni di :V 

. ecu: col dividendo di quest'an- ,*• 
no ne avrà ricevuti indietro •-
quasi nove». «Guardiamo a tut- ; 
te le altre esperienze basate su . 
scala nazionale - rincara la 

• dose Giuliano Beretta, diretto
re commerciale di Eutelsat -
Da Tdf a TvSat si sono tutte ri- : 

velale un fallimento finanzia- '• 
rio. Sono rimaste soltanto due : 

: grandi aggregazioni, ma inter
nazionali: noi ed Astra. È logi- . 

; co che la gente punti le sue an
tenne dove riceve più canali». ••? 
• Negli impianti Aerospatiale 
di Cannes sono stati battezzati : 
Eutelsat II-F5, un satellite di te- :'• 
lecomunicazioni a 16 canali •-
destinalo ad entrare in orbita i" 
in gennaio, e il nuovo Hot Bird ^ 
che dall'ottobre del '94 entrerà '• 

, in orbita a 13* est, una piatta- : 
forma spaziale da cui Eutelsat ! 
fa partire i suoi attacchi nei cie
li d'Europa. Da quel polo già 
oggi si Indiano tra l'alno i ca
nali di Euronews, di Mtv (è ap- : 

pena stato firmato un contratto 
dodicennale), di Superchan-
nel. Ma le ambizioni di Grenier 
e Beretta sono ben maggiori e 
riguardano anche noi. «Da 11 
potrebbero irradiarsi ben otto 
canali italiani. Innanzitutto tut
ti quelli Rai, compresa Raitre 
che ancora oggi in molte zone 
non si vede. E poi Euronews, 
Italia International, una rete 
che mandi all'estero l'immagi
ne Italia. Siamo gli unici a non 
averla. Per non parlare -ovvia
mente - delle due Telepiù a 
pagamento. Con un'antenna 
da 70 centimetri'sarà possibile 
captare perfettamente il se
gnale in tutta Italia, Pantelleria 
compresa. Si potranno vedere 
i canali italiani, ma anche tutti 
gli altri. E questo il Sarit non 
può assicurarglielo» insiste Be
retta. Vada come vada col Sa
rit, il satellite e destitanto a ri
voluzionare tutta la carta Devi-
siva europea. Basti - pensare 
che l'Albania, - pensando ai 
suoi emigrati e al Kossovo, sta 
già irradiando per 2 ore al gior
no sui canali di Eutelsat I paesi 

dell'Est europeo, riuniti in un 
^ gruppo chiamatosi Mosaica, 

stanno pensando di impianta
re una televisione comune. 

' Dopotutto, un trasponder per 
-satellite non costa più di un 
•\ moderno carro armato. I finan-
; ziatori non mancano: all'idea . 
• di Mosaica si sono già detti 
,'; sensibili gruppi come Coca ' 

Cola e Volkswagen. Il business : 
: pian sta per essere messo a .* 

punto proprio in queste setti-
. mane. L'Ucraina e già partita: 
- affitterà due canali. Uno è so-
* stenuto al 70% da capitali ame-
• ricani, l'altro da «una grossa 
compagnia di trasporti euro
pea». Novità anche sul fronte 

1 della radio. Un gruppo statuni- : 
. tense. Music Choice (una joint ; 
: tra Warner, Sony e General In-

strument sta valutando se uti
lizzare Eutelsat per trasmettere 
contemporaneamente 54 di- , 
versi programmi di musica 24 
ore su 24. Il costo annuale di ir-
radiazione per ciascuno è di : 
circa 200 milioni: un prezzo 
che.potrebbe tentare anche ; 
qualche radio privata italiana. ; 

U «mondo pazzo » di Òvàdia 

Moni Ovadia tra due musicisti dello spettacolo 

BRI ROMA. Oylem goylem si
gnifica «mondo pazzo», «mon
do scemo». «Un titolo rubato a 
un amico rabbino», spiega Mo- ' 
ni Ovadia, autore e interprete 
di questo straordinario «vade
mecum teatrale e musicale» in 
scena al teatro Franco Parenti 
di Milano fino a domani. Uno 
spettacolo che Telepiù3 pro
pone al suo pubblico, in ante
prima assoluta, questa sera al-
Ie21 

Con la formula classica del 
cabaret che alterna brani mu

sicali e canli a storielle, aned
doti e citazioni, Oylem goylem 
è dedicato a quella parte di 

' cultura ebraica di cui lo yiddi
sh è la lingua e il klezmer la 
musica. Sul palcoscenico i mu
sicisti vestiti.di nero e «imbian
cati» nellu carnagione disegna- :. 

. no una classica icona russa -' 
: (almeno una di quelle che gli "•• 
occidentali hano,in mente) e 
prendono bonariamente in gi
ro alcuni aspetti, anche stereo
tipati, della cultura ebraica Lo 
spettacolo diventa cosi fruibile 
sia agli ebrei che ai non ebrei, i 

primi ridono degli altri, i se
condi di se stessi. La musica, 
che l'autore stesso definisce : 
•una sorta di fusion e di world 
music ante litteram», affonda 
le sue radici dall'arte dei musi
cisti ebrei itineranti che suona
vano ai matrimoni e alle feste 
(ebraiche e non) ; nei paesi -, 
dell'est europeo intomo al XVI •< 
secolo Una pratica musicale 
che, nei secoli, si e arricchita 
della cultura musicale di un al
tro popolo errante, il popolo 
zingaro 

NATURALMENTE BELLA (Retequattro, 14.30). Data la 
stagione, si parlerà di malattie dell'apparato respiratorio, 

•••'••"••dai semplici raffredori alle bronchiti, nel programma 
•',•; ; condotto da Daniela Rosati. Ospite della puntata, Ales-
:• ' sandroGassman. . . . . . . - . • . , , : : , ' 
A TUTTO VOLUME (Italia 1, 16.00). Fantapolitica nel pro

gramma di Alessandra Casella, che si è divertila a so
vrapporre, con un montaggio elettronico, i volti di Bossi. '. 
Miglio, Formentini, ai personaggi del telefilm Star Trek, 
che fanno atterrare l'astronave Enterprise a... Pontida. 
Tutto per presentare l'ultimo libro di Gino e Michele: // 
pianeta dei Bauscia. 

ROXY BAR (Videomusic, 20.30). Interamente dedicato al 
mito e alla musica di Jimi Hendrix. il talk show rockettaro 
di Red Ronnie. Tra gli ospiti Alan Doulgas, storico pro
duttore di Hendrix, Roberto Vecchioni, Bobby Solo e • 
Carlo Verdone. - ... . . . . 

HAREM (Raitre, 22.45).Da Catherine Sp.-»ak si parla di 
«donne all'attacco» con Patrizia Gucci, ex moglie di Mau
rizio Gucci, Dalila Di Lazzaro e Donatella Rettore. L'ospi
te misterioso è un noto regista romano. 

SPECIALE TG1 (Raimo, 23.10). Titolo dello speciale: «O' 
vulcano». Che poi sarebbe il Vesuvio, e Paolo Giumella 
questa volta cerca di cucire un reportage su Napoli fuori . 
dai classici luoghi comuni. Ci sono i mali di sempre, dal- ., 
la camorra e i suoi intrecci con la classe politica e im- \ 

; prenditoriale, al degrado urbano: ma questo vuol essere * 
''[ anche un viaggio, ricco di immagini e musica, alla ricer

ca dei motivi per non fuggire da Napoli, per restare, per 
" sperare. •- - - : — -

PASOLINI, SERATA TEATRALE (Tele+3, 23.30). Va in 
onda «in chiaro» la «Serata teatrale in forma di poesia» 
dedicata a Pier Paolo Pasolini svoltasi ieri sera al teatro 
dell'Elfo di Milano: sul palco si alternano Marisa Fabbri, 
nella tragedia in versi Bestia da stile, Fabio Fantini e Re
nato Rinaldi leggono brani del dramma in friulano / turcs : 
talFriul, Sandro Lombardi recita estratti di uno studio su " 
Porcile per la regia di Federico Tiezzi. ,„.,., •, .-, •., 

MAGAZINE 3 (Raitre. 23.45). Sandro Curzi. neodirettore di i 
«Tmc News», è l'ospite di Gloria De Antoni; Franca Valeri 

. fa l'inviala del Tg3 alle prese con i pensionati; e nclio 
spazio dedicato alle piccole glorie televisive ci sarà An
drea Fabbricatore, vincitore per ben otto volte di Rischia-

, futfo,ncl'71. ,..»... ... . . . . • • . - , - j . - . .--..-».,,:.••;, -• , - j - • 
• FUORI ORARIO (Raitre, 1.15). «Il Monte Analogo»: a Fuori •? 

Orario una notte di immagini sul rapporto tra cinema e ? 
montagna. Non solo alpinismo, ma anche il cinema co- > 
me vertigine, ascensioni e cadute. Da Griffith a Herzog,. 
passando per Cnaplin (La febbre dell'oro), Hitchcock, • 
Clint Eastwood, i cartoons di Laurei & Hardy, e Sylvester ' 
Stallone acrobata ad alta quota in Cliffhanfter, tra poco 
sui grandi schermi • , • 

(Tom De Pancate) 

QRAIUIMO RAIDUE RAITRE IIIIIIIIlllIìlllMIIIII! 
SCEGLI IL TUO FiLM 

7xs CONCBBTOSINFONICO 
7.48 NOME MI COOK»-BALLERÀ 

NO. FllmdiBuzzKuliK 

• .48 IL BUONO • IL CATTIVO. Con 
Coen! 4 Renato. 2 ' puntala 

6X0 VIDIOCOMIC ,6X0, TOS.-, Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 CARTONIANIMATI 6.18 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

' « i M ^ R T O N I ANIMATI ' -6 .80 s c r i t t o i ' " ' a m i t i i tmwit inn . . TelWIIW r;ultMi-.IP:-.l 1,7,00 .Telefilm. 

7.80 L'ALBEROAZZURRO 

1 0 X 8 DIRITTO D'OFFESA. Film 

8.18 •MOLI PERICOLOSE, Film di 

Luigi Comonclni: eonS. Kosclna 

1 1 2 0 CHUCK-UP 0.68 QKMNI D'EUROPA 
12.30 TQ1 FLASH 

12X6 CHUCK-UP. Con A Manduca 

13XS ESTRAZIONI DM. LOTTO 

13.30 raMKMWAUUNO 

13.86 TQ UNO-THE MINUTI DL_ 

14.00 COSI OELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm • 

14XS TO BASATO SPORT 

16X0 7 GIORNI PARLAMENTO 
10X0 I QKMNI DELL'INFANZIA. In-

• chiesta-dibattito di Arrigo Levi ' 

18.00 TSLSBWWNALSUNO 

18.10 BSTRAZIONI DSL LOTTO 

18.16 BK> BOX. lo. lu II mondoe la tv 

1 0 X 6 PAROLE SVITA. Le notizie 

18.40 ALMANACCO DSL : GIORNO 
DOPO-CHITIMPOFA ••• 

SOXO TILBQIORNALIUNO 
20.30 TQ UNO SPORT 

20X0 SCOMMETTIAMO CHE-T. 
; Spettacolo con Mllly'Cirlocci e 

Fabrizio Frizzi. 7» puntata " ' 

23.08 TSLBOfORNALKUNO 

23.10 SPBCIALIT01 

0.06 TQUNO-CHITKMPOFA • 

0 3 6 APPUNTAMBNTOALCINBMA 

OAO O I U D K I VASSALTa Film di 
Yves Bolseet; con P. Deweere 

SJO TP U N » Replica - -

U S MADAMA SUTTSHFLY. Film 

4 ^ 8 CASACARRUZZSLU. Telefilm 

(5>Ì2M 
IMO •UNONBWS. Tg europeo 

8 J 0 CARTONIANIMATI 
8.00 SATMAN. Telefilm 

1O00 KSLLV. Telefilm 

1 0 3 0 CANTONI ANIMATI 
1 1 * 0 MASTER. Telefilm 
12X0 EURONEWS. Il Ig europeo 
12.16 CRONO. Tempo di motori 
14^48 N U O r g Europei di sprint 

16.18 TENNIS. Torneo della Comunità 
Europea. 1*semlflnale 

1 8 X 0 REA ACTION 
1SAS TMC NEWS. Telegiornale 
IfkOO UN'OMBRA NELLA STRADA. 

Film con Tony Lo Bianco 
20.28 TMC INFORMA 
20.30 ROCKV. Film di John 0. Avlld-

sen; con Sylvester Stallone 
Sa^40 TMC NEWS. Telegiornale 
23.10 TENNIS. Torneo della Comunità 

Europea. 2 ' semifinale 
0.46 HSAACTtOH 

1.18 L1 Film di L. Horn 

2v40 CNN. Collegamento In diretta 

10.28 L'ALTRA FACCIA DEL PAOM-
-. NO. Film con A. Noschese. Nel 

coraodellllmallel1:TG2Flash " 

1 2 X 6 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm' •vv.-.„v-f-.'C: 

18.00 T 0 2 Telegiornale 

13JO TQ2DRIBBUN0 

14.00 GIORNO DI FESTA 

18.00 SPAZKHIBERO 

16.16 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 6 J 0 HARRY E QU HANOERSON. 

' Telefilm «La guardia del corpo» 

18.40 PICCOLE E ORANDI STORIE. 

' ' ' '.' " Tom o Jerry, Heldl, Capitan Pla-

net, Woot. Lassie • ' - " ' '•' 

17^46 NEL SOLE. Film 

7.10 DOMANI SI BALLA. Film di 

' Maurizio Nlchettl;con Mariangela 

Melato,MaurizioNlchettl- ''•-••• 

8.80 TOR. Vivere II mare 

9.00 TOH. Agricoltura Regioni - ' 

1 0 4 8 DAI LIETI CAUCL Concerto ! ' 

11.30 20 ANNI PRIMA 

12.00 T030REDODICI 

12.16 IN MONTAONA SARÒ TUA. 

- Film di Irvlng Cummlngs; con 

Betty Grabie •'"' 

13.40 SPANNI PRIMA 

14.00 TELEOWBNAUHEOIONAU 

14.20 T03P0MERI00K> • 

14.60 RUOBY. Camp. Italiano " 

16.00 NUOTO. Europei sprint 

16.30 PALLAVOLO. Camp. Italiano 

16.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO ' 

18.00 T 0 8 Telegiornale " " 

0.30 6C0NTINENTL Oocumenlarlo 

0.45 NONSOLOMODA. Attualità 
10X0 CASAKEATON. Telefilm 

10.18 CIAO ITALIA. Attualità 
1O30 STRANSKY.AHUTCH. Telefilm 

11.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
' Chiesa, Santi Lichen • 

11.30 SPECIALE .FERRARI» 

12.30 STUDIO APERTO 
13.00 TQ6 Telegiornale 
1 3 J 5 SOARBIQUOTIDIANL Attualità 

1 3 4 0 AMrCL Attualità 

16.30 ANTEPRIMA. Attualità 

16.68 CARTONI ANIMATI. A lutto Di-
•"•••••• sney; Ecco Plppol; Classlc Disney 

17.86 TQ 6 FLASH 
18.00 OKlLPREZZOEfllUSTa Quiz 

con Iva Zanlcchl " • " - • • 

10.00 Si O NO. Quiz con Claudio Lippl 

20.00 TOS Telegiornale 

12J48 CARTONI ANIMATL Dolce Can-

;, dy; Principe Valtant; Il libro della 
' • giungla " " ' " • ' ' 

14.30 CWU8MO. Presentazione del 
• 77« Giro d'Italia . • 

16.30 TOPVENTL Musicale 

16X0 A TUTTO VOLUME. Attualità 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

1 7 X 0 UNOMANIA. VaHelà ' " 

TJO STREPA PER AMORE Telefilm 
8X0 » CUORI IN AFFITTO 
aSO PtCCOLACBNERENTOLA 
9X0 ANIMA PERSA. Telenovela 

0JO T04 MATTINA • •• 
•A» BUONA OWRNATA. Varietà 

10X0 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 Telenovela 

11.16 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
" Telenovela 

1 1 X 8 TO 4 FLASH 

20.25 STRISCIA LA NOT1ZU Varlelà 
17^0 MITICOL Varietà 

2 0 4 0 ABBRONZATISSIMI. Film di 
:
; Bruno Gaburro; con Jerry Cala, 

'" TeoTeocoll 

1 7 X 6 STUDIO SPORT1 

22.60 PAPA PRENDE MOGLIE. Tele-
. film «Una famiglia e una culla» re-

'•• plica • •• 

23.60 TQ8. Con Enrico Mentana 

18X0 SUPERVICKV. Telefilm • 

1SJ0 BAVSIPESCHOOL. Telefilm 

10.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm con WillSmith ' ' 

19.30 STUDIO APERTO " 

1 9 4 8 T02TELE0I0RNALB 

20.16 TQ2 LO SPORT 

10.30 TELEOtONAUREOIONAU 

10.60 BLOBCARTOON ' 

0.08 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
'. POSSIBILE. Telefilm-Il muro di 

Berlino» 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

2 0 4 0 OMCANDO NEI CAMPI DEL SI-

ONORE. Film di Heclor Babenco; 

con Tom Berenger. Nel corso del 

film alle alle 23.15: TG 2 Notte 

20.30 ALTER E O a Film di AvI.Nesh-

'." ner, con Drew Barrymbro, Geor-
geNewbern ! *' " : 

2 0 J 0 

1.00 A TUTTO VOLUME. Replica 

SABATOALCIRCa Varietà con 

Susanna Messaggio. 3* puntata ' " 

12X0 C'ERA VAMP TANTO AMATI 
13X0 8ENTIERL Teleromanzo 
13X0 T04 Telegiornale • ' 
14X0 SENTIERL Teleromanzo ' 
14X0 NATURALMENTE BELLA 
18X0 WTUEMAMMA. Quiz 
16X0 PERDONAML Attualità 
17X0 CUORE SELVAOOK». Telenove-

v t la. Nel corso della trasmissione 
; ?- alle 17.3ChTG 4 Flash 

17.96 FUNARI NEWS. Attualità con 
•.'.- Gianfranco Funari. Nel corso del 

1 programma alle 19.00: TG4 Sera 

2 0 X 0 OMICIDIO A LUCI ROSSE. Film 
di Brian De Palma: con Craig 
Wasson, Melanie Griffith "• -

1.30 SOARBIQUOTIDIANL Replica 

2.00 TOS EDICOLA 

22.30 TG3 VENTIDUE ETRENTA 2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

22.30 L'ALLENATORE NEL PALLO-
> NE. Film di Sergio Martino: con 

" : ' Lino Banfi '•• ' '••• • . . - ' - ' • — • ' " • 

HAOIONEVOUDUBBL Telefilm 
con Marte Harmon 

2 2 4 6 HAREM. CohCalherlneSpaak 3.00 TOB EDICOLA 0 X 0 STUDIO SPORT 

2 2 X 0 

23.15 Al TEMPI MIEL Attualità con 
Maria De Filippi. Nel corso del 

• programma alle 23.30: TG* Notte 

23.46 MA0AZINE3. di M. De Marchls 3.30 ANTEPRIMA. Attualità 1 X 0 HOCKEYSUQHIACCrO 

0.15 SENZA PROVE. Film ' 

1 X 6 TQ2DRIBBUN0 
0 4 8 TQ3 NUOVO OIORNO 

4.00 TOS EDICOLA 

1 X 0 RASSEONA STAMPA 

1 X 6 FUNARI NEWS. Replica 

4.30 16 DEL 8» PIANO. Telefilm 
3X0 WEBSTER. Telefilm 2 X 6 BUFERE. FilmconJeanGabin 

1.16 

2X0 VIDEOCOMIC 
PIOOOIA OPPORTUNA SULLA 
MONTAONA VUOTA Film 

6.00 TOS EDICOLA 3X0 CASAKEATON. Telefilm 
4 X 6 SABATO, DOMENICA E VE

NERDÌ. FllmconA.Celentano 
8.30 DOCUMENTARIO 4.00 STARSKYSHUTCH. Telefilm 6X0 LOUORANT. Telefilm " 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 3.60 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 6 X 0 TQ6 EDICOLA .6X0 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 6X0 MURPHYBROWN. Telelllm : 

ODEOH W TEME m RADIO 

8X0 MEOAHITS 18.00 QUINCY. Telefilm 14.30 UNA DONNA IH VENDITA 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 
• • nella televisione 

1 7 X 8 ODEON SPORT 18.18 PROQRAMMAZIONE LOCALE 
17X6 SETTI IH ALLEGRIA 

Programmi codif icati . . 

17.10 WILD NEARTSCAHT DE BRO
KER. Film con G.Anwar 

14.30 VMQKWNALB FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15.30-18.30-17.30-

' 18.30 

1 8 X 8 CUORE IN RETE 18.10 CARTONIANIMATI 

10.00 NOTBIAMRBOIONALI 10.00 SIQNOR PRESIDENTE. Tele-
' filmcon G.C. Scoli ' 

1848 L'OMBRA DEL TESTIMONE. 
Film con Harvey Keitel '*"' -

18.36 TOP 40. Classino Italiana pre-
semata da Jhonny Paricer 

16.00 ZONA MITO 

20.30 2RRRINOOSNELTEXAS. Film 

di Marino Glrolami • : 

10.30 MODSOUAD. Telefilm 

17.00 VIDEO NOVITÀ 22.30 NOTIZIARI REOMNAU 

20.30 EMMA LA RESINA DEI MARI 
. . , . . _ DELSUD. Film di John Banas.1" 

" parte 

2 0 4 0 SENZA NESSUN TIMORE. Film 
22X0 IL SEME DELLA ORAMIONA. 

Film con Nick Nolle • . . . . . . . . 

1 7 X 6 TOPOFTHBWORLD 
1 8 X 8 INDiES. Programma a cura di 

Attillo Grllloni che presenta l'ulti
mo album dei De La Soul e tra le 
altre proposte gli AK47, gli gli Ast-

. man, i Down By e i Crime and City 
Solution. 

22.86 LA MALEDIZIONE DI DAMIBN. 
FilmdlDonTaylor •. •• -..-•. 

22.30 SNANE. Telefilm 
23.30 VIAOOIO ALLUCINANTE. Film 

... con Rachel Welch ' . • . , . . : . 

TELE 

18.60 BBC INFORMAZIONE 
22.15 IL QUARTIERI D B ULlJL Film 

lil|lllltlll 0X0 MUSKA CLASSICA 

1 0 X 0 VMQKMNALE 

20.30 ROXY BAR. In dirotta da Bolo-
. gna con Rod Ronnie. La trasmis

sione di oggi 6 dedicata a un 
grando mito del passalo Jlmmy 
Hendrix. Ospiti della serata Vec-

' chioni. Bobby Solo. Il regista Car
lo Vordone. 

18X0 FIORE SELVAGGIO, Telenovela 12.00 STARLANDIA 
18.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
20.30 ORA Xi PATTUQUA SUICIDA 

Film di Gaelano Qua riarano 

13.30 GHIACCIO NEVE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
^ 

22.30 TELEOlORNALIREOIONAU 

24.00 THE BEST AFTER HOUR 

23.00 VOLLEY LEAOUB 
18,00 JUKEBOX 20X0 IL SEGRETO. Teleromanzo 

24.00 TUTTOFUORMTRAPA 
0.30 BREAKDANCE DIETRO LE 

SBARRE. FlImdIP.Schuman 

10X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 X 0 NOTTE DI INCUBO A DETROIT. 

.•, Film di Michael Pressman 

21X0 L'INDOMABILE. Telenovela con 
Loticia Calderon 

22X0 ANDIAMOALCINEMA 

RADIOOIORNAU. GR1 :6 ; 7:8; 10:12; 
13; 14:15:17; 10; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 13X0; 15.30; 
16.30; 17X0; 18.10:19.30; 22X0. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45: 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56. 22.57. 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che; 0.00 Week-end: 10.15 
Black out: 13.25 Paolo Conte; 16.00 
Week-end: 18.30 Quando I mondi si 
incontrano: 20.33 CI slamo anche 
noi: 2Z22 I burattini; 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
B.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27. 18.15, 19.26. 21.27. 
22.37.8.48 Melodramma: Ver ranno a 
te sull 'aure: 9.58 Novelle per anno; 
11.03 Dedalo: 14.15 Alpe Adria Ma-
gazine; 15.53 Dedalo: 17.30 Invito a 
teatro: 20.25 Calcio: Ravenna-Cese
na; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 0.00 Radiotre Suite: 14.05 
La parola e la maschera; 16.00 I do
cumentari di Radiotre: 16.45 Dal v i 
vo: 19.45 Radiotre sulte: 23.58 Nottur
no italiano. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
o informazioni sul traffico in MF. 

1 3 . 0 0 IL QUARTIERE DEI LILLA ' 
Ragia di R e n * Clalr, con Pierre Brasaetir, George* 
Braaaana, Henri Vfda i : Francia' (1957). 96 minut i . 
Strane amicizie, Inganni e delusioni secondo Rene 
Clalr, tornato In Francia dopo la parentesi amer icana. 
Un bandito inseguito dal la polizia si r i fugia a casa di 
un ragazzo. Questi lo ospi ta e . Insieme a un amico, lo 
aluta a nascondersi. Ma II sodal iz io a tre sarà incrina
to def ini t ivamente dal l 'ar r ivo di un personaggio fem
mini le, una ragazza che s ' innamora del fuori legge. - • • 

: •.- ,:.v TELE + 3 - . ...„.» „ . . , , , - . , ; . , . , ; . . . . . . , . „ „ ; ' - . . 

1 7 4 » NEL SOLE V > ; „ : ^ ' \ . " v . - V . - . • . • ;..••." .< •*•;;_ -
Ragia di Aldo Grimaldi, con Al Bano. Romina Power, 
Franco Franchi. Italia (1967). 107 minut i . • . < 

. . Film ormai di culto, reperto del la straordinar ia popo
larità dei f idanzatini d i campagna Al Banc e Romina. 

' \ . . . Il t i tolo è quello di uno del più grossi hit dol cantante 
'.' ' pugliese. La stor ia e quel la del l 'amore tra due stu-

•••"'-Ci dent i : lui fac redore a lei di essere r iccodHamlg l la .o 
• ' " invece si mantiene agli studi lavorando in un r istoran

te... Clamoroso! . . /.,....,- - . - , . . . ,,• 
"•..'• RAIDUE 5 V , .. , ' ; " ? " V ' :•:. '»•''-•'•• "..''.,•' •.' 

2 0 X 0 ROCKY '-• ""/"-•'••.••. ••:•.'.:'.••'• .V i . .-'•'«•-•••; •. 
Ragia di John Avlldaen, con Sylvester Stal lone, Cari 
Weather». Usa (1976). 119 minuti. 

' Inizia da qui la saga di Rocky Balboo, pugile di mezza 
• tacca ma di grande tenacia e cuore goneroso. Vlvac-

•"/'•'• '.•'•'.. chla noi bassifondi d i Filadelf ia facendo l 'esattore per 
uno strozzino. Poi arr iva l 'occasione del la sua vita, un 
grande campione che ò r imasto a corto di sf idanti. Ov
vio che Rocky vince il match. E vince anche Stallone, 
che si aggiudica tre Oscar e conquista il grosso pub
blico. Sicuramente è il f i lm migl iore di una ser ie inter
minabi le. • •••»•••-•- - • ' ,- •" 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 0 ABBRONZATISSIMI ' 
' '. Regia di Bruno Gaburro, con Jerry Calè, Alba Parlott i , 

Eva Grimaldi. Italia (1991). 114 minuti. 
Se slete fans di Alba Panetti questo f i lm è una chicca 
che fa per voi . Siamo a Rlminl , In una torr ida estate e 
su e giù per le spiagge si intrecciano la storia di un 
cantante in bil ico tra canzonette e scommasse di topi, 
la squi l lo Impegnata, la ragazza bene che si innamo
ra del medico d i co lore, g l i operai camuffati da indu
str ial i . Battute, belle ragazze e niente di nuovo. 

• • CANALE 5 ,. . , , ,, .... . . , -. VM - . . - . . . - -

2 0 4 0 GIOCANDO NEI CAMPI DEL SIGNORE 
Regia di Hector Babenco, con Tarn Berenger, Daryl 

. Hannah,JohnUtngow.UM(1991). 178minut i . 
' '. Un mezzo pasticcio ecologista da Hector Babenco, 

-. g ià autore de l precedente (e di gran lunga migl iore) 
• I l bacio del la donna ragno- . Cast hol lywoodiano. 
conlezione pretenziosa, durata f luviale por le avven
turo d i un mercenar io senza scrupol i (Tom Berenger) 
costretto a un atterraggio d i fortuna nella foresta 
amazzonica. Naturalmente si converte alla giusta 
causa degl i indios scacciati dal le loro terre da profit
tatori bianchi. . . • < , - • . • . . - . . • -
RAIDUE >, . , . : . ; . ' • ••••••'• - V w 

2 2 X 0 L'ALLENATORE NEL PALLONE 
Regia di Sergio Martino, con L ino Banll, Gigi Sam-

. marco, Andrea Roncato. Italia (1984). 98 minut i . 
Una pietra mi l iare del la cinematograf ia calcist ica: 
con l 'al lenatore Lino Banfi al ias Oronzo Canà ingag
giato dal la Longobarda, neopromossa in serie A. 
Scelto propr io perché Incapace, con la speranza che 
faccia retrocedere la squadra, ha una fortuna pazze
sca o inattesa. £ vince il campionato. Nel cast anche 
Gigi e Andrea. 
ITALIA 1 

2 3 X 0 VIAGGIO ALLUCINANTE 
Ragia di Richard Flalscher, con Stephen boyd , Ra-
quel Welch. Usa (1066). 100 minut i . 
Viaggio fantascientif ico al l ' interno dol corpo di uno 

' scienziato in porlcolo. Tra pioggie acido e aggressio
ni di ant icorpi, l'Fbi ce la farà a mettere lo cose a po
sto. Scenografie esaltanti al servizio di i/n'idea tutto 
sommato geniale per quanto sempllco, in un buon 
«fantasy» famosissimo. 
ITALIA7 
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Valerla Morlconi In un momento dello spettacolo 

La Monconi recita Palazzeschi 

di Valeria 
S T I M M A CHINZARI 

•«• ROMA. «La virtù? Non rin-
negar se stesso, mai». -Il cuore 
6 importante? È più importante 
•a vita, il cuore è un'invenzione ' 
dei poeti.. Ha le idee chiare, la ' 
contessa Maria. Non si lascia 
mettere i piedi in testa da nes
suno, si destreggia nella vita 
con degenza, ironia e deter
minato saooir taire,'si è beata ' 
della compagnia di quattromi- " 
la amanti certamente destinati • 
sd aumentar di numero, e ri
nuncia senza pensarci su due '•' 
volle a titoli e eredita pur di -
non sacrificare all'educazione -
piccolo borghese la sua liber- • 
tà. Esigente, appassionata, col- * 
ta spigliata, colorita nel l i n 
guaggio, seducente, «la donna ;,:• 
di tutti» e dunque di nessuno, » 
quella che tutti gli uomini vor-1 
rebbero prima o poi incontrare > 
e che dunque appartiene più 
alla sfera del sogno e della fan- . 
tasia che a quella del reale. 

Era ir, tra le pagine del ro
manzo" Interrogatorio della 
contessa Maria scritto da Palaz- • 
/cschi e sonnecchiava. Aspet
tava una mattatrice leonina co
me Valeria Monconi a tirarla 
fuori dagli scaffali, per scrollar -
via un po' di polvere e pia- .-
smarla per la scena, luogo del- * 
la conquista per eccellenza. '. 
Perché è questo; in fondo, il: 
sottolesto de\V Interrogatorio '•'. 
della contessa Maria versione' -
spettacolo, adattato e diretto . 
da Egisto Marcucci, da diversi ' 
anni n ^ i s t a / J j ^ ' d ^ a t ^ é , ; ' : 

in questi giorni in scena al Tea
tro Quirino di Roma e poi in 
tournee. Una riuscita prova di 
seduzione d'attrice, con una 
Morlconi funambolica è friz-

' zante, eclettica e mangiatrice' 
.- di pubblico. .. -.. 

Dietro la mobilia essenziale 
della scena - un letto, un pia
no verticale, un armadio e un 

. tavolino - Graziano Gregori 
'; ([scenografo della compagnia 

del Carretto) ha posto uno 
sfondo di bosco, chiaroscuri e 

' sentieri, con luci che sottoli
neano nel secondo tempo, 
quello più compiuto e spedito, 

' le atmosfere da romanzo di 
' formazione del testo. U dove 
' Maria si sdoppia e triplica tra 
' gli intermezzi sonori di Paolo 
Temi per raccontare al suo in-

,-terlocutore, lo scrittore Autore 
: di Dario Cantarelli che la pun-

• zecchia e la stuzzica a nostro 
. vantaggio per spremerle giudi-
- zi salaci, aneddoti" gustosi e 
. spregiudicatezze leggere, - la 
, sua educazione sentimentale. 
; Una città di provincia piccola 

piccola, un padre nobile e me-
'" dievale e un amore adolcscen-
: : te sporcato di peccato appena 
• diviene di dominio familiare. 
: La segregazione.'lc p'asseggia-
. le controllate dai cerbero-go-
'; vernante sugli spalti delle mu

ra della .citta, l'incontro con 
: Beppino, la fuga, ih barba alle 
;.-' pruderie borghesi e ai pregiu-
,'jdizi."Senza, mai rinnegare se 

Gian Maria Volonté ospite È la storia del dittatore 
ieri a «Europacinema»" " • ' di un paese latinoamericano 
con il film di Garcìa Sanchez «E presto girerò a Parigî  
tratto dà Valle Inclan con Idrissa Ouedraogo» 

» 

Con la presentazione in anteprima del film Tirano 
Banderas del regista José Luis Garda Sanchez si è. 
concluso «Europacinema». Interprete del film Gian ; 
Maria Volonté presente a Viareggio anche in veste , 
di giurato dell'European Film Academy, che attri
buisce le nomination per i Felix europei. E a propo
sito d'Europa, l'attore lancia una proposta: «Che ci 
sia in tv ogni giorno un film del vecchio continente». -

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARMINI 

• I VIAREGGIO. Notturno, 
oscuro, di quella cattiverà pura 
che non conosce l'alterazione 
della follia, ma che ammorba 
l'aria .tutt'intorno. Un perso
naggio che a tratti si nasconde 
dietro lenti scure., . 

Tirano Banderas è il tiranno 
vero, che non ha debolezze, è 
pungolato e inacidito dalla so
litudine, ha la morbosità della 
cattiveria. «Siamo tutti un po' 
tiranni, il mio tiranno appartie
ne a tutti noi. Non si può certo 
dire che la tirannia non esiste 
più», dice Gianmaria Volonté. 
E lui il «tirrano» protagonista 
del film di Jose Luis Garcìa 
Sanchez tratto da un romanzo 
di Ramon Valle Inclan. 

Il film e stato presentato, in 
anteprima nazionale, al festi
val Europacinema, che si è 
concluso ieri sera a Viareggio. 
Tirano Banderas è una media
zione tra l'Aguirrc e l'orrorifica, 
paurosa compostezza di una 
creatura notturna, «un tiranno 
che non poteva finire di ridere 
se non arrivava al pianto», co
me ricorda Volonté, che é qui 
anche in veste di giurato italia
no per i Felix gli Oscar del ci
nema europeo. Il film sviluppa 
l'idea di un potere truce che si 
srotola, quasi non facendose
ne accorgere, senza mai mani
festarsi, sullo sfondo di.un fan
tomatico paese latino-ameri
cano, _ Ispirato ' aWJVSSSrt TUMfa 

stona - da Rosas al dottor 
Francia a Diaz, questo «Tirano 
Banderas» vive solo, nonostan
te l'adulazione di cui e circon
dato, come ogni tiranno che si 
rispetti;'Vive solo e1 solo lui re
sta al centro del film, quasi che 
si aspetti di rivederlo inquadra- • 
to, stanchi tutti degli altri per-
sonaggi, quasi illeggibili, quasi -
inconsistenti. A questo Bande- '; 
ras; Volonté presta una ma
schera bellissima e tanto cru
dele, una voce cui l'idioma '• 
spagnolo, l'accento messica- ' 
no dona moltissimo, «Ho reci
tato in italiano - chiarisce l'at
tore - poi a Madrid abbiamo 
fatto il doppiàggio." Mi sono 
sforzato di cercare la cadenza 
giusta seguendo il suono», • • 

Ricorda certe sfumature di 
Borges, a fratti, mentre per 
esempio Banderas uccide la fi
glia, incapace di intendere e di • 
volere, perché «non godano i 

, miei nemici chiamandoti figlia 
del tiranno Banderas». «Il film -
ha raccontato Volonté subito ' 
dopo la proiezione - è tratto ' 

•- da uno dei romanzi' più inte-
•' ressanti del Novecento spa-
: gnolo. Valle Inclan e un autore 
' che sta diventando un classico 
;'• della letteratura nel 'suo pae- . . 
; se». Poco si può godere della 

conversazione con Volonté, ' 
. dopo la prolezione del «Tira-

W^W^WM^^ Primefilmì. «L'artìcolo 2 » scritto e diretto da Maurizio Zaccaro 

Un'Inquadratura di «L'articolo 2». il film di Maurizio Zaccaro 

L'articolo 2 • 
Regia e sceneggiatura: Mauri
zio Zaccaro. Interpreti: Moha- • 
med Miftah. Rabia Ben Abdal-
lah; Naima El Mcherqui, Su- , 
sanna Marcomeni, Fabio Bus- ' 
sotti, Fabio Sartor. Fotografia: ' 
Pasquale Rachini. Italia,. 1993. , 
Milano: Eliaco •-.:; 
Roma: Greenvrich 

• i Non è film sul razzismo 
più o meno strisciante verso gli 
immigrati africani, e fa bene il 
regista Maurizio Zaccaro a ri- : 
cordarlo nelle Interviste, spie
gando che il titolo, L'artìcolo 2, 
allude a uno dei principi fon
damentali della nostra Costitu
zione: l'inviolabilità dei diritti 
dell'uomo. Rielaborando libe
ramente una vicenda-di crona- r 
ca finita in televisione, con l'i
nevitabile strascico di interven
ti «in diretta» e mobilitazioni ' 
giornalistiche, il regista mila- ; 
ncsc impagina un paradosso 
molto italiano che potremo 
nassumere cosi: che cosa ac
cade nella Milano degli anni 

MICHELE ANSELMI 

Novanta se ad un operaio al- ' 
gerino, con regolare permesso 
di lavoro, viene notificalo il 
reato di bigsfrtla? . ;V 

i L'articolo 2, in realtà, pren
de il discorso alla lontana, prò- -
babilmente per dribblare insi-
die e forzature del «fijm a tesi»., 

. Due le storie che, per una buo
na metà, scorrono parallele ' 
senza intrecciarsi. La prima è , 
ambientata nel deserto algeri
no, in una casa di pietra, dove,. 
tra calde tonalità arancioni, as
sistiamo alla morte di un vec
chio e alla faticosa. partenza • 
per l'Italia della nuòra Fatma, , 
madre di tre figli. La seconda 
storia ci trasporta in una livida 

. Milano invernale, dove lavora 
l'operaio sindacalizzato Said, 
benvoluto dai compagni e feli
cemente sposato con la mo- •; 
glie Malika, che gli ha dato tre 
figli. Figuratevi la sorpresa stiz-

. zita dell'uomo quando l'altra ' 
donna, sposata durante un 
viaggio al paesello secondo il 

costume musulmano che pre-
• vede fino a quattro mogli, ap

proda al porto di Genova esi-
. bendo l'indirizzo del legittimo 
marito. Volano schiaffi di fron
te all'incredula poliziotta clo-

• ganale (come s'è permessa 
Fauna di partire senza avverti
re?), ma poi Said accetta la si
tuazione arrangiandosi come 

" può nel minuscolo apparta-
i- mento di periferia. - •. 

«Nella storia l'incrocio delle 
razze e delle culture ha sem
pre prodotto esiti positivi e re-

, ciproco arricchimento», scrive 
Zaccaro nelle note di regia. 

, Muovendo da quest'assunto, il 
film descrive con accenti pie
tosi, ma non lagnosi, lo stupo
re dell'operaio algerino (per 
tutti «un marocchino») cui lo 
Stato italiano impedisce l'eser-

. ci/.io di un diritto inviolabile: 
, ospitare le due mogli sotto Io 

stesso tetto. Anche se, nelle 
' more del caso, il giudice pro
porrà un compromesso molto 
ali italiana 

In corso a Roma la prima edizione del «Florence Film Festival», dopo la separazione da Firenze 

Usa: i sòldi e i cervelli 
PAOLA DI LUCA 

• • KOMA. «Cervelli prima del •• 
budget». È l'idea guida dei fil- • 
maker indipendenti america-, \ 
ni. E i risultati si vedono, per- '• 
che i dodici film presentati In : 
questi giorni al Palazzo delle ; ' 
Esposizioni di Roma per il «Fio-
rencc Film Festival» teslimo- '...' 
niano ancora una volta la vita- .'. 
lità di questi registi, che hanno ". 
scelto di rimanere ai margini ,-
del sistema - hollywoodiano. ,v 
Un'indipendenza che pagano •' 
a caro prezzo in un paese dove •"'; 
l'economia di libero mercato ;(; 
tratta con il medesimo rispetto <-
un prodotto artistico e un do- '. 
pobarba. Questo comporta la. •;, 
mancanza di qualsiasi forma •. 
di finanziamento da parte del- •'•'. 
!o Stalo a chi opera fuori dalle r. 
grandi compagnie di produ- • 
zione. L'unica risorsa alternati- : 
va sono le università, che spcs- •: 
so impiegano una parte dei -
fondi nelle produzioni cine

matografiche dei loro allievi. 
Tutti i cortometraggi proiettati 
nella rassegna romana, infatti, 
sono stati prodotti e realizzati 
dalla Columbia University. 

È il primo anno che il «Flo
rence» si svolge fuori dal capo- : 
luogo toscano, ma II cambia- ' 
mento di sede sembra non 
aver nuociuto alla manifesta
zione. Un pubblico numeroso 
e composto per lo più di giova
ni ha affollato ogni giorno le 
proiezioni. L'aspetto più pia
cevole di questa manifestazio
ne e che offre l'opportunità di 
un contatto diretto fra gli artisti 
e gli spettatori. Attori, registi e 
produttori sono sempre pre
senti in sala alle proiezioni del. 
loro film per rispondere alle ; 
domande del pubblico. Si di
scute amichevolmente, (uori 
dalla sala fra un film e l'altro, 
con interesse e curiosità. Sa
rebbe bello poter immaginare 

una rassegna simile anche per 
il cinema italiano, con i nostri ; 
registi impegnati ad incontrare 
il loro pubblico Invece che sfi- ",' 
darsi in estenuanti dibattiti tra : 
colleghi. Tanto più che si tratta >': 
di registi giovani e al loro prj- '•_: 
mo . lungometraggio, quindi '••• 
ancora molto sensibili alle rea- '; 
zioni degli spettatori e deside- '-'. 
rosi di spiegare il loro percorso ; 
artistico. -•••••.... 

Nonostante l'esiguità 'del -
budget tutte le pellicole proict- ' 
tate alla rassegna attestano la 
professionalità dei realizzatori 
e degli interpreti. I risultati na-
turalmente sono diseguali, ma --
in alcuni casi l'asciuttezza del
le sceneggiature e la cura delle 
immagini meritano di essere -

. segnalate. Dal punto di vista 
della scrittura cinematografica 
le due pellicole più interessan-
ti sono Two smallbodiesdì Be
tti B. e Peephole di Shem Bitter-
man. Si tratta in entrambe ica-
si di testi teatrali già collaudati ; 
in scena e poi adattati per il 

grande • schermo. «Lavorare 
con due soli attori - spiega la i. 
regista Beth B. - in un'unica 
ambientazione e stala un'e- . 
sperienza mollo interessante e .-,' 
nuova perrne.In questo luogo 
claustrofobie© i personaggi si : 

comportano come due anima- ' 
li in gabbia e la macchina da 
presa diviene il terzo animale». :'.' 
Una prova d'attore -dunque 
che i due interpreti, Fred Ward •••; 
e Suzy Amis, superano grazie 
alle ^ loro • grandi capacità • 
espressive. Altrettanto teso e il lv-
racconto di Peephole, che ha •; 
per protagonista uno psichla- '-' 
tra criminale interpretato dal "'•' 
bravo Patrick Husted. «Abbia- : 
mo lavorato molto a lungo sul
la sceneggiatura - racconta il 
produttore Johnny Solomon -, 
perché quando si gira un film a . 
basso costo ò mollo importan
te avere una chiara idea del ri
sultalo che si vuole ottenere. I * 
tempi di lavorazione e la pelli-••' 
cola hanno dei costi e non ";-

possono essere sprecati. Il lilm 
é costato meno di-quanto si 
possa credere vedendolo, per
ché la troupe ha lavorato gra
tuitamente e gli attori hanno 
preso solo il minimo sindaca
le. Abbiamo fatto lavorare tutti 
tantissimo e a ritmi massacran-

- ti, ma l'atmosfera sul set era di. 
grande armonia. Ho un segre
to però: il cibo era buonissi
mo! :.'.. - ..-• .. '•- r 
- • Meno convincente è, invece, 
la storia di Odile & Yvette at the 
edge of the worlddi André Bur- -
ke. Girato ad Austin nel Texas, 
il film racconta la magica av- -
ventura di due sorelle adolc- -
sccnti che scivolano inconsa- '; 
pevoli in un pericoloso mondo ' 
di sogni. «Questo film é quasi 
un miracolo dal punto di vista . 
produttivo», dice la produttrice 
Bridge Murnane. «L'unica vera * 
spesa é stata l'acquisto della 
pellicola, perché hanno lavo
rato tutti gratuitamente. Abbia- ' 
mo girato vicino all'università • 
del Texas e tutti gli studenti ; 

cana. Ma fortunatamente, c'è 
un «dopo». E si parla ancora di 
cinema. •• 

Lo straordinario protagoni
sta di opere come Indagine su 
un cittadino al di sopra dì ogni 
sospetto di Elio Petri o Porte 
aperte di Gianni Amelio lancia 
una • provocatoria proposta: 
«Bisognerebbe ' proiettare . un 
film europeo in tv ogni sera, 
per mostrare la ricchezza, le 
straordinarie potenzialità, ve
ramente impressionanti,. del 
vecchio continente». E conti
nua sul rapporto tra cinema e 
televisione: «Il video è spietato, 
produce vuoto, uria totale 
mancanza di rapporto con lo 
spettatore». Ma le colpe della 
crisi dei nostro cinema non 
vanno tutte alla tv: «I problemi 
sono soprattutto di distribuzio
ne e di esercizio. Non è la crea
tività che manca». E il confron
to, schiacciante, col cinema 
americano? Volonté preferisce 
non parlare di «lotta» tra Usa 
ed Europa. •[] cinema europeo 
chiede di respirare, di potersi 
esprimere». - •• '• -•-•• -,\ 

Gianmaria Volonté si conce
de pochissimo, un colloquio di 
pochi minuti e poi via. Ma ag
giunge una considerazione 
amara. «Mi ha stupito profon
damente sentire, fuori dal ci
nema, alcuni ragazzi che chie
devano chi era Fellini». A tutti 
l'attore consiglia di andare al 
cinema. «Perché ci sono film 
bellissimi e attori straordinari». 
Un'ultima domanda, di rito, 
sui progetti per il futuro, porta 
una sorpresa. Gianmaria Vo
lonté ha accettato la proposta 
di Idrissa Ouedraogo, il regista 
del Burkina Faso autore di Tilai 
e Samba Traore. «Si svolge inte
ramente a Parigi, con qualche 
rara puntata in Africa. Ma l'A
frica è molto presente nel sog
getto di Ouedraogo». Sorride 
Volonté, là storia gli sembra 
molto bella......,, .;/, ,..•..••;. . 

Pasqual da ieri in scena a Roma 
«Fra un anno avrò Mastroianni» 

«D mio Goldoni 
catalano 
e rx)i Marcello» 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. «Nel momento in ' 
cui Goldoni scriveva, l'Italia • 
non era l'Italia come la cono- -
sciamo oggi, ma un insieme di 
piccole collettività delle di- : 
mensioni della • Catalogna 
odierna.». Lluls Pasqual, il gio
vane regista spagnolo che da ,, 
quattro anni dirige il ThéStre -
de l'Europe, cosi spiega • la • 
scelta di una commedia d i . 
Goldoni in lingua catalana. «Il 
catalano ed il veneziano sono -
due lingue che si somigliano ' 
molto - continua Pasqual - . 
Se non sono proprio sorelle, di ' 
certo sono cugine... E poi i ca
talani hanno . una storia di 
grandi commerci e scambi con • 
altri paesi, come quella dei ve- * 
neziani del 700...». Potrebbe ' 
continuare a elencare affinità, ' 
ma infine confessa che la vera 
ragione che lo ha spinto a met- . 
fere in scena Una delle ultime '•: 
sere di Carnovale (ieri, stasera ".' 
e domani pomeriggio al Tea- '. 
tro Valle di Roma, nell'ambito 
della Rassegna intemazionale i 
goldoniana) «è che Goldoni è 
un poeta che fa molto bene», " 
aggiungendo che «è stata una ' 
scelta del cuore». 

Lluls Pasqual racconta quìn-
di come durante un viaggio ae- _ 
reo portò con sé alcune com- '• 
medie di Goldoni. Arrivato a 
leggere questa, che non cono
sceva, si mise a ridere. «Ridevo 
cosi di gusto che il mio vicino 
me ne chiese la ragione. Cosi ; 
cominciai a leggere ad alta vo- '. 
ce, e anche lui si mise a ridere 
tanto, che alla fine mi disse: • 
perché non la metti in scena? E : 
cosi ho fatto. Ma io Goldoni, se ! 

potessi, lo farei tutto». 
Realizzato nel - marzo del 

1985 dal Teatre Uiure di Bar
cellona, lo spettacolo è stato 
proposto a più riprese in varie 
città europee «e sempre - ha ' 
detto il regista - senza proble- " 
mi di comprensione. Ora che '.: 
lo portiamo in Jiajiajipcro pro

prio che la lingua non sia un 
ostacolo. Non lo è stata a Pari
gi, a Budapest a Vienna...». • 
Dopo Roma, andrà all'Odèon 
di Parigi, ospite del Festival 
d'Automne. Allievo e assisten
te di Giorgio Strehler in «anni 
molto lontani». Pasqual ha ri
vendicato al suo Goldoni una 
autonomia - stilistica « totale. 
«Non è né strehleriano, né anti-
strehleriario. Goldoni - ha det
to sottolineando ie parole - è 
più forte di Strehler. Ed io,, 
quando affronto un testo, fac- ' 
ciò una sola operazione: tento 
di capire lo stato emou'vo che , 
ha obbligato l'autore a pren
dere la penna e a scrivere.». 

L'incontro con i giornalisti 
per presentare lo spettacolo è 
stato anche l'occasione per fa
re un bilancio delia sua qua- . 
driennale attività alla direzione 
del Théatre de l'Europe, che a 
Parigi ha sede all'Odèon. . 
«Quando sono arrivato.. l'O- '• 
déon era un teatro morto, che : 
non produceva più. Ci sono 
voluti due anni per rimetterlo 
in movimento. Il terzo anno lo 
abbiamo dedicato al tema del-
Vhispanidad, una cultura la cui 
lingua è la più diffusa nel mon-

• do, dopo il cinese. Quest'an-
- no, abbiamo iniziato una stret

ta collaborazione (cinque co
produzioni) con la Russia, che 

. considero il luogo dove sono 
nate tutte le cose importanti di 
questo secolo. Siamo andati a 
cercarvi le vitamine di cui il • 
teatro ha bisogno». In pro
gramma per la fine del '94, infi-

-, ne. il giovane regista promette 
uno spettacolo dal testo della 
poetessa russa Marina Cvetae-
va Phoenix, di cui Marcello Ma-

, stroianni sarà il protagonista. E 
intanto dichiara che suo gran- ; 
de desiderio è di mettere in 

. scena il lavoro di un altro ita- • 
liano, questa volta poco cono-

•' sciuto ma da quest'anno nei 
• cartelloni di diversi teatri. L'ai-
! «esodiRemoBioo*iw« a..-. 

amia 
Cresciuto alla bottega di Ol

mi, Zaccaro firma con L'artico-
, lo 2 il suo terzo film, dopo Do

ve comincia la notte e Valle di 
pietra. Se è apprezzabile lo ; 

: sguardo sensibile e curioso, '• 
mai giudicante, che il regista 
applica ai suoi • personaggi, 
colti nella quotidianità alimen
tare e . religiosa, nell'ironico 
contrasto con i simboli consu
misti diffusi dalla tv, nel diffe
rente grado di integrazione so
ciale, nella pudica rivalità fem- ' 
minile, convince meno il ver
sante più direttamente dram
matico: soprattutto il processo,? 

con quei giudici minacciosi e : 

• ottusi, o l'epilogo in chiave sa
crificale nel canUere della me
tropolitana, che enfatizza inu
tilmente il messaggio Ma gli 

-interpreti sono toccanti, spe
cialmente I algerino Mohamcd 
Miftah (divo televisivo in pa-

' tria), il quale regala a Said la 
.. giusta alternan/^i di fierezza e 
' timore di fronte agli italiani Né 
- buoni né cattivi, forse solo in
capaci di concepire usi e co
stumi diversi dai propri 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L; 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) • _. 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a: 

ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA ; 

Coord. Banc : C 06265 03200 

", strasiusto 

USALVAGENTE 
'. hanno offerto volontanamcnte 

•. la loro collaborazione Dopo 
• l'inaitelo succevso di ElMana-
. chi tutti gli universitari d Arncn-
; ca immaginano gli cspedlcnU 
- più arditi per racimolare i soldi 
. necessan al loro pnmo film Ri
tengo comunque che spcn-

. mentore le proprie idee aiuta 
ad avere anche un nuovo mo
do di pensare a questo lavoro» 
In ultimo vanno ricordati Spare 

• me di Matthew Hamson e Mur
der magic dell afro-americano 
Windcll Williams, che verran
no replicati fino a domenica II 
problema più grave per questi 
cineasti indipendenti resta co
munque la distnbuzione «È 
impossibile uscire nelle sale -
conclude Johnny Solomon - e 
i piccoli festival sono la nostra 
unica risorsa. Come alternativa 
rimane la possib.lità di una di
stribuzione attraverso le cas
sette hornevideo, almeno pos
siamo recuperare le spese ed 
essere visti». 

„ < • - • < " 

LN. regala la polizza Unrpol 
del consumatore . 

(copertura un anno) 
a chi si abbona ora 
Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sili prodotti 

Abbonaménto sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati su! c/c postate 

numero 22029409 intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari. 
via Barberia 4 • 40123 Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente".. 
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FINANZA E IMPRESA 

• IMI-SIR. Nuovo punto a favore per 
gli eredi Rovelli nella vicenda giudizia
ria che li oppone all'Imi. Il tribunale di 
Roma ha infatti respinto la richiesta di ;', 
sequestro di 800 miliardi di debiti . 
avanzata dall'Imi all'indomani della • 
sentenza della Cassazione che nel lu
glio scorso ha respinto il ricorso dell'I- •"-'• 
mi per l'impugnazione della sentenza 
della Corte d'Appello, «HS^ ^; ?•• w -, ', 
• POSTE. È il professor Enzo Cardi, ', 
43 anni, direttore della scuola superio- r 
re della pubblica amministrazione, il 
presidente del consiglio di ammini- '• 
strazione dell'Ente Poste. I consiglieri "-
sono invece gli ingegneri Augusto Leg
gio (56 anni) e Gaetano Viviani (53 . ' 
anni), dirigenti generali della Sip il pri- ; 
mo e delle Poste il secondo. Il vertice "; 
del nuovo ente che dovrebbe guidare '• 
l'ex amministrazione di Stato verso ia ' 
Spa entro il 31 dicembre 1996, è stato • 
nominato ieri dal Consiglio dei mini-
stri. I criteri che hanno portato all'indi- • 

vidua7.ione dei componenti del Cda 
dell'Ente Poste Italiane «hanno tenuto 
conto - ha detto il ministro Maurizio 
Pagani - delle caratteristiche funziona
li del consiglio stesso che dovrà asso
ciare completezza e preparazione sot-

: to i profili legali, amministrativi, di stra
tegia aziendale, di managerialità e co-

• noscenza del complesso mondo po
stale». ••*.•*•--*<•..• ••*.::,» : .:•_•.,; 
• CONFINDUSTRIA. Gianni Buttitta 
sarà dal primo dicembre prossimo il 
nuovo responsabile dell'ufficio stam
pa della Confindustria: lo rende noto 
un comunicato precisando che Buttit-

: ta, attuale ufficio ' stampa dell'Uva 
(gruppo Iri), sostituisce Anna Boccac
cio che ha assunto la responsabilità 

, della segreteria tecnica della presiden-
• za e della direzione generale della 
confederazione degli industriali priva-

- ti. Buttitta aveva lavorato in preceden
za all'ufficio stampa della Rinascente, 
alla Rai e all'Università di Roma. .-. 

Fine settimana in ripresa 
Vola la scuderia Agnelli 
• i MILANO. Fiat sotto i riflet
tori ieri a Piazza Affari. L'an
nuncio del rimescolamento di v 
cariche ai vertici del gruppo ' 
Agnelli (tra le altre cose Dm- , 
berlo Agnelli lascia la Fiat per 
assumere la guida dell'Ili) ha ' 
fatto scattare un'ondata di ri
coperture sulle Fiat e sui diritti 
dell'aumento di capitale, an
che se l'intonazione dei titoli '. 
risultava positiva sin dalle pri- " 
me battute della seduta, prima ' 
che fosse diffusa la notizia. Le ;'.' 
Fiat ordinarie hanno fatto un,". 
balzo del 4.32X a quota 3.571 
lire, seguite dal relativo diritto - ' 
volato del 17,39 a 1.937. Positi- ' 
vi anche gli altri titoli del grup- ' 
pò, con la vistosa eccezione •*' 
delle Rinascente, tuttora sotto 
opa Ifil, che a fronte di scambi : 

molto elevati (oltre 1 milione 
di azioni transitate sul telema- ' 

lieo) hanno ceduto 1*1,41 a 
9.274. 

L'approvazione della legge ': 
finanziaria da parte del Senato ' 
ha contribuito a dare un im- , 
pulso positivo alle contratta- -
zioni, che erano state incerte e ' 
nervose fino a metà seduta.. 
L'indice Mib ha chiuso con , 
una crescita dell' 1,35% a quota > 
1.204, il Mibtel si è apprezzato '-, 
dello 0,48%. Gli scambi, secon-
do le prime indicazioni degli -
operatori, sono rimasti sui 450 
miliardi di controvalore della 
vigilia. Intanto si sono esaurite 
le vendite sui titoli telefonici 
con le Sip in recupero del 
2,75% a 3.209 e le Stet del 2,90 , 
a 3.731. Nel resto del listino pe
santi le Pirelli (-2,67 a 1.715), 
condizionate da voci di opera
zioni sul capitale., .-•-. J :,-.••. • 

." Tra gli altri titoli della scude
ria Agnelli, le Fiat privilegiate 
hanno guadagnato il 3,84% a 
1.810 lire, le risparmio non 
convertibili il 3,73 a 1.781, le 
Fidis il 2,39 a 3.336, le Ifi privi
legiate l'I. 16a 13.668. Più con
tenuta la crescita delle Ifil a 

' 4.773 (+0.51). «;.:••-.- • 
'•;; Sul fronte privatizzazioni, ri
chieste le Credito taliano a 
2.206 {> 1,75), in crescita an-

. cheleComita4.080 (+ 1,75). 
Per i titoli guida, le Generali si 
sono moderatamente apprez-

:', zatea 36.911 (+ 0,64), le Me-
. diobanca sono state trattate a 

13.491 (+0,80), :le Olivetti 
hanno segnato a un altro deci
so progresso a 1.715 (+ 3,64). 
La risposta premi, infine, si è ri-

. solta con la decisa prevalenza 
degli abbandoni. ; . , , - • . s. 

CAMBI 

DOLLARO USA 

E CU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI. 

1663.40 

1877.98 

976.76 

281.» 

2459.84 

672.03 

45,928 

12.146 

245,87 

2327.26 

6.630 

9,570 

1266,39 

15.609 

1105.62 

139,17 

22535 

201.70 

285,27 

DOLLAROAUSTRALIANO 1093.19 

PRECED. 

1649.33 

1667.37 

976.17 

279.95 

2437.36 

889.49 

45.524 

12.093 

244.60 

2316.46 

6,610 

9,419 

1255.56 

15,422 

1105.45 

138.81 

224,06 

200,05 

284,12 

1091.86 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAQRMAN 

8RIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POPLODAXA 

LLMNOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CALZVARESE 

chi us. 

99500 

9230 

14200 

15700 

48510 

101900 

9670 

13400 

10290 

95,5 

16670 

4520 

11001 

7100 

53600 

7470 

378» 

4680 

1S96 

453 

prec. 

98900 

9200 

14999 

15800 

48590 

101800 

9700 

13400 

10370 

SS 

16670 

4520 

10600 

7100 

53600 

7400 

3790 

4660 

1601 

451 

Var. % 

0.61 

0,33 

-5.33 

-0.63 

-0.16 

0.10 

-0.31 

0.00 

-0.77 

-0.S2 

0.00 

0.00 

1.86 

0.00 

0.00 

0.85 

•0.03 

0,00 " 

•0.10 

0.44 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CA BRESCIA 

CR BERGAMAS 

, C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

. ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

- NEDEDIFRI 

NONES 

' SIFIR PRIV 

BOGNAMCO 

ZEROWATT 

76 

45 

6250 

11750 

12700 

14050 

4600 

3250 

3350 

2250 

4650 

899 

245 

21900 

3101 

1M9 

960 

1380 

1024 

1S3 

4710 

77.5 

44 

6250 

11750 

12500 

14050 

' 4550 

3250 

3350 

2000 

4664 

860.5 

241 

20990 

3101 

189 

980 

1360 

1025 

195 

4510 

-1.94 

2.27 

0.00 

0.00 

1 60 

0.00 

1.10 

0.00 

0.00 

'2.50 

•0.30 

4.47 

1.66 

4.34 

0.00 

190 

0.00 

o.oo 
-0.10 

-1.03 

4.43 
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MERCATO AZIONARIO 

Mìnimi 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUH-MTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

Z I G N A G O 

20600 

6800 

-0.48 

-0.07 

A S S I C U R A T I V I 

FATA A S S 

L 'ABEILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LAT INA OR 

L A T I N N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S U B A L P A S S 

UNIPOL . 

U N I P O L P R 

VITTORIA A S 

20800 

78250 

6900 

11000 

3880 

2025 

13962 

9350 

5745 

3320 

11860 

12595 

6850 

6814 

-0.29 

0.19 

1.49 

2.04 

1.31 

1.20 

0.45 

0.00 

2.59 

0.61 

0.51 

0.76 

0.00 

0.21 

B A N C A R I I •-. -.'..•• 

B C A A Q R M I 

B C A LEGNANO 

B. F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

3 N A R N C 

B N A 

B P O P B E R Q A 

B P BRESCIA 

B. CHIAVARI 

L A R I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CR L O M B A R D O 

INTERBAN PR 

7200 

6470 

1330 

7790 

121S 

765 

3145 

17200 

7480 

3150 

4385 

12000 

10700 

3650 

2395 

1939 

21400 

-1.37 

0.26 

1.45 

-0Ì13 

8.39 

0.00 

1.48 

0.88 

-0.13 

-0.76 

1.98 

-0.50 

1.13 

0.00 

2.79 

0.47 

1.90 

C A R T A M I I D I T O M A I J 

8 U R G O 

B U R G O P R . 

B U R G O RI 

E D L A R E P U B 

L 'ESPRESSO 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

RCS L IBRI P 

8700 

6400 

6560 

3300 

4350 

13800 

10100 

5120 

2960 

0.69 

1.59 

0.00 

1.57 

0.32 

0.00 

0.00 

-0.19 

-0.50 

C U U D m C H U U M C N R ' ' 

C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

CE B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M SICIL IA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2035 

3940 

4200 

1158 

1851 

4248 

3870 

1365 

8550 

4445 

-0.73 

-1.50 

0.48 

0.70 

-4.09 

-1.21 

0.39 

5.00 

0.00 

1.02 

C H I t H I C H I I o m C A i n U I t t 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

ENICHEM A U G 

F A B M I C O N O 

FIDENZA V E T 

M A R A N G O N I 

MONTEFIBRE 

M O N T E F I B R I 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

750 

760 

6800 

1430 

1455 

3200 

1710 

999 

1050 

3770 

721 

625 

380 

6900 

3150 

3925 

2280 

3790 

2.74 

0.00 

1.54 

3.62. 

0.34 

0.00 

0.47 

-0.10 

5.00 

1.89 

-1.37 

•0.16 

18.75 

-0.01 

-1.58 

0.00 

-2.15 

-1.56 

CENTR08-BAGMMe,5% 

CENTBOB-SAF 968,75% , 

CENTR0B-SAFR96 8.75% 

CENTRO8-VALT»410% ; 

ciGA-«e/95Cv»% . r ; 

EURMET-LMr»4CO10% • 

IR|.ANSTRAS95CV8% , 

|TALQAS.90/»6CV10% ' 

MAGNMAR-95C06V. . 

107> 

;•• »o,i 

•V 99.1 

.-: 125 

-.'•73 

100.6 

; 144 

108 

' 99,5 

" 99.3 

'127 

' : ' 72 

9935 

100.5 

143 

96,5 

S A I A G RI PO 

S N I A R I P O 

. SN IA F IBRE 

TEL C A V I RN 

T E L E C O C A V I 

VETRERIA IT 

580 

1245 

435 

6200 

8980 

2571 

0.00 

0.08 

-3.33 

0.00 

4.43 

-0.35 

' COMM-mCK) ' • ' 
S T A N D A 

, STANDA RI P 

29200 

9500 

0.00 

0.00 

C O M U N I C A Z I O N I ' • ' • 

A L I T A L I A C A 

AL ITAL I A PR 

A L I T A L R N C 

AUSIL IARE 

! AUTOSTR PRI 

A U T O T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

N A I N A V I T A 

660 

495 

665 

9300 

1597 

8600 

3710 

2164 

270 

0.46 

1.43 

0.00 

0.00 

-0.19 

0.00 

-1.85 

-0.28 

3.85 

: B U I I R O I I C N I C M S :'i:'-: 

A N S A L D O 

GEWISS 

: SAES GETTER 

3860 

15800 

9700 

0.13 

-1.25 

2.21 

: F I N A N Z I A R I ! :" :--' 

A C O M A R C I A 

A C Q M A R C R I 

' A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

; B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

'!; BRIOSCHI 

B U T O N 

;* C M t SPA 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U FINAN 

• D A L M I N E 

: EDITORIALE 

: ERICSSON 

. E U R O M O B I L I A 

.' E U R O M O B RI 

v F IMPAR 

,•: F IMPAR R N C 

FI AGR R NC 

: F I N A G R O I N D 

. FIN POZZI 

FIN POZZI R 

; F I N A R T A S T E 

FINARTE PR 

FIN ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 H R 

. F I S C A M B H O L 

' F R A N C O TOSI 

G A I C 

G A I C R P C V 

- G I M 

• G I M RI 

' INTERMOBIL 

• ISEF ISPA 

' . ISVIM 

' KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

'•• P A R T E C S P A 

PIRELLI E C 

i P I R E L E C R 

v PREMAFIN 

j R A G G I O SOLE 

': R A G S O L E R 

RIVA FIN 

i S A N T A V A L E R 

•:•• S A N T A V A L R P 

96 

35 

5450 

71 

12500 

2551 

60 

248 

6150 

3100 

2400 

570 

979 

1761 

353 

1080 

22600 

2100 

1270 

200 

9 9 

4440 

. 5420 

401 

545 

1285 

601 

1650 

410 

640 

750 

2930 

2250 

20200 

745 

706 

2140 

1205 

2550 

631 

5700 

533 

226 

1144 

550 

1185 

3110 

1313 

1495 

661 

700 

4750 

614 

225 

-18.64 

-50.00 

0.93 

1.43 

2.46 

0.71 

-33.33 

-2.75 

0.00 

3.33 

9.09 

3.64 

1.14 

-2.72 

5.37 

-4.00 

2.73 

4.48 

-0.39 

-34.85 

•29.29 

2.07 

0.37 

-4.52 

0.00 

0.39 

0.33 

0.61 

0.00 

3.23 

0.13 

0.00 

0.00 

1.00 

-1.32 

-3.42 

0.19 

0.42 

0.00 

0.16 

0.00 

0.00 

0.00 

1.69 

-0.72 

0.00 

-0.48 

0.00 

-3.86 

0.00 

0.14 

0.00 

1.32 

3.21 

CONVERTIBILI 

MEDIO B R0MA44EXW7% 

ME0I0B-8ARL94C06% 

ME0I0B-CIRRISC07% .'•• 

MEDI0B-CIRRISNC7% . 

MEDI0B-FT0SI97CV7% ' 

MEDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDI0B.ITALC.95CV8% 

MEDIOB-ITALM08C07% 

ME0I0B-PIR96CV6,6% k 

101 ; 

108,7 

97 

99.4 

153 

107.75 

105 

' 99,5 

97,5 

108.2 

97 

99.2 

- ' 155 

98.3 

-'•- 108 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

S M I METALL I 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

T E R M E A C O U I 

ACQUI RI P O 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

T R I P C O V R I 

228,5 

4860 

900 

476 

366 

2510 

1740 

2970 

1351 

630 

2850 

2150 

1050 

0.22 

1.25 

-1.21 

-0.84 

1.95 

-1.18 

1.28 

1.71 

0.07 

0.00 

0.76 

2.33 

0.10 

IMMOBIL IARI HMUZIf" . 

AEOES 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR- IMP 

COGEF- IMP R 

D E L F A V E R O 

F INCASA44 

G A B E T T I H O L 

GIF IM SPA 

GIF IM RI PO 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

SCI 

V I A N I N I I N D 

V IANINI L A V 

12600 

5200 

2085 

8950 

1330 

1535 

2280 

1320 

1150 

1208 

1280 

1215 

1205 

1035 

10700 

30400 

820 

790 

2520 

3.65 

-0.95 

-0.67 

•0.67 

4.31 

0.00 

1.79 

0.76 

•6.50 

-1.79 

•0.08 

1.25 

0.42 

-2.82 

-7.76 

•0.98 

2.37 

5.33 

5.00 

M I C C A N I C M I ' - : ' 
A U T O M O S I U S n C H I 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

FIAR SPA 

F INMECCAN 

F INMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

N E C C H I R NC 

P I N I N F R P O 

PININFARINA 

REJNA 

R E J N A R I P O 

RODRIQUEZ 

9260 

5310 

1355 

4590 

6900 

1150 

1200 

94S 

8130 

2214 

1470 

745 

785 

2500 

3975 

1550 

985 

1410 

9800 

10420 

6700 

41800 

3900 

0.111 

-0.36 

3.99 

1.55 

0.73 

3.14 

3.18 

-0.42 

-0.79 

0.64 

0.00 

2.76 

1.29 

1.63 

-0.10 

3.33 

0.00 

0.00 

5.26 

1.66 

0.00 

0.00 

2.36 

TESSIL I • -" ' • • ' • ' 

CUCIRINI 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

ROTONDI 

M A R Z O T T O NC 

M A R Z O T T O R I 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

Z U C C H I R NC 

960 

885 

695 

418 

4060 

7900 

850 

1870 

1250 

4610 

6990 

4030 

-11.93 

-1.12 

•0.71 

0.00 

1.37 

-1.00 

0.00 

0.00 

•0.95 

1.21 

2.78 

2.03 

D I V E R S I '''•••"• 

DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

5710 

1950 

310000 

680 

410 

343000 

9400 

0.26 

-2.45 

-1.46 

-9.33 

0.00 

2.42 

-6.00 

ME0I0B-5IC95CVEXW5% 

MEDI0B-SNIAFIBC06% ' 

MEDI08-UNICEMCV7% '• 

MEDI08-VETR»5CV»,5% 

OPERE BAV-67/93CV6% . 

PACCHETTI-go/95C010%% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% . 

RINASCENTE-66 C0«,S% 

SAFFA67/97CV6,5% '.. 

SERF|.SSCAT95CV8% ' 

'•'. 96 

100,5 

99 

114,6 

100.5 

96,7 

101,8 

98 

106,5 

'•'. 96 

99,4 

115 

99 

112,5 

99.75 

' 97 

' 100 

ERIDANIA 232000 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

5990 

11200 

205 

V O L K 8 W A G E N 381000 

-1.28 

-0.66 

0.00 

2.50 

0.00 

M E n C A T O T E U E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E . A S S R I S N C 

ASSITAL IA 

B C A C O M M E R . I T 

B C A DI R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A. VENETO 

B C O A . VENETO RP 

B E N E T T O N G . S P A 

C A R T S O T . - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

CIR R ISPARMIO 

C I R - C O M P I N D R . 

C. BERT-DE RICA 

CREO ITAL. RISP P 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

EUROPA MET. -LMI 

FERRUZZI FIN 

FERR. FIN RISP NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G E M I N A 

GÈ. RISP POR NC 

GENERALI A S S 

GOTT .RUFFONI 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

1. RISP PORT FRAZ 

I M M METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITAL. RIS PORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALMOBIL IARE . 

I T A L M O . R E R N C 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

MONTEDISON 

MONTED. RIS NC 

M O N T E D . R I S P C V 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI O R D 

OLIVETTI PRIV 

OLIV. RIS PORT NC 

P A R M A L A T F INAN 

15852 

12402 

10575 

4005 

1749 

2689 

4071 

2672 

21989 

330.7 

742.4 

1348 

1381 

975,8 

1909 

6853 

5000 

494 

38664 

453,8 

3628 

1824 

1783 

12240 

1372 

1224 

36862 

1115 

13746 

4808 

2723 

1304 

8425 

6811 

9278 

5201 

4491 

29710 

16771 

8141 

13543 

799,1 

572.4 

861,7 

5406 

1662 

1414 

1133 

1951 

P A R M A L A T F.1GE94 1900 

PIRELLI SPA 

PIR. SPA RISP NC 

R A S F R A Z 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RIN.TE RISP NC 

SAI 

S A I RISP 

S A N P A O L O T O 

S A S I 8 

S A S I B R I S P N C 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

S M E 

S N I A B P D 

SNIA BPD RISP NC 

S O N D E L S P A 

SORIN B IOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORO 

1736 

1098 

26985 

15116 

2262 

9161 

3789 

4305 

19034 

8559 

9730 

7100 

5300 

3224 

2695 

9023 

3774 

1262 

815.6 

1625 

4122 

3756 

2910 

26866 

0.29 

1.83 

10.87 

0,46 

0,92 

4,58 

0.88 

-0.29 

-0.75 

-1.28 

0.99 

0.29 

0.00 

1.15 

1,48 

1,33 

0.34 

0.02 

•0.36 

2,34 

3.50 

2.81 

2.11 

-1,43 

-0,14 

-1,29 

•0.44 

-7.31 

0.86 

•0.80 

-0,43 

-0,38 

0.23 

0.20 

3.44 

1.06 

0.02 

-0,96 

2.06 

0,02 

-0,31 

-0,36 

-2,07 

0.00 

0,05 

2,78 

-1.18 

2.90 

0,61 

0.10 

-1.58 

-1.34 

-0.50 

•0,83 

-0.13 

-2,77 

0,23 

-0,25 

-0.06 

-3,80 

-0.21 

-1.22 

0,00 

1.03 

0.37 

0.89 

1.23 

-0.15 

0,61 

-0,85 

-0.21 

1.21 

1.14 

0.13 

T i t o l o 

CCT ECU 30AG94 9 .65% 

CCT ECU 85/93 8 .75% 

C C T E C U 86 /94 6 . 9 % •••*•• 

CCT ECU 86/94 8 , 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

CCT ECU 89/94 9 , 9 % 

CCT ECU 89/94 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8979410.15% 

CCT E C U 89/95 9 . 9 % 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9079511.15% 

CCT ECU 9 0 * 5 1 1 . 5 5 % 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 0 . 6 % 

CCT ECU 9 2 / 9 5 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 9 2 / 9 7 1 0 . 2 % 

CCT E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 5 % 

CCT E C U 93 OC 8 , 7 5 % 

CCT ECU N V 9 4 1 0 . 7 % 

CCT E C U - 9 0 / 9 5 1 1 . 9 % 

CCT-15MZ94 IND - — 

CCT-18FB97 IND ' 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D -•'• 

C C T - A P 9 5 I N D 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

C C T - D C 9 5 I N D ' •-••• ' •••-•• 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB00 INO 

CCT-FB94 IND 

C C T - F B 9 5 I N D 

CCT-FB96 IND 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D • ' 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE0OIND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94 USL 1 3 . 9 5 % -

CCT-GE95 IND 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 » INND 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - O N 9 6 I N D 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 IND ••••--•• 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 . 5 % 

CCT-LG95 INO 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

CCT-LG98 INO • • 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND ' 

CCT-MG95 IND 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N O 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

C C T - M G 9 9 I N D - - -

C C T - M Z 0 0 I N O 

C C T - M Z 9 4 I N D 

p r e z z o 

102,5 

99 

99.3 

- 99,8 

99.7 

98.9 

101.6 

101.3 • 

• 103,2 

105 

107.7 

105.8 

107,6 

108,2 • 

108,1 

107.6 

109,3 

113 

99,8 

105.75 

108,95 

••• 100,45 » 

101,45 

• 99,95 

100,75 

101.85 

101.75 

102.1 • 

100.7 

100.6 

100,7 

100.3 

101,65 

101,6 

100.75 •• 

100,6 

100,75 

100,95 

101,25 

100,5 

100.85 

100,3 

101,45 

101,6 

101,35 

101.45 

100.65 

100.9 

100.1 

100.4 

100,4 

102,7 

101.3 

• 101.25 • 

100.65 

101.85 

102 

102.3' 

100.5 

100,55 

100,9 

101,95 

100,7 

102 

102 

100,55 

101,05 

100,76 

101.6 

101.8 

100.7 -

100.65 

100.7 

100.4 

va r . % 

-0.19 , 

1.33 ' 

•0.10 ".' 

0.35 V 

1.73 ; 

0.41 ' 

0.30 

0.20 / 

0.29 

•O.10 

0.00 

-0.14 

0.33 ;.-. 

--• -0.09 •; 

0.00 ;• 

0.56 -: 

0.74 -, 

-0.18 ; 

o.oo ;. 
0.00 •' 

• - ' 1.25 0 

OMK 
0.00 

0.05 

0.25 • 

•0.15 

' -0.25 ' 

• -0.10 ' 

0.05 •!. 

0.05 -

0.20 ' 

-0.05 ; ' 

-0.10 . 

0.00 v 

- o . i o •> 

o.io •; 
• -0.40 ':•. 

o.oo '; 
o . i 5 ; 

-0.05 i 

0.00 

-0.05 . 

0.25 -

- 0 . 0 0 

• -0.05 ,. 

0.00 , 

0.10 • 

• 0,15 '; 

-O.10 ,; 

0,10 . 

-0.40 o 

-0.29 ':'. 

-0.30 !. 

- 0 . 0 5 ? 

0.00 ". 

0.25 '" 

-0.10 

-0.24 . 

0.15 j 

0.25 ' 

0.00 > 

0.20 ' 

- -0.25 : 

0.00 

-0.20 -

0.05 

• 0.00 ~ 

0.00 " 

o:oo ; 
-0.20 r 

0.05 . 

0.15 -

0.00 ,-

-0.05 < 

C C T - M Z 9 S I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D ' 

C C T - M Z 9 7 I N D ••-• 

C C T - M Z 9 8 I N D ' 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND -

CCT-OT95 IND '•••---•• 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D •-

CCT-OT96 IND • 

C C T - O T 9 8 I N D • 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

CTS-16MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

BTP-18GNS712 .5% 

BTP-17NV9312 ,5% 

BTP-1DC9312 ,5% • -

B T P - 1 F B 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

BTP-.1GEQ312% 

BTP-1GE9412 ,5% 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

BTP-1GE9612 .5% 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

8 T P - 1 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 0 2 1 2 % " -

BTP-1MG94 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 6 1 T , 5 % -

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % -

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 0 3 1 1 . 5 % 

B T P - 1 M Z S 4 1 2 . 6 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 . 5 % 

BTP-1MZ96 E M 9 3 1 1 . 5 % -

BTP-1NV9412 .5% 

BTP-1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

8 T P - 1 S T Q 1 1 2 % 

B T P - 1 S T 0 2 1 2 % 

BTP-1ST9412 ,5% 

B T P " 1 S T 9 6 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - G E 9 4 8 H 13 ,95% -~ 

C T 0 - 1 6 A G 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 . 5 % 

CTO-17GE9612 .5% % 

CTO-18DC9512 .5% 

CTO-18LG9512 .5% 

CTO-19FE9812 .5% - -

CTO-19QN9512 ,5% 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 5 % 

CTO-20NV9512 ,S% 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 . 5 % 

CTO-DCB610 .25% - -••-••• 

C T O - G N 9 5 1 2 . 5 % - • • 

REDIMIB ILE 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

101.1 

100.8 

101,8 -

101,6 

> 100.6 

100,7 

100.75 

101.65 

101 

101.6 

- 100,6 -

• 100.6 

101.35 * 

101.1 

101.5 

100,75 

100.6 

101.45 

101 

101.8 

101.5 

100.6 

96.4 

98 

110.8 

99,9 

100 

100,35 

115.35 

115.65 

100,25 

100.2 

108.35 

107.85 

113,4 

101.35 

108,65 

- 109,85 

•101.7 • 

115.45 

- 101.2 

105.95 

108.7 

115,7 

113,2 

100.65 

• 106.8 

'• 105,3 

102.65 

107,6 

105 

114 

115.45 

102 

107.1 -

101,5 

100.35 

105.2 

107 

105.9 

106 

104,9 • 

1 0 6 , 5 -

104,8 

110,3 

106.6 

105.7 

105,7 • 

106 

104.75 

110 

65 

0.15 

- 0 . 0 0 . 

0.30 • 

0.05 : 

0.00 

0.05 ( 

0.00 •• 

0.05 : 

0.00 :•• 

'- 0.00 v 

-0.05 ; : 

-0.05 •• 

-0.15 '„. 

-0.10 "t 

0.05 7-

-0.05 •:' 

0.05 *•' 

•O.10 "<-. 

•0.10 • 

0.05 » 

0.30 Ì 

•0.73 i 

-0.10 ;: 

o.oo '• 

0.00 -

-O.05 ,-. 

• o.oo •' 

o . o o , : 

-0.05 ; 

0.00 ' 

-0.04 .,' 

0.20 •:: 

0.05 •:.' 

0.28 • 

0.00 r-

-o.os '; 
-0.13 • 

0.00 ; 

0.09 Ì 

• 0.00 * 

0.05 

- 0.04 '••; 

0.10 t 

0.14 •}. 

0.05 i 

•0.26 . 

-0.04 o 

0.00 (• 

- -0.09 ,v 

-0.14 i; 

-0.05 :: 

o.oo •;• 

-ciò ;; 
•0.13 l 

-0.04 ,••• 

-0.10,«; 

0.00 = 

•0.59 * 

-o.os : 
-0 .14 t 

-0.09 ;: 

0.09 '•; 

0.38 i. 

•0.10 t 

• 0.00 ; 

0.05 t 

o.os :,i 
0.00 •; 

-0 .28 . . ; 

0.24 ;| 

0.95 

0.29 . 

-0.18 .,'• 

3.17 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE ' 

Titolo 

AZFS-65I952IND 

AZFS-85/003INO - -

ENTE FS86/94 9,5% 

ENTEFSSOmiNOI , 

ENTE FS 89/99 INDI • 

ENTE FS95/SSCRA INDI 

ENTEFS90«I13%1 ,. 

ENTEFS90/00INDI •..-. 

ENTE FS 92/00 INDI :, 

ENEL 74/949% ... 

ENEL8V951IND 

. . . lori 

109,90 

110,69 

. 110.40 

102,76 

104,05 

103.19 

110.50 

_ 102.19 

102.08 

102.B0 

110,55 

. prec. 

109.94 

111.19 

100.40 

102,83 

104,05 

103.58 

110,58 

102.00 

102.40 

102,80 

110,69 

(Prezzi Informativi) 

IFITALIA 

STELLA 

BCA S. PAOLO BRESCIA 

C. RISP. BOLOGNA 
BAI 

BCANAZ.COMUN. 

CARNICA 

N0RDITALIA 

1470 

650 
2380 

24900 
13000 

1400 

3400 

250 

WAR PARMALAT 1309-1310 
WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

130-132 

8J-68 

WAR ALLEANZA RISP. 1700-1750 

WAR GAIC RISP. 
WARAUTAUA 

WAR ITALGAS (BRUX.) 
WAR PARMALAT (BRUX.) 

WAR SIP BX 

WAR GENERALI 

2 
6-7 

650 

600 

590 

560 
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ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V,C. 
ST.NC(A74) 

ST.NC(P.73) 

KRUQERRAND 

19800/20200 .' 

24C600/268700 : 
1430O0/15S00O , 

145O0O/16OD0O , 
144000/159000 : 

615000/880000 ' 

60 PESOS MESSICANI 735000/800000 -
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MARENGO SVIZZERO 113000/125000 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

115000/130000 ' 

109000/120000 . 

MARENGOFRANCESE110000/122000 .. 
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20OOU..ST.GA. 
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660000/850000 " 

310000/450000 . : 
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ADRIATIC AMERIO F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBALE 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAI GESTA? 
BN MONOIALFONOO 
CAP1TALGE.ST INT 
CARIFONDO ARIETE 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSEL M 
FONOERSEL EU 
FONOICRIINT 
GENERCOMITEUR 
OENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NpR 
OESFIMI INN(?VAZ 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREOITEURO 
GESTIÉLLE1 
GESTIELLES 
GESTIFONOI AZ. INT 
IMIEAST 
IMIgUROPS 
IMIWEST 
INVESTIMELE. 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA , , 
INVESTIRE. INT 
INVESTIRE PACIFIC , 
LAGESTAZINTgR^N 
M A G E L L A N I 
MEDICEO A? 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONAL A? 
PMAHMACM^M 
PRIME M AMERICA 
PRIME M E y R p P A , 
PRIME M PACIFICO 
PBIMEGLOBAL 
PRIMEMEpiTERR 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO MF|N ANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL. CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INpICE. 
TRIANGOLO A 
TR1ANGOLV C 
TRIANGOLO? 
ZETASTOCI^ 
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ARCA IT 
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AUREO PREVIDENZA 
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CAPITALGE.ST 
CAPITALRAS 
CARIFONDO pELTA 
CENTRALE, CAPITAL 
p iSALPINpAJ; 
COOPINVEST 
EUROALO^BARAN 
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EUROMOB RI$K F 
FPROFESSIONOES 
FPROFESSIpNALE 
FINANZA RpMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL. INp 
FONOERSEL SERV . 
FONOINVESTTR5 
FONDO TRApiNG 
GALILEO 
GENERCOMIT pAP 
GEPOCAPITAI, 
GESTICREDITBORS 
GESTIÉLLE A 
IMICAPITAL 
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IMITALY 
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INVESTIRE AjJ 
LAGESTAZipNIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPIT^L 
PRIMÉCLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGVpAZ. 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPp INIZmT 
VENETOBLUE. 
VENETOVE.NTURE 
VENTURE TIME 

Oool 
18.429 
16.797 
13.816 
17,719 
14.269 
12.194 
12.850 
14.026 
10,762 
14,560 
12.666 
14.274 
16.079 
14.629 
11.361 
11.174 
20.174 
16.927 
18.841 
19.420 
10.110 
15.367 
16.206 
14.671 
14.127 
12.711 
14 610 
15.039 
14.816 
15,466 
16.195 
18.762 
14.039 
13.616 
17.043 
15.415 
12972 
10.830 
20 270 
13.365 
14,749 
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18,604 
18.847 
16.791 
13.523 
17.044 
20.820 
15.482 
15765 
14.955 
16.382 
13.037 
14.557 
14.421 
16.574 
14.956 
18.715 
14.904 
15.606 
16.5B9 
14.160 
13969 
14.216 
17.948 
16,443 
11.970 
11.729 
13.543 
19.736 
17.197 
14.469 
49.073 
11.140 
32.163 
7.832 

11.074 
13.171 

7,231 
11.862 
11.998 
13.976 
11.368 
9,770 

30.064 
12.136 
14.636 
10.183 
20.434 
13.003 
16.611 
16.257 
11061 
38.578 
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12.103 
13.029 
14.064 
11910 
12.111 
14021 
8.098 

14.231 
11.531 
11.992 
12.333 
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13.807 
10.749 -
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12660 • 
14.231 r' 
16.082 *. 
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20.091 : 
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18.797 '. 
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10.096 - ' 
15.353 •'.: 
16,240 •.• 
14.675 ' 
14.079 .:. 
12.718 '. 
14,555 ' 
14994 : 
14.616 
16.517 ' 
19.211 : 
18,735 •/. 
14.043 •• 
13.818 
16.979 • 
15.429 >• 
12.955 V 
10.830 '• 
20,170 '' 
13,356 -
14.695 ' 
13.386 • 
16.444 '• 
18.942 , 
18.799 V 
19.759 •: 
13.490 •'-" 
17.048 •:• 
20.665 '. 
15.458 •:• 
15.705 •' 
14.937 , 
16.334 
13056 
14.574 . 
14.372 ' 
16.500 •' 
14.979 . 
18,983 
14.794 
15.514 ; 
18.438 ' 
14 028 ' 
13903 • 
14,077 •'. 
17.712 ,"• 
16.265 i . 
11.906 '.' 
11.706 •: 
13,399 -
16.574 '.' 
17,034 » 
14.370 
46.943 . 
11.072 ;: 
32.143 ~ 
7 623 : 

10.999 -
13.024 
7,197 . 

11.775 '-
11,955 . 
13.906 
11.283 :' 
9.709 -

30.563 , 
12,102 V 
14465 
10,128 .-
20,299 
12981 
18.492 ••• 
18.118 " 
10.972 
38.310 : 
12,649 , 
11.984 -; 
12.925 • 
13,998 : 
11.811 " 
12.104 , 
13.821 : 

7,999 
14,108 
11.445 
12026 
12292 
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GESTipREDIT FIN 
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NORDMIX 
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AUREO 
AZIMUT 
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BN MULTIFONDp 
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COOPRISPARMIO 
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EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSipNRIS 

17597 
13.841 
18336 
18.903 
11.191 
16.762 
13,005 
14.350 
16531 
14.371 
15.868 
10.113 
24 778 
17 226 
2319» 
12380 
16.796 
16.107 
18.949 
20.501 
25.307 
17.394 
11.401 
14,595 
14724 
14 231 
24 135 
17 790 
15.234 
13946 

17,621 • 
13.857 
18,324 
16857 
11 174 
16.772 
13.005 
14.348 . 
16.598 V 
14,372 
15 870 ' 
10.133 
24 940 " 
17061 :' 
23.111 .•• 
12 316 •' 
16958 
18.028 
18.661 : 
20.443 • 
25,153 
17331 
11366 
14 595 
14634 
14,158 
23.966 
17742 . 
15.109 • 
13.930 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIÉLLE R 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIREBIL 
MIDA L 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAI, 
NOROCAPITAL 
PMENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIABIL 
HOLOMIX 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

O M U Q A Z I O N A R I ; 

ADRIATIC BONO F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT R^ND INT 
BN SOFIBONO 
CARIFONDO BONO 
CENTRAL^ MONEY 
EPTA92 
EUROMOB BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSE.L INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
IN-.-ESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGESTREND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPRENp 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEpO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GESTIÉLLE M 
GEST1RAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND ÙUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOGLIOOBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO, , „ _ 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO nEDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFyTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGESTMON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEV 
EURO VECA 
EUROMOB MONETARIC 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIÉLLE L 
GESTIFONpi MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIR MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 

9657 
38 431 
13.297 
20918 
20.409 
26.106 
14 355 
11,368 
11.479 
15.980 
15.755 
13.155 
10 657 
24.065 
18.50* 
13 462 
14.503 
25 576 
24 752 
21.523 
12.366 
15.161 
18.290 
12.408 
24 665 
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19 802 
14276 
16.036 
11.379 
10.910 
10.032 
12.945 
17.201 
15.197 
14.905 
12.451 
14,971 

9.97? 
13.685 
17.315 
13 084 
11.326 
15.257 
19.647 
1^.375 
12 466 
14.377 
14326 
20 761 
13 981 
12.959 
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15.034 
14636 
14.004 
14,115 
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14079 
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11087 
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14 380 
16 375 
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20.024 
18119 
13884 
14 310 
16.906 
13145 
17 674 
13.408 
19545 
16.118 
12 655 
13750 
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16 14/ 
18 619 
13320 
18120 
19472 
16281 
12795 
18739 
14,938 
14.334 
10 866 
13,946 
11 140 
12 016 
16.406 
11 122 
16.941 
11831 
12357 
10.953 
17 126 
10 32? 
12.167 
14 060 
13.163 
15033 
14 221 
10894 
12724 
20 290 
25 006 
10 96? 
12426 
14 578 
11 373 
11 171 
16 32? 
16203 
17446 
9991 
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38.256 
13235 
20.781 
20.266 
26 011 
14.300 
11 304 
11422 " 
15.960 
15674 . 
13.094 . 
10.573 
?3,930 
18366 
13 436 
14 428 
25 469 
?4 626 
21.351 
17.269 
15.139 ' 
18059 
12321 
24 504 
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14 314 
1« 9/4 
11 351 
10949 
10031 
1?954 . 
17,275 •. 
15,190 • 
14.901 '. 
12.441 ' 
14 993 .-
9 977 
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17.D.-»" .-
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11 333 ,' 
15301 
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70.745 ' 
13970 . 
12.948 
17319 . 
.-71G4 ' 
15000 
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13996 
14 087 -
13 050 
18401 
14.CC0 ' 
11 C3C 
11 30C 
11 0B6 
31 095 
14354 
16.356 
77622 
20.020 
18111 
13 898 
14 768 
16909 
13116 
17 630 
13 401 
19 515 
16106 
12.651 -
13 737 -
23914 
1B135 • 
16 608 ' 
13 307 
18.105 . 
19 437 . 
16766 
17 791 
16 774 : 
14937 
14 331 
10 860 
13.943 
11 141 . 
17004 ' 
16 394 
11 173 
16 937 
11 811 •'' 
17 356 . 
10 943 
17 170 
16310 
12 193 
14 056 
13 160 
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14 775 
10 888 
17717 
20 778 
74.998 
10963 
17411 
14 574 . 
11 368 
11 165 
16 316 
18 197 
17 439 
10 003 

ft&IANI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES ECU 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE r 
MEDIOLANUM 
RASFUNO 
ROM ITAL.BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDpTRER 

DOL 38.50 
DOL 79,48 
DOL 40,37 
(B) 31.10 

LIT 70837,00 
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LIT 10206.00 
DOL 9.63 
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DOL 29.29 

ECU 110.53 
ECU 165.54 

ECU 26.45 
LIT 63278.00 
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5607!) 
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19367 
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Allarme di Occhetto per n voto romano 
«Le divisioni aiuteranno Fini e Caruso» 

«Tutta la sinistra 
con Rutelli 
per vincere» 
B V Achi l le Occhetto chiede d i votare Rutelli lancia I allarme 
d i fronte al «nschio Fini» e invita il popolo di sinistra a lasciar 
perdere «le nostalgie dell Estate romana», a non puntare quindi 
su Renato Nicol ini anche se specifica che il suo obiettivo non è 
di dare una le/ ione al re dell effimero ma piuttosto al segreta 
no del Movimento sociale 

«Non si scherma con il voto Ho sentito che e e chi pensa di 
votare Nicol ini al pr imo turno e al secondo Rutelli. » ha detto il 
segrctano della Quercia icn pomcnggio alla Stazione Termini 
dove ha parlato ad un convegno sul lavoro e I occupazione con 
i lavoratori delle Ferrovie del lo stato Meno severo con Nicol ini 
invece e stato II capolista del Pds Goffredo Bottini, che nel suo 
intervento ha detto «Occorre unire tutte le sinistre Tutti I p ro
gressisti Se non al p n m o turno al ballottaggio guai a creare d i 
visioni o steccati» i> 

A poco più d i una settimana dal voto dunque il segretario 
nazionale del la Quercia è sceso in campo per affrontare d i pet
to I anomal ia romana di un partito schierato con il leader Verde 
e d i un suo esponente d i spicco come Nicol ini candidato con 
Ri fonda/ ione comunista Occhetto ha prefigurato gli sccnan 

Il segretario 
del Pds Achille 
Occhetto 
A destra 
I avvocato 
Paola 
Pam pana 

che si potrebbero presentare con una sinistra divisa «Potrebbe 
accadere che Tini amvi in testa al pnmo turno, e ciò sarebbe 
una cosa gravissima - ha detto - Un rischio che non fi possibile 
correre solo perche a qualcuno piace divertirsi con il ncordo 
dell Estate romana» Occhetto ha poi chiesto ai ferrovieri che 
affollavano la sala presidenziale del l Fs d i immaginare un altro 
rischio e c ioè quello che al ballottaggio possano addinttura ar
rivare Fini e Caruso «Cosa dovrebbero fare i democratici roma
ni d i fronte ad una simile alternativa»7 La nsposta del segretario 
del la Quercia 6 stata chiarissima votare subito Rutelli. Anche 
se ha spiegato che il suo obictt ivo «non fi d i dare una lezione a 
Nicol ini , ma invece a Fini» 

E a proposito d i Fini del fascino che il segretano della 
Fiamma tricolore esercita su un pezzo d i De romana e è da re
gistrare che ieri il vicepresidente della Regione Polito Salatto 
(democrist iano) annunciando che al secondo turno voterà 
per Fini ha anche affermato c K tre parlamentari, Cursi Mon e 
Fausti si erano già schierati sulla sua stessa posizione Ma a di
stanza d i poche ore ì tre hanno smentito, affermando invece 
che sosterranno Caruso 

Aumentano le scuole superiori romane in autogestione 
Da lunedì la «protesta istruzione» in altri dieci istituti 
Ieri contro la privatizzazione e la Finanziaria 
manifestazione in piazza dei precari e dei Cobas 

La scuola agli studenti 

l'Unita - Sabato 13 novembre 1993 
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via dei Due Macelli 2 3 / U - 00187 Koma 
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1 cronisti ricevono dalle ori 11 alle ore 13 
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Paola Pampana rinuncia al mandato 
Il giudice: «Non indago sui servizi» 

Olgiata, l'avvocato 
diMatiei 
esce di scena 

N I N N I A N D R I O L O A N N A T A R O U I N I 

• S I «Al momento i collegamenti fatti dalla 
stampa tra il delitto dell Olgiata e le indagini 
sui fondi nen del Sisde sono fuon luogo» Il 
giorno dopo le nvelazioni sulle fortune accu
mulate in Svizzera da Albenca Filo della Torre 
e Pietro Mattel i l p m Cesare Martell ino rispon
de con una smentita ai sospetti sulla prove 
nienza «illecita» di quel denaro Per il giudice 
a lmeno in questa fase dell inchK sta noli orni 
c ld io i servizi segreti non e entrano 

Eppu'e il dubbio insinuato in questi giorni 
circa la possibilità che la contessa avesse ap
posto la sua firma su alcuni cont i di «copertu
ra» degli 007 italiani ha comunque prodotto 
degli effetti Tanto per cominciare I avvocato 
•Eaola Pampana che da sempre segue gli inte 
ressi della famiglia Mattei in queste indagini 
ha deciso ieri d i non occuparsi pai del caso 
«Non 0 una nnuncia al mandato - ha spiegalo 
- Pero avevo un esigenza del tutto personale 
di tirarmi fuon da questa stona ero troppo 
amica di Albenca per occuparmi del delitto in 
maniera distaccata e professionale» Nulla a 
che vedere con la piega che stanno prenden 
do le indagini dunque almeno ufficialmente 
Perché tra i legali d i Mattei e il giudice Martelli 
no si è instaurato un ehm t non troppo idill ia 
co Prima il disappunto del magistrato per 11 
niziativa presa dall imprenditore di mettere 
una taglia sull assassino Ieri un secco comu 
meato nel quale 1 avvocato Valentino smentì 
scc 1 es.stenza dei fondi in Svizzera e com 
menta «In questa I ise siamo osservatori dell i-
niziativa degli inquirenti» Nessuna re pi ca alle 
insinuazioni di questi giorni 0 invece arrivata 
da Pietro Mattei Ma I imprenditore da tempo 
ha ormai scelto il silenzio 

Intanto I attenzione resta puntata su quei 
cont i a Ginevra Verbier e Gstaad dove sarcb 
bero depositate decine e decine d i mil iardi La 
soluzione del giallo potrebbe venire dai movi 
menti di denaro precedenti e successivi alla 
morte della contessa È importante sapere chi 
aveva accesso a quei cont i e perche Malici 

pochi giorni dopo il delitto si affrettò ad mie 
starsi tutto compreso q j e l de|x>sito che Albe 
nca teneva con la madre a Ginevra II movente 
del delitto npetono gli investigaton e da ricer 
carsi negli interessi economici della vittima 
La tesi non e nuova Appena tre giorni dopo 
I omic id io gli investigaton perquisirono 1 uffi 
c iò della contessa ma non quello del manto 
E sequestrarono una quantità di document i fi 
nanzian biglietti aerei carte personali prati 
camente tutto tranne 1 agenda che non venne 
mai trovata dove - secondo le amiche - Albe 
nca appuntava ogni operazione 

E poi e ò Michele Finocchi il lunzionano 
dei servizi definito un ladro con cont i in ogni 
parte d Italia e anche ali est( ro dal pm che in 
daga sui Fondi nen Amico int imo della fami 
glia Mattei e soprattutto d i Albenca con la 
quale intratteneva anche rapporti d affari È 
sempre esistito un ragionevole dubbio sul ruo 
lo avuto dal lo 007 Era stato a cena dai Malici 
la sera pnma del delitto La mattina del 10 lu 
«ho 91 alle 9 30 la cameriera f i l ippina bussò 
ripetutamente a l l i stanza d e l h contessa 
Quando si accorse che era chiusa a chiave 
da'1 interno e che non e erano segni di nspo 
sta scese le scale prese il telefono e formò il 
numero d i Finocchi L uomo arrivò subito alla 
villa pnma ancora di Mattei Ci nmasc per al 
cune ore senza avvertire gli inquirenti Quan 
do alle M f r a l m e n t e arrivarono i carabinieri 
della compagnia Cassia cbnmat i solo pochi 
minut i pnma trovarono Mattei in salotto e Fi 
nocchi che girovagava nella s'anza di Alben 
ca In casa altre venu persone t r i conoscenti 
e investigatori Un particolare che risul'erebbe 
solo in parte nportato sui verbali consegna i al 
magistrato Per ore visto che nella s tan /^ non 
e ora nemmeno un impronta digitate v)i invc 
stigaton pensarono a un incidente L autopsia 
invece rivelò un particolare sconcertante 'a 
contessa venne uccisa con una lieve pressio 
ne del poll ice sulla gola Una tecnica da prò 
fessionisti 
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I M Contro la privatizzazione del la scuola e dell Università, con 
tro la Finanziaria e I accordo del 3 luglio siglato dai confederal i 
Questi ì motivi del la protesta dei 25mila scosi in piazza icn se
guendo l 'appello lanciato dai Cobas Erano prescnu delegazioni 
d i tutte le scuole romane in mobi l i tazione e gruppi di giovani de
gli istituti superiori e del l Università sono giunti da tutta I Italia 
F-olt<. la partecipazione del corpo Insegnante che ha fatto sentire 
la sua voce nei numerosi slogan d i denuncia contro il decreto 
mangiaclassi e la conseguente falcidia d i precan II corteo e n 
masto compa ' to nonostante la pioggia e ha raggiunto a fine 
mattinata piazza Santi Apostoli dove si e tenuto il comiz io 

«I motivi della protesta - ha spiegato un portavoce degli inse-

Il Tutto e il Nulla 
Al Russell si studia 
l'origine della vita 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

• i In pr incipio era Nulla da 
cu i per gemmazione ( ' ) nac 
qui- Tut to Subito i due Dei on -
ginan si uni rono e generarono 
Caos Dio concreto e «terrestre» . 
che plasmò I Universo E p o i ' 
I «ì vita da dove e venuta ' Sem
pl ice una lotta tra Nulla e Tut
to produsse abbondant i lacn-
me che caddero sulla terra d i 
Caos e la fecondarono Di qu i 
le piante gli insetti, gli animal i 
e infine I u o m o «emerso» dal 
sottosuolo dal le viscere della 
terra Non si tratta di un l ibro 
sacro ne d i una leggenda m i 
tologica II raccoii to ha un ori 
gine mol to più «tardiva» risale 
ad appena 24 ore fa È stata > 
un elaborazione estempora

nea di un gruppo d i ragazzi del 
l iceo classico spcnmentale 
Bertrand Russell, al termine d i 
una mattinata d i lezioni auto
gestite Dopo aver letto e com
mentato fiabe cinesi e somale, 
racconti ittiti e testi sacri ebrai
c i e dopo un immancabi le in
cursione tra Urano Zeus e 
Cronos gli allievi hanno co
minciato a p r o d u r c una mito
logia «propria» facendo colle
gamenti altuntfardo compa
rando e stravolgendo tradizio
ni diverse 

Contemporaneamente nella 
scuola si tenevano altri nove 
corsi partit i tutti una settimana 
fa quando 1 assemblea stu
dentesca ha deciso di dare ini 

gnaiitr precari -" toccano fatti i problemi più gtixm del rhalconlen~ 
to generale dai decreti Jervolino sulla scuola ai patti in deroga 
dalla svendita del patr imonio abitativo pubbl ico alla sanità e al 
sistema pensionistico» «Mille mil iardi in meno per la scuola pub
blica significano 60mi!a posu d i lavoro in meno, d i cui duemila 
soltanto a Roma - ha affermato Franco Maurizi dell 'Unicobas la 
federazione sindacale dei comitat i d i base - Per le scuole ele-
rnentan e le materne si prevede un aumento del costo dei tra
sporti la chiusura delle mense e la progressiva sparizione del 
tempo pieno» < 

«Noi studenti siamo scesi in piazza soprattutto per protestare 

c o n t r ò i a riforma scolast ici - ha detto Lorenzo, un allievo del 
Tasso - In particolare non ci va giù 'a privatizzazione degli istituti 
che in futuro potrebbe portare alla creazione d i una scuola d i 
sene A e una d i sene B naturalmente a danno doi giovani» Lo
renzo mette il di to sulla «questione delle questioni» il punto cen
trale per la protesta studentesca È la pnvatizzazione il carburan
te che ha messo in moto la mobil i tazione giovanile romana Due 
giorni fa fi partita 1 occupazione del Virgilio e sono già in autoge
stione il Silvio D Amico, il Russell I Orazio il Socrate e il l iceo No-
mentano Da lunedi prossimo altri 9 istituti seguiranno il loro 
esempio Morgagni Manara Mamiani Gaio Lucil io Croce Pli
n io Medici del Vascello. Levi e Cavour 

Qui a fianco 
e in alto 
due momenti 
della 
manifestazione 
di ieri mattina 
di studenti 
e Cobas (foto 
Alberto Pais) 

zio ali autogestione L iniziati 
va degli studenti dovrebbe ter 
minare oggi a meno che I as 
semblea non sia favorevole a 
un prolungamento «Abbiamo 
cominciato pnma degli altri 
perche 1 isututo è sede d i seg 
gio elettorale - spiega un 
membro del servizio d ordine 
studentesco - Se avessimo ini 
ziato dal 15 (come faranno al 
tri nove istituti r oman i ; i corsi 
sarebbero stati interrotti» Una 
delegazione dell Istituto ha 
aderito alla manifestazione di 
len indetta dai Cobas e anche 
a quella studentesca d i sab i to 
scorso a Napoli Oggi parteci 
peranno ali assemblea unita 
na indetta dal l c e o classico 
occupato Virgilio a cui pren
derà parte tutto I universo stu 
denlesco in mobil i tazione Un 
microcosmo che tende ad 
espandersi len mattina fi am 
vata la notizia che il Cavour ini-
zierà I autogestione Ja lunedi 
mentre un gruppo di allievi d-1 
liceo Kant ha fatto visita al Rus 
sell per avere informazioni sul 
1 organizzazione della mobi l i 
fazione «Loro sono un pò iso
lati - affermano i giovani del li 
eco spcnmentale - A fo r Pi 
gnattara ò difficile creare colle 
gamcnti Questo fi il problema 
dei moviment i studenteschi la 
frammentazione Perciò fi un 
portante partecipare a tutte le 
iniziative unitane» 

Da lunedi scorso i G50 stu 
denti del Ruvscll studiano e in 
segnano le seguenti ni i lcne 
spenmcntazione scolastica si 
stema scolastico italiano (de 
creto mangiaclassi n formaì 
educazione sessuale stona 

contemporanea ciof i «quella 
che non e fi non compare nei 
l ibn di lesto nfi nei programmi» 
spiegano i ragazzi intercultu 
ralita sette religiose neofasci
smo razzismo cinema e stona 
della musica d i protesta 11 te
ma portante per loro 6 i l pn
mo la spenmentazionc Su 
questo infatti si e accesa la 
mobil i tazione 

«11 Ministro vuole tagliare la 
spenmenlazione - spiega Mas 
similiano - Dall anno pressi 
m o dovremmo uniformarci tut 
ti ai programmi Brocca e noi 
che siamo un istituto spe*i 
mentale perdiamo una carat
teristica fondamentale Qui si 
isenvono persone da tutta Ro 
ma e anche dalla provincia 
proprio perche cercano un 
corso sperimentale» Ma una 
sperimentazione non dovreb 
be avere una fine (o anche 
un f i n e ) ' Non dovrebbe porta 
re a conclusioni da recepire 
poi nei programmi nazional i ' 
«Quello che noi chiediamo fi 
una sperimentazione vera 
ciof i nei metodi Finora e fi sta 
to soltanto un minestrone d i 
materie con i& ore settimanali 
d i studio Molti professon sono 
impreparati a fare spenmcnla-
zione quindi si riduce tutto a 
un agg iunt i di ore e basta» In 
< fletti gli allievi del Russell se 
guono un biennio comune 
che unisce- tutte le materie fon 
damentuli dei licei classici 
scientifici e linguistici Nel 
t ren ino successivo poi si sce
glie 1 indinzzo sempre con 
matene aggiuntive nspetlo ai 
corsi tradizionali AH esame di 
maturità sono previste quattro 

prove scntte ;>ul secondo te 
ma (sistema scolastico Italia 
no) i giovani sono tutti d ac 
cordo almeno su un punto no 
al decreto mangiaclassi La 
scuola voleva scrivere una lei 
tcra aJ Ministro Jervolino Ma 
poi ì ragazzi hanno cambiato 
idea Meglio rivolgersi alla 
stampa Cosi stanno redige n 
do un documento in cui espn 
meranno 1 appoggio ai precari 
che hanno perso il posto e de 
nunceranno il sovri f fol lamen 
'o in alcune classi 

Quale il bi lancio dopo cin 
que giorni d i autogestione 
scanditi da fi lm visti in ongina 
le dibattit i su argomenti d i ai 
tualita e nccrche che spaziano 
dalla legislazione italiana alla 
stona delle re l ig ioni ' «Sicura 
mente positivo - r ispondono 
in molU - Soprattu'to se consi 
denamo il modo affrettato in 
cui fi partita la mobil i ta, ione 
Anche la maggioranza dei prò 
'esson ci ha appoggiali Anche-
se non sono mancati i proble
mi Soliamo da due giorni pos 
siamo far entrare gli esperti per 
le conf"-enze L I accesso e 
sottoposto al visto de' a vice 
preside Comunque anche 
quest anno cosi come I anno 
scorso la mobil i tazione fi riu 
scita» Non tutt i ragazzi hanno 
adento Una parte di loro f cir 
ca 90) continua a seguire le 
zioni «tradizionali» Sono in 
gran parte 15I1 iscritti i l i ultime 
anno 1 emono di non finire il 
programma in vista dell esame 
f ina le ' In p - i l e si ma soprat 
tutto hanno paura di «ntorsio 
ni» da parte d i professori non 
propno cntusiasl ali idea di 
alunni «autodidatti» 
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Un ragazzo di 15 anni, Simone Barelli, per festeggiare un gol si attacca alla traversa e viene travolto 
Inutile la corsa al Policlinico Gemelli. La tragedia ieri mattina alla Polisportiva di via Mattia Battistini 

Schiacciato dalla porta del campo di calcio 
C A R L O F I O R I N I 

• i Si fi aggrappato alla tra 
versa per festeggiare il gol ap 
pena segnato ma la porta si fi 
rovesciata gli ha schiacciato la 
nuca e lo ha ucciso È finita co
si su un campo di calcetto del 
la periferia romana la partita 
d i un gruppo d i studenti del li 
ceo scientifico « I aletc» Simo
ne Barelli 15 anni fi rimasto 
sotto la pesante porta d i ferro 
che non era fissata al suolo I 
suoi compagni lo hanno subi
to soccorso hanno tirato via 
da so'to la traversa il ragazzo 
trascinandolo sul prato zuppo 
di piogg a f ino ali ingri-sso del 
la polisportiva Poi hanno fer
mato un auto che ha po r t i l o di 

co»sa Simone al Policlinico Ge
mell i I ospedale più vicino Ma 
il ragazzo era già morto quan 
do sono arrivati al pronto soc 
eorso 

«Non e fi stato nulla da fare 
I urto e stato violento - Ila spie 
gaio un medico sceso al posto 
di polizia per annunciare la 
morte al padre del ragazzo 
ì>ergio Ba re l l i - Un trauma cra
nico tortivsimo Mn lui Simo
ne non ha sentito nulla Non 
ha sofferto» Pallido senza la 
crime e senza parole con lo 
sguardo perso accasciato su 
una sedia il padre del ragazzo 
ha ascoltato I incredibile ver 
detto 

Era arrivato ali ospedale an 
cora con un Ilio d i speranza II 
figlio più piccolo lo ha chiama
to al lavoro verso le due Un 
poliziotto del commissanato si 
era presentato poco pnma a 
bussare in via prospero Santa 
Croce al civico 2 dove abita la 
famiglia Barelli L agente ha 
spiegato a Lorenzo più picco 
lo d i due anni di Simone che il 
fratello aveva avuto un mei 
d i n t e Cos' hanno telefonalo 
il padre «Simone fi ali ospc 

clale corri e fi stato un mei 
dente» 

•Quando mi hanno detto d i 
venire qui ho maledetto la ve
spa di Simon» - ha detto il pa 
dre - Con questa pioggia ho 
p< nsato i un incidente con il 

motorino» Icn e era uno scio 
pero S imonedi solito non par
tecipava alle manifestazioni 
Entrava sempre in classe ha 
raccontato ancora Ma len in
sieme ad altri compagni d i 
scuola ha deciso d i fare una 
partita a calcetto Sono passati 
a casa per prendere magliette 
e scarpini e poi tutti in motori
no al «Campi Battisuni» della 
polisportiva «Nord-Ovest» In 
via Mattia Battistini al CIVICO 
M9 uno degli impianti sportivi 
più grandi e ben attrezzati del 
la zona Con quella pioggia un 
vero e propno nubifragio e e 
rano solo loro a giocare gli al 
tn tre campi erano deserti «Ci 
avevano appena segnato un 
gol - ha raccontato uno dei ra 

gazzi - Lui fi ritornato di corsa 
vero la sua meta campo» A 
braccia alzate e tese in segno 
di vittoria Simone fi n lomato 
verso la porta della sua squa 
dra Un salto e si fi aggrappato 
alla traversa si fi tirato su con 
le braccia 1-a porta d i ferro si fi 
piegata in avanti e lui non ha 
latto in tempo ad evitare d i ' s 
sere travolto 

Le porte dei campi d i calcct 
to non sono quasi mai fissate a 
terra e Simone altanelando 
col corpo I ha tirata giù Co 
munque ora la magistratura 
che sulla vicenda ha aperto 
un inchiesta dovrà accertare 
che non vi siano responsabilità 
dei gestori etcì campo 

l-u madre del ragazzo I z t i 

zia i he fa I insegnante in una 
scuola elementare pnvata fi 
stata avvertita solo più tardi La 
disgrazia fi avvenuta poco pn 
ma di mezzogiorno e a casa 
del ragazzo non e era nessu 
no II padre del ragazzo era al 
lavoro in un centro sportivo 
sul lAurel ia dove fa I ammin i 
stratore «bapcvo del lo sciope 
ro e pensavo che mio figlio ve
nose. Il per nuotare - ha detto 
- Si allena tutu giorni in pisci 
n i fi il suo sport \x> aspettavo 
e pensavo d i tornare a casa 
con lui» Ma non si fi preoccu 
pato non vedendolo amvarc 
poteva essere entrato a scuola 
o aver cambiato programma 
D altra parte era un ragazzo 
che non dava preoccupazioni 

La porla da calcetto che ha schiaccialo il giovane Simone Barelli 
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» '. I Candidato a sorpresa, dato per sicuro leghista 
corre da solo e dice: «Nessun partito dietro le spalle» 
E vede l'uguaglianza in una bella autostrada che consenta 
a tutti di arrivare in centro. «Perché io sì e l'artigiano no?» 

Marxista e liberale, Giulio Savelli 
Marxista, liberale ma di sinistra Salti ideologici di 
un candidato a sindaco che dice di non aver «nes
sun partito dietro le spalle». Giulio Savelli E il suo 
programma è un misto di ideologico e pratico 
Sogna l'uguaglianza cittadina con «autostrade ur
bane» che consentano a tutti di usufruire del cen
tro storico «Sto molto per strada Ho parlato con 
circa 10 000 persone» 

NADIA TARANTINI 

• • Il sogno dt diventare sin
daco di Roma se lo coltiva da 
un anno e mc^70 ma la politi
ca da molto di più - chi dice un 
lusso di borghese che non ha 
mai avuto problemi di soldi 
Chi una passione che ha di
stolto le sue energie mighon. 
dal coltivare il patnmomo di 
famiglia Adesso che vuole di-
vomare sindaco di Roma, Giu
lio Savelli ha ricomposto quel
le due parti di sé aspramente 
Ulcerate quando giovanissimo 
editore pubblicava Strage di 
italo e Porci con te ali mentre 
il padre e poi il Iratcllo molti
plicavano i negozi per vendere 
gadget ai pellegrini e poi ai tu
risti Adesso si rivolge un oc
chio indietro uno al futuro pro
prio alla Roma dei commer
cianti e degli imprenditori del 
centro e dei quartien semi-
ccntrah ai leghisti che non 
amano Bossi perché è del 
Nord - ina vorrebbero fare le 
stesse cose che fa lui 

Come le è venuto in mente dt 
fare II sindaco di Roma? 

Era il giugno del 1992 a una 
Festa de noantri in cui cimosa
mente e erano Rutelli e Nicoli-
ni Si parlava della nuova leg
ge ancora non era stata fatta 
Ho pensato se fanno sta leg
ge io mi candido 

Che possibilità le dava, se
condo lei? -i 

Credo che sia più facile con 
poche parole d'ordine, farsi 
capire dalla gente io le cose 
che penso le dico da tanti an
ni ma attraverso le ideologie è 
molto difficile farsi capire 

Lei come la racconta la sua 
storia, da editore di estrema 
sinistra a sostenitore del 
mercato? t 

Non e lineare ma non e nem
meno incomprensibile Col 
mio maestro Lucio Colletti 
non abbiamo mai peasato che 
il marxismo fosse la teoria del
la rcdistribu7ione del prodotto 
noi abbiamo sempre pensato 
al'd critica dell'economia di 
mercato, come nocciolo del 
marxismo e alla supenontà 
dell economia ~ pianificata 
Quando mi sono reso conio 
che I economia pianficata non 
fun/ionava » . -

Sulla base dell'esperienza 
dei paesi dell'Est? 

Sì Oggi mi ritengo una perso
na di sinistra, nel senso che ri
tengo che tutti i problemi so
ciali possano essere nsolli con 
I aumento della produzione 
solo che mi ntengo liberale 
perche penso che li possa ri
solvere I economia di mercato 

E adesso 'vuole costruire le 
autostrade sin nel centro di 
Roma? Ce la vede, Roma, co
me Los Angeles? 

Questa cosa non e stata rece
pita bene Intanto io penso che 
le grandi città senza un siste
ma pubblico efficiente, non 
possano funzionare II cittadi
no però deve poter scegliere il 
mezzo pubblico perché gli é 
più conveniente Quando par
lo di autostrade urbane non 
penso a Los Angeles, penso 
piuttosto ai sottovia dei Lungo
tevere che abbiamo fatto 33 
anni fa Nulla vieta di pensare 
che questo tipo di opere possa 
essere fatto anche sull altro la
to del Tevere 

Perché vuole aprire ancora 
di più 11 centro al traffico pri
vato? 

Le sembra giusto che io Giulio 
Savelli, giornalista possa en
trare in centro con la macchi
na e l'artigiano con il furgone e 
una poltrona no' 

No. Pero mi terrorizza l'idea 
che aumentino le macchine 
in circolazione. 

Molte macchine circolano per
ché cercano i parcheggi E an
che i motonni, non sono una 
soluzione le migliaia di moto
rini che sciamano per Roma lei 
non li trova in nessuna città 
d Europa Sono la prova del 
fallimento del mezzo pubblico 
a Roma Ma non si può imma
ginare che una città che deve 
produrre possa fare a meno 
del traffico pnvalo 

Il suo slogan è «nessun parti
to dietro le spalle» Immagi
no che in questo periodo sia 
un buono slogan, ma non ha 
anche degli svantaggi? Co
me ha organizzato la sua 
campagna? 

Se vede il mio primo manife
sto il concetto era lo stesso 
ma io parlavo di un -cittadino 
qualunque» Sono stati i miei 
potenziali cletton la gente a 
farmi cambiare lo slogan che 
era troppo ideologico SI ho 

degli svantaggi Sto per strada 
da venti giorni ma non arrivo 

Per strada? 
SI un quartiere al mattino e 
uno al pomeriggio Ci sono dei 
ragazzi che danno i volantini, e 
io sto 11 a parlare con chi vuole 
conoscere il mio programma 

Con quante persone pensa 
di aver parlato, finora? 

Otlo diecimila 
Che cosa le dicono? 

Anche quelli che hanno scelto 
per chi votare sono incerti 
Non sono tanto convinti 

Chi paga la sua campagna 
elettorale? 

Spenderò 100 milioni, la metà 
sono miei o della mia famiglia 
Il resto i miei sostenitori ho 
200 candidati tra il Comune e 
lecircoscnzioni 

Lei risparmia sui manifesti e 
sui volantini, perché possie
de una tipografia. 

Certo Ma ho usato un espe
diente anche me'tendo i miei 
manifesti quando nessuno li 
aveva attaccati Con 30000 
manifesti mi sono fatto vedere 
da tutta Roma Adesso non 
posso più competere sa che ci 
vogliono 20 000 manifesti al 
giorno adesso7 Sabato abbia 
mo tenuto sotto controllo una 
placca elettorale i manifesti 
sono stali cambiati sei volte 
ossia attaccati gli uni sopra agli 
altn Perché non ci pensa il Co 

mime ognuno nei suoi spazi7 

Come pensa di garantire la 
partecipazione del cittadini, 
non avendo né partiti né mo
vimenti dietro le spalle? 

Ho proposto di fare le circo
scrizioni sorteggiando i cittadi
ni che le devono amministrare 
e di creare un assemblea con 
due rappresentanti per ciascu
na di esse Penso che la traspa
renza degli atti del consiglio 
comunale dovrebbe essere 
estesa anche alla giunta 

Alleanza democratica e il sindacato 
• • Mentre le domande di cambiamen 
to sociale e politico sono nella coscienza 
di tutti i cittadini, mentre il paese è sulle 
soglie di una rottura storica non è pensa
bile né realistico affidare il cambiamento 
delle organizzazioni sindacali solo ad 
una lenta autonforma È invece necessa
ria una rapida e profonda nelaborazione 
della cultura e del ruolo del sindacato 
che coinvolga la gente le associazioni e 
le forze politiche, che salvi 1 ispirazione 
solidaristica del sindacalo italiano che lo 
faccia tornare capace di tutelare e valo
rizzare il lavoro e lo renda un soggetto at
tivo e costituente di una democrazia del-
I altern/anza basata sul confronto tra due 
poli politici quello progressista e quello 
conservatore Questa radicale trasforma 
zione dovrà trovare la sua naturale con
clusione nella formazione di un sindaca
to unitario che dovrà essere I esito di un 
vero processo costituente che coinvolga 
tanto i lavoratori sindacaliz/ati quanto 
quelli a cui si chiede di partecipare Cosi 
può essere sintetizzato il progetto al qua
le l'Alleanza Democratica sta lavorando 
insieme ad un importante gruppo di sin
dacalisti e di cui si discuterà oggi ad una 

LUCA BERGAMO 

tavola rotonda con Francesco Rutelli 
In realtà con Rutelli ci confrontiamo 

sulle possibilità di applicare a Roma le ri
forme di ruolo e di politiche sindacali che 
abbiamo elaborato in questi mesi L inse
diamento al Comune di un governo qua
lificato e progressista consentirà un diver
so rapporto tra forze sociali e governo 
della città ma renderà non più rimanda-
bile soprattutto per le organizzazioni sin
dacali un nnnovamento profondo di ruo
lo e politiche Sarà necessano passare ra
pidamente a politiche mirate alla promo
zione e valorizzazione del lavoro e di 
nuove professioni e allo sviluppo delle re
sponsabilità individuali Lo snodo vitale 
starà nella qualità delle scelte di governo 
del territorio a cui le forze sociali dovran
no contnbuire ma soprattutto dare soste
gno favorendo con le proprie scelte la 
crescita di compatibili attività e forze pro
duttive 

In queste condizioni il sindacato potrà 
e dovrà abbandonare i ruoli impropri che 
ha ricoperto negli ultimi anni a tornare a 
mettere al centro della propria azione il 
lavoro e i lavoratori L eiezione di Rutelli 

a sindaco aprirà peraltro una ultenore 
possibilità di cambiamento L afferma
zione di una nuova concezione del ruolo 
della comunità nel governo della cosa 
pubblica darà spazio alla possibilità di 
stabilire un rapporto più corretto tra isti
tuzioni da una parte e mondo della politi
ca, associazioni dei cittadini e rappresen
tanze sociali dall altra La sola volontà 
politica non sarà però sufficiente per da
re vita ad un nuovo rapporto tra comuni
tà ed istituzione È necessario che essa si 
traduca in una radicale riforma della 
macchina comunale che renda i processi 
decisionali trasparenti e garantisca ai cit
tadini e alle associazioni il diritto di parte
cipazione e accesso alla vita amministra
tiva Su modi contenuti di questo nuovo 
rapporto discuteremo oggi alle 10 30 al 
Hotel Metropole in via Principe Amedeo 
3 Insieme Rutelli discuteranno F Ador
nato F Farinelli S Veronese R Berretta 
eC Bnghi (dirigenti nazionali della Cisl) 
C Caravella (dirigente nazionale della 
Cgil) E Canettien (dirigente nazionale 
della Uil) ì segretan regionali di Cgil e 
Uil F Vento e G Loy F Marsico (del 
movimento dei cristiano-sociali) 

Ida 
Germontani 
candidata 
Lega 
A sinistra 
Giulio Savelli 
editore 
e candidato 

Ida Germontani, candidata della Lega 
«La città ai cittadini» 

«Largo ai romani 
e alle automobili 
in centro» 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Viene da Milano la can
didata a sindaco della Lega 
Maria Ida Germontanf ma 
da dieci anni vive a Roma e 
ne sperimenta disagi e bel
lezze Un passato da dirigen
te di banca poi collaboratri
ce del manto imprenditore 
Damele Rizzo, e adesso at
tratta fatalmente dalla politi
ca 1 cui nverben si riflettono 
anche fra le pareti domesti
che, se è vero - come fa sa
pere - che i suoi adorati 
quattro bassotti a pelo raso si 
chiamano Bettino Raissa 
Achille e Leoluca Ida Ger
montani, però ha scelto Le
ga fondando una sezione ro
mana in via Cesi da dove 
parte la sua campagna elet
torale Un po' in sordina 
senza troppa esaltazione per 
una vittoria che appare im
probabile Ali orizzonte un 
Fini troppo minacciosamen
te in crescendo, destinato a 
raccogliere 1 ala conservatri
ce e quella moderata dell'e
lettorato «E poi siamo partiti 
in ritardo» commenta, quasi 
a temperare la prospettiva di 
un consenso non lusinghie
ro 

Veniamo al programma: il 
suo slogan è «Riportiamo 
Roma ai Romani», ovvero? 

Questa è una città che e stata 
strappata ai cittadini dagli 
amministratori e il primo 
compito che ci prefiggiamo è 
di rinnovare l'amministrazio-
ne Verificare gli abusi e de
nunciare gli illeciti Carte alla 
mano, però, il nostro è un 
movimento politico e non 
d opinione le denuncie van
no fatte dopo le debite verifi
che 

«Fatta» l'amministrazione, 
vengono 1 «fatti» veri e pro
pri: cominciamo dal pro
blema traffico? 

Le nostre soluzioni sono un 
pò controcorrente Intanto, 
siamo per 1 apertura del cen
tro storico per tutelare gli in
teressi di categorie che sono 
il tessuto connettivo della cit
tà i commercianti ma so
prattutto ' gli artigiani che 
stanno scomparendo 

Così, però, si corre U ri
schio di farli soffocare dal
le macchine... 

Beh ci saranno sempre delle 
fasce orane rigidamente 
controllate dai vigili urbani 

Sì, ma Roma offre mille 
pertugi dai quali sgattaio
lare indisturbati all'inter
no del settori protetti. 

Anche di vigili urbani ne ab
biamo moltissimi 

Va bene, passiamo ai tra
sporti. 

L idea è di intensificare i col
legamenti tra penfena e il 
centro con mezzi pubblici 
elettrici che non inquinino 
Puntiamo anche sulla navi
gabilità del Tevere con due 
tipi di imbarcazione una ve
loce per chi lavora e un va
poretto per i turisti Non sia
mo invece per il decentra
mento lout court ma per 
conservare il conservabile 
non ha senso spendere mi
liardi per nuove strutture e al
tri per nconvertire I uso di 
quelle vecchie Meglio re
staurare e migliorare I esi
stente, dunque no ai ministe
ri decentrati eventualmente 
è un progetto da sviluppare 

nel tempo e non in una sola 
direzione ma in tutto il peri
metro periferico della citta 
La soluzione migliore è quel
la di favorire il lavoro a casa 
attraverso una rete telemati 
ca capillare Niente di awe 
ninstico è in questa direzio
ne che si stanno orientando 
altri Paesi ed è-un progetto 
cne apporterebbe anche bf 
nefici sociali con più tempo a 
disposizione per la vita pnva-
ta 

La Lega presenta sua can
didata a sindaco, un'indi
cazione di tendenza per 
l'importanza delle donne 
nella sua eventuale ammi
nistrazione? 

Cercheremo di avere un 
gruppo consiliare con alme
no il 50 percento di presenze 
femminili E personalmente 
mi occuperò del ruolo delle 
donne nella pubblica arimi 
nitrazione dove la loro car 
nera è troppo spesso discri 
minata 

Dagli ideali alla pratica: 
dove reperire i fondi per ì 
progetti e rimpinguare le 
casse del Cornane? 

Molte pnvatizzazioni, soprat
tutto di aziende dissestate 
come l'Atac anche se pnma 
di venderle sarà meglio risa
nare in parte il bilancio per 
renderle più appetibili ai pn 
vati Aobiamo in program
ma però anche sgravi fisca
li L imposta lei ad esempio 
che vorremmo abbassare co 
me la Lega ha già fatto in al
tre amministrazioni (Co 
mo) 

A proposito di ricavati, in 
un'intervista al Corriere ri
salta che il suo reddito '92 
era di soli 15 milioni, pur 
risaltando una dirigente di 
banca. Possibile che le 
banche siano così strette 
di portafoglio con i loro di
rigenti? 

No no e è un errore Ho già 
cercato di far pubblicare una 
rettifica ho abbandonato da 
qualche anno quel tipo d' 
camera dove effetto amente 
guadagnavo intorno a\ 90 ",.i-
lioni annui per lavorare 
esclusivamente per mio ma
nto E per questo ncevo uno 
stipendio «simbolico» un mi
lione e mezzo al mese circa 

FORUM promosso dalla 
CONVENZIONE DELL'ALTERNATIVA 

LE ALTERNATIVE NELLA CRISI 
Lavoro, democrazia, questione sociale: 

le sinistre a confronto 
Introducono Sergio Garavlnl, Augusto Graziarti, 

Massimo Serafini 
Partecipano Fulvia Bandoli, Fausto Bertinotti, 

Paolo Cagna, Massimo D'Alema, Alfredo 
Galasso, A mero Grandi, Pietro Ingrao, Luigi 
Malabarba, Stefano Semenzaio, Ersilia Salvato 

Coordina Rina Gagliardi 
Lunedi 15 novembre, ore 9.30 

Roma, Centro Congressi Cavour 
Via Cavour, 50/a 

Per ulteriori informazioni telefonare ai numen 
06/63300335 - 6392789 - 6877204 

OGG113 NOVEMBRE 
PIAZZA FARNESE - ORE 15.30 

I ROMANI 
IN PIAZZA 

CON 

RUTELLI 
e i Sindaci della NUOVA ITALIA 

Interverranno tra gli altn 

CACCIARI - BIANCO 
CASTELLANI - SANSA - SANTANGELO 

I progressisti di Alleanza per Roma 

Flòroma'03 

In collaborazione con 
Ministero Affari rstcri 
Camera eli Commercio Italo-Araba 
Regione 1 I / I O Provincia eli Roma C o m u n e di Roma 
C an i t ra di Commerc io di Roma 

Salone 
del florovivaismo 
e dell'orticoltura 
da reddito 
Workshop 
Italia-Paesi Arabi 
Riservala unii opeiaion 

Fiera di Roma 
12-13-14 no\embie 199-> 
O r f a n i » .ivionc 
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FIERA DI ROMA ... .««•. 

L'UNIVERSITÀ DEL FUTURO 
Proposte del Pds per lo sviluppo del 

sistema universitario: la terza università 
nel quadrante Ostiense 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE - ORE 15 
Sala Centro Polifunzionale Acea 

Via della Vasca Navale (di fronte al Cinodromo) 

Incontro pubblico. Soro invitati il Magnifico Rettore terza 
università prof Bianca Maria Tedeschlnl Lalll • la segr 
amm Iolanda Semplici - Le organizzazioni slndaca'l • 
Docenti studenti e operatori della terza Università • Gli 
abitanti dei quartieri Ostiense S Paolo e Garbatola 
Intervengono Ammendolea, Bordini, L Berlinguer, Bettinl, 
Bottiglieri, Cicorie, I Clprlanl, Crisostomi, Oe Lucia, De Nardi*, 
Flnzl, Foachl, Fotia, Gluralongo, lannlcetll, Leon, Leoni, U 
Marroni. Melarangelo, Melograni, Meta, Mongardlnl, Moraeaut, 
Palloni. Palma, Pennella, Pastorelli, Pucci, Ragone, Quarra, 
Qulllcl Salvagnl, S Sapegno Toccl, Zlparo 

PRESENZA FRANCESCO RUTELLI 
Pds Roma - Pds XI Circoscrizione - Pds Aurora 

Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 

Via dei Mille, 23 

presentazione del libro 

"Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di PIERLUIGI DIACO e ROBERTO PAVONE 

edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 

Walter Veltroni 
Carmine Fotia 

Quale politica 
Verso la prima conferenza delle donne del Pds 

Oggi 13 novembre 1993 « e 9.30713 00 
presso la CASA DELLA CULTURA largo Aronula 26 

Un Incontro pensato e voluto da Mana Luisa Boccia Rinalda Carati 
Franca Chiaromonte Celeste Ingrao Maria Miclwtti Vittoria Tola al 
quale abbiamo Invitato Alessandra Bocchettl Gloria Butto 
Annamaria Cartoni Danila Do Angells Letizia Paolozzi Paola Piva 
la Redazione di Dwl Serena Sapegno Rosetta Stella Roberta 
Tatatlore Giglla Tedesco Livia Turco 

DOMAN114 NOVEMBRE - ORE 10 

RUTELLI 
Incontrerà i cittadini del Laurenttno, presso il IV 

Ponte, in via Giuseppe De Robertis, 8 
Parteciperanno Luisa Laurei l i , candidata al Comune di 
Roma e Stefania Caminata, Ellglo Ceccanei Carlo Maria 
Petrangell, Giovanni Vitelli, candidati alla XII Circoscrizione 

Sezione PDS Laurent!no «L. PetroselH» 

LUNEDI 15 NOVEMBRE 
Ore 12 - SALA STAMPA ITALIANA 

(P.zza S. Silvestro, 13) 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

« S a n d r o C u r z i . 
G l i E d i t o r i a l i » 
a cura di P ier lu ig i D i a c o 

edito da B O N A N N O 

Interverranno 

S a n d r o C u r z i , dir T M C News 
Michele Santoro, cond «Rosso e Nero» 

Carmine Fotia, dir Italia Radio 
Daniela Brancati, dir TG di Videomusic 

Ogni 
lunedì 

su 

^ 1 5 ^ 

quattro 
pagine 

di 
* — 1 " ; ~ 

Li. * ** 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

KalURadlo 
Per scriverti lettoni a Itala Rad» 
06/6791412 oppure spedisci un 
veglia postale ordinano intestato a 
Coop Soci di Hata Rad» p.zu del 
Gesù 47 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e marco 



Sabato 
13 novemba 1993 
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Quattro chiacchiere 
con il protagonista 
del primo film 
deUa rassegna 
domenicale dell'Unità 
«Un'occasione 
per conoscere 
e amare l'Africa» 

Due immagini 
dell ultimo film 
di Sordi 
Sotto, 
a sinistra 
un momento 
del film 
discola 
e in basso 
Nanni Moretti 
in «Caro 
diano» 

L'indolenza romana 
di Alberto Sordi 
Modi pacati e sornioni, da gattone indolente, Alber
to Sordi conferma l'aderenza a se stesso in tanti an
ni di carriera. L'adorato lavoro come scopo princi
pale della sua vita. I film come riflessioni sulla realtà 
contemporanea. L'America. Roma. E la «riscoperta 
dei sentimenti in un momento così sfracellato». Un 
breve colloquio con l'attore, protagonista del primo 
appuntamento con il cinema dell'Unità». • 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Giù dagli schermi non . 
cambia il look di Alberto Sordi: 
i modi pacati, la voce calda e 
profonda che si distende in co- . 
lorate digressioni. Scartando le 
domande con discrezione, fa
cendo «il giro lungo» come 
avrebbe detto Eduardo. Sem
pre con quella calata romane
sca per vezzo, o «por indolen
za» come precisa lui. >Noi ro
mani non abbiamo un dialet
to, parliamo strascicati per in
dolenza. Mica ci mancano le 
consonanti come ai toscani, . 
hasa, hosa, nona noia...Se ci 
sforzassimo, parleremmo un 
italiano perfetto. .Non. è un .e»- / 
so che i più grandi doppiatori '• 
sono tutti romani». E ride sor
nione. Fra le mani rigira soddi
sfatto il manifesto del suo pros
simo film. Nestore, attualmen- ••• 
te in fase di montaggio e che 
uscirà dopo le feste. Ne pren
diamo spunto e ci spingiamo 
allo scoperto, dopo un prelu
dio dì familiarità (-che facevi. 
prima di entrare all'Unita? La • 
traduttrice? Ma l'Unità te paga ; 
di più sul serio?»), periferiche 
all'Intervista. .„; . , ...•„..-•- • •.:.-, 

Q parli di questa sua ultima 
«fatka»... 

Èun film basato sui sentimenti. 
Dopo tanti personaggi negati
vi, dove mi ero soffermato a 
evidenziare i difetti degli italia
ni, ho pensato che in questo 
momento , «sfracellato» fosse 
tempo di ritornare sui senti- :" 
menti. Ce una denuncia preci
sa: a causa della distrazione 
dovuta al consumismo, alla 
voglia di cercare sempre mag- -
gior benessere economico, la 

gente non riflette più sui suoi 
comportamenti. E ne subisco
no le conseguenze gli esseri 
più indifesi, i vecchi, i bambini 
e gli animali. Ecco, proprio su 
questi clementi ho costruito la 
mia storia. Parla di un anziano 
vetturino che un giorno si vede 
recapitare una lettera dal pa
droncino della carrozza, dove 
gli comunica la decisione di 
mandare lui all'ospizio e il ca
vallo al mattatoio, dato che 
non esistono ospizi per cavalli. 
Qui inizia l'odissea del vecchio 
che non si rassegna a mandare 
a morire il suo compagno di 
tanti, viaggi.e.gira per tutta la 
città in compagnia del nipoti
no per trovargli una sistema
zione. Solo che non c'è posto 
per un cavallo in questa Roma 
rigurgitante di traffico e dì au-
tomobilL.Un dramma mini
male che secondo me assume 
un carattere universale: la civil
tà di oggi che spinge le perso
ne a procacciarsi nuovi agi, di-
straendosi da quelli che sono i 
valori umani, semplici e fonda
mentali. -... 

Veniamo al film che verri 
' proiettato domattina a) Rou-
ge et Nolr. Anche qui trova 
che ci possano essere delle 
connessioni col presente? In 
fondo, considerando questo 

' periodo di pre-elezioni, un 
titolo come «Riusciranno I 
nostri eroi...» suona quasi 
profetico. 

È stato una grande avventura 
di conoscenza in un'Africa 
profonda, vergine. Cosi affasci
nante da farmi capire cosa 
vuol dire «mal d'Alnca» E dire 

Tornano le mattinate in sala 
Domani al Rouge et Noir 
Ettore Scola e Alberto Sordi 

• • Ancora cinema italiano, tutto il cinema italiano nelle «mat
tinate» proposte un anno fa dall'Unito e che tornano da domani 
sullo schermo con una carrellata già programmata sino ai 13 
marzo ma che. c'è da giurarci, proseguirà sino agli albori della 
prossima estate. Quindi ecco la prima serie di sedici film, par
tendo da Scola e finendo con Sergio Leone, ma passando, do
menica dopo domenica, attraverso le regie più famose o meno 
note di quella che è ormai in tutto il mondo la «scuola italiana». 
Non e una sequenza storica, ma abbraccia le tante stagioni del 
cinema e della vita nazionale: dal Sorpasso a Berlinguer ti voglio 
bene, da Giù la Usta a Fantozzì speciale, da Ecce Bombo a Nove
cento, dal Padre di famiglia a Rocco e i suoi fratelli, da L'avventa-
ra a Mortacci. dalla Ciacca verde a II grande Blatt, da Roma ore 
Ila Sacco e Vanzetti, a L'aria serena dell'ovest. Sono immagini 
celebri, non solo in Italia, sono storie raccontate con gli stili per
sonali e diversissimi dei nostri autori migliori. Qualcuno non fa 
più cinema. Qualcun altro, come Sergio Leone, non c'è più. 
Tutti, indistintamente, riempono ancora la memoria del cinema 
elesale. ••••.., . < - • . • , • _ • . . , 

che l'abbiamo scampata bella: 
in quel periodo, metà degli an
ni Sessanta, c'era la rivoluzio
ne in Angola, senza contare i 
leoni, i serpenti velenosi in cui 
potevi incocciare ad ogni pas
so. Invece, noi continuavamo 
a girare con grande incoscien
za. Lo facevamo con allegria : 

per il piacere di stare in un po
sto insolito, a contatto stretto 
con la natura. Credo che da un 
po' di tempo a questa parte, la 
gente abbia riscoperto questo 
desiderio di • evasione dalla 
grande città nevrotica, la vo
glia di riscoprire la campagna. 
Roma non 6 più quella di una 
volta. Mi ricordo che io e Polli
ni giravamo la notte fino a tardi 
e assaporavamo quelle pas
seggiate nel silenzio, dove sen
tivi solo le fontane frusciare 
nell'oscurità e nella luce a 
scacchi di quei grandi lampio
ni con lo retine. Oggi, con tutte 
'ste macchine che riesci più a 
sentire oltre al frastuono? 
. Come vorrebbe Roma? 
Non può tornare come una 
volta. Però, se ci fosse un sin
daco di polso che avesse l'au
torità di farla rispettare, le cose 
migliorerebbero. Con delle 
leggi adeguate si potrebbe im
pedire alle automobili di entra

re dappertutto e far capire alla 
gente che non 6 ammissibile la 
devastazione di tanti tesori ar
chitettonici per il puro piacere 
di fare qualche bravata. Roma 
dovrebbe essere considerata 
un grande salotto dove entrare 
in punta di piedi. -..- ,w .,.-, . 

È un'epoca dove tutto è en
trato in crisi, dalla coppia al
le Istituzioni. Lei ha dedica
to tutta la sua vita al lavoro e 
il lavoro non l'ha tradita, ma 
tanta dedizione le ha creato 
qualche rimpianto? 

Purtroppo no. Magari ne avessi 
avuti, forse avrei trovato qual-. 
cosa che equivalesse al piace- •, 
re di lavorare. Anche adesso a 
tarda età, sarei disposto a ri
credermi, se non altro per fare 
un'esperienza nuova. Ho pro
valo a viaggiare ma tornavo su- ' 
bito. È un'abitudine troppo ra- * 
dicata: ogni mattina quando 
mi sveglio comincio a pensare 
«chi posso rappresentare?». La
voro di fantasia, e la mia ragio
ne di vivere. Mi piace cosi e 
credo che non cambicrò. 

Anni fa ha proposto un per
sonaggio che «voleva fare 
l'americano». Adesso, anche 
alla luce del viaggio negli ; 
Stati Uniti - dove Te hanno 
dedicato un'ampia retro

spettiva cinematografica -, 
ritiene sia un modello anco
ra attuale? 

Per la verità, quel personaggio 
l'avevo fatto per prendere in gi
ro quegli atteggiamenti filoa
mericani che trovavo innatura
li. È vero. l'America con il suo 
cinema ci ha fatto crescere, 
ma era ridicolo atteggiarsi in 
un certo modo. Pensavo che 
un personaggio tanto grotte
sco e anche un po' antipatico 
sarebbe servito a mettere defi
nitivamente fuori moda quei 
comportamenti e invece li ha 
incrementati...Personalmente, 
continuo a trovare insopporta
bili i business men. Ti mettono 
a disagio con quella loro fretta 
di concludere. Non si adagia
no sul tempo, vogliono arriva' 
subito al sodo. E io so' roma
no, indolente. Persino quando 
ero giovane, all'Accademia dei 
Filodrammatici, non riuscivo a 
sottostare a quell'impostazio
ne del linguaggio. «Non si dice 
"fero", "guora"», mi diceva l'in
segnante, «non diventerai mai 
un attore. Gli attori non parla
no come la gente comune». 
Porella. poi e arrivato il neo
realismo e tutti quelli che par
lavano impostati come diceva 
lei so'rimasti II... 

Falso allarme 
per bomba 
sotto casa 
di Campi 

Un falso allarme per la segnalazione di una bomba sotto 
casa del Presidente del consiglio Carlo Azelio Ciampi 
(nella foto) è scattato ceri, poco dopo le sei del pomerig
gio Una telefonata anonima arrivata al 113 aveva inlatti 
denunciato la presenza di un ordigno in via Anapo. al 
quartiere Salano Immediatamente sono iniziati i control
li 1 carabinieri di guardia sotto l'abitazione di Ciampi 
hanno transennato la strada bloccando il traffico locale 
per più di un ora Ogni macchina posteggiata nella zona 
è stata controllata, compresa una vecchia Austin risultata 
poi rubata Dell'ordigno non c'era traccia 

MPds: 
«Sospendere 
il concorso 
all'Acea» 

Interrogazione parlamen
tare al ministro dell Interno 
Mancino da parte degli 
onorevoli Goffredo Bottini 
e Franco Bassaniniin rela
zione al concorso per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ nomina del nuovo diretto
re generale dell'Acea. La 

conclusione delle prove di esame è stata fissata per la 
settimana immediatamente precedente le elezioni per la 
nomina del sindaco. I due parlamentari chiedono al mi
nistro di sospendere il concorso vista «l'illegittimità so
stanziale e l'inopportunità politica di affidare una ammi
nistrazione straordinaria giunta al termine del suo man
dato ed il cui referente in sede comunale presenta lo 
stesso carattere di straordinarietà, l'espletamento del 
concorso in questione da cui risulterà il responsabile 
che, per cinque anni, sarà preposto alla gesicne della più 
importante azienda speciale italiana». 

Dal giudice 
l'ex funzionario 
della questura 
Del Greco 

Il magistrato Otello Lupac-
chini ha sentito ieri per tut
to il pomeriggio il dottor 
Antonio Del Greco, ex diri
gente di sezione - della 
squadra mobile, che il 2S 
ottobre aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 

per associazione a delinquere di stampo mafioso. Il fun
zionario di polizia, attualmente distaccato al reparto mo
bile, ha voluto fare una deposizione spontanea davanti al 
giudice. Il quale in un comunicato, sempre ieri, ha smen
tito che il provvedimento sia «conseguenza di alcune 
confidenze fatte dal pentito Maurizio Abbatino e da altri 
due esponenti della banda della Magliana, Marcello Ne-
roni e Giampiero Di Bilio», sottolineando che «i giudici 
non fondano i provvedimenti sulle voci confidenziali». 

È terminata ieri la protesta 
dei rappresentanti delle as
sociazioni dei portatori di 
handicap, che da alcuni 
giorni occupavano il Cam
pidoglio contro le riduzioni 

^ m t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli stanziamenti dei ca
pitoli di bilancio per i Servi

zi Sociali. Lo comunica in una nota il sub commissario al 
Bilancio. Angelo Canale . «Nel pomeriggio di giovedì -
specifica la nota - Canale ha illustrato a tali rappresen
tanti le previsioni di bilancio per il 199-1 che prevedono 
un incremento di 16, 5 miliardi negli stanziamenti desti
nati ai servizi sociali per il prossimo anno». 

Terminata 
protesta 
disabili 
in Campidoglio 

Sfrattati 
sul Colosseo 
«Una casa 
o ci buttiamo» 

Sotto una pioggia battente 
quaranta sfrattati ieri sera 
intorno alle 21.35 hanno 
inscenato una manifesta
zione di protesta sotto al 
Colosseo. Dieci di loro, fra i 

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ quali una donna con un 
bambino, sono saliti sulla 

seconda arcata del monumento minacciando di buttarsi 
di sotto. Sul posto sono intervenuti i carabinieri che han
no steso un telone di protezione. Il gruppo di sfrattati da 
anni sono alloggiati presso il residence «Le toni» alla Ma
gliana. Riunitisi sotto al Colosseo hanno chiesto di incon
trare l'onorevole Antonio Pappalardo, candidato a sinda
co nella lista «Solidarietà democratica». Dopo circa tre 
ore, intomo alla mezzanotte, il deputato ha incontrato gli 
sfrattati. Al momento in cui scriviamo l'incontro è ancora 
in corso. 

LUCA CARTA 

«È uno dei film più belli Hi Nanni». Istant indagine tra i primi affezionati spettatori 
Lui, nel suo cinema, ad osservare le reazioni sin dal primo spettacolo. «Morettiani» soddisfattissimi, ma c'è qualche perplesso 

«Caro diaro» al Nuovo Sacher, applausi in sala 
Piace il «diario» di Moretti, piace agli studenti e agli 
infermieri che per primi sono corsi al Nuovo Sacher 
per assistere al debutto del film. «Nanni è un geniac-
cio»,. spiega Alessandra, 19 anni. «È stato più bravo 
di Palombella rossa», replica un altro spettatore alla 
fine della proiezione. Gli episodi più applauditi: 
«Vespa» e «Medici». «Che coraggio ha avuto a mette
re in piazza la sua malattia'» 

MARISTELLA IKRVASI 

assi Caro diario di Nanni Mo
retti ha fatto il pieno di studenti 
e infermieri. La sala cinemato
grafica del regista-attore. • il 
«Nuovo Sacher» - di larRo 
Ascianghi, al primo spettacolo 
di ieri ha venduto 231 biglietti. 
Tanti, considerando che il de
butto del film e avvenuto in 
una giornata di pioggia ininter
rotta o por giunta nell'ora del 
divieto di circolazione sancito 
dal Campidoglio. - ••••.... -.-

Piace il «diario» di Moretti. La 
gente è uscita dal • cinema 
emozionata, con la voglia di 
raccontare lo proprie impres
sioni. «È un film autobiografico 
bellissimo. Nanni e un geniac-
cio. no osco più maturo», spie
ga Alessandra. 19 anni, stu
dentessa. Lei e i suoi amici non 
nascondono di aver applaudi
to gli episodi Vespac Medici, ri
spettivamente il primo e l'ulti

mo. E non sono i soli. Il rac
conto-verità sulla malattia di 
Moretti salta da una bocca al
l'altra. «No, non e per nulla tri
ste • precisa Roberto. 1? anni -
. È vero cho Nanni mette in 
piazza i suoi fatti personali, ma 
lo fa in una maniera allegra, 
spiritosa e istruttiva. Come re
cita nel finale lo slesso prota
gonista, impari due cose: che i 
dottori non sanno ascoltare 
ma soltanto parlare, parlare a 
ruota libera. E che bere un bic
chiere d'acqua al mattino ap
pena svegli fa bene alla salu
te». Anche Leonardo, 36 anni, 
infermiere, è raggiante. «Ho vi
sto me stesso - spiega - Anche 
io gironzolo con la vespa per 
la città soprattutto nel mese di 
agosto, quando Roma e deser
ta. No. non ho dubbi. È uno dei 
film più belli di Nanni. Ci ho vi
sto una allegria strana... che fa 

riflettere. E poi. parla bene del
la malattia e male della dia
gnostica, proprio come me!». 

Fuori continua a piovere a 
dirotto, la gente abbandona la 
poltrona del cinema e va alla 
ricerca dei propri ombrelli. Li 
pesca nelle scatole di cartone, 
che le «maschere» hanno siste
mato accanto ai cordoni del
l'ingrosso del Sachor. Lo lan
cette dell'orologio segnano le 
18 in punto, l'ora del ricambio 
del pubblico: i giovani s'incon
trano con gli spettatori più 
adulti della seconda proiezio
ne. 

Alessandra, 19 anni, si avvi
cina al bancone del bar o sco
pre che Moretti era presente al
la Prima. Rivolge seccata lo 
sguardo all'amica e commen
ta: «Che sòie!. E pensare che 
siamo venute fin qui per incon
trarlo, per un autografo, 'l'anta ' 
sdrada per nulla, il film lo pote
vamo vedere sotto casa. Che 
sciocche siamo state, doveva
mo immaginare che Nanni sa
rebbe scappato via pochi mi-
nuli prima della fine», Poi la ra
gazza si abbandona al raccon
to: «È una ricerca continua 
quella cho Nanni (a in questo 
film. Nel primo episodio gira 
tulta Roma come un pazzo e 
ne esce da inconcludente. Nel 
secondo passa in rassegna le 
isole, nel terzo racconta se 

stesso. Mi ha molto rattristato 
questo episodio sui medici 
Nanni ha molto prurito ai piedi 
e alle braccia, si fa visitare da 
diversi dcnnatologi e ognuno 
di loro gli prescrivono medic-
ne diverse, che lui prende. Poi 
la diagnosi dello specialista ci
nese e la radiografia sbagliata 
del radiologo... Come dire, del
la scric senza speranze. Ho de
ciso però, tornerò a rivederlo 
Mi piaciuto tanto questo film» 

Antonio di professione im
piegato si dichiara sconvolto 
Lui e uno dei pochi spettatori 
non del tutto soddisfatto. Dice 
«Mi aspettavo un film da legge
re tra lo righe, come Palombel
la rossa e Ui messa e finita. Ca
ro dirario invece e a mio pare
re un film di svolta, molto sof
ferto, o per questo senza un 
preciso messaggio». Qualche 
piccola critica arriva anche da 
Daniele. 17 anni. «Èun film ge
niale ma un po' prolisso. L'in
termezzo musicale sull'inse
guimento di Nanni in vespa e 
troppo lungo». Augusto. 18 an
ni, l'interrompe: «No. no... 
guarda che ti sbagli - dice all'a
mico • Il Diario e spensierato, 
più ragionato di Palombella • 
rossa. Dammi retta Daniele, gli 
altri film di Moretti por com
prenderli lì ho dovuti vedere 
più volte. Questo, invece, batte 
anche il Portaborse-. 

Inquinamento 

Polemiche 
sul blocco 
del traffico 
•si Ancora polemiche sul 
blocco del tralfico nella capita
le. «Sono due giorni che i ro
mani lavorano a meta», dice il 
segretario generale della Cgil, 
Claudio Minelli. E prosegue: «Il 
blocco, se realizzato a metà 
produco altri danni alla già dis
sestata economia della citta». 
Immediata la risposta del sub
commissario Balsamo: «L'am
ministrazione capitolina non 
ha elemcnu per discostarsi 
dalle valutazioni e dalle indi
cazioni operative fornitele dal
l'organo tecnico che esegue i 
rilevamenti». Una contestazio
ne sulla attendibilità dei rileva
menti che hanno determinato 
la chiusura che il sub commis-
sano respinge, difendendo an
che la credibilità dell'organo 
tecnico che fornisce all'ammi
nistrazione capitolina i dati 
sull'inquinamento atmosferi
co. 

Anche Carmelo Caruso e 
Pnmo Mastranloni. entrambi 
candidati alle elezioni. |>ole-
mizzano fra loro sulla veridici
tà dei dati di rilevamento. Men
tre il primo valuta «sostanzial
mente ìnelficiente la reto di ri
levamento», il secondo, asses
sore all'Ambiente del Lazio, 
sostiene che la Regione 0 slata 
l'unica ad aver attuato lo di
sposizioni del ministero del
l'Ambiente sul controllo del
l'inquinamento atmosferico. 

Corteo 

Operai Siciet 
senza paga 
da 4 mesi 
• 1 ' Seconda manifestazione 
degli operai della Siciet. la dit-
ta che esegue installazioni te
lefoniche per conto della Sip. 
Anche ieri mattina, come il 
giorno prima, i lavoratori han
no sfilato su via Quarto Negro-
ni e via Nettunense. ad Ariccia, 
per protestare contro gli ina
dempimenti finanziari della 
società. I*a situazione per i set
tecento lavoratori di la/.io e 
Sardegna e ormai giunta all'e
sasperazione: da agosto non 
percepiscono lo stipendio, 
mentre dallo scorso anno nelle 
casse Inps non vengono più 
versati i contributi. Cinquanta 
di loro sono inserii! nella lista 
di mobilila e il ricorso alla cas
sa integrazione e fuori discus
sione a causa del lorte utilizzo 
che fino ad ora ne ha latto l'a
zienda. Ieri manina, durame la 
manifestazione, ci sono slati 
momenti di tensione in seguilo 
a un incidente che ha causalo 
otto giorni di prognosi a un ca-
labiniere investito da un gros
so furgone. Alle 11 )>oi i mani-
lestanti si sono direni verso la 
stazione ferroviaria di Cancel
leria per bloccare i binari, ma 
pioggia e forze dell'ordine li 
hanno fatti desistere. Per lune
di e prevista un'altra nianife-
stazione, questa volta a Mari
no. 
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ACADEMYHALL L 6 000 Per amore «ilo per amore ci Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con Oiogo Abatanmono • DR 

(16 15-18 20-20 2^-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante Ci Philip Kaulman con 
SeanConnery G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone Ci Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

[15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manatlhan di 
ViaMerrydeiVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-16 30-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede ì 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(1530-1745-20-22 301 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhilRoman-0 A 
(15 30-221 

ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Ouartullo con Lucrezia Lante della Rc-

vore PmoOuartullo-BR 
(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tol 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR (15-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(15 45-18-2010-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 II soclodi Sydney Pollack (1630-19 30-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 22 30) Eddy e la banda del sole lumino-

so 115) 
BARBERINI DUE L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

116-18 10-20 25-22 301 

L 10000 Deve di Ivan Roitman con Kevin Klme-
Tel 4827707 BR (16-1810-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Il aocio di Sydney °ollack con Tom 
Cruise-G 116-1930-22301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

CAPRANtCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Tango di Patrice Lecont con Michele 
Laroque-SP (1630-1830-2030-2230) 

Come l'acqua per II cioccolato di Allori-
so Arau con Marco Leonardi - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margareth Whltton Mei Gibson • DR 

(15 30-17 45-20-22 301 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

L 7 0 0 0 
Tol 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Zio Peperone alla ricerca della lampa-
daperduta-DA (15 30-17-18 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme - DR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Robocp 3 di Fred Dekker con Robert 
"laPrenestina 230 Tel 295606 Burke Nancy Alien -F 

(16-1810-2020-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

[16 30-18 30-20 30-22 301 

EMBASSV L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaSloppani7 Tel6070245 TomHanks Megflyan-SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

.turatale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Forrara 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 con Michele Placido • DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 10000 
Tel 5612684 

i l Lezioni di plano di Jane Campion-
SE CS-1B 10-20 15-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

EURCINE 
VlaLIszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

CIHmanger di Ronny Harlin con Sylve-
sterStallone-A (15-1745-2005-2230! 

EUROPA L 10 000 CIHRianger di Renny Harlin con Sylvo-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 stcr Stallone-A 

(1545-1810-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tol 5292296 

Le donne non vogliono più di Pino 
Ouartullo con Lucrozia Lame della Ro
vere Pino Ouartullo-BR 

[1615-18 25-20 25-22 30) 

FARNESE L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Campo do Fiori Tel 6864395 liotteBinoche 8cnoitRegent-DR 

(17-18 45-2030-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Via8issolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lanto della Rovere 

PinoQuartullo-8R 
(15 45-18-2015-22301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
ViaBissolati 47 Tel 48271IY1 Jack Lemmon - DR (15-1830-221 

GARDEN Molto rumore per outiu i t. ccn Kenno-
VialeTrjawvum ^44<a ,«l 5i)l2o-o tnBranagh-Sh Ho-18 10-20 20-22 301 

GIOIELLO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Via Nomentana 43 Tol 8554149 lietle Binocho Benoit Regent OR 

(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesaro 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Menalthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
ien-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesaro 259 Tel 39720795 

Molto rumore per nulla di e con "enne-
Ih Branagh • SE 

(15 20-17 45-2010-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesaro 259 Tol 39720795 TomHanks MogRyan-SE 

('5 20-17 45-20 10-22 301 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronosi con Diego Abatantuono-DR 

[16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
ViaG Sodom 57 Tel 5745825 MohamedMiltah-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Kon Loach con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

GREENWICHTRE L 10 000 C Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 liotteBinoche BonoitRegont-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Ouartullo con Lucrezia Lanto della Ro

vere PmoOuartullo-BR 
116 15-18 25-20 25-22 30) 

L 10 000 Naia Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Tel 8548326 Grittith John Goodman BR 

116-18 25-20 25-22 301 

HOLIOAY 
Largo B Marcollo 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth 115 30-22 30) 

KING L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Fogliano 37 Te) 86206732 Ouartullo con Lucrezia Lanto della Ro-

vero Pino Ouartullo BR 
(16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO L 10 0CO Tom e Jerry di Phil Roman - D A 
ViaChiabrera 121 TCI5417923 (*530-17 15-19) Benny e Joon (2030-

22 301 

MAOISONOUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Stc-
ne-G 116-18 10 20 20-2230) 

MADISON TRE L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

L ultimo grande eroe di John Me Thio-
man con Arnold Schsvarzenoggor A 

(1530-13-2015-22 301 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Aopia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Aifon-
Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi DR 

[16 30-18 30-20 30-22 301 

L 10 000 CIHfhanger di Ronny Harlin con Sylve-
Tel 786086 star Stai onn A 

115 15-17 40-20 05-22 301 
L 10 000 

Tol 786086 
Tom e Jerry di Phil Roman • D A 

(1515-17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sud di Gabnole balvatoros con Silvio 
Orlando-DR 115-17 40-20 06-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via App a Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omkW.o a Manatlhan di 
Tol 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len G 115 15-17 40-20 05-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Leslie Choung CR 116-19 20-22 30) 

I OTTIMO- C BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A Avventuroso BR Brillante D A Dis ammal i 
0 0 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H - Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M : Stonco-Mitolog ST. Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Clllmanger di Renny Harlin con Sylve 
stor Stallono-A [1530-18 20 15-2230) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tol 6559493 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
..argoAscianghi 1 Te1 5816116 toCarpentien Nanni Moretti BR 

116 10-18 20-20 30-22 40-OQ 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tol 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery • G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The age ol Innocence (in lingua ongi 
naie) 117 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michollo 

Pteiler-SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghom 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna - DR (1545-18-20 15-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tol 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
[15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G [16-18 10-20 20-22 30) 

RITZ 
VialoSomalia 109 

L 10000 
Tol 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise - G ['6-19 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lomoa-dia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda WoodvAI 

len-G I15-1645-1840-2040-2230) 

ROUGEETNOIR L 10000 Amore con gli Interessi di Barry Son-
ViaSalaria31 Tel 8554305 nenleld con Michael J Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

i" Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (10-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Woltgang Pe-
tersen con Clini Eastwood John Mal-
kovich-G (1530-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30! 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 20-20 20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Hotshot2 (1615-18 20 20 25-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tol 8554210 

Eroepercaso (15 30-17 50-2010 22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Un'anima divisa In due 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTorni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Casa Howard (15-17 30-20-22 30) 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Mariti e mogli (1t> 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

I CINECLUB I 

L 5 000 Le avventure di Peter Pan (16-17 30) 
Tel 3236586 Attila kerlb (19-22 30) Un posto nel 

mondo (20 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE L'age d'or (18) La dol-
Via degli Scipiom 84 Tel 39737161 ce vi l i (20) La terra trema (22) 

SALA CHAPLIN Pie nlc e Hanglng rock 
( 18 30) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
La moglie del soldato [22 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La stazione di Sergio Rubini (19) Latri-
logia di Apu AparajllodiS Ray(21l 

IL LABIRINTO L 7 000 SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (17-1850-2040-2230) 

SALAB Bonus malu» di Vito Zagarno 
"- ' ' • [17 18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Rassegna «Rome Florence- The ar-
mor(18 45) Murder magic (20 30) 

POLITECNICO L 7 000 Stanotte o mal di D Schmid (18 30) He-
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 cale di Daniel Schmid (20 30) L'ombra 

degli angeli di D Schmid (22 30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Silver (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

Le donne noi illono piu( 16 30 18 30-
20 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Un cuore In Inverno 

('545-17 45-19 45-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Clllmanger 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Giovanni Falcone! 15 45-
18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Dave 

(15 45-18-20-22) 
SALA T0GNAZ2I Insonni» d'amore 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Caro diario 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Sol levante(15 30-17 45-20-
Via Artigianato 47 Tol 9781015 2215) 

SALA DUE Per amore tolo per amore 
(16-18-20-2210) 

SALATRE lltoclo (16 50-19 40-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tol 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tol 9364484 

SALA UNO Clltlhanger(16-16 10-20 30-
22 30) 
SALA DUE L'uomo senza volto 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE II toclo 116-19 20-22 30) 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

Sud (15 30-17 10-18 50-20 30-22 10) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale TMdggio 86 Tel 9411301 

Cllflhangar (15 30-17 50 20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VtaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Clltlh»ng«r (1515-17 30-19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

lltoclo 16 30-1130 22 30) 

SUPERGA 
V le dotta Manna 44 

L 600C 
Tol 5672528 

GMfhanger (1545-18-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P .va Nicodomi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

Intornila d amore 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 L'accompagnatrice 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _____ 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matleotti ? Tol 9590523 

L'eU dell Innocenza 

19 30 2130) 

(18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tel 7594951 M o d c r n e t t a Piaz?d doll . i 
Repubbl ica 44 - Tol 4S80285 M o d e r n o P\&£Zf\ de l la Hopubbl ica 
45 Tol 4880?85 Moul in Rougo Via M Corbtno 23 - Tel 556P350 
O d e o n P i a / z a del la Repubbl ica 46 Tol 4884760 Pussycat via 
Cai ro l i 9 6 - T o l 446496 Splendit i v ia del le V igno 4 - Tol 6?0?05 
Ul isse viu Tiburt ina 380 Tel 433744 Vol turno via Vol turno 37 
Tol 4827557 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Twl 6874167) 
Alle 21 Otcar Wlldo s the picture 
of Dori ari Gray spettacolo in lin 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
S750827) 
Alle 21 15 Ol giallo ai ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana RICCI Guido Po 
ternosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
I / C - T e l 4466869I 
Alle 21 15 L'Amicizia testo e re 
già di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guernto 
re regia di M Missiroli 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol5898111) 
Alte 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Mannello 
T Sorrentino G Venitucci A T«ii 
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111 ) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma 
slrandoa RogiadiLucianoGurre 
li 

ATENEO (Viale dello Sciente 3 
Tel 4455332) 
Alle 12 Rosvita con Ermannd 
Montanari 
Alle 21 Riccardo It di W Shake 
spearo con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto Do Fran 
cosco Regia di Mario Martonc 

AUTAUT(V iadogl iZmcan 52 Tel 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro presen 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modolti di Franca 
Marchesi conF Marchesi o Mau 
roPmi 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci roste di A 
Mart inoeT Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Marttno 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Si accettano pronotazioni sporta 
coli studenti II canto dell ailodo 
la C ora una volta io Petnni Im 
melos e Logos Poebia in conc^r 
to Inlormaziom dall' 10 alle 17 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Ma'nardi F Corulli M Estollo 
Di Carlo 

CENTRO SOCIALE BLITZ (Via 
Meucci Ruini 45) 
Alle 21 Tre polli di Charles Bu 
kowshi interpretato e diretto da 
Emanuele Gtglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Cannili R Papaloo L 
Martelli L Zingaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 
Sala A Allo 22 Stlenz di H G Mi 
chelson con Paolo Graziosi E 
Arosio G Gabrani Regia di Rita 

- Tamburi 
* Sala B Alle 20 45 Animali a san

gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincen 
20 Crivello Alberto Gasbarn Re 
g iad iF Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonoll^Avalione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottopinta 
19 Tol 6877068) 
Alle 20 45 La torre sul pollalo di 
Italo Calvino rpgia di Goffredo 
Tofani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 687^068) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiarti req > di * 
S caratino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Colpi bassi di Daniui 
Scott con Margaret Ma/zan'ini e 
Giulio Scarputi Rogia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campose Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Ai 
berlo Bassotti con Simona Ca 
parrmi o Diego Perugini Regia di 
Robe rio Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e allo 21 Luigi Do Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpet 
la con Wn~da Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi De Filippo 

DE SERVI (Via de1 Mortaro 22 Tol 
6795130) 
Alle 17 e alle 21 Er marchese del 
grillo testo o regia di Altiero Alfio 
ri con A Alfieri Renato Merlino 
Lina Greco Altrodo Sarchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6/88259) 
Lunedi alle 21 PRIMA L» ci poi lo 
di Sofocle di F Durrenmatl con 
Ludovica Modugno Gigi Angeli) 
lo Rosa Di Brigida R o g i a d i M a r 

co Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 
Alle 17 o allo 20 45 Teatro excel-
slor di Vincenzo Corami con 
Massimo Ramon Regia di Mauri 
zioScoparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Tealrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con mu^i 
ca in duo atti di Vito Botfoli 

FUMANO (Via S Stefano dol Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umborto Bindi 
Rogia di Walter Mantrò 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tol 78347348) 
Alle 21 Senatien rosan tchatten 
un omaggio a Ingonorg Bach 
mabb di Andreas Staudmgor con 
Dana Do Ftonan o Gundn Komg 
Regia o coreografia di Boda Per 
chi 

GHIONE (Via dolio Fornaci 3"1 Tel 
6372294) 
Allo 17 e allo 21 II corsaro dal Do 
cameron di G Boccaccio con Af 
noldo Foa Duilio Del Proto Laura 
Fo Regia di Marco Camiti 

GROPIUS(ViaSanTelesioro 7 Tt l 
6382791) 
Sono aporto lo menzioni ai corsi 
di formazione toalrale por a f o n o 
al laboratorio Rrocht e il lealtà 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via T i 
ro 14 Tel 84160^/85^8950) 
Allo 21 La testa di medusa di He 
risVian con M Sodila C Cantn 
le Regia di t-ranecsco DL G TU' I 

mo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A Tel 4-873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Ti mando 
un fax cabarè' n 2 'empi scritto o 
interpretalo da Tony Santagala 

LA COMUNITÀ (Via 7an isso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Proibito ai Tennessee 
Williams con Simona Ouartucci e 
Alk s Zanis Regn di Carlo Quar 
lucci 

L ARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
Tel 637P419) 

Allo 21 Tommy di Giuseppe Man 
Indi con Lorenzo Macri regia di 
Oianm Marala (teatro e cena) 
Tutti i giorni alle 22 It pano del gi
rasole con Enzo Samartani 

LA SCALETTA (V -i dol Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Allo 21 Trullallerotrullalla ovve
ro donne d'annata in pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzotto M Cristina 
Fioretti Regia di P M a r n Cocchi 
ni 

META TEATRO IV .Mamel i 5 Tol 
5895807) 
Alle 21 II sole nero con A Carpa 
nini G Cerri A Nicora M Nico-
sia Rogiadi Daniela Ardini 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 o alle 21 Scanzonati»-
slmo dirotto ed interpolato da Di 
no Verde con Gino RIVIOCCIO bte 
na Borora Bngitla Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3 - W 3 6 ) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Cas eliaca o Pmgitore regia 
P ertrancosco Pingi'ore con Ore 
S*P Lionello Gabriela L abate 
Martufello 

SANGENESIOlV.aPodgora 1 tei 
3223432) 
Allo 21 II mercato delle memorie 
La traccia d'oro A W A Mozart 
spettacolo di danza con la Com 
pagma di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sanerò 
Massimim Flavia Fortunato 

SPAZIO EI-FFE {Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 
Alle 21 15 La Compagnia-Evento 
Avvento» presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio rogia di Elka 
Bralina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
( largo L Ghezz 1 B Tel 
6J80Q9Q) 
Allo 21 30 Rassegna »L acme e 
Lo cose- Piove sul bagna se o di e 
con Man&a Costant ni Regia di 
Renzo Pez7ani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tol 37B0105-30311078) 
Alle 20 e alle 22 30 II mestiere 
dell omicidio di Richard Harris 
con Nino D Agata Claudio Ange i 
ni Reqia di Marco Bolocchi 

TEATRO DELL'VIII CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Camberlotti Tel 
4826919) 
Alle 21 15 6 autori per una sola 
arte spettacolo di aanza con la 
Compagnia «Gruppo danza- co-

Al u atro Spazio L/ltt in scruti Z a c c a r i a dalia Sacra Bibbio l u 

{X /sonaci JM r ! 7attrici V Ila foto M ferina Cotx Hi 

il Cavalieri'da Mirti 

Allo 21 Recital di Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17 <i 

Tel 68J08735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghoro con Vin
cenzo Stango e Andrea Tosta Ro 
giaci Marco Togna 
Allo 22 15 Dlotasslstadr-D Con'i , 
R Mabuopmio R Pilori Regia Oi 
Rosa Mascioplnto 
SALAGRANDF Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogoi Interpre'jlo e diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 88642286* 
Allo 16 15 e alle 21 15 Hollday on 
Ico la famosa rivista americana 
sul ghiaccio 

PARIOLf (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523} 
Allo 21 30 Vuoti a ronderò di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
V a i c i Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14 Tol 78^6953) 
Tut»e le sere i r 2* 30 o i l e ?*» 
L altro figlio di ..unii P U L iu 
con Tiziana Lotti Gabriele Tuco 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 e alle 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancoli 
interpretato e dirotto da Pino Mi 
col 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Mo 
nandro testo o rogia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i Tol 4743310) 
Tutto le sere alle 21 L uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghen 1 Tel 
6794585} 
Allo 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria dt A Palazzo 
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgisloMnrcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 7>To l 6791439) 

reqoratie di A Muscas L lacoan 
geli G Gaia M Cirolli 

ULPIANO(VicL Calamatla 38 tol 
3218258) 
Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Corsosimo Paola lurlano Regia 
di S IH 'OPO Napoli « 

VALLE (Via dei Teatro Vallo <*3/a 
Tel 68803794) 
Allo 20 45 Una delle ultime sere 
di Carnovale di C Goldoni Spet 
taccio in lingua catalana regia d< 
i.uisPasqual 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tol 5881021) 
Allo 21 HeddaGablerd iH Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pisloia Rogia di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr.ee 8-Tel 5740598 5740170) 
Allo 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa
nile con Eros Spagni Magda 
Mercatati Virgilio Zenitz Regia di 
Giuseppe Oi Leva 

• PER RAGAZZI ala^H 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

ba 24 tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato allo 10 La lo
candiere di C Goldoni con Sor 
g<o Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 Coppella di Deiibos Spet 
tacolo di danza con i Ballerini dei 
Teatro dell Opera Ultima recita 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grorapmta 2 Tol 6879070 
58^6201) 
Dal lunedi al sabato allo 10 PI-
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7822311 "'03OO19QI 
Oggi allo 16 30 Disegni animati 
on parade secondo programma 
Domani alle 16 30 Racconti di di
nosauri, draghi e rospi a disegni 
animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Tei8001733-5139405) 
Alle 16 30 II signor pesce tavole 
storie animazioni g.ochi con lp 
Marionette cogli AccettoH ^ 

A S S . N E L A M A G G I O L I N A 
Via Benctvenga, 1 

D O M A N I 14 N O V E M B R E - O R E 12 

«L'EDICOLA DELLA MAGGIOLINA» 
Incontro con giornalisti per leggere, 

commentare, approfondire le notizie 

PARTECIPANO 

ANTONIO CIPRIANI 
Capo della Cronaca de «l'Unita» 

PIALUISA BIANCO 
Capo della redazione romana 

de "I Indipendente» 

OMAGGIO A FELLI NI 
OGGI H NOVI MBRI- I W 

SVI nuovo VI IO I IL ' messo .1 disposi/ ione ti.il P i k 
.11 u lLul in i in V I J ("hiovcnd.i. 64 

VI KRA l'ROII PI A IO 11 HI M 
« I - A S T R A D A » 

Si i;mm un uu muro t on I ultori Massimo Olimi 
(.•itklid.ilo .il Comune di Rom.i 

A SIXILIRFCI- \'A A SOirOSCKl/.IOM. 

TEATRO S RAFFAELE (V la e Venti 
miglid 6 Tol 6534/29) 
Alle 10 La spada nella roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormani 
M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia Ui Pino Cormani 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Giamcolense 10 Tel 6882034 
5896085) 
Alle 17 Giacomino e I uomo nero 
con burattini allori ombro e la 
partepanone Oei bambini Regia 
di Aldo De Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel "87791) 
Tulli 1 giorni escluso il lunod' o il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • i 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRui? 7 Tol 6641769) 
Alle 21 presso lo Chiesa S Pao
lo Entro io Mura via Nazionale 
Ensemble II Teatro alla Moda Ci 
Frescobaldi Ortiz Rossi Corelli 
Stradella 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Tea'ro Olimpico P azza G 
da Fabriano 1 Tel 3234890) 
Giovedì a lk lì presso il Teatro 
Olimpico Concento dei Virtuo»! 
di Roma con il conlralto France
sca Frana In programma musi 
che di Vivaldi Albironi Bocchen 
ni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VidG Bazzoni 3 Tel 37012691 
Apero iscrizioni anno 19^3-94 
Corsi di Stona della mubica pia 
noforto violino tisarmomca sa» 
(lauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
nidai A a i6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Alle 19 prosso I Auditorio di via 
della Conciliazione Concono di 
retto da Vladimir Splvakov violi 
msta G#rard Caus»e In program
ma musiche di Pan Mozan 
Havdn 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(tel 24ib687-630314) 
Domani alle 17 presso il Pon'iti-
cio Istituto di Musica Sacra piaz
za S Agostino 20/a Conceno lin 
co con Angela Mencarlnl ed Ema
nuela Olivuccl (soprani) Antonio 
Florulll (tenore) Carlo 01 Cristo
foro (Passo) Teresa Gravante 
(pianoforte) In programma musi 
che di Mozart Bellini Donizetti 
Ro*»*»ini Cilea Puccini 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via b de Saint Don 61 
Tel 3700323) 
Lunedi alle 20 30 prosso la Sala 
Casella via Flaminia 118 Car
teggio concerto di F Pennisi M 
De Robertis (clavicembalo) Ma 
no Ancillof Jiauto) Luigi Anni 
lotta (violoncello) Massimo Coc 
c a (pianolorte) In programma 
musiche di Ivos e Permsi 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio &0-te! 3610051 2) 
Ai o 20 3u presso ! Aula Magna 
dell Università La Sapienza Pia? 
7ale A Moro I solisti di Mosca 
concerto diretto da Yuri Bashmet 
Dmitrij Vasiijev (violino) e Katia 
S o n a v i (pianoforte) in program 
ma musiche di Bach Mozart Sho 
stakovitch 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pia;"adeBos s Tel taia^O 
Alle 21 Concerto Si"'on co Pub 
blico direfo dal Maestro Vladimir 
Fedoseyev In programmi musi 
che di Franca MussorgsMj R< 
vel 

GHIONE (Via ^clleFornac ** Tol 
637225*| 
Giovedì alle 21 Concerto del pi J 
msta Gianluca Angelino piano 
forte) In proQramma mus che di 
Beethoven bchoenbeig Schu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
Fulda 11"* Tel S W b ^ e i 
Domani P lunedi aliH 21 presso 
la Sala Brildi^i p T V H Campite! 
9 Canzonette del primo 600 con 
certo eseguito da I Cos'animo 
(tenore) A A Ztmmei (tiauioi A 
T»cardi il uto) 

IL TEMPIETTO (Preno'azon leie'o 
mchc-014800) 
Oggi alle 21 presso p tW?tt Cam 
pitelli Q Le mazurche . incerto d 
fcde Ivan (pianotorte* InproQ' im 
mamusichedi F Chop n 
Domani alle 17 4fj p resso i &??•* 
Campiteli! Q I valzer concerto a 
Adriano Paolmi (pianoforte -i 
programma musiche di ** Chopin 

TEATRO DELL'OPERA fPia/i-a B 
Gigi. Tol 4flV00J-481b01) 
Ogg chiusura dc'ni t iv i at ! i 
Campagna Abbonamene del H 
Stagione nca P di b i i etto i<»»3 
94 bono in vendita prpsso bo* 
leghino (piazza B Gigli) i biglie tt 
per le recite di Aida luon abbon i 
mento 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLAT2 CLUB ( V a 

Ostia O Tel 3729398) 
Alio 22 Deldda Brothers in con 
certo 

ALPHEUS IV n del Commerc o X 
Tel 07478^6) 
Sala f * ss ss ppi Z1 ^ . 2 Herbie 
Golns and the Sou Iti mera 
Sala Momotombo Alk- 77 Co^ 
certo degli Adrenalina Soii be 
gue discoteca con Eason 
baia Red Rivor Alle 22 Cabaf< t 
con Darlo Cassini "iu i Tr o Fa 
rlas 

BIG MAMA (Vicolo S Fr incesco a 
Ripa 18 Tel W1?5!>1) 
Alle 22 Concedo blues con ld Ro
berto Ciotti Band Inqresso N -O 

CAFFÉ LATINO (Via di Mon'e Tt 
staccio % Tel 5^44020) 
Alle 22 Concerto d Jho Jhenklns 
and the Jammers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V-a d 
Monto Tes iamo .16 Te 
5"4WD19) 
Alle 22 Concerto con i Trio naqi 
co Quinte! di Umbertc V i e lo ( 
RizteroBixto 

EL CHARANGO (V a d ban* O L 
trio 28 Tu 68 Qc'08i 
Alle 22 Concerto dei g'uppo Cruz 
del Sur 

FONCLEA ( V i Cresce n* o 8? a 
Tel 68%302) 
Lunediane?? Concerno rie! qiup 
pò Kelza poppi n 

JAKE & ELWOOD VILLAGE .' 1 G 
Odlno4b 47 F umicinoi 
Alle?? Concerto d musica biuos 
con il gruppo Blue Stufi 

PALLADIUM IP a v a Bir tolomiu 
Ramano 8) 
Alle 22 Concerto de Fate Ride 

OUEEN LIZARD (Via della Madonn i 
doiMonl i28-Tel G^SSIBS) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dt I 
Cardelloia/d Tel 4Mì>076 
Alle?? Concerto di Jim Porto 

GREENWICH 
Per il Corano un uomo 

può avere fino a 4 mogli... 

( K M s d ì [M SAURO MAI Kl / IU M< 111 111 SIA»», ] I.OSIKNA 

, M A l ' R I / I O ZACCARO" 

"L'Articolo 2" 
. MACJtlZK) ZACCART) 

PER LE MATINEE PER LE SCUOLE 
I SIGG PRESIDI POSSONO 
TELEFONARE AL 34.96.537 

£& * * 

/ SOLISTI DI ROMA 
III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 

Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo, I 3a 

DOMAN114 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

ROMAN VLAD 
Soprano M i c h i k o H i r a y a m a 

M a s s i m o C o e n e M a n o Buf fa , violini 
M a r g o t B u r t o n , »>iola - M a u r i z i o C a m b i n i , violoncello 

Biglietti lire 10.000. ridotti 5.000 
in sala la sera del c o n c e n o 

O G G I 13 N O V E M B R E - O R E 18 

Inaugurazione del Circolo della Sinistra 
Giovanile «NANNI MORETTI» 

c/o Sez Pds Pnmavalle - Via F Borromeo 33 

C'È UNO SPAZIO IN PIÙ 
Cena musica, dibattito con ENZO FOSCHI 

(candidato P d s Sinistra Giovani le comunr- di R o m d i 

OLI OMOSESSUALI INCONTKAITO L A CITTA 

CINEFORUM 
D o m c n i c a 1 4 Novembri» 1 9 9 3 

P r e s s o i locali della so**iono di S a n L o r e n z o vi j dei Mu is i 19 

Entrata a sottoscr iz ione 

ore 15 3 0 pro iez ione del Mrn « A m i c i c o m p l i c i a m i i n t i » 

Snquirrt d i tn t t i lu par tec ipa MARIA ROSA CICCOPIEDI 

AROGAY-UNITA DI BASE -PAOLO SPAIANO- ROMA 
STUDENTI UNIVERSITARI PDS 

http://tr.ee


Calciomercato 
e Fisco 
Sui trasferimenti 
va pagata l'Iva 

• • l'or II fisco, il contrailo di «cessione di dirit
ti alle prestazioni sportive», utilizzalo soprattutto 
nel calcio mercato, non può essere considerato 
«ne giuridicamente né eticamente» come una 
•cessione di beni». Per questo motivo i trasferi
menti degli atleti da una società all'altra sono 
sottoposti all'Iva del 12%, prevista per qualsiasi 
•cessione di prestazioni di servi/i» 

Sanzioni Uefa 
Parma e Lazio 
multate per 
lancio di razzi 

M l'arma e Lazio hanno ricevuto inulte re
cord, rispettivamente di 50 e 35 mila franchi 
svizzeri (55 e 40 milioni di lire) dalla Commis
sione di controllo e disciplina della Uefa, presie
duta dall'italiano Alberto Barbe. I romani sono 
stati multati per "comportamento scorretto del 
pubblico» (25.000) e per «lancio di razzi» 
(10.000). Per quest ultima infrazione punita an
che la società emiliana 

TV-*-*!»•"» *,™'^."'77?i9\rW'®*xit» •*! '"* T«t»»"r»!>"i«S!Sffir* ;r~>»»•.">• »i«w~ « •*•*•*»; *i<ew - -K»Mttpo iAm i »ww»y>prtian^w»i>>t i^pr- ft\ <») 'w«p* ' ' i , , t »' 
' i / V "** 

. %-tòi •"* r rx- i*w% » - i l "~v . <*AS *'!!i!St*l'i*J V W 

Nazionale 
operazione 
America 

Incontro con Pagliuca, da un anno titolare 
della maglia numero uno azzurra: «Mi considero 
bravo e fortunato, ma non mi sento arrivato. Ora 
questa sfida-verità: per me ci sarà da lavorare.. 

Gianluca Pagliuca, 
portiere azzurro, è -. 
ormai uno dei punti ' 
fermi dell'Italia ••*/".• 
allenata da Arrigo ' 
Sacchi (foto in basso) 

La mancata goleada dei portoghesi contro l'Estonia 
ha tolto un po' di suspense alla sfida Italia-Portogal
lo del 17 novembre a Milano: agli azzurri basterà un 
pareggio per arrivare negli Usa. Tuttavia c'è Sacchi a 
tenere alta la tensione fra i giocatori. E i giocatori re
cepiscono, a quanto pare. Un esempio è Gianluca 
Pagliuca, 27 anni tra un mese, portiere della Samp e 
della Nazionale. . ' • • , - . . , , . . . , . „ 

- DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. La sua carriera " 
mercoledì prossimo toccherà ;;' 
quota 14 presenze: se tutto va -' 
bene, sarà Gianluca Pagliuca il ,' 
portiere scelto da Sacchi per il '(• 
Mondiale americano. Quattor
dici gettoni sono pochi anche '•:' 
solo per telefonare negli Usa, e 
pochissimi in confronto ai 112 r . 
collezionati in carriera da Zolf, : 
o ai 58 di Walter Zenga. il con
corrente più difficile da supe- ' 
rare un anno fa. «Ma se volete 
che sia sincero, io sono soddi
sfatto del contributo che ho 
potuto dare fin qui alla Nazio
nale, e comincio a sentirmi an
che più sicuro di tutto quanto. 
Il nostro motto ò: rispetto, non -
paura degli avversari. E poi ho r 

fatto la vigilia di Coppa Cam
pioni, non sono più un novi
zio: anche se questa sarà la 
mia partita più difficile con la ;•' 
maglia azzurra-, Pagliuca la ; 
mette giù cosi. «Partita decisi
va, ma sono ottimista: come lo 
ero prima che si giocasse Por- ,., 
togallo-Estonia. in campo ci 
sarà comunque dn lotlnro mol
tissimo, non sarà una gita a Mi- ' 
lano». ,. ...,«,. ,. •• ,. :• 

l.a carriera di Pagliuca in - • 
Nazionale e tutto un su e giù, •'.• 
prima della serie felice Inaugu- • 
rata giusto un anno fa a Gla
sgow: da allora il titolare e lui. .-
L'esordio (secondo tempo di . 
ltalia-Urss a Stoccolma il 16 V 
giugno 1991) coincise con la -,' 
vittoria del «Trofeo Scania«. l'u
nica coppetta rimediata in cin- ; 
quo anni di gestione-Vicini. Il "'.-
portiere della Samp fu deter
minante, perché la partita si ri
solse ai calci di rigore. Sacchi '• 
parti proprio da Pagliuca cin- .-, 
quo mesi dopo, al suo debutto • 
da et, a Genova contro la Nor- • 
vegia. Fu un esordio poco for
tunato por lui e per il portiere: ;; 
Pagliuca incassò un gol da Ja- ; 
kobscn con una mezza pape- :< 
ra, fini 1 a 1 fra i fischi. Sacchi '* 
ripescò Zenga, poi tentò il lan
cio di Marchegiani, misera
mente fallito in un festival di , 
papere lungo 180 minuti, da ' 
Olanda-Italia a Italia-Svizzera. ':'" 
Un anno dopo, a Glasgow, era . 
di nuovo il turno di Gianluca 
Pagliuca, che da quel giorno a 
oggi ha collezionato 9 preseti' 

zc consecutive, relegando 
Marchegiani a riserva fissa. • 
«Non voglio illudermi però: l'I
talia 0 il paese dei portieri, ce 
ne sono tanti e tutti validissimi. 
Temo tutti, compreso Zenga. 
Mi considero bravo, ma anche 
fortunato ad avere la possibili
tà di difendere la porta italia
na: e spero che questa fortuna 
duri per un pezzo». •• -

La carriera in azzurro vista 
dalle parate più difficili, «Mi li
mito alla lase-Sacchi. Direi II ri
gore parato a Malta. Fosse en
trato quel pallone, chissà co
me sarebbe andata a finire, 
meglio non pensarci. E poi un 
intervento a Oporto contro il 
Portogallo, sul 2-1 per noi». Al
lora, riflettori su Italia-Portogal
lo prossima ventura. «Prima 
sentivo parlare di partita-corri
da, adesso che con un pareg
gio saremmo qualificati sento 
dire che sarà una partita noio
sa. Possibile che non ci sia mai 
una via di mezzo? Comunque, 
da annoiarsi non credo: i por
toghesi devono vincere e ci at
taccheranno...». 

Pagliuca e una Nazionale 
che (si dice) non è più nelle 
simpatie della gente. «E chi di
ce queste sciocchezze? Anche 
prima della partita con la Sco
zia... Nelle partite che contano 
noi e i tifosi siamo un tutt'uno 
durante i 90 minuti, altro che 
storie. A Milano tiferanno Italia 
come hanno fatto a Roma, so
no sicuro». Pagliuca e le pole
miche del campionato. «Tutta 
finita la storia tra me e Baresi: e 
poi in Nazionale si scorda tut
to. Il campionato e una cosa a 
sé: a proposito, dopo l'acqui
sto di Desailly, il Milan e anco
ra più forte e più difficile da 
battere». ... •••-..... • •- •- * 

Pagliuca e le ambizioni: do
veva finire alla Roma. 6 restato 
alla Samp (contratto fino al 
'96): ma il prossimo anno? 
«Ho scoperto che a Genova 
non si sta mica tanto male... e 
poi siamo una squadra trasfor
mata dagli arrivi di Gullit e 
Platt, dovesse arrivare la Uefa 
sarebbe difficile andarsene. E 
ora che arrivano i figli di Man
tovani in società, be, non sa
rebbe neanche bello». 

I veleni portoghesi 
sull'arbitro Wojcik 
La Fifa: «Deliri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M FIRENZE. Veleno sull'Italia del pallone, veleno sulla classe 
arbitrale e soprattutto sul designatorc nonché delegato Uefa Ca-
sarin, sospetti sull'arbitro polaccochedirigerà la partita (ra azzur
ri e portoghesi i! 17 a San Siro, cioè sul signor Wojcik, illustre sco
nosciuto. Il Palazzo del calcio si e visto recapitare questo imba
razzante pacchcttonc: parole del et Queiroz, pensieri di tutti i 
portoghesi. Nessuna risposta ufficiale dalla Fedcrcalcio, soltanto 
un senso di disagio: perche in teoria ognuno può pensare ciò che 
vuole, però i fatti sono che l'Italia fin qui di favori non ne ha avuti, 
anzi (l'espulsione di Dino Baggio a Berna, il gol «di mano» di 
Couto, che favori proprio i portoghesi a Oporto) : e poi, ci si chie
de, perche tanti sospetti dopo la partita con l'Estonia e non pri
ma, visto che la designazione arbitrale era stata fatta in prece
denza? 

Amareggiato anche Casarin, che Queiroz ha definito «amicis
simo» dell'arbitro Wojcik. Nel poco edificante balletto di accuse e 
intervenuto il portavoce della Fifa. Guido Tognoni: «Casarin e un 
intoccabile, come intoccabili sono gli arbitri, Wojcik compreso. 
A volte gli arbitri sbagliano, ma in buona fede. Qui si cerca di esa
sperare gli animi, di polemizzare, di avvelenare l'atmosfera. l-a 
Fila ribadisce la grande stima per Casarin. E Wojcik e un arbitro 
che non si discute». Intanto si profila un mini-giallo: fra gli alberi 
di Coverciano ci sarebbero delle «spie» che fiimano di nascosto 
gli allenementi azzurri «a porte chiuse» e portano il materiale a 
Queiroz. Ci mancava anche questa... Lì F.7.. 

I due «nuovi» 
di Queiroz 
Figo e Helder 
M LISBONA. Chiusa la fase delle polemiche 
e dei massaggi in codice, il et portoghese Car
los Queiroz ha «rimpastato» ieri la lista dei 
convocati per la gara di mercoledì con l'Ita
lia. Al posto dello squalificato Oceano il sele
zionatore lusitano ha chiamato il difensore 
del Benfica Helder e ha poi aggiunto il giova
ne centrocampista Luis Figo. Questi gli uomi
ni a disposizione: Neno, Veloso. Helder. Rui 
Costa, Vitor Paneira. Joao Vieira Pinto, Rui 
Aguas, Viotr Baia, Joao Oliveira Pinto, Fer
nando Couto, Jorge Costa, Folha, Domingo, 
Paulo Sousa, Emilio Peixe, Figo, Nogueira, 
Rui Barros, Paulo Futre. 1 diciannove giocatori 
sono radunati da ieri in un albergo di Lisbo
na, lunedi sbarcheranno in Italia.. 

Intanto si danno da fare gli scommetitori. 
Secondo i bookmaker delia «William Hill» gli 
azzurri sono favoriti. La vittoria degli italiani e 
data 1.55, emntre il pareggio è dato a 3,10. Il 
successo del Portogallo e quotato 6 a uno. Ef
fetto, questo, del 3-0 ottenuto mercoledì dal 
Portogallo sull'Estonia che, in virtù della 
uguale differenza reti, ma del maggior nume
ro complessivo di gol a favore degli azzuiri, 
ha fatto «cadere» le azioni dei lusitani. 

Per S^;Marino-Inghilterra accordi tra le polizie: i supporter condannati in Italia non potranno vedere partite all'estero 

Trasferte vietate agli hooligan più accesi 
Mercoledì 17 novembre si gioca a Bologna San Ma
rino-Inghilterra ed è scattato l'allarme hooligans. La 
squadra speciale di Scotland Yard ha preso quindi 
«misure segrete» con la polizia italiana. Gli speciali 
accordi fra i due paesi significano che una condan
na in un tribunale italiano porta alla schedatura del
l'hooligan e a impedire di uscire dalla Gran Breta
gna in occasione di partite internazionali. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. U> foto e i eletta
gli di centinai;; «li hooligans in
glesi sono stati inoltrati alla po
lizia italiana dalla National Cri- . 
minai intelligence Foolball 
Un.t. la squadra speciale della 
polizia (ii Scollatici Yard che si 
occupa dell'identificazione e 
schedatura degli . hooligans. 
Sono anche state messe a pun
to "misure segrete- por preve
nire disordini in occasione del
le partite anglo-italiane ed in 
'-.articolare l'incontro Inghilter* 
a-San Marino a fìologna del 
!7 novembre. Agenti inglesi in 
ihiti civili sono giunti in Italia 

da alcuni giorni e .stanno lavo
rando insieme a quelli italiani 
[MT montare una stretta sorve
glianza negli aeroporti e sta
zioni ferroviarie. Un avverti
mento particolare ai colieghi 
italiani verte sul fatto che il Bri-
lish National Party (lìnp), il 
partito neofascista inglese, ne

gli ultimi mesi ha attivamente 
reclutato hooligans col propo
sito di coordinare disordini di 
tipo razziale. Si vuole evitare i! 
diffondersi di questu particola
re fenomeno in collegamento 
con altri partiti neofascisti eu
ropei. Ui Football Intelligence 
Unii distingue fra gli hooligans 
allo sbaraglio che dopo aver 
fatto rifornimento di birra si ab* 
bandonano a qualche bravata 
prima di accasciarsi in qualche 
angolo per smaltire la sbronza 
e quelli che invece appaiono 
organizzati allo scopo di attiz
zare le fiamme dell'antisemiti* 
smo o del razzismo, l-i polizia 
inglese e preoccupata dal fatto 
che alcuni hooligans inglesi 
associati al Bnp hanno fatto 
uso di armi da fuoco. 

Due • rappresentanti della 
Kootball Intelligence Unit, l'i* 
s|x'ttore Brian Drew e Tini 
Mahonev, ieri hanno confer

mato che esistono prove con* 
crete del collegamento fra una 
frangia di hooligans con ele
menti di partiti o gruppi neofa* 
scisti. Sui pericoli di violenza 
degli hooligans inglesi in Italia 
in occasioni delle partire della 
settimana prossima Mahoney 
ha detto: «Non ci aspettiamo 
che avvengano disordini su 
larga scala come si verificò in 
Olanda il mese scorso, ma ab
biamo comunque messo a 
punto misure segrete con la 
controparte italiana per evitare 
brulle sorprese. Ciò che si riu
scirà a fare in Italia in caso di 
violenza e importante perche. 
a seguito degli speciali accordi 
con questo paese l'eventuale 
condanna di un hooligan in
glese davanti ad un tribunale 
italiano dà la possibililà ad un 
tribunale inglese di spiccare 
un "exclusion order" contro il 
responsabile, proprio come se 
l'atto criminoso fosse stalo 
commesso nella stessa Inghil
terra, nel Galles o in Scozia». 
1 .'•exclusion order- significa 
che l'individuo in questione fi
nirebbe nella lista di coloro 
che non possono viaggiare in 
occasione di partite all'estero. 
Sono tenuti a presentarsi ad 
una stazione di polizia ed ap
porre la loro firma su un regi
stro. Dopagli incidenti avvenu
ti a Kotterdam il mese scorso 
furono mosse critiche alla poli
zia olandese pervia delta talli-

L arresto di un tifoso-teppista inglese 

ca usata: arresti in massa ed in
gabbiamelo dei fans inglesi 
in campi circondali da fil di 
ferro. Tale trattamento indi
scriminati.» avrebbe impedito 
l'identificazione dei veri re
sponsabili degli alti di violenza 
che in seguito hanno potuto 
tornare in Inghilterra senza 
problemi. Mahoney ha delio: 
•h stata la stampa che ha mos
so critiche di questo genere, 

non noi. La polizia dei vari 
paesi deve prendere le misure 
che ritiene più appropriate. 
Non abbiamo dato alcun con
siglio alla polizia italiana sui 
metodi da usare. \JA deporta
zione in massa come hanno 
tatto in Olanda è una possibili
tà, ma se l'Italia decide di pro
cessare certi individui sulle Ita
si di prove concrete evidente
mente è meglio perche diventa 

più facile per un tribunale in
glese di prendere le debite mi
sure, come appunto l'applica* 
zioiiedell'-exclusion order». 

Ma funziona questo «exclu
sion order»? Come mai solo sei 
hooligan* sono nella lisla di 
coloro che non possono recar
si all'estero per le partite? 
Quanti sono gli hooligans nei 
Keguo Unito? -Il numero di co
loro che sono stati schedati 

per infrazioni o per aver orche
stralo violenza e- di circa 
fi.OOO-, dichiara Mahoney. 
•Ma questa e una lista basala 
sulle nostre informazioni. La 
legge del 1989 chiamata Foot
ball Spectators Act, che preve
de un provvedimento come 
l'"exc!usion order". è una cosa 
diversa. Solo un tribunale può 
decidere quando tale ordine 
può essere applicato contro 
un particolare individuo che è 
poi tenuto a presentarsi alla 
polizia quando si giocano par
tite all'estero. Anctie in questo 
caso, tuttavia, e difficile assicu
rarsi al ÌOO". che l'individuo 
in questione non si sposti. 
Quello che ha fatto il giorno 
prima o che fa il minuto dopo 
aver messo la firma non si può 
sa|x*re". Vi aspettate disordini 
in Malia, a Bologna per la parti
ta de! 1? novembre? «Una COSÌI 
è certa, dice Mahoney, ci sa
ranno meno tifosi inglesi che 
in Olanda. In primo luogo mol
ti hanno già perso ogni speran
za di una qualifica inglese per 
la coppa del mondo, in secon
do luogo non bisogna dimenti
care ette si giocano altre parti
te e che i lans saranno dispersi. 
Ci saranno quelli che tende
ranno ,i raggrupparsi il 17 a 
Bologna, ma il loro numero 
dovrebbe essere abbastanza 
esiguo. Ail ogni modo tutlo è 
pronto per far fronte ad even
tuali sorprese». 

v*̂ .if *vV£r* 
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Under 21 . Favalli&co. in ritiro 

Piccola Italia 
missione vittoria 
•*• MONTEGROTTO (Pd). È 
scattata ieri sera l'operazione-
Portogallo anche per la Nazio
nale Under 21 di Cesare Maldi-
ni. Proprio come accade per la 
formazione maggiore, gli az
zurrini dovranno giocarsi tutte 
le possibilità di approdare ai 
quarti di finale della manifesta
zione nell'ultima partita casa
linga contro i lusitani. A diffe
renza dei «grandi» di Sacchi, i 
babies di Maldini non possono 
accontentarsi di un risultato di 
parità: le due formazioni sono 
entrambe appaiate al coman
do della classifica con 12 pun
ti, ma i giovani portoghesi van
tano una migliore differenza 
reti ( + 1 5 contro il nostro 
+ 9) . Quindi un solo imperati
vo, la vittoria. •—-•.-• 

Giovedì prossimo, comun
que, all'Appiani di Padova 
l'impresa sarà davvero ardua: i 
lusitani, che all'andata sconfis
sero l'Italia con un secco 2-0, 
vengono da 24 partite conse-
cuitve . senza sconfitte, nel 
campionato europeo - in 7 ga
re - hanno ottenuto 5 vittorie e 
due pareggi. Il Portogallo può 
vantare, inoltre, due titoli mon
diali juniorcs consecutivi, e 
due degli atleti che conquista
rono i due trofei - Fernando 
Couto e Rui Costa - sono oggi 
a disposizione dell'allenatore 
della Nazionale maggiore, 
Queiroz. 

L'Italia e campione d'Euro
pa in carica, avendo conqui
stato il trofeo nel 1992. Di quel
la squadra Albcrtini e (seppu
re saltuariamente) Melli sono 
entrati a far parte della forma
zione di Arrigo Sacchi mentre 
Muzzi e Favalli sono rimasti 
nella rosa a disposizione di 
Maldini. Proprio sul ritorno dei 
due «fedelissimi», il commissa
rio tecnico della Under21 pun
ta per battere i rossoverdi gio
vedì prossimo. Oggi alle 14.30. 
al centro sportivo dei Colli Eu

ganei a Bresseo, primo allena
mento dei giocatori già radu
nati provenienti dalie squadre 
di serie A: Cavallo e Galante 
(Genoa), Cotennose (Cremo
nese), Cois, Caroone, Delli 
Carri e Falcone (Torino). Fa-
valli (Lazio). Francesco™ (Ju
ventus), Marcolin (Cagliari). 
Pecchia (Napoli). Rossitto e 
Del Vecchio (Udinese). Scar-
chilli e Muzzi (Roma). I gioca
tori provenienti dalla serie B e 
dalla C si aggregheranno alla 
comitiva azzuna soltanto do
menica subito dopo la fine de
gli incontri. Si tratta di Visi 
(Sambenedettcse), Toldo 
(Fiorentina) e Vieri (Raven
na) . - -- -

• Rispetto agli undici schierali 
il 13 ottobre scorso contro la 
Scozia (5-2), Maldini dovrà si
curamente rinunciare al tor
nante di destra dell'Atalanta, 
Orlandini, che ancora risente 
di una distrazione muscolare. 
Probabili le conferme del por
tiere Toldo tra i pali, Colonne-
se e Delli Carri come marcato
ri, Malusci libero; i cursori late
rali dovrebbero essere Favalli, 
a sinistra, e Cois. a destra men
tre il centrocampo potrebbe 
essere composto dalla coppia 
Marcolin-Scarchilli. Qualche 
metro avanti ai due interni, si
curo l'impiego di Benito Car
bone, il piccolo fantasista gra
nata autore di una tripletta nel 
match di Avezzano con i bri
tannici e attualmente l'uomo 
più in forma tra quelli a dispo
sizione di Maldini. Il torinisla 
giocherà in appoggio al duo di 
punta composto da Vieri e 
Muzzi, già insieme nelle prime 
gare di qualificazione contro 
Svizzera e Scozia (andata). 

Il programma azzurro dei 
prossimi giorni prevede per lu
nedi pomenggio un'amichevo
le contro la formazione •Pri-

• mavera» del Padova. ; — 
CM.F. 

'StfKFI r-rr /-,-

Svizzera antl-Estonla: 11 et elvetico ha annunciato gli undici 
giocatori che scenderanno in campo contro l'Estonia il 17 no
vembre: Pascolo, Hottiger. Quentin. Geiger, Herr, Bregy, A. 
Sutter, Ohrel. Chapuisat, Bickel e Knup. 

Svizzera 2. In caso di qualificazione ai campionati mondiali il 
portiere Pascolo intascherà un centinaio di milioni di lire 
mentre l'attaccante Subiat dieci. Cosi si dividono i compensi 
elvetici: ad ogni convocato 7.500 franchi svizzeri per la vittoria 
con l'Italia, Portogallo e Scozia. 5.000 in caso di successo con
tro Malta ed Estonia. Per la qualificazione: 800.000 totali. 

Niente Bomoich. Il portiere australiano non potrà disputare lo 
spareggio contro l'Argentina a causa di un infortunio. 

La guardalinee. Una ragazza-guardalinee, che ha «sancito- l'e
liminazione del Cruzèiro dal campionato nazionale, e stala 
presa a calci da due giocatori, l-a televisione è riuscita a chia
rire ogni cosa dando ragione alla donna. 

Cantoria maleducato. Eric Cantona. attaccante francese del 
Manchester United, e stato punito con quattro giornale di 
squalifica per aver insultato l'arbitro al termine della parlila 
con il Galalasaray. 

Moggi a Udine? Il consulente tecnico della Roma nega il suo 
passaggio in Friuli ma ammette i suoi «ottimi rapporti» con il 
presidente bianconero Pozzo. E domani «Telefriuli» dovrebbe 
dare l'annuncio ufficiale. 

L'acquisto di Detari 

Doccia fredda per il Genoa 
Contratto non valido? 
M GKNOVA. L'acquisto di 
Detari diventa un giallo. Mer
coledì sera, il Genoa aveva an
nunciato l'ingaggio del tren
tenne ungherese. Ut sera dopo 
Detari è sbarcato a Genova. 
ma ieri la sua presentazione e. 
saltata. Ufficialmente l'incon
tro con i giornalisti non c'è sta
to pervia di un impegno di la
voro del presidente Spinelli, 
ma in realta 0 dovuto al man
cato invio da parte della Fifa 
del transfert. Attorno a Detari e 
nato un problema burocratico. 
[•Issendo ungherese, può esse-
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Ancorna-F. Andr ia 

Bar i -Brescia 

Lucchese-Padova 

Modena-Fiorent ina 

Monza-Verona 

Palermo-Venezia 

Pescara-Ascol i 

Vicenza-Pisa 
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X 2 

1 X 

1 

1 X2 

1 

X 2 1 

X 

1 

re equiparalo agli stranieri co
munitari, solo se proveniente 
da una squadra italiana. Il Ge
noa sostiene di averlo preso 
dall'Ancona, ma Detari a lu
glio e stato prestato al Ferenc-
varos ed 0» tornato m p.itria 
Qualora questo translert non 
fosse annullato. Delari tu>t] |M>-
trebbe giovare in rossoblu, 
avendo i! Genoa iiiìi due extra-
comunitari, il romeno IVlrescu 
e il cecoslovacco Skuhravy. Il 
Genoa alfernia che e tutto in 
ordine e che in selliinana arri
verà il placet della Fila. : se. 
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Europei Oggi secondo appuntamento continentale 
basket per gli azzurri, reduci dal successo 
Francia-Italia sulla Bulgaria. Il coach Messina punta al bis 

' «Vittoria a tutti i costi, pure giocando male» 

• v -Sabato 
13 nuu'nibrv 11)93 

M6KU»i„.aIÌ.' '% J J L 

Chissà s e il Dio del basket abita a Lourdes. Nel
l'incertezza, in vista di Francia-Italia di questa se
ra, il et Ettore Messina è andato a farci un salto. ; 
D o p o il s u c c e s s o sulla Bulgaria, gli azzurri mirano 
a una vittoria c h e significherebbe ipotecare la 
qualificazione agli Europei. Coldebella acciacca
to, la regia al ventenne Bonora? Inizio ore 20.30, 
flash radio in diretta su Stereorai -

LUCABOTTURA 

• i Azzurra 2. Uomini di
venti, s tesso allenatore. Co
me si riparte, Messina? 
Senza rimuoverne il ricordo, ..'• 
credo. È successo un disa- ; 

stro, abbiamo ricominciato .-i 
quasi da capo. Far finta di ;f 
non vedere sarebbe stupido £ 
e inutile. Ma l'obiettivo resta f 
lo stesso di quando partim- \ 
mo per gli Europei di Ger- < 
mania: trasformare una sete- ' 
none in una squadra. La di- ; 
sponibilità dei giocatori c'è 

Aveva mostrato la stessa -
fiducia anche prima dei 
disastro continentale... -

E mi basavo su riscontri veri. 
Ai Giochi del Mediterraneo :;: 
sembrava si rimanesse tutti • 
nella stessa direzione, poi i 
hanno prevalso stanchezza ..:' 
e disabitudine agli stimoli ' 
extra-club L'ho scritto nella t 
relazione consegnata a Pe

ti-ucci. 
Quel documento è drvenu-

. to pubblico. Leggerlo sui 
giornali l e ha creato pro
blemi? 

Me ne avrebbe creati se non 
avessi usato coi giocatori la 
stessa - schiettezza che ho 
messo per iscritto. Qualcuno 
- Rusconi, per esempio - si 
è comunque risentito. Ma 
l'ho convocato di nuovo, e 
non si è rifiutato. Mi sembra 
un segnale di reciproco ri
spetto 

Poi però, per motivi fisici, 
anche il pivot della Benet-

- ' ton ha dato forfait. Come 
molti altri. L'azzurro por-

: ta sfortuna, o esiste un 
boicottaggio da parte del
le società? ,;.• ." 

Se c'è stato, è in netta dimi
nuzione Ne ho avuto la te
stimonianza anche per la vi

tuperata tournée della na
zionale under 20. Qualcuno 
ancora antepone gli interes
si del momento a quelli del 
movimento, ma la maggio
ranza ha capito che dai ri
sultati della Nazionale si può 
trarre un benelico indotto di 
popolarità ..;.:•:':;<-•,•-; ••...;;-..•-. •.•:: 

Mancano solo! risultati - ' 
Più o meno. La recessione 
circostante la vediamo tutti, 
ma lo spettacolo è di buona 
qualità e gli incassi sono ad
dirittura in crescita. Ora toc
ca a noi contribuire. Basta 
vedere quanto i successi del
la Nazionale abbiano gon-

; fiato il fenomeno-pallavolo , 
Dopo la passeggiata coi 
bulgari, la strada per tor
nare agli Europei pare 

.semplice -\.:,-.;-;i,-<:-,,.;:: , 
Visto che passano in due, è 
cosi. Ma se oggi con la Fran
cia volessimo limitare i dan
ni, avremmo vanificato ogni 
proposito di rinnovamento 
della mentalità. Ho ' una 
squadra giovanissima e, mi 
pare, molto coinvolta. Sa
rebbe una delusione se rica-

. desse in vecchi vizi. Comun
que non fuggiamo troppo in 
avanti: scambierei volentieri 
una brutta partita con un 
successo 

E lei, cosa si rimprovera? 

.;• Ho commesso degli errori, 
; figli anche dell'allunaggio su 

un pianeta sconosciuto co
me quello azzurro. Questo è 
una sorta di eterno Me Do-
nald's Open, dove hai sem
pre soprattutto da perdere, 
con l'obbligo di vincere. For
se all'inizio ho sottovalutato 
la complessità di certi rnec-

; canismi. Ma le scelte sui gio-
1 calori, quelle non le r innego. 

Fanno parte della mia filoso-
: fia di costruzione del g ruppo 

A proposito di complica-
- rioni: come legge l e di-
r missioni dell'avvocato Po-

'' relli, suo ex presidente a 
' Bologna, dal settore squa

dre nazionali? ;:,. • . 

; ' Ha già risposto, ha parlato di 
. sov rappos i z ione dì ruoli, lo 

mi limito a dispiacermi dal 
• punto di vista personale e 
' professionale: è un motiva-

tissimo e c o m p e t e n t e diri-
• gente di basket. Al qua le sa-

v rà a n c o r a utile -.-.•, / .i t;,;r-
• E lei, da dove ricomincia?; 
• Da una forte serenità interio-
• re, nonostante le responsa

bilità a cui accennavo pri-
•": ma. Ho ottenuto, grazie an-
.• che alla collaborazione dei 
; club, più spazio per i raduni 
collegiali. Con la fiducia che 
ho nel lavoro, è una specie 
di assicurazione anti-stress 

Ali Star Game 
donne novità 
Canestri bassi, 3 
pallone piccolo 

Ettore Messina, coach dellìtalbasket da pochi mesi 

FABIO ORU 

M I Una festa. Ma forse qualcosa di molto più 
•importante. Nella concezione che l'italiano ha 
.dello sport, le parole «spettacolo» e .divertimen
to» sono direttamente subordinate a quella 'ri
sultato» e pensate quindi quanto possa interes
sare allo sportivo medio una manifestazione co
me l'Ali Star Carne, la parata delle stelle che si 
affrontano in una partita che non prevede per i 
vincitori i due punti in più in classifica. Ma que
sta volta è stato diverso e, probabilmente, /for
tunati che al Palazzotto di Casnate hanno assi 
stilo alla prima edizione dell'Ali Star Game fem
minile tra le migliori straniere del nostro cam
pionato e quelle del torneo spagnolo, sono stati 
testimoni di una svolta che potrebbe conside
rarsi "storica». L'esperimento del canestro più 
basso (da 3 metri e 5 centimetri a 2 e 87) e del 
pallone più piccolo (un pollice in meno di 
quello normale) ha dato come risultato l'au
mento vertiginoso dello spettacolo: ammirare 
giocatrici che, anche a difesa schierata, sono 
riuscite ad arrivare più volte al livello del cane
stro: assistere a contropiedi fatti di pochi palleg
gi e lunghissimi passaggi: notare virtuosismi del
le «piccole» che, con un attrezzo più adatto alle 
loro caratteristiche morfologiche si sono sentite 
più a loro agio, è stato qualcosa di speciale,che 

nessuno aveva mai visto prima e che ha dato un 
'.'"significalo diverso a tutta la manifestazione. Il 
. «dinosauro» Fiba è refrattario a cambiamenti 

che potrebbero sconvolgere l'intero ambiente e 
, . soprattutto non è favorevole alle iniziative di al-
• cune singole federazioni. Troppo dispendiosa 
.. dal punto di vista economico la sostituzione dei 
. . palloni e dei canestri. Ma il sasso è stato lancia-
i to e giovedì prossimo, a Madrid, si disputerà an

c h e la gara di ritomo. «Vogliamo che questo 
• esperimento diventi una regola - ha detto il pre

sidente della Lega, Carlo Lungaro - e ci battere-
;; mo perché le normative che regolano il basket 
' femminile vengano cambiate. In ogni disciplina 

sportiva esistono delle differenze tra gli attrezzi 
. riservati alle competizioni femminili e quelli ma-
. schili dettate dalle diverse possibilità fisiche. 
: - Perché la pallacanestro, che solo in questo mo-
- do garantisce spettacolo,' non dovrebbe ade-
''•' guarsl?». '•'••Xf.Jr..'.','••"•' ' ••••*•'•$••••" "•''<,-•,• '•••...j.i...-. 
'., Oggi la gara maschile . Alle 15.45 al Palaeur 
, '.di Roma (dalle 16.30 su Raitre) si disputa l'Ali 
• Star Game, tra i migliori stranieri del campiona
ri to italiano opposti a quelli del torneo spagnolo. 

Manifestazione di contomo la gara del tiro da 
tre punti , 

La «storica» vittoria sulla Francia non è un exploit isolato. Una crescita che viene da lontano: tutto cominciò con Villepreux 

Rugby Italia non ha più 
RIMOMUSUMICI 

• • Da Rovigo a Treviso e 
cioè dal 6 febbraio 1983 all'I 1 
novembre 1993. Dieci anni per ; 
passare d a un pareggio, 6-6, 
che parve un miracolo, alla :•'.'. 
splendida vittoria di due giorni *: 
fa, 16-9, che non sembra più ,;'; 
un miracolo e che comunque 
menta un abusatissimo agget- ' 
tivo storica. Sembrava che l'I- •;' 
taha del rugby non avrebbe !'f 
mai battuto la Francia, anche ":'•• 
x in versione >8». E invece è 
accaduto. Prima di rispondere 
perché è accaduto vale la pe- f 
na di ricordare che il match di- '.•'• 
sputato sul prato di Monigo .• 
giovedì sera era il "16° di una :•'•• 
storia iniziata il 22 aprile 1935 <'•' 
a Roma: Italia-Francia 6 a 44. ; 
Da allora. 44 disfatte e il parcg-
gio di dieci anni fa al «Battagli- ' 

ni» di Rovigo. . . -
E adesso passiamo al «per

ché». Stava con gli azzurri in- v 

nanzittuto il calcolo delle pro
babilità: più che perdere non 
potevano e se avessero perso 
avremmo parlato di una invin
cibile malia e della Francia im
battibile quale che sia la squa
dra che manda in campo. E 
poi stava con sii azzurri il fatto 
che il rugby di casa nostra e 
cresciuto: affronta la Scozia, 
l'Irlanda, l'Inghilterra, l'Austra
lia, partecipa ai campionati 
del mondo. E impara. Badate, 
siamo ancora anni luce dalla 
Francia. Ma che si riesca a bat
terla, sia pure in versione >B», 
dimostra che una poltrona nel 
mondo che conta l'abbiamo 
conquistata. Ora - non ci sono 
dubbi - i padroni de) rugby ci 
guarderanno con più rispetto. 
La Romania - che lu , una 
splendida nazionale e che ora 
è regredita ai primordi - s i gua
dagnò il rispetto dei grandi La festa dei rugbisti azzurri dopo la storica vittoria sui francesi 

proprio sconfiggendo la Fran
cia. E poi la Scozia. E poi il Gal- . 
les. •; ••>._•. ' . , • ' . . .•••< !••••' 

Sarà un caso ma la cosa è ' 
avvenuta con Georges Coste, 
allenatore francese, alla guida : 
degli azzurri. E Georges Coste ; 
ha occupato il posto che fu pri- , 
ma del grande Pierre Ville-, 
preux e poi del cocciuto Ber-. 
trand Fourcade. In un certo • 
senso è una questione di cultu
ra. Pierre Villepreux - che alla . 
guida del Treviso tolse lo scu
detto dalle maglie del Mediola- -
num di SIMo Berlusconi - c i ha 
portato un po' di cultura e ce 
l'ha faticosamele ficcata nel 
cranio. Il tutto lo ha perfezio
nato Bertrand Fourcade, ruvi
do e testardo. Georges Coste, 

: amico di Pierre Villepreux. ha • 
solo raccolto i frutti. Ma prima ; 
della partita aveva detto: «La : 

' Francia sarete voi a batterla e .' 
• ci riuscirete se mi darete retta» 

L Italia ha battuto la Francia 

perché era ora che avvenisse. 
E perché finalmente con la 
maglia di mediano di apertura 
giocava un grande campione: 
l'oriundo argentino Diego Do-
minguez, artcficeidi tutti 1 punti 
azzurri. In genere con la Fran
cia si avevano due alternative: . 

! subire una disfatta oppure per-
. dere all'ultimo minuto (o giù . 
di ff). L'esempio'della scorsa 
stagione è ancora fresco nella 
memoria: l'Italia merita la vit
toria ma a un pelo dal fischio ' 
di chiusura dell'arbitro cede le •: 

•armi. •• •• -y-j. ;.W>Ì—;' 
Stavolta i ragazzi in maglia : 

bianca - in azzurro c'erano lo- ; 
: ro, i francesi - hanno giocato , 
, senza pause vistose. Una pau- ' 
sa l'hanno avuta quando la 

'Francia li ha raggiunti (9-9). 
ma dalla pausa sono passati • 
alla reazione che ha prodotto • 
la bellissima meta tecnica di 
Diego È quindi mutata anche 
un altra cosa I Italia ha impa

rato a giocare due tempi, con
trariamente ai giorni infausti 
che ne giocava solo uno. ' 
me vedete le ragioni sono t 
te ma su tutte svetta la rcalu. 
indiscutibile che ora il rugby 
italiano non è più il materasso 

, di nessuno. Ora non pub acca
dere - per fare un esempio -

•• che si perda con il Marocco e 
col Portogallo. 5 .,t-:a•"••!•.: -

Se l'Italia non fosse stata più 
pavida che distratta si sarebbe 

• piazzata fra le prime otto nel 
campionato del mondo dispu
tato in Australia e in Nuova Ze
landa. Oggi sarebbe testa di se
rie e non dovrebbe disputare 

. una inutile qualificazione con 
l'Olanda e la Svezia. Come ve-

1 dete di strada da percorrere ce 
n'è ancora tanta. Molta. E co
munque è lecito che ci si goda 
la grande vittoria nella notte di 
Treviso, giovedì 11 novembre 
1993 data storica 11 resto se ci 
sapremo fare verrà 

Domani maratona 
di New York 
in salsa messicana 

MARCO VENTIMICLIA 

• a l - In questi tempi di crisi, 
che non risparmiano certo lo 
sport, vedere un migliaio di ita
liani che si presentano all'ae
roporto con valigia, scarpe da 
ginnastica e biglietto aereo per 
gli Stati Uniti non è cosa da po
co. Una «febbre» americana 
che nel mese di novembre può 
significare una sola cosa; l'im
minente disputa della marato
na di New York. L'appunta
mento con la più famosa fra le 
gare podistiche è fissato per 
domani mattina (partenza alle 
16.47 ora italiana), con ben 
25.000 corridori ammassati sul 
Ponte Giovanni da Verrazzano 
in attesa del tradizionale colpo 
di cannone che dà il via alla 
kermesse lungo le strade della 
«Grande Mela». 
• Tanti italiani - anche se non 

è il record di partecipazione -
m a per la nullità pattuglia tri-

\x>tote;s»Aft<Wn'cite' rinnovare i 
fasti agonistici di un passato 
non lontano. Mancheranno in
fatti i grossi nomi del tondo no
strano, come ha spiegato l'ex 
maratoneta Gianni De Madon
na, oggi principale manager 
dell'atletica italiana: «Parecchi 
atleti di spicco hanno parteci
pato alla Coppa del mondo di 
San Sebastian e quindi hanno 
dovuto rinunciare a New 
York». Una considerazione che 
De Madonna non ha mancato 
di condire con il sale della po
lemica: «Aver convocato i mi
gliori azzurri, Bernardini, Bar
zaghi, Durbano, Calvaresi ed 
Alliegro, per l 'appuntamento 
iridato spagnolo, significherà 
ora. con tutta probabilità, ri
manere tagliati fuori dalle pri
me posizioni». Per la cronaca, 
nella passata edizione, la 23». 
due atleti azzurri si dassifica-

. rono fra i primi dieci: Walter 
Durbano. 7» in 2 ore 33 2-1". e 
Luca Barzaghi, 8" con lo stesso 

: tempo. 
Ma chi sono i favoriti della 

maratona di New York? Non 
c'ò un uomo capace di mono
polizzare i pronostici della vigi-

„. lia. bensì un gruppetto di pos-
>j' sibili protagonisti. Molto «get-
S tonati» sono i tre messicani 

Garda (vincitore del '91 ) . Bar-
1 rios (ex primatista mondiale 
; dei 10000) ed Espinosa. Ed 
• ancora, il coreano Wan-KiKim 

. ed i keniani Karori, Leilei. Ta-
» nui e Masai. Questi ultimi due 
'"•' sono in realtà specialisti della 
\ pista e della mezza maratona 
• ma non sarebbe certo la prima 

volta che atleti già affermati 
riescano poi a trovare una ' 
nuova dimensione sulla di-

• stanza più lunga. La gara al 
femminile si presenta di più 
agevole lettura. La lotta per la 

- vittoria dovrebbe restringersi a 
quattro protagoniste, l'ameri
cana Jones, la polacca Panfil, 

• la russa Bogacheva e la tede
sca Pippig. ; -• . . •• 

Ma la maratona di New York 
é anche e soprattutto uno spet-

,, tacolo di costume, con una 
moltitudine di cittadini che si 

1 riversano sulle strade per inci-
•„- tare tutti i partecipane. Un ap-
. • plauso particolare sarà ancora 

una volta destinato a Fred Le-
bow, l'uomo malato di cancro 

'; al cervello che organizza da 
sempre la manifestazione. Infi
ne, un'annotazione politica: la 
maratona rappresenterà una 

'' delle ultime apparizioni pub-
' Miche del sindaco uscente Da-

'• vid " Dinkins. ' r ecen temente 
• sconfitto dall'italo-americano 

Rudolph Giuliani nelle elezioni 
• comunali. • • 

Doping rumo. Positivi altri quattro pesisti, dopo 1 tre resi noli nei 
giorni scorsi. Questa volta i controlli sono stati effettuati dopo i 

• campionati nazionali di San Pietroburgo. -
Peai. Il ventiduenne bulgaro. Ivan Ivanov. ha vinto ieri a Melbour

ne il campionato mondiale nella categoria 54 kg. 
Moser tenta l'ora. Il popolare ciclista azzurro presenterà giove-
. di prossimo il nuovo tentativo di primato dell'ora che ellettuc-

' ' r à il 31 gennaio'94 a Città del Messico. - , . »• 
•loaer 2 . La commissione disciplinare della l^ega cic.'isi no lo ha , 

; multato per aver rilasciato, durante lo scorso Giro d'Italia, di
chiarazioni lesive della reputazione di Moreno Argentin. Do-

•'• vrà pagare tre milioni di lire. -••«,.-« -. 
Milano 2004. Il presidente del Coni. Mario Pescante, si è detto 

lieto che ci sia una città come Milano che voglia proseguire il 
• sogno della candidatura olimpica per il 2004. 

Pallavolo. Si giocherà il 19 novembre prossimo a Montichiari 
- una partita fra una selezione di giocatori stranieri di serie A e 

la Nazionale di Julio Velasco..: • 
Whltbread. Parte oggi da Punta del Estc la seconda tappa della 

regata intomo al mondo. L'arrivo, dopo 14.000 chilometri di 
• ' mare, è previsto a Frcmantle. 

Tennis. Mark Rosset, testa di scric n° 1, ha raggiunto ieri le semi-
-.• finali della «Coppa Cremlino» - si gioca a Mosca - battendo 

l'olandese Haamuis per 6-4,6-2. 
Tennis 2 . Boris Becker si è qualificato per le semifinali del Tor

neo Cee, in corso di svolgimento ad Anversa, battendo Utrs-
.. sonper6- l ,7-6 . : -., ,</,.. ,„. -; 

Rotelle. 11 trentino Denny Zortea. tenterà oggi pomeriggio di bat
tere il record di velocità su pattini a rotelle al traino di un'auto 
da corsa. Dovrà superare la velocità di 137.5chilometri orari. 

Consiglio Nazionale 
1 dell'Economia e del Lavoro 

€NEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e te Regioni 

Mercoledì :V-
17 novembre 1993 

C O N V E G N O 

I CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI PER 
INFILTRAZIONI MAFIOSE: PROBLEMI 

ECONOMICO-SOCIALI y 
E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-AMMINISTRATIVA 

P R O G R A M M A ; 
Ore 9.00 SALUTO. Giuseppe De Mila, Presidente del Cnel v 
Ore 9.1S RELAZIONI. Donatella Turlura, Coordinatrice 

dell'Osservatorio socio-economico sulla criminalità 
- Armando Sarti, Presidente V Commissione 
(Autonomie Locali e Regioni) v 

Ore 9.45 INTERVENTI. Marcello Barbaro, Presidente 
Ancrcl Sicilia - Salvatore Buscema, Presidente 
Sezione Enti locali Corte dei Conti • Giuseppe Fal
cone, Direttore Generale Cassa Depositi e Prestiti -
Enrico Gualandi, Segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali - Pietro Padula, Presidente Anci 
- Antonio Scippa, Presidente ANCREL Campania -
Angelo AirolaX Domenico Trucchi, Antonio Focil-
lo, Segretari confederali CGIL, CISL. UIL - Miche
le Gentile, Roberto Tittarelli, Fabrizio Lucarini, 
Segretari Generali Enti Locali CGIL, CISL, UIL -
Vincenzo Giustino, Presidente Federazione Regio-

• naie Industriali Campania • Antonio Mauri, Consi
gliere incaricato per il Mezzogiorno • Confìnduslria 
- Luciano Violante, Presidente Commissione Parla
mentare Antimafia - Nicola Mancino, Ministro del
l'Interno, .^«ssrr.• ': . ..•••\.v:?,':-.',; 4:- •-,....••.'. ',....• 

Ore 13.00 CONCLUSIONI. Ernesto Gismondi. Osservatorio 
....... socio-economico sulla criminalità. • ; 

CNEL ROMA - Viale David Lubin, 2 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI REGIONALI 
E DELLE FEDERAZIONI DEL PDS 

Lunedì 15 novembre - Ore 10 

«Per la democrazia, elezioni subito: 
iniziative di massa del Pds» 

Relatore: 
GIANNI CUPERLO 

Conclude: 
DAVIDE VISANI 

pr*r**i*t*~«r***rprzm 

Questa settimana su 

I l SALVAGENTE 
Il consumatore 
abbandonato: 
l'atto d'accusa 
della Camera 

einollre 

Tcst.qual è 
il wurstel 
migliore? 

n edicola da giovedì a 1.800 lire 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
'••'•-'• Art.5 :', 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli onti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». - • . - • ,,• 

- Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitario locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su ; 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i ; 
rispettivi bilanci». •-.»• "• •;•.-...«<•••••.•••»-. -«.s.-^ • v> ••. •>••:-_. . -'<~+- •-•»'•" 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 : 
ha pubblicato il D.P.B. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 


